
SCOPPIA L’IRPINIAGATE Clamorosa iniziativa giudiziaria in Campania: arrestati imprenditori e funzionari di banca 

Ordine di cattura anche per il presidente del Napoli Feriaino. Avviso al prefetto Pastorelli 

Ricostruzione: indagato De Mita 
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Noi giornalisti 
e la questione morale 


PAOLO MURIALOI 


Il giudice D’Ambrosio: «Inchiesta finita 
a Tangentopoli regnavano De e Psi» 


D upn aver messo sotto 
.in uso l.i partii» k. r.i/r.i 
e il mollilo imprendi 
tonalo ( augentnpnli 
Ila gettato utI Olilil|,l 
posanti sulla logge ra 
diolelevisiv.i ilio puri » il 1101110 di 
Ose ar Mainili» Por 1 giornalisti i|iio 
sto o un motivo di piu poi spmgoili 
.1 un 1 rifh ssiono sona sulla piofos 
stono 1 «.li tutti o non solt.mto ili io 
loro ilio si «x 1 u|mm«><Ji politica odi 
economia) 1 sui modi.i Prim.1 ili 
tutto osammando sen/.i tonti acco 
mudanti il ruolo di copertura o di 
sostegno ilolla m.il.ipolltic a o dol 
nnit.ilf.iri 1 ho I 1 stragrandi mag 
gl» Hat', a di l m« di 1 Ila svolto prima 
di II osplosiouo di III 11,il igim di'ti,1 
magistratura milaiioso o poi su! 
ruolo sociali* o piofossionalo ilio 1 
giornalisti dovrebbero assimion* so 
voglionoluntribuiro al mutamonto 
Lo resistenze duetti o indirotlo 
sono molte ionio si vodo botto in 
questi giorni o la voglia di trasformi 
smootantai ijiiasi gì norali Natu- 
ralmonto i|uosto contributo di rogo 
lo o di comporlamonti por I mutu¬ 
inoti lo dovi* venire (la tutti dai polo 
tiu dagli imprenditori dai mana¬ 
ger con una sottolineatura poi la 
categoria dogli editori 

Sui rapporto tra giornalismo o at¬ 
tivila politica la riflessione esempli 
c o o - .limono .1 parole - 1 (indivisa 
Ltrgitmonto Si batta di si lugliero 
1 mtrecc 10 tuo mondo politico o 
con singoli politici vecchio di de¬ 
cenni o decenni o stretto por nppur 
tonen/e per interesso pere umori 
smoo ponimelo vivere 

Clio rapporti devo avere il giorna¬ 
lista con gli uomini politici’ Valga 
por tutti una risposta data ale uni an¬ 
ni fa ila Ben Bradlev celebro diret¬ 
tori* dol Was/wiq/off fttst <1 giorna 
listi divono frequentare 1 politici 
ma costoro devono sempre sapore 
che hanno di fronte una persona 
1 ho fa un mestiere diverso da! loro* 
La parto piu grossa dello sgancia¬ 
mento spetta ai giornalisti della Rai 
c tu* hanno goduto o subito la lotti/- 
/a/ione totale 

Il posante c omvolgimotito in 
'1 ungontopoìi di I mondo imprendi- 
tonale prima pubblico o poi priva¬ 
to invoco ripropone - in modi me 
{udibili (se si vuole cambiari > - il 
problema dm rapporti fra il corpo 
reda/ionale o 1 editi >ro o in vari c asi 
alle he il ruolo 1 Ilo ngg rivesto il di 
rettore 

Comi* tutti sanno 1 quotidiani o 1 
settimanali piu importanti appar 
tengono ad Agnelli a Do Botiedeili 
alla k*rru//i-Montodison di Ikrlu 
scotìi SiIvto o Raolo (ìli esponenti 
di ak uni gruppi sono tra gli indagati 
dalla magistrahira Ma tutti hanno 
interessi cosi forti da spingerli non 
praticando 1 metodi tangenti/i a 
prue tirarsi per altre strade hnan/ia 
rie e commerciali il consenso dei 
partiti c Ile ( ontano di piu II peso di 
tali mtoross, determina I esistenza 


dt 1 ondi/ionanu liti attivi u quanto 
meno, sviluppa I autocensura 

Soltanto gli interessi di IV rlusconi 
non appaiono ostia editoriali ma 
tino 1 unii rto punto perdi» illuso 
guo dt raccogliere talli 1 pubblicità 
per le televisioni c Ile la leggi Malli 
un e 1 relativi idi mpimenli gli bau 
no ni oiiosc luto cria legnili torti 
(oi)l g».tildi llist r/roliisti 

Il rapporto tra reda/ioiu td (di 
toro e un vece Ino problema torse 
(‘terno Almi la durante la laboriosa 
gestazione della leggi per I editoria 
del l‘)S] si discusse multo su uno 
stanilo ilei! impresa editoriale d ita 
l i spei ific it 1 di 1 sm u prodotti ( >egi 
il U ma n (Il » di • l ’ tuta 1 v 1 risiti 
diati 1 ma s* i/ 11 a a iHiiSio, 1 su un 1 
soluzione favorevoli al potere dei 
gtonahstt 

Dna strada praticabile subito e 
quella di un nicordodi natura etica 
e professK male 1 Ite unpi giu editore 
» giornalisti di un 1 Mi ssa impresa a 
mi mtorma/ioiie c oru tta e compie 
ta chi sia stipili ito in termini meno 
generici di quelli consentiti dalle 
procedure del contratto ih lavoro 
pei l.i nomina del direttore Inoltre 
mi pare necessarioi Ih* ic orpi leda 
/lottali debbano ridari impulso ai 
( (imitati di redazione pei 1 compili 
1 he il contratto di lavoro già rie uno 
set* 

1 giornalisti devono volta 

*( uh he ubi | a’ h * 
abbandonare altn vizi 
della pmfessione Ali u 
ne di questi» pagine po 
irebbero essi re voltali 
tutte assieme si entrasse ili v igoie la 
Carta dei doveri 1 labor ita dai due 
organismi della categoria presi nta- 
la m pubblico a marzo sotto torma 
di bozza e inviata a tutti pei I appio- 
v.t/iom* 

Ivi/uhela Carta se rispettata 
- potrebbe eliminale o 1 illune rien 
trailo negli ei cessi d(*l sensazionali 
sino e dell informazione spettacolo, 
nelle non notizie e nei falsi scoop 
nelle lesioni «Ila prntw\ 1 alla di¬ 
gnità della persona nella pratica 
malandrina della mimetizzazione 
delle relhfn In I pt nso mi lu* a 
quella puhblic ila seminasi osta o 
esplicita che ormai vari giornali e 
giornalisti fanno e 1 In* non lui prò 
può nulla a c lu* vi deri con la prò 
tensione Un giornalista non do 
vrebbe mai proli uni lare la frase il 
nostro sponsor 

I a bozza della (’ irta dei doveri 
piesenta pero una lacuna nuli 
prevede sanzioni pei le madem 
pienze piu giavi [. 1 medesimo li 
mite clic* st nscoutru in (hxuitmnti 
deontologie 1 sottoscritti in alcuni 
aziende I utlavi i i esistenza di una 
( .irla sditosi otta da tutti 1 giornalisti 
sarebbe un primo passo un indica 
/ione di volere ambiare metodi pio 
fessionah Ma sono passati piu di 
due mesi dalla presentazione pub¬ 
blica della bozza e la Carta di 1 do 
vt ri non spunta aiuola 


■\v\ ivi ili i>.tr<m/ui |K’t Ciii.ic u IX - Mila t mina - ili c ustoilia (. anidri 
H‘ por il presidenti - del Napoli lei lauto l.e na Illesi. - sulla neo 
stru/ione iiptendniu) \ mote. on ima . lamorosa operazione arrc 
state là persone traini un componente della sei>relena dell e\ 
presidente del Coiisii’Iio. fim/ionan del Battio di Napoli, mi sin 
dai alista Lisi un e\ sindaco di ak imi imprenditori Intervista al 
(■indice I VAinljtosto - Oi4m lo scenario e nitido IX e l’si si finali 
/lavano alt inveì so me.. musini ilici iti Basali sulla . urru/loilC" 


MARCELLA CIARNELLI VITO FAENZA IBIOPAOLUCCI 


La Fiat ricorre 
alla cassa integrazione 
straordinaria 



HI Assunzioni in ituItisiru non <111 
< or.i .11>* iti* in Vlst.i delle eli /ioni poli 
tic Ih di I Per i|ui sto ( iti k o I h Mi 
tu h 1 rie evalo un <iw isodi g.n.m/i 1 vi.11 
glume 1 di Napoli 1 Ile i|*>ti//.inu il ic* » 
tu di colli assiom contina.it 1 M.i 1 ni 
gistr.iti li.inno ,mche munii.ito l.i h 
imiì/.i .1 iov ist ire tra le curie di Pivello 
P.istoielh il capo della Protezioni civi 
li* .uh Ih lui raggiunto da un ivmsuiIi 
garanzia c hi ipotizza lo stesso reato di 
De Mila l .burnite 1 arresti 1 ompli tallo il 
quadro d insieme dell mi hiesta sui 
coninbuli alle imprt se insediatesi nel 


le are» ndn* 11 la li del 1 ratea l)t Mila 
amami 11 dt «oh r rimine laicali miniti 
• ut 1 ,i ut uni ut.in < Udini ili custodia 
1 1 1 r k o ti. I |iic sul» uh del \ap«di 
C ornalo } 1 il uno v Ih a.11 bbe pagato 
un 1 mazzetta di <00 milioni ad un 
deputato di Clamorosa intervista del 
giudice D Nmbiosio del pool di Mi 
Intuì I mi hiesta su I aligeiitopoli e 
| ir.il K amenti timt.i quell lu* SI dovev 1 
s ipen « noto IX 1 Psi si sono Iman 
/iati 1 oli sistemi ilici iti basati sulla 1 01 
lu/iom I pt 1 questo li nino m 1 iipato 
tutti 1 posti di poteri 
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Si lussimi» 1 a pai 1 c orai* gli alibi hi di c te.ire qui Ile pu 
rissimi* fornii* di identità umana 1 In sono r miti < I esalto 
opposto delle mode) morderemmo pi r sempre in 
ogni 1 asa ni ogni 1 ilta del mondo in ogni famiglia per 
raccontarlo ai tigli la stona dei due giovani amanti di 
s muovo tue isi dai 1 oc 1 Inni mentre (uggivano insieme 
ilic manti della loto appartenenza a religioni diverse Iti¬ 
si nsihih al loro autori e pedino alla Imo morte gli as 
sassun .innati c he sono stati per giorni ai lati dei due 1 a 
d.iveri abbiaci iati non hanno trovato il modo di metter 
sul ai cordo neppure per seppellirli 

Siamo 1 osi infoili 1 da non potei neppure sperare 1 111* 
leu a fai spaine 1 corpi sia stalo qualche nume sceso 
dall ( )limpo H poi u ani rabbiosi 1 Ih* si 1 unti ndot.o 1 e 
nonne camposanto chiamalo Bosnia suinamente 
avrebbero sparato ani he agli dei 

MICI IKLESERRA 


Oggi la finale 
800 milioni a testa 
se vince il Milan 



Il Garofano è spaccato in due: venerdì la decisione e il voto sul leader del partito 

Il Psi candida Del Turco segretario 
Benvenuto annuncia: «Non lo voterò» 

BRUNO MISERENDINO ! fS m.-\ U.,1 >ik- nell ilfron " ed 1 bisogni e p 

IH tale il tema arduo del spetta alleili* d 

■ MIMA la dilezioni so * futuro e dir compii. ione una coi. 

u.ilisl., lu .i|>|m...il<. 1 l.iru.i <!••]]•> H -li pulì..,. - _ s .. a.;».. I. li 

“."l'Tv'irv ‘ w ì.u..ì:- i'ai'u.'m.'iì","im , At.."ii»ìì'v , ,‘. 

Hi.Hiiu. In - ..iinlnlii I).■ I ih» >' . uilist.i I.111I11 prol.m.l.i il.i I / * /VoVd (C» si.i <• 1 uni»v■ 

alla si greti na del I si Due i lar temere la sua seomp.itsa o dare alla simstr. 

plinti contenuti in I due umeii se si pn fense e la sua disgre "T 1* di meisare la fi 

lo il pillilo i o'iviK a pervi* ga/ioiie Molti pensino ma I lamenti m inni. 

Melili alli I d I assemblea n.i sua stori i sei ol.ire ed alla sua LzV^J. 1 1 vz gnu ino Ncnz i 

zi.iii.iii.il, l ti.i ti., il. insen.nubiht.Ml illa stona ili 1 dtenialiv i te 


Questa sera a Monaco dt Baviera j 
(diretta su Ballino ore 20,10), il i 
Milan gioca contro roivmpique I 
Marsiglia per la finale di ('oppa | 
Campioni Con lo scudetto in la- | 
se a «u rossoneri e stato promes- | 
so, in caso di vittoria un premio 
di «SOO milioni a giocatore Dapm | 
o Cìli Hit m panchina 

FRANCESCO ZUCCHINI NELLO SPORT f 


H i\( >MA I a direzioni so 
i i,«lista Ila approvato i larga 
maggiorali/.* un ordine del 
gioii io c lice, indilla Del 1 uri o 
alla si greti ria del Psi Due i 
punti i ontcnuli u< I doc Milieu 
le i il pumi > i < >'ivik a pi r ve 
riddi all< 1 1 I assemblea na 
/rollale ili I partilo il si i ondi > 
designa I i \ Icad» I della (‘gli 
all i test i del partilo Cinque i 
voti i on’rnri un astenuto I ra 
i voti (.ontiaii quello dello sto 
mo (iiusi*p[ h• I,imbimano 
contrario a investiture pie 
ventivi* Benvenuto ha an 
mini iato c he non voterà per 
I lei 'I uri < < q*uelli« i andidatu 
r i io non la i onosi o e non 

I ho pmgi Hata I problemi di I 
psi non si risolvono uni un 
i ambio di segreta)io il palliti i 
Doli IH si e a i Illlblare i d at 
troni.ire in Ila sostanza il mi 
novanti nto (.indiano io I ho 

II il m >si urti > da snidai .«lista e 
i « mie tali ha tatto he ne Devi i 
due pero c hi I inizio noli i 
dei migliori 

V RAG0NE A PAG. 7 


Posadas Ocampo coinvolto in una sparatoria tra «narcos» all’aeroporto di Guadalajara (Messico) 
Assassinate altre 5 persone. Il prelato aveva denunciato l’ondata di sangue e violenza nel paese 

Cardinale ucciso dai narcotrafficanti 


Storie 
di mare 

Tutti 
i giovedì 
in edicola 
con 
l’Unità 


Giornale + libro 
Lire 2.000 


Domani 
27 maggio 

Moby Dick 

di Herman Melville 

Libro terzo 


/ I 2.18*1 \ 

' DELL'UNITÀ ^ 


é* un \ mi vti.ssk«> i n.it 
( os itiessi! .un sempre piti vio 
li riii Iialino ile ( iso I ali uesc o 
vo di i. iM.mL il.if.n.i li (.animale 
Posadas Ocampo in una spa 
ratoria durata due ore dii Ila 
(ritto sei morti c una ventili i di 
lenti l.ra proprio I alto pn I iti» 
il bersaglio dei mitra dei killer 
o piuttosto egli i* stalo vittima 
( astiale ili il ih > se l'litri » Ira bau 
derivabili signori della c oc a ' 
11 Vaile allo i* i respons ibili del 
It chiesa messi!.ma pulpiti 
dono |>er questa sei onda ipo 
lesi ni.i gli inquirenti lue ali noti 
ev bidono maliche h pista 
dell attentato C erto i chi ne 
gli ultimi tempi m maim r > 
rnartc Haliti il cardili ile 
< X «lupo aveva lane iato I aliar 
me c unirò I ondata di violenza 
i he e esplosa nella ter/ i c itta 
del paese una sorta ili V.edel 
bri messicana II aprili se or 
so dopo I uce rsiuhi ili un ili 
m simo r ipprc sentante della 


giustizia e di tu* agi liti I aie i 
vi sl ovo dell « c HI i ivi v i I m 
( l.lto |j silo pili ili oi .lo ill.n 

me Onesta ondata di sam’m 
i eli violenza e si guo di un ma 
lesse re profondo c* di un i si 
Inazione imputridita e 1 espo 
Mente c attuili o avev i indie «ito 
nella povertà m Ila i oimzrone 
c m I ilariotr.iltno fattori u 
sponsahrb di questo imbuita 
rimerito della ( itta 

La stragi i asualim lite ovo 
hilaineiib t avvenuta all lero 
porto «love (X Hlipo si er.i re 
iato ad «n cogliete il nunzio 
apostolico m Mesxidi \uiti 
c olpi titillili • raggiunto il pn la 
to I 1 » la sua urto Setolilo «il 
i um qiiotuli mi lue ili 1 urto 
dell ari ivescovo s.m blu stata 
segui* i sulla strada verso I ae 
roporto Si questo p irti!«il ire 
si ibmostr.issi vero piev urei) 
In* l.i ti si del! alt* ni ito su gin i 
la della mortei isual* 


È morta 
Laura 
Conti 


aBF-' * * 

W > 



E inevitabile nell ilfron 
tate il tema arduo del 
futuro e di i c oi11pii. 
della sinistra il ili ma parlale 
della iiisi profonda nella 
quale si dibatte il p irtito so 
i la lista I alito profonda da 
lar temere la sua scomparsa o 
se si preferisce la sua disgre 
ga/iune Molti pensino ma 
sua stori i sei alare ed alia sua 
insepar.il ubt.i d >11.i stona <K 1 
la deiriiK i i/i.i e di I piogn s 
so delle c lassi lavoratili i e si 
domandano e questa finse la 
prima vittima de! granile ri 
volgimenti » in corso nel sisi* 
ma pollile o italiano Iradi/io 
Male un evento espressivo 
de Ila Ime ili un epoe a ’ I piu 
olili arie i>ra e questa in line 
del s« ii lai sino e In* aw iene 
pere Ih* doveva avveri re’ 
(Juesto secondo giudizio e 
fuorv ialite melili e alla lasse 
gna/ione della v untiti i si n 
za ni nimenoi omb rtlen Nel 
primo ,i *• una part» di \i ro 
i he* r.v lui de pero un appro 
loiidmienlu Sei orni sisli in i 
pollili o si mti mie 11 sisli n/a 
<li formazioni pollile I" si n/.i 
pimi Ipi i si n/a ideali impe 
guati* solo in limi e onipeti/io 
1 ile per i! potere il giudizio > 

! me * >nli si il nU Nei grandi 
I iniitailieiili «ii epoc a < hi sita 
i mo vivendo i t In.ir»» i In non 
I x )ti*v«i sopr.iw vere un siste 
ma di nuovo UniiI ili siimi nel 
quali il potere ex ojiomie o 
pagava tributi illegali a quelli i 
politic o pei ai e lese eie le sui 
possibilità di dominio del 
meri .ito m nome della libi ia 
colie oru n/a Ine apae e di da 
re risposte nuovi* ai nuovi 
probk un questo sistema era 
e orni innati i ani Ih* puma e Ih* 
ad o|H**a del gitili... l si si o 
plissé' la rete tilt issiui.i ed 
estesa dovunque rii tali lap 
porti puniti piu o meno gra 
venienti dalli nostre legni 
inosservati pt r lungo tempo 
In tale i risi il pillili < 11 ade 
re non poteva c he i ssi te i 1 
Psi pere he essi \ aveva r ip 
presentai'> negli ultimi qum 
die i anni ima < »rc'»>ghosu vo 
l< Ulta ili potenza di riv uh Ita a 
tutti i e osti e 1 uso spregimi! 
i alo del poli te m ogni e «imi 
po 1 iileiitilic azi* me e on un 
e apo ritenuto il piu ub >m o .i 
lare del Psi il pii li irte sogget 
to pollili o in Italia e la Ime 
i olisi glie!ite della deiliiKri 
zia interna sono sl.ui gli 
a*,|H'tll piu visibili (Il <|IK sto 
nuovo e orso ( ita e m alto 
una c onvulsa v k ernia dopo 
le dimissioni di Giorg.o IX n 
venuto il qu ile ha dovuto 
constatare I impossibilita di 
realizzare il geni roso li ut.ili 
vo di un imnovamento miti n 
Ino e pmloiiilo (‘hi semi 
non intendi mti im nin m il 
e un modo comi lidi ino n 


FRANCESCO DE MARTINO 


.min III Ila vita Miti in i ilei 
pattilo M i non posso non di 
re e he il sin.labsmi» «uh he 
nel sei ondo dopoguerra non 
e stato quello c he i x’gi appa 
li Lssi » . stato |n r molti un i 
iinh/i i ilisinleress.it. i i oli s.i 
c rilic i osi un i on i suoi i lui 
«•il i sui- i «idilli I la dati n oli 
tubuli ilei isivi alla misi ita 
» Iella Re pubbli! a ed a tulli i 
mutami'uh pollile i i Ih li m 
no si gn,ite< tappe importanti 
( oinpn so il diii Ittitn interno 
ai valuti idi ali ili l sm lalismo 
dopo il \\ ( * ingresso del 
!V us Pt r altri vi rsi lo stesso 
i « ntrosimsir.i i oli i suoi limiti 
i il i non .ti idi i versi > il j >r< • 
messi » e il suo super uni liti » 
ipn mspt mie | » rssibilita per 
1 intera sinistra l inalilo ' >ra 
e oli augiisi i i al latti> i 111 
mentri si avvedi in uh ►<!* > ilìl 
pi rioso la nei essila di un liti 
ziativa rivoli i ,i di ire una 
gr inde aggregazioni di prò 
gresso nella quale coesista 
no i valori del si* talisnio in 
tutte le sue espulsioni limi 
di Ile sin* i ompi nienti sigi vili 
l «itivi* i ol li* ll Usi tuo (ll dis 
solveisi ed uIkIk ik alla sua 
slot la ispiraiidi »si alla massi 
ma tonerà di disastu a| n»*s 
midi li di bigi* 

I l i ( impilo di c ri «in in li i 
Ila nelle fonili possibili 
llll nuovo soggt *|o di lo! 
ta p<'litica e ipai i di rumili 
tutte le * s| u rii n/i i Ite baimi t 
r iilic i sii »rn he pri Hi nule a 
11 munì ian d i qm Ila del so 
i i.ibsiiH> * i.i/H>n.ili i ni un 
ti mpo alt isi mante Ini sin 
ti si di v ili »r i si mipt me gì i ila 
ti mpi » i pu ihlt un ini il/am > 
i I i smisti,i in I Ulop ì api»«ui 
in nt.itili) luti mille in una 
pu 'spediva valida mn una 
unnovaia ispir i/iom uh ale 
I si k i.ilismo i o|h divisili o 
degl n* iato nella binix ra/ia 


< (ppressiva e Imito I i > Stato 
s* k lale d* Ila s* ii laidi ime ra 
zia * la sua versione italiana 
coll li pet ubarli.i del c uni 
piomesso (on il c atlolic esi 
Ilio demi ie radi o i me risi e 
comunque appute inniicgun 
ti » ai teiii|> Lo s\ ibippo lei 
Molligli n dipendente dalle 
slraoidmaru conquiste del 
pi iisieio si K ntifico muta le 
slniltuie economiche i la 
si iato a s* sii sso proibii e di 
s< x e upazione e non e in gra 
dodi (i.istillili usi in he tiesse 4 
te ugu.ilm* nte distribuite» I 
b mi della ditesa di Ila natura 
i quelli della e oiidi/ione lem 
minile si i.hiiio pm dr.nnm.Ui 

11 11 possesso di i mezzi d in 
loniM/ionc ( della televisio 
ni h i un influenza talmente 
gr inde nell i loriun/ione del 
u u uh i * li | xMisare i lei gusti e 
de Ila stessa i ose lenza indivi 
duale di far duini m* t lu* 
I noni»i sia VfiuMHHilc libero 
Laulii .i suggestiva delmi/io 
ne di Ni nm di uno Stato de 
boli* e on i torti e finte con i 
ili boli appare insuffli, lente in 
i ( infrollii) dei pi Meri r** ili de I 
I i-*i onomia deboli nel dare ri 
sposta n nuovi problemi di 1 
I rpt x a torti nell alleluiare il 
loie prudommio 1 e filosofie 
pollili he dell ( Mloi ento 111 
esse i ompieso il marxismi ) 
non ti.mn* » le rispi isti alle esi 
genzt dei li mpi l ni.mio <. on 
sg< il ih ilio i Ih gì i ni I JiHKl 
satanni ' t* use su pi iati le " 
novazioni attuali mentre si 
i orti ili 1 la a discute re lumi'se 
si trattassi di argi mieliti itti! t 
'i ili 111 ri sponsabihta di lo 
gliatli hi tanti misi itti ili 1 i o 
miinisiui» e di II im apai ita 

< le rii* innrsti * li re ili// ire il 

s< x ralisino' 

I ’**r pi ili i alti* intaii il U ma 
di d.ue alla s* x irla in Ir istor 
in «/ione un sistema pollili <» 
degni > dii in uni caput* di 
i oiupicudciut le ispirazioni 


A PAGINA 14 


G NEBBIA A PAG. 18 


Luciano Lama 
«Ottaviano, non accettare» 
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ed i bisogni e per quel i he gli 
spetta ani Ile* di dirigerlo <x 
i urie lina e maggio*-.! invcr 
Sione della ti liden/a lui qui 
piedi 'minante della Iran) 
mcnta/iotic e divisione Due 
sta e I unii a \. i razionale»)x.*r 
dare alla sinistra l.i possibilità 
di nvetsare* la fidile i.i nei nm 
tinnenti in inni.mieliti reali di 
govi mo Scn/ i una e ime reta 
dteinativ i te ili// «bile la 
stessa ilt im x r.i/ia pi rde la 
sua essenza vitali So bene 
i he la ragù me* m se non ha 
si i 11 pm delle volte e piev.il 
sa I nraziolialia nella sloria 
Ma quanto pm il pencolo e 
le ile* tanto pili <xc otre impe 
gii usi pi r evitare e Ih* esso si 
Iraslorrni in re*.1 11 i 

L a i risi c Ih* ha investito il 
sistema di potere Ila 
posto a tutti problemi 
molto i omplessi ai quali allo 
stalo delle cosi non si e m 
gladi > di *1 ne* una nsp* 'sta 
sollecita e lu apre la via alla 
e ostruzione dell umili > Inva 
no da molte parti guieliei 
compresi si tnvixa una subì 
zinne pollile i ma e e hiaro 
e he I attuale* Parlamento non 
ue può dare nessuna A que 
sta i sigi nza si aggiungono 
quelle del Dilessi sociali di 
una e usi ec ninnine <« provo 
(«Ha u«i fattori anche isierm 
ina aggravata dal bhxio di 
un ampioseMoredella pinchi 
/ioni per effetto dei provvediI 
menti giudizi m K quasi m 
i rei Invile* i he fino ad oggi non 
sia stai i approvata ni mimmo 
una legge di rifornì i dei pub 
bile i appalli tali* da si orag 
grare la i orm/ione ma da 
spingi m illa ripresa dell atti 
vita in questo campo Dai 
proweilinienh restrittivi degli 
investimenti il Mezzogiorno 
rise Ina di ru evore c ni pi anco 
ta p u duri 1 ra I voi c Ino du 
io a inorili e il nuovo e ho 
slenta a uav ere si può intra 
videro i aiibra di tentazioni 
ultoiil «rie I ritto questo ri 
i li lede i >ggi pm i he mai c he 
1 i sinistra ih 1 suo insù me di 
must*- di sentire 1 sin* re 
spi wisahilil i naznmali al di 
sopra di qualsivoglia mteres 
se di palle Nili Ih pei questo 
una smisti t inula e indispi n 
sabbi* per I azione div isa pt r 
de il suo tempo m diatribe* m 
li ntimabib e e onc * »ni* t ! la re» 
v ma di lutti Ma arie he per 
questo non c » molto tempo 
l n iniziativa molta a tutti t 
I x *s* ibili mieli* x utm 11 uigen 
I* s. essa produci* risultali 
positivi si deve prixedere Se 
ijiiali uno rilutta se ih pu nda 
Hlo i si v xl.i avanti c on tutti 
( * doro (Ir* et Hanno Pm ben 
pu sto il p tesi* s.ira c In.linaio 
libi li Ieri i ni esso sp* Itera 
st ihibu verso dove uniate 
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Luciano Lama 


vicepresidente del Senato, dirigente del Pds, ex segretario generale della Cgil 


«Ottaviano, non accettare la segreteria... » 


«Credo che Del Turco non debba accettare di fare il 
segretario del Psi» 11 consiglio viene da Luciano La¬ 
ma, vicepresidente del Senato, ex segretario gene¬ 
rale della Cgil Dice «Il Psi è stato letteralmente di¬ 
strutto» E parla dei problemi della sinistra L’uscita 
di Ingrao dal Pds 7 «Se uno va a Milano e un altro a 
Napoli, non si può stare sullo stesso treno» Romiti 7 
«Teorizzò l’etica del profitto » 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA «Ottaviano non 
accettare» Non andare a fare 
il segretario del Psi non met¬ 
terti nelle mani di que'li che 
sono rimasti asserragliati a 
via del Corso 0 se proprio 
vuoi farlo, poni condizioni 
dure durissime II consiglio 
a Del Turco arriva dal vice¬ 
presidente del Senato Lucia¬ 
no Lama «Con Ottaviano ab¬ 
biamo lavorato insieme nel 
sindacato per molto tempo 
dall inizio degli anni Ottanta 
fino all 86 E abbiamo lavora¬ 
to bene con amicizia e ri¬ 
spetto» ricorda oggi Lama 
Lui era segretario generale 
della Cgil, Del Turco il segre- 
tano aggiunto «E cosi come 
avevo sconsigliato Benvenuto 
dall accettare, oggi mi sento 
di fare la stessa cosa con Ot¬ 
taviano Un consiglio pieno 
di affetto e con spirito di ami¬ 
cizia» 

Lui però sembra intenzio- 
natoa fare diversamente... 

Naturalmente lo capisco è 
un uomo che ha sempre cre¬ 
duto nel suo partito è natura¬ 
le che voglia fare qualcosa 
per salvarlo Ma non mi sem¬ 
bra proprio il momento adat¬ 
to tenuto conto anche di chi 
sono quelli che lo appoggia¬ 
no» 

Se venerdì prossimo, no¬ 
nostante tutto, Del Turco 
prenderà il posto di Benve¬ 
nuto, cosa dovrebbe fare, 
secondo te? 

Dovrebbe almeno avere il co¬ 
raggio che in certi momenti 
non gli è mancato di ante¬ 
porre prima in modo esplici¬ 
to, I accettazione di una can¬ 
didatura a precise condizioni 
politiche 

E quali e quante sono, que¬ 
ste condizioni? 

Almeno tre Primo che gli in¬ 
quisiti devono andarsene da 
tutti gli organismi dingenti 
Per cui, se c è un solo inquisi¬ 
to, se ne va Del Turco ’ O voi 
o io', dovrebbe dire loro Ot¬ 
taviano Secondo deve esse¬ 
re esplicita fin da adesso la 
scella delle alleanze future 
Alleanze per fare politica in¬ 
sieme, non cercare di allarga¬ 
re poi la maggioranza Insie¬ 
me a chi 7 Cori la sinistra mi 
pare ovvio Terzo si faccia al 
più presto un congresso con 
delle regole nuove per cui 
sia veramente la base, non i 
residui delle precedenti cor¬ 
renti socialiste a scegliere i 
suoi delegati 

Ma nel Pai di oggi ti sem¬ 
brano condizioni possibili, 
queste? Per non subirle 
hanno fatto fuori Benvenu¬ 
to... 

Penso di no Per questo scon¬ 
siglio Ottaviano dall accetta¬ 
re potrebbe essere destinato 
alla sconfitta 


Tre mesi fa, tu avevi sconsi¬ 
gliato anche Benvenuto 
dall’acccttare. Per le stes¬ 
se ragioni? 

Gli dissi che secondo me 
I impegno era al di sopra de 1 - 
le sue forze Quando accettò 
gli feci gli auguri ma lo misi 
in guardia Era stato promos¬ 
so da un certo tipo di mag¬ 
gioranza e ha fatto troppe 
concessioni Alla fine ha do¬ 
vuto riconoscere che non ce 
la faceva 

Lama, cos’è oggi il Psi? 

Non lo sa nessuno Che sia 
uno sfacelo è evidente Che 
cosa di effettivo è rimasto e ri¬ 
marrà ò un punto interrogati¬ 
vo Magari un piccolo punto 
interrogativo dal momento 
che non credo che avrà piu 
grande forza Una condizio¬ 
ne molto dolorosa per un 
militante come Ottaviano E 
capisco il suo stato d animo 
di chi si sente drammatica¬ 
mente coinvolto Ricordo che 
vent anni fa discutendo con 
Luigi Longo, gli parlavo di al¬ 
cuni problemi legati alla poli¬ 
tica del Psi rispetto al mondo 
del lavoro e lui mi rispose 
«In Italia tra i lavoratori cè 
una tradizionale e forte fedel¬ 
tà al partito Questo vale per 
noi comunisti e vale per i so¬ 
cialisti» Ma oggi io non so 
quanto questo possa valere 
per l'attuale Psi Benvenuto ci 
contava e ha fallito 

fi fatto che Dei Turco arri¬ 
va dopo il fallimento del 
tentativo di Benvenuto, 
rende più difficile il suo 
compito? 

Secondo me si Suo malgra¬ 
do Ottaviano si trova candi¬ 
dato dalla stessa parte del 
partito che ha presentato 
Benvenuto Intendiamoci Ot¬ 
taviano ò un uomo diverso i 
suoi valori non sono gli stessi 
di Benvenuto, però Lui cer¬ 
ca di sostenersi con altre for¬ 
ze si appella a Giugni e Ama¬ 
to ma non so se servirà a 
qualcosa tenuto conto delle 
condizioni drammatiche del 
Psi Gli faccio tantissimi augu¬ 
ri di cuore e lui lo sa, ma so¬ 
no molto scettico 

Prima Benvenuto, Mattina 
e Cazzola. Ora Del Turco, 
EpUani, forse Larizza. Per¬ 
chè il Pài in agonia ricorre 
ai suoi uomini nel sindaca¬ 
to? 

Perchè sono quelli meno 
compromessi con la gestione 
craxiana Ed anche meno 
compromessi con le vicende 
di Tangentopoli Ottaviano, 
poi lo è forse meno di tutti 
Ma finora i tentativi fatti non 
hanno sortito alcun effetto E 
poi in questo modo si cerca 
anche di eludere il problema 
principale ciò che è stato il 
Psi negli ultimi quindici anni 
la sua linea politica i suoi 




comportamenti 

Cosa deve fare il Psi, se¬ 
condo te? 

Bisogna che si faccia da tu 
|>o II partito socialista deve 
rifarsi di nuovo perche i diri 
gena che lo hanno guidato 
negli ultimi anni lo hanno lei 
feralmente distrutto lo sono 
convinto die 1 idea socialista 
non muore con il Psi che le 
poleri/iallta per ridare vila ai 
calori che alimetilano quei 
principi - giusli/ia liberta 
uguaglianza - ci sono ma si 
traila di ricostruire dalle fon 
dame nla 

Se i! Psi è cosi disastrato, la 
sinistra in che condizioni si 
trova, oggi, in Italia? 

lo non ho mai pensalo < he la 
sinistra potesse essere rap 
presentata da un solo partilo 
Non lo pensavo quando il Pei 
avev.i un terzo degli elellori 
tantomeno lo penso oggi 
Credo che la sinistra debba 
proporsi di governare il Paese 
come un complesso eh forze 
una nebulosa 

Scusa, Lama, una nebulo¬ 
sa? 

Ma si Cose una nebulosa' 
Un insieme di gas etere i che 
pc rò si inno insic me Girano 
per miliardi di all il ma ri 
mungono insieme conimi 
que Ecco dobbiamo cosimi 
re qualcosa con quesle > arai 
lerisliche II Pds e una com¬ 
ponente tanto piu importan 
le se e capace di agire come- 
forza partec ipe di questo prò 
c esso di aggregazione 

E cosa dovrebbe fare, que¬ 
sta sinistra-nebulosa? 
Irovare qualche elemento 
aggregante costituito da scel 
te ella abbiano la concretez 


za e la profondità li mporalc 
ma che non siano legate 
semplicemente a un momen¬ 
to della viia politica Una sini¬ 
stra c Ile si propone < omo for¬ 
za di govcmodell llalia Oggi 
quesla scella sono le riforme 
Poi si (ratiera (Il puntare a 
quei valon tipici dell i sinistra 
i he li dicevo prima in termi 
in realisti! i con la funzione e 
Ij graduali! i che sono neces¬ 
sarie Ecco perchè mi sembra 
futile ogni discussione intor¬ 
no al fatto se il Pds ha o non 
Ila delle tentazione egemon - 
che Perche se le avesse falli¬ 
rebbe il tentativo e evidente 
F siccome io invece credo 
che il nostro parlilo persegua 
davvero I obiettivo di portare 
la sinistra al governo I unico 
modo è partecipare alla for¬ 
mazione di questa nebulosa 
Ma chi ci dovrebbe stare, 
in questa sinistra? Il Psi ri¬ 
dotto in questo modo? Il fa¬ 
natismo delia Rete? I can¬ 
tori dell'opposizione a vita 
come PJfondazionc? 

I.a condizione per starci è 
e he davvero si voglia andare 
a governare il Paese e che 
flion si consideri questo come 
una sorta di tradimento o di 
rinuncia ai propri principi 1*1 
selezione si farà naturalmen¬ 
te una volta precisati questi 
punii essenziali È probabile 
che ni un sistema come que 
sio anche un i sinistra siffatta 
non ìbbia la forza di gover¬ 
nare | Italia In questo caso, 
occorre realizzare vere c pro¬ 
prie alleanze con altre forze 
per lare un pezzo di strada in¬ 
sieme Ma n ogni modo sta 
re in un alleanza politiea e 
stare nell i sinistra sono due 
cose diverse 

Tu cosa ne pensi dell'usci¬ 


ta di ingrao dalPds7 

Penso questo che se siamo 
in due su un treno fermo a 
Roma ed io voglio andare a 
Milano e quell altro a Napoli 
beh non possiamo stare se 
(Itili insieme sullo stesso tre¬ 
no Forse sara piu Incile indi 
vidu ire da posizioni anche 
organizzative diverse du 
punti d intesi piuttosto clic 
stare insieme con la sensa 
zione di trovarsi in pngione 
lina domanda all'ex segre¬ 
tario della Cgil. Che im¬ 
pressione ti ha fatto legge¬ 
re che Romiti, davanti ai 
giudici, ha dato ragione a 
Berlinguer, anche se non 
parecchi anni di ritardo? 

Mi ricordo che Romiti in quel 
penodo fece quella lunga in¬ 
tervista per il libro di Giam¬ 
paolo Pansa / miei anni alla 
Fiat Discutemmo anche in¬ 
sieme di quel libici Romiti 
ad un certo punto (lava addi 
nltura una definizione etica 
del profitto E con quella con¬ 
cezione veniva cancellata 
qualunque difesa (la ogni po 
litica di tangenti da ogni un 
moralità 
Pere 6? 

Perche se il profitto c I elica 
dell impresa come diceva 
Romiti vuol dire che di fronte 
.il profitto non c e nienle F se 
per aumentarlo bisogna pa 
gare langenli si possono pa 
gare tangenti Bado bene io 
mica nego che un impresa 
deve avere dei profitti Que 
slo mi sembra logico Ma il 
profitto elevalo a valore asso¬ 
luto e un altra cosa E in quel 
la scc Ita c è in nuce il disar 
mo di 'ronte a chi ti chiedo le 
tangenti Anzi forse le oflri te 
stesso per aumentare il luo 
profitto 


Un pericolo incombe 
sul sud est asiatico: 
la vendetta di Poi Pot 

RENZO FOA 

S paliamo c he Sur ijevo non si i ij modello Perché 
m i giorni in c ut finisce la Bosnia questo sta ac 
cadendo - si dece pensare un attimo anche alla 
Cimboqui Nel f irlo mi viene in mente una niat 
tmu di Ime gennaio nell anno 1979 Phnom Pe 
uh hellissmi > con i viali ricoperti dt fiori sotto 
un soli chelamostrn ivivj era in re dia unacit 
li del «riuv aflt r» Svuotata quattro anni prima 
tri completarne ntc priva di abitanti Dominava 
una sola preseli/ i quelli di una guerra strana 
sp ìventosa come tutte m i anche studente Lo 
neordav i di tar’o in tanto una fol ita di aria pu/ 

/olente la puzza dell i morte clic squarciava la 
i jpp i d ari i profumata J*o ricordavano di tanto 
in I mio i posti di blocco con i nidi di nutraidiatri 
ci du soldativteln imiti 

VI i non si coglieva ancora dieci giorni dopo la 
ftig i dei khmer rossi la dimensione della cala 
strofe 1 noi Slent{ non era ancora un monumen 
lo ai \entimiwi torturiti e uccisi nelle purghe Era 
solo un liceo trisfomuto in carcere In quella 
che i r a stata la residenza di Sihanouk e |x>i di 
Poi Pot si po’eva girare per le stanze aprire gli ar 
madi pieni di biglietti da visil i e carta intestata di 
re < prmc ipi 

Oli ilche giorno dopo id Hanoi Pham Van 
Hong primo ministro fine politico e grande sag* 
giudei! Asia incroci ivi lediti Raccontava che <1 
prc sidente americano di illora limmv Carter 
avi v i in indato u vietnamiti du segnali meorag 
giunti per 1 intervento militare in C imbogia sim 
bolo m quei mesi della «viola/ione dei diritti 
uni ini*- Sperava incora di evitare 1 attacco cine 
se l.i -spedizione punitiva voluta da Deng Xiao* 
ping Si sbagliav i clno dei pochi errori del'a sua 
vita di statista Via decisivo Anche perché con 
grmde disinvoltun e sen/a ne inche tapparsi 
troppo il naso 1 Oc udente scelse Poi Pot Ai «kh 
mcr rossi** furono garantite basi in Ihailundia 
mentre il Vietnam af'ondava con ’ i cru progres 
siva del «comuniSmo reale e si consumava un 
grande spreco Gettata alle ortiche la viitoriu del 
1975 cjuelta c he per 1 America avrebbe chiuso il 
primo ciclo del dopo guerra il comuniSmo - a 
t st e i ovest eretico ortodosso o post - imboc 
cav i la stiada verso i| capolinea del 1 f >S9 , 

O r i 1 1 C imbogia c molto Insana Niente titoli in 

prima >agma qualche servizio a inet i tf-'cgior , 

n ile Sono lontanissimi gl» inni in cui era al cen- > 

tro dell alten/ione Non e piu una delle zone 
—— stratcgichL del pianeta Eppure da quell epoca { 

per qu into remoti sia uscendo solo ora Con ] 

qiih’-te prime elezioni vere della sua stona che : 

pi ro si svolgo io me he ili insegna della pauia c I 

du pericoli Piurj della gucrrigln dei -khmer j 

rossi c pericolo di un i toro offensiva in grande J 

stil< c vittoriosa qu indo i caselli blu dell Onu si 
nlirei inno ì 

Pie ex cupa/ ioni giuste con un dubbio Sara j 

solo un colpo di c oda'’ O dobbiamo temere che ! 

qijt. tu ritorno dei khmer rossi sia ’i una vendei 
1 1 sul 1979 e per il mondo una vendetta sul 1989* 
Probabilmente gli attacchi contro i soldati del! O 
i mi gli mentati ai seggi c ome il masvicro di una 

trentm i di civili vietnamiti consumato in marzo 
nel nomi di uni pulizia etnica** asiitica rappre 
sentano lo strascico inevit ibile per quanto 
drammatico di ima guerra civile che dura da un 
quarto di secolo Di piu si può sperare che que- 
st i scttim ina che vede i c imbogiam andare aMo 
urne per sei giorni possa segnare I inizio della 
stabilita a Phnom Penh e insieme un esempio 
per chiude re alle c risi aperte nel mondo 

M \ fa imprcs ione lo stesso sentire evocaro di 
nuovo il nome di Po’ Pot come prot igonista del 
I itlualila c non comi cimelio m un museo sul 
vi echio mondo dominato dalle ideologie Per 
due r igiom 

Li prima e che basta ricordare tulio ciò < he si 
e detto c raccontato a coni nciare dal film «Urla 
d j| silenzio** per sapere cosa e stato I espenmen 
to rivoluzionario piu radicale del secolo e quanto 
si c p igato per il tentativo di cernire una società 
secondo il modello di una puri utopia Ma I altra 
ragione quella vera <L che la comunità interna 
/tonale - che si e assunta I onere di ridare pace e 
si ìbilita alla Cambogia - e la stessa che non De¬ 
si c i trov ire una via di uscita per la Bornia è la 
stessa che cumulando errori ad errori ha coni 
piuto i lapohvoto di assistere ad uni guerra 
clic in dodici mesi ha provocato duecc nlonula 
morii 

Può essi re diverso or i laggiù tra le risaie 0 Li 
speranza u F la speranza che i caschi blu ne 
scano ad assicurare davvero lo svolgimento re 
gol.rn dr I voto e dello scrutinio Che i vincitori - 
c he si 1 1 attuale pruno ministro Hun V n o il prin 
cipc k mariddh tiglio di Sihanouk - siano piu 
forti di Poi Pot L che almeno in questa c reo 
stili /1 la coniunit i internazionale dimostri di 
poter essere scritta se nzu virgolette 
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Una canzone, un voto e mezza Roma 


■I Ci Melino appena ripre¬ 
si dai colpi dell inforni.i/ionc 
sportiva la pm telale per gli 
animi sensibili degli utenti 
acculturati Marno ancora 
convalescenti cfa frasi come 
«Mez/aroma compra me//a 
Roma» (per i piu fortunali 
che non sanno spicciò il co¬ 
struttore Mc/zaronia Ila ac 
quistato la meta delle . 1/1001 
della squadra capitolina) 
Ciarrapico ex patron bibita 
rio andrcottiano ex arbitro 
dell affaire Mondadori se nc 
va dicendo .Lascio a tutti il 
mio affetto e if nuo cuore 
Forse era meglio ases.se la 
sciato una situazione finan 
/lana meno catastrofica cir 
ca 150 miliardi di buffi pare 
Ma che volete il congedo 
suggerisce afflati tirici 

Diceva Gino Paoli 111 una 
delle sue canzoni per me pm 
discutibili «fi lascio un tc 11 - 


/one per mangiare se avrai 
lame Non era meglio lascia¬ 
re un ventimila lirc'Che stra¬ 
no pianeta ciucilo di Roma 
sportiva (e non) Ad ogni 
difficolta reagisce in maniera 
sconcertante adesso meri 
Ire si paventa I arrivo degli uf¬ 
ficiali giudiziari questi si 
mettono a sognare a farneti¬ 
care di acquisti e formazioni 
ideali E a prevedere un bis 
dei tempi di lane redi Ncla 
Viercliowod Di Bartolomc- 
Malder.i Conti Proli.ìska 
Anc ( lotti l'ruzzo torio Gra 
zie Roma 

Lo sport agisce su binari 
paralleli rispetto alla realta 
l*i rimuove e a volle la ignora 
nterendosi a parametri inna¬ 
turali «Il processo del lunedi 
di Biscardi bollettino ufficia¬ 
le d una mentalità diffusa 


ENRICO VAIME 

quando vuol far parlare 1 .111 
tonta la cultura c il cinema 
propone Malarnese Bevilac 
qua e Squiliori Questo e 
Siivi puri, ire d altronde f i p ir 
ic del costume tonlempor i 
1100 Farnelicarecconsentito 
quando non applaudito 
Un tg di questo weck end 
per spostarci dallo sport in 
che se di poco ci I 1.1 infor¬ 
mato che Ligrcsti I imprendi 
ture da poco scarcerato si 
da un codice di comporta 
mento Ma perchè' 

Di codic 1 ce ne sono diver 
si quello civile e quello pe¬ 
liate (c le loro procedure) 
Se ci foste stati dentro sigrio 
ri della Grassetto e de Ila Prc 
m.ifm (gruppo Ligresti ap 
punto) per noi sarebbe an 
dato già bene Clic inondo 
assurdo ci viene catapultato 
dal televisore che ci f i al (c 


stivai di Cannes tutta quella 
gc lite elle col c Ulema Ila po¬ 
co a c he vede re 7 Perche Mar 
lisa Trombetta de) IgJ fa a 
pc rsonaggi sconosciuti 11 piu 
domande cosi inconiprensi 
bit*' b che e successo per 
davvero dopo la proiezione 
de La scorta, di Kickv To 
gna/zi' Il film è stato accusa 
to di sciacallaggio h il desti 
no degli iri'.lant mout’ies Ma 
insemina è un prodotto mi 
scilo o sbagliato' Questo 1 in 
formazione televisiva non lo 
dice ne to suppone Le news 
propongono fatti senza torni 
re opinioni come vuole un 
certo concetto di giornali 
su o Ma c tu propone e mi 
magma un argomento impli 
citamentc ha emesso un giu¬ 
dizio la scelta e' già una spe- 
. le di parere Coni è dillicik 
calure le intenzioni elei me/ 


zo l-orsc molto è dovuto al 
caso alla curiosila clic la ri 
ferire notizie provocatorie 
non si sa porcile Sere (a 
qualcuno ha raccontato co 
me Andreotti lece il volo se 
si fosse ritrovato Moro vivo di 
non mangiare piu gelati Co 
me si f 1 a notificare una cosa 
del genere senza inorridire o 
tr irne delle conclusioni adc- 
gu ite' Invece niente 
Si può 7 L agnosticismo co 
si diffuso nei notiziari per le 
cose grosse si dirada nelle 
note di costume in Sardegna 
1500 fenicotteri stazionano 
piu a lungo del previsto e ri 
lardano la partenza per la 
C.imargiio c 1 Andalusia 
(Tgà di domeme ) «E il fase 1 - 
no indiscutibile dell isola 
dichiara finalmente lo spea 
ker con una spregiudicatez¬ 
za da premio Pulit/er Sl.tvol 
la si si può essere espliciti 
anche in I v Ohe si rise Ina’ 



( orT.iclo Ferì imo 

Mo c ciglio perzo tutta a quappana 
cacaatumenne a dm/ a siicela 

-Guappari i l testo di Libero Bovio ) 
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_ . Politica “ 

Indagato anche il prefetto Elveno Pastorelli della Protezione civile 
«L’ex segretario de è soltanto un compagno di scuola e di tressette» 
Quindici arresti: un sindacalista Cisl, funzionari di banca, industriali 
Le rivelazioni di un imprenditore che ha accettato di collaborare 


Terremoto, avviso a Ciriaco De Mita 

Assunzioni clientelali in cambio di contributi alle aziende 


Avviso di garanzia per concussione a Ciriaco De Mi¬ 
ta ed Elveno Pastorelli quindici arresti per truffa 
Questi i risultati di una indagine su alcune società 
che si sono insediate nelle aree industriali del Crate¬ 
re Fra gli arrestati un industriale amico di Forlani 
uno dei componenti della segreteria di De Mita, un 
sindacalista della Cisl, tre funzionali del Banco di 
Napoli e due funzionari dell’ltaltecna 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m NAPOLI La prima volta di 
Ciriaco De Mita è sul terremo¬ 
to I guidici di Napoli Riccardi 
e Miller che indagano sulla n- 
costruzione gli hanno inviato 
un avviso di garanzia II realo 
ipotizzato è quello di concus¬ 
sione per aver fatto assumere 
persone in fabbriche non an¬ 
cora in funzione proprio alla 
vigilia della campagna eletto¬ 
rale del 92 quella per le politi¬ 
che Le assunzioni secondo i 
giudici sarebbero state la con¬ 
tropartita chiesta dall ex segre- 
tano de per far ottenere agli in- 
dustnali i contributi per la co¬ 
struzione degli stabilimenti La 
Guardia di Finanza ha rovista¬ 
to anche fra le carte di Elveno 
Pastorelli dal 1991 direttore 
generale della Protezione civi¬ 
le presso il ministero del! Inter 
no responsabile dal 1987 al 
1991 dell ufficio speciale pres¬ 
so la presidenza del Consiglio 
che aveva il compito di distri¬ 
buire in Campania e Basilicata 
i fondi s'anziati nell ambito 
della ricostruzione per la n- 
strutturazione e gli insedia¬ 
menti industriali Anche per lui 
c è stata la noUfica di un avviso 
di garanzia ' per concussioni 
continuata 

I giudici hanno fatto scattare 
le manette anche a quindici 
persone accusate di reali van 
fra queste spiccano i nomi di 
Ennco Pensa componente 
della segretna particolare di 




De Mita del sindacalista della 
Cisl Giuseppe Solimene (so¬ 
speso ieri pomeriggio dal suo 
sindacato) di due funzionari 
del Banco di Napoli ancora in 
servizio Luigi Naccarato e Ed 
mondo Faraldo e di uno in 
pensione Riccardo Festa A 
completare I elenco degli arre 
stati un ex sindaco di Calitri 
un centro dell Irpinia Aldo 
Frasca due manager della hai 
leena di Roma Ennco Mac¬ 
chione e Carlo Granelli il con¬ 
sulente esterno del Banco di 
Napoli Mario De Divms ed 
una sene di imprenditori Giu 
Ito Petruccione onginario di 
Pesaro che si dice sia molto 
amico di Forlani ora residente 
nel principato di Monaco Giu¬ 
seppe Salini Giuseppe Tnulzi 
Giovanna Figna 
L inchiesta riguarda 1 indù 
slriahzza/ione nella zona del 
Cratere Per -istruire le prati 
che» delle società che faceva¬ 
no richiesta dei contnbuti il 
ministro delegato alla ricostru¬ 
zione all epoca era Vincenzo 
Scotti firmò una convenzione 
con I Italtecna che a sua volta 
poi delegò cinque istituti ban- 
can a svolgere questo lavoro II 
Banco di Napoli si risolse an 
che a consulenti esterni Ebbe¬ 
ne negli incartamenti relativi a 
cinque stabilimenti situati nel- 
I area dove il sisma ha colpito 
con maggiore intensità non 
contenevano alcuni documen¬ 
ti importanti e le relazioni stila¬ 



le dal consulente dai lunzio 
nan della banca e poi dall ìtla 
leena erano sostanzialmente 
delle «fotocopie» A questo si 
aggiunge un vorticoso giro di 
fatture false che sono servite a 
parere dei magistrati a far lie¬ 
vitare i costi e di conseguenza i 
contributi a carico dello Stato 
Truffa aggravata omissione 
concussione i reati ipotizzati 
nelle tre »tranchc» in cui si divi¬ 
de I inchiesta per il sindacali 
sta della Cisl c è anche 1 accu 
sa di aver preteso da un im¬ 
prenditore edile la nstruttura 


/ione di un suo appartamento 
(per un valore di 40 milioni) 
A permettere di svelare questo 
sistema era stato qualche gior 
no (a un imprenditore Genna 
ro Albano consigliere di am 
mimstra/ione della Tumt una 
delle quattro imprese nel miri 
no dei giudici il quale ha ac 
celialo di collaborare coi ma 
gistrati 

S amo solo all inizio dicono 
i giudici che hanno condotto 
questa prima parte dell melile 
sla «anche perche abbiamo 
messo mano solo a cinque sei 


industrie sulle 40 che gravitano 
su Napoli» alferma il Pm Ric¬ 
cardi Il lavoro ò durissimo 1 
pm non sono siali esentati dal 
le udienze e proprio il giudice 
Riccardi ha un calcnduno pii 
no di udienze E questo non 
può che rallentare il lavoro di 
indagine di Interrogatorio di 
adempimenti Un problema 
che tutti hanno hanno detto di 
voler risolvere e che continua i 
rallentare il lavoro di chi sia 
mettendo a nudo la •ma/zello 
poli» partenopea 
Elveno Pastorelli respinge le 


accuse dicendo di non aver 
mai latto parte del mondo del 
la po' tica e che con De Mila 
ha ammesso di aver avuto un 
rapporto di amicizia ma solo 
come compagno di scuola e di 
treselle Una amicizia che se 
condo Pastorelli gli avrebbe 
procurato solo svantaggi De 
M ta sarebbe intenzionato a 
presentarsi già da domani da 
vanii ai giudici Gli alpi imputa 
l) Hanno immediatamente lai 
lo proiettare i loro difensori 
nell ufficio dei giudici per cer 
care di 'risolvere» al piu presto 


lasiUazione 

A scavare negli archivi dei 
giornali si scopre che la Cgil e 
il Pei di Avellino avevano de 
nunciato da tempo le distor 
sioni sulla ricostruzione e gli 
insediamenti industnali Per le 
assunzioni poi nel 92 il Pds 
aveva denunciato che erano 
avvenuti latti stram invii di let¬ 
tere per selezionare personale 
assunzioni preelettorali per ac¬ 
contentare i volami che in Irpi 
ma garantivano suffragi bulgari 
allaDcdiDeMita 

Nell 89 era sialo addirittura 
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il nipote dell ex presidente del 
consiglio Giuseppe De Mita a 
tuonare «Troppe assunzioni 
clientelar! nelle industrie» 
mentre il sindaco di Nusco del 
I epoca Carmine De Vito seri 
veva addirittura una lettera in 
cui affermava che «si continua 
ad assistere ad operazioni 
sfacciatamente clientelar! Ri 
sulta assurdo che per ottenere 
un posto di lavoro si debba an 
cora andare ad elemosinare 
presso notabili locali che raf¬ 
forzano in questo modo le loro 
fortune politiche e personali» 
E non lo scriveva un sindaco 
espressione di un partito del 
I opposizione ma un democri 
stiano anche se andreottiano 
La parabola discendente di 
De Mita era cominciata il pn- 
mo marzo di quest anno 
quando suo fratello Michele 
venne ammanettato dalla 
guardia di I-manza su ordine di 
cattura della Procura della Re¬ 
pubblica di Bologna Oggetto 
I insediamento di una fabbri 
ca la Sgai nell area industriale 
di Nusco È stato I inizio della 
■tangetopoli napoletana» 
(venne arrestato anche Luigi 
Manco ex assessore dello scu 
docrociato a Napoli che con¬ 
segnò un bel pacco di cassette 
registrate con conversazioni 
■compromettenti» al giudice 
Libero Monouso) ma anche 
I inizio delle inchieste sul *bu 
co nero» della ricostruzione 
Michele è nmaslo in carcere a 


lungo e poi per un altra vicui 
da collegata alla ricostruzioni 
è finito nei guai con la giustizia 
il cognato dell esponente poli 
fico l-rancescoSuirinzi 
Il primo marzo era un lune 
di Due giorni prima iSantAn 
gelo dei Lombardi Ciriaco de 
Mila aveva menato tendenti a 
destra e a manca per difendere 
la ricostruzione in provincia di 
Avellino L •lrpimagate» era so 
lo una campagna di stampa 
ben orchestrata disse le enti 
che solo strumentali De Mita 
parlò anche di «mani pulite» e 
affermò «Piu si riflette su quali 
to sta accandendo nel resto 
d Italia piu questa provincia 
appare un isola nel mare» 
Ora per effetto di queste ed a) 
tre inchieste sembra evidente 
che I «isola» si è collegata cor, 
la terra lenita e non c ù piu 
quella distaccata «separale/ 
za» che aveva caratterizzalo ti 
nord questa pros incia 
I giudici anche se oberati di 
lavoro con le udienze da svol 
gere gli imputati da interroga 
re sono decisissimi ad andare 
avanti e già si origliano clamo 
rosi sviluppi per le inchieste 
sulla ricostruzione Ed una ma 
no consistente la stanno dan 
do gli ìmpenduori che final 
mente anchequihannosceito 
di collaborare coi giudici mct 
tendo a nudo I -economia de) 
la catastrofe» realizzata specu 
landò sulle disgrazie della gen 
te 




Gerardo D'Ambrosio 

Il coordinatore del pool di Mani pulite 

La magistratura ha fatto 
saltare il tappo dell’illegalità 
che soffocava il paese 
I due partiti di governo 
si finanziavano illegalmente 
Dalle confessioni 
di Romiti e De Benedetti 
è venuto l’ultimo tassello 



De e Psi corruttori: finita Tangentopoli 


■■ MILANO «La Magistratura 
ha fatto il proono dovere fa¬ 
cendo saltare quel tappo dui- 
legalità che soffocava il pae¬ 
se Oggi lo scenano è nitido 
De e Psi i due partiti di mag¬ 
gioranza si finanziavano at¬ 
traverso meccanismi illeciti 
basati sulla corruzione Ptr at¬ 
tivare questi meccanismi ave¬ 
vano occupato tutti gli spazi 
di potere a disposizione pa¬ 
rastato enti pubblici appara¬ 
ti della burocrazia e altro I ri¬ 
sultali sono sotto gli occhi di 
tutti I economia e la demo¬ 
crazia del paese sono state in¬ 
quinate messe in pencolo In 
Italia c'è stata la stagione del¬ 
lo stragismo, del fattore K e 
poi è venuta 1 epoca della 
corruzione e dell occupazio¬ 
ne sistematica dello stato» 
Questo è ciò che ha detto il 
giudice Gerardo D'Ambrosio 
coordinatore dell inchiesta 
sulle tangenti, al settimanale 
L Europeo in un intervista 
che uscirà nel prossimo nu¬ 
mero D'Ambrosio ha anche 
affermato che«l inchiesta Ma¬ 
ni pulite è finita» e che «I im¬ 
pianto generale del sistema 
mazzette è ormai venuto alla 
luce* E ha aggiunto «con le 
confessioni di Cesare Romiti e 


Carlo De Benedetti è stato 
messo a posto I ultimo impor¬ 
tante tassello- 

Ma è proprio finita, dottor 
D’Ambrosio? 

Finita nel senso che ciò che 
doveva emergere nel filone 
politico affanstico è venuto 
fuori I metodi per assicurarsi 
gli appalti attraverso il fman 
ziamento dei partili hanno 
contorni chiari Certo potran 
no aggiungersi altri episodi 
Anzi sicuramente se ne ag¬ 
giungeranno Ma il quadro 
della corruzione non subirà 
sostanziali mutamenti Natu¬ 
ralmente occorrerà svolgere 
altre indagini per raccogliere 
le prove sui filoni Indicati e 
che potranno essere ultenor- 
mente indicati Ma il sistema 
illecito degli autofinanzia¬ 
menti è saltato fuori 
Quando dice che l’inchie¬ 
sta è finita sostiene che è 
stato chiuso 11 capitolo del¬ 
la degenerazione del parti¬ 
ti? 

SI Voglio dire, insommo che 
se la politica era degenerata 
era perchè si era stabilito que¬ 
sto intreccio fra atfan e politi¬ 
ca Un intreccio come si è vi 
sto solidissimo fondalo se 


«La magistratura ha fatto saltare il tap¬ 
po dell illegalità che soffocava tl Pae¬ 
se De e Psi st finanziavano con mec¬ 
canismi illeciti L inchiesta è finita Ciò 
che doveva emergere nel filone politi¬ 
co-affaristico è venuto fuori Certo, po¬ 
tranno aggiungersi nuovi episodi Anzi 
sicuramente se ne aggiungeranno Ma 


il quadro della corruzione non subirà 
sostanziali mutamenti» «Romiti e De 
Bendetti ci hanno evitato accertamen¬ 
ti lunghissimi» Cosi il coordinatore del 
pool di Mani Pulite Gerardo D Ambro¬ 
sio in un’intervista all Europeo E à l'U¬ 
nità- «Prima delle vacanze i processi 
sulle municipalizzate milanesi» 


cosi si può dire su unu specie 
ditndngolcizione 

Cioè? 

Beh per quei partiti c era bi¬ 
sogno di occupare gli spazi 
dell alta burocrazia e quelli 
dove si amministrava il ddnd- 
ro pubblico Un sistema a tre 
politici imprenditori alta bu¬ 
rocrazia non solo dello stalo 
ma anche dell imprenditorid 
e degli enti pubblici II siste¬ 
ma poi è degenerato anche 
perchè in posti chiave sono 
stati messi uomini più che di¬ 
scutibili Emblematica in pro¬ 
posito la figura dell ingegner 
Giuseppe Parrella Noi lo ab¬ 
biamo rinviato a giudizio per 
concussione ma lui succes¬ 
sivamente è diventato direi 


IBIOPAOLUCCI 

torc dell Azienda statale dei 
servizi telefonici E non è che 
un esempio naturalmente 

Lo spaccato dì un’Italia 
corrotta è emerso con 
grande nitidezza dall’in¬ 
chiesta. D’Ambrosio, appe¬ 
na tornato dalla sua citta 
natale, Napoli, dove ha par 
tecipato ad un importante 
convegno sulla crisi delle 
istituzioni c i poteri crimi¬ 
nali, appare sereno c otti 
mista Ma questo -osserva - 
è nel mio carattere di napo¬ 
letano Sembra anche, 
ascoltandolo, che dia gran¬ 
de importanza alle recenti 
deposizioni di Romiti c di 
De Benedetti È cosi, dottor 
D'Ambrosio? 


Beh per stabilire la loro ini 
portanza basterebbe dire chi 
ci hanno evitato accertameli! 
lunghissimi Sono voci dall in 
terno Voci autorevoli non le 
pare 7 A me sembra che la lo 
ro collaborazione sia stata 
decisiva quanto meno agii cf 
tetti di una configurazione 
completa degli interlocutori 
veri Le sembra poco' 

Ora vorrei sapere da lei 
quando potranno comin 
dare i processi pubblici 
Sono in tonti a farsi questa 
domanda Quai è la sua ri 
sposta? 

Intanto diciamo che noi peli 
siamo che le nos're indagini 
possono conludersi abba 
stanza rapidamente e anche 


questo grazie in parti alfa 
collaborazione di Romiti e De 
Benedetti 

Bene Ma può, sia pure 
grosso modo, dire quando 
si perverrà alia celebrazio¬ 
ne dei processi? 

Quest i e una nostro costante 
preoccupazione Lo è stata 
sin dall inizio Ma io credo 
soprattutto se il Consiglio Su- 
pcnorc della Magistratura 
manterrà la promessa di 
mandarci altri otto magistrati 
che te cose potranno proce¬ 
dere speditamente Non ap 
pi il i arriveranno questi otto 
colleglli costituiremo all in 
temo del pool una se/ione 
che si occupi esclusnamente 
di questa materia Per eseni 
pio per i parlamentari per i 
quali c stala concessa I auto 
nzzazionc si dovrà procedere 
subito Tutti ci chiedono di fa 
ri ìllu svelta cd hanno ragia 
ne Ma bisogna anche ricor 
dare che siamo stati travolti 
d i vere e proprie valanghe di 
accertamenti 

Ma può dirci, dottor D'Am¬ 
brosio, quando prevedete 
di mandare a giudizio alcu¬ 
ni tronconi dell'Inchiesta? 

Beh io dirci che prima delle 


Gerardo D Ambrosio 
a sinistra 

il pool di Mani pulite 
in alto 

Ciriaco De Mita 


vacanze Sara possibile man¬ 
dare a giudizio i tronconi del 
I Aem deli Amsa della Sea 
della Metropolitana passante 
Nord dell Ospedale Sacco e 
anche la parte dell ammini¬ 
strazione provinciale che ri¬ 
guarda I mgegnerMano Chie¬ 
sa Come le ripeto e nostra 
preoccupazione fare presto 
Sappiamo benissimo che ne 
va della nostra credibilità 
Diciamo però che in latto 
di credibilità i giudici milanesi 
del pool coordinato dal Pro¬ 
curatore aggiunto D Ambro¬ 
sio sono decisamente al di so¬ 
pra di ogni sospetto Ci fosse 
stato bisogno di una prova 
della serietà della loro inchie¬ 
sta questa è stata fornita dalle 
testimonianze di Cesare Ro- a 
miti e Carlo De Benedetti 
Avessero giudicato poco ere 
dibile I inchiesta ben diffidi 
mente i due manager sareb¬ 
bero andati dai giudici con 
tanto di memoriale in mdno 
Sono passati anni ma sem¬ 
brano secoli da quando ld 
Fiat riusciva a far spostare a 
Napoli niente meno che per 
legittima suspicione 1 inchie¬ 
sta sulle schedature condotta 
dal pretore Raffaele Guari- 
mello Do you remember av 
vocato Agnelli 7 
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Questione 



La città sorniona preferisce 
non esporsi/ma nei «Palazzi» 
si vivono ore al cardiopalma 
dopo ravviso a De Mita 

Quasi tutti i protagonisti 
della Tangentopoli irpina 
sono «suoi uomini». Finirà 
l’apatia dei giudici del posto? 





Una donna di Laviano in provincia di Salerno 


È caduto «re Ciriaco», ma Avellino tace 


, regno 


Entra anche l’Irpinia nella nuova geografia italiana 
ridisegnata da Tangentopoli. Ed entra alla grande 
con l’avviso di garanzia a Ciriaco De Mita, leader in¬ 
discusso di questa terra. Sotto inchiesta alcuni dei 
suoi più stretti collaboratori. Avellino ha appreso la 
notizia con timore camuffato da distacco. Il sistema 
messo in discussione è quello che regge questa cit¬ 
tà. Qualche esempio per capire meglio. 

'DALLA NOSTRA INVIATA' 

MARCELLA CIARNELLI 


ma AVELLINO. All'uscita del- r 
l’autostrada spicca un'enor- ■ 
me insegna luminosa della 
•Banca popolare dell’lrpinia», 
la «banca di famiglia» dell’o¬ 
norevole Ciriaco De Mita. È 
l’unica, vistosa, traccia di un 
fenomeno di potere, il «demi- 
tismo» che da queste parti, al- 
meno fino ad ieri, sembrava in 
grado di resistere ad ogni al- ? 
tacco. Politico o giudiziario. ' 
Cercare di parlarne con i con- . 
terranei del politico indagato, 
proprio nel giorno in cui il suo : 
nome è andato ad aggiunger¬ 
si al lungo elenco di chi avreb¬ 
be pensato in questi anni più 
ai propri interessi che a quelli 
• della collettività, è impresa ar¬ 
dua. Avellino sorniona prefe¬ 
risce non esporsi. Il «no com- 
ment» sembra essere la strada i 
scelta in attesa degli eventi. $ 
L’atteggiamento distaccato è •; 
quello che consentirà, poi. • 
qualunque tipo di comporta¬ 
mento futuro. La calma, co- 
m'è ovvio, è solo apparente. 
Nei palazzi del potere e negli , 
uffici degli imprenditori si vi-. 
vono ore al cardiopalma do¬ 
po che la magistratura ha de¬ 
ciso di inquisire l'indiscusso 
leader ed alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori a comin- ; 
dare da Elveno Pastorelli che 
nel terremoto dell’80 ci entrò 
da prefetto ed ora rischia di , 
uscirne schiacciato dall’accu¬ 
sa di concussione aggravata. - 
Nonostante Avellino •• sia 
una città che conosce l’arte di 
parlare a voce bassa, alla fine 
un affresco della nuova me¬ 
tropoli che si è aggiunta alla 
rinnovata geografia dell’Italia 
ridisegnata dalle tangenti, rie- - 
sce ad avere un disegno dai ( 
contorni più precisi. Il re in- ■ 


contrastato è lui, Ciriaco De 
Mita. Lui e la sua solida fami¬ 
glia. Forte e sicuro, nonostan¬ 
te tutto, continua a sentirsi il 
suo partito tanto che alle pros¬ 
sime elezioni comunali su 31 
comuni in cui si andrà al voto 
(poco più di un quarto di 
quelli dell’intera provincia) in 
ben ventidue di questi la De- 
' mocrazla Cristiana si presenta 
' con liste proprie. Difficolta a 
reperire alleati o l’antica arro¬ 
ganza che non riesce a mori¬ 
re? Le urne daranno la rispo¬ 
sta. Che, in questo caso, potrà . 
sicuramente essere conside- 
' rata un test di notevole impor¬ 
tanza. 

Comunque, quello che sta 
cominciando a venir fuori dal¬ 
le inchieste giudiziarie, è che 
l’intero sistema di potere de- 

■ mitiano è messo sotto riflettori 
che ne stanno mostrando gli 

• aspetti anche più nascosti. 
Quasi tutti i protagonisti della 
tangentopoli irpina sono da 
considerare uomini di Ciriaco 
; De Mita. A cominciare, giusto 
per fare un riassunto delle 
« puntate precedenti, da Franco 
Scarìnzi. fratello di Annama- 
W ria moglie del leader De, arre- 
' stato qualche mese fa per tan- 
~ genti che avrebbe preteso co¬ 
me presidente della commis- 
; sione aggiudicatrice degli ap- 
palli. Con lui finirono in galera 
Saverio Russo s Oreste Monta¬ 
no rispettivamente presidente 
e direttore del Consorzio del¬ 
l’Alto Calore, un ente aggrava- 

■ to da 50 miliardi di deficit, che 
1 funziona senza un protocollo, 

; ma che ha il merito di avere 
’ ; come addetto stampa Alfonso 

■ Scarinzi. figlio di Franco e 
quindi nipote di... L'accusa, 
anche nel caso dei due alti 


funzionari fu di tangenti che 
alla fine i magistrati hanno 
quantificato in due miliardi. 
Di questi sono settecento i mi¬ 
lioni di cui si sono perse le 
tracce. Di Pastorelli e della sua 
scelta di vita di dividere impe¬ 
gno, affari e vacanze con De 
Mita è stato detto quasi tutto. 
Del neo arrestato Ennio Pen¬ 
sa, E4 anni, si sa che sono 
ventisette anni che svolge il 
ruolo discreto di braccio de¬ 
stro ed insostituibile dell'ex 
presidente del consìglio men¬ 
tre Giuseppe Solimene, segre¬ 
tario provinciale della Cisl 
nonché presidente dell’lnps, 
deve all'anesto di ieri la noto¬ 
rietà nazionale. Se non ci fos¬ 
se stalo il mandato di cattura 
probabilmente nessuno fuori 
da questa terra avrebbe sapu¬ 
to che in Irpinia la Cisl è un'or¬ 
ganizzazione sindacale fortis¬ 
sima e che in alcune fabbri¬ 
che nate grazie ai fondi copio¬ 
si del dopo terremoto tutti, 


proprio tutti i dipendenti, so¬ 
no iscritti alla Cisl. . • 

Il terremoto e l’industrializ¬ 
zazione di questo pezzo d’Ita¬ 
lia sconvolto dalla «spallata» 
di quella sera di novembre di 
quasi tredici anni fa. Un’occa¬ 
sione mancata. Ma non solo. 
Un'occasione per arricchi¬ 
menti illeciti che ora stanno, 
finalmente, venendo a galla. 
Un triangolo malvagio che 
non ha prodotto che danni è 
quello che negli ha assorbito 
tutti i finanziamenti che veni¬ 
vano erogati. Industriali di ra¬ 
pina e avventurieri arrivavano 
qui da ogni parte d’Italia. Gli 
apparati dello Stato, da Roma, 
garantivano danaro e coper¬ 
ture. Il sindacato nel suo com¬ 
plesso non ha svolto la funzio¬ 
ne che gli è propria. Le cifre 
del fallimento sono nelle sole 
49 aziende entrate in produ¬ 
zione contro le 71 previste, nei ’ 
1 2.500 operai che sono riusciti 
a trovare un lavoro mentre era 


previsto che ne venissero oc¬ 
cupali quasi il doppio. Ma gii 1 
imprenditori ed i politici era¬ 
no evidentemente troppo im¬ 
pegnati a trovare escamotage . 
come quello della falsa fattu- ■ 
razione per riempire le pro¬ 
prie tasche invece di quelle 
della gente deU'Irpinia. 

Qualcosa si sta ora muo- • 
vendo. Anche se ia strada da 
percorrere per i magistrali è 
ancora lunga. La cosa, strana¬ 
mente, sembra riguardare po¬ 
co i giudici che operano in Ir- 
pinia. Basta pensare che tutte 
le inchieste che in questi mesi 
stanno scuotendo solide posi¬ 
zioni politiche e imprendito¬ 
riali sono state svolte altrove.. 
A Bologna, a Napoli. Non ad 
Avellino, né a Sant'Angelo dei 
Lombardi o ad Ariano Irpino. 
•Troviamo, ,, estremamente 
preoccupante questa apatia 1 
dei magistrati irpini su vicen¬ 
de che dovrebbero vederli 
protagonisti» dice Gino Anza- 


lone, segretario della Federa¬ 
zione del Pds. «Da questi ma¬ 
gistrati ci saremmo aspettati 
più attenzione. Cosi non è sta¬ 
to. - Forse stanno lavorando ' 
per riuscire a spiegarci un al¬ 
tro mistero di questi anni do¬ 
lorosi. Ecioè come mai dall'a¬ 
gosto dell'88 la -Bonatti co¬ 
struzioni» riesce ad aggiudi¬ 
carsi tutte le gare di appallo 
per le opere maggiori: da 
quello delia cittadella sanita¬ 
ria di Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi (37 miliardi di fnanzìa- 
mento) a quello per la città 
ospedaliera di Avellino asse¬ 
gnilo senza che neanche ci 
sia un progetto definito fino 
alla tangenziale est del capo¬ 


luogo e alla metanizzazione 
di Sant'Angelo dei Lombardi. 
Che tutto sia accaduto perchè 
il 40 percento della Bonatti è 
di Calisto Tanzi, re della Par- 
malat, chiamato al capezzale 
dell’Avellino calcio (squadra 
del cuore di De Mita) quando 
proprio in quel fatidico '88 si 
era trovato senza presidente 
dato che Elio Graziano era 
stato arrestato per la vicenda 
delle lenzuola d’ora? D’altra 
parte ora l’AvelIìno è presie¬ 
duto da un manager della Bo¬ 
natti...Staremo a vedere. Mi 
sembra che si sia messo in 
moto un meccanismo che 
nessun potente può più fer¬ 
mare». 
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Ciriaco De Mita assieme Severino Citaristi, l'ex tesoriere della De e recordman degli avvisi di garanzia 


Come una intera classe politica è riuscita a trasformare una tragedia in occasione di potere 
Le cinque strade d'oro decise all’ultimo momento dal superprefetto Elveno Pastorelli 

Il grande scialo di Terremotopoli 


La chiesa di Santomenna in provincia di Salerno 


Ciriaco De Mita: vittima della grande maledizione 
■ del terremoto. Una storia infinita di sperperi, cliente- 
; lismo e mazzette. Ma anche la storia di una intera 
classe politica che ha trasformato una immensa tra¬ 
gedia in una irripetibile occasione di potere. «Indu- 
stralizzeremo la montagna» giurò Elveno Pastorelli, 
ma nelle aree terremotate arrivarono industrie de¬ 
cotte e avventurieri. Le cinque strade d’oro. 


ENRICO FI ERRO 


■■ ROMA. È la maledizione 
del terremoto. Ciriaco De Mita 
ne è convinto: quelle scosse 
che la sera del 23 novembre 
del 1980 distrussero paesi c cit¬ 
tadine della Campania e della » 
Basilicata sembrano non finire 
mal. Continuano a produrre 
ferite, lacerazioni, macerie. . 
Una distruzione infinita che ri- . 
schia di travolgerlo. - 

Quella di Ieri, per Ciriaco De 
Mita è stata la giornata della di¬ 
sfatta: un avviso di garanzia 
• per concorso in concussione, 
e.come se non bastasse, il 


brutto spettacolo dei finanzieri . 
che alle prime luci dell’alba ir¬ 
rompono a casa di Elveno Pa¬ 
storelli. uno dei suoi fedelissi¬ 
mi. alia ricerca di non si sa 
quali documenti. Non che pri¬ 
ma le cose fossero andate me¬ 
glio. Con il fratello, il geometra 
Michele De Mila, finito dentro 
per una brutta storia di finan¬ 
ziamenti alle imprese delle 
aree terremotate; & il cognato 
Franco Scarinzi. ammanettato • 
con l’accusa di aver ricevuto 
mazzette da un imprenditore 
napoletano... 


Una brutta tegola sulla testa. 
Arrivata proprio mentre, ironia 
della cronaca, «La Stampa» 
pubblicava una intervista nella 
quale De Mita rifletteva sugli 
anni ’80 cd ammetteva: «Ho 
lottato contro quel modo di far , 
politica che ci ha portali a Tan¬ 
gentopoli ed ho perso». 

Anni ’80, anni di grandi sca¬ 
late al potere. Saliva Bettino 
Craxi, e contemporaneamente 
saliva Ciriaco De Mita. Prima 
alla segreterìa del partilo, poi 
alla Presidenza del Consiglio. 

E sempre insieme àgli amici 
più fidati: Nicola Mancino, 
Giuseppe Gargani, ' Salverino 
De Vito, Biagio Agnes. Gli uo¬ 
mini che lo avevano affiancato 
durante gli anni della difficile 
gavetta giovanile. «Il clan degli 
avellinesi»: ùomini che sono 
riusciti a trasformare una gran¬ 
de tragedia, il terremoto del 
1980, in una formidabile mac¬ 
china clientelare. Una macchi¬ 
na per scalare il potere oliata 
generosamente dallo Stato. 
Basti una cifra sola: 50mila 902 


miliardi. Tanto è costata il do- 
poterremoto fino a questo mo¬ 
mento. E non è ancora finita, 
se è vero che sindaci e popola¬ 
zioni delle aree colpite chiedo¬ 
no ancora soldi (4300 miliar¬ 
di) per completare la ricostru¬ 
zione delle case distrutte. Do¬ 
dici anni dopo. 

Un posto d'onore nel clan 
degli avellinesi spelta ad Elve¬ 
no Pastorelli, l'uomo clic De 
Mila volle a capo dell'Ufficio 
speciale per l’industrializzazio¬ 
ne e che. a nome dei signori 
del terremoto promise: «Indu¬ 
strializzeremo la montagna». E 
si avviò a gestire buona parte 
degli 8mila milardi che lo Stato 
aveva stanziato per creare, nel 
cuore della parte più impervia 
del Sud, 20 aree industriali (12 
in Campania e 8 in Basilicata). 
Un progetto ambizioso. »il più 
grande piano di industrializza¬ 
zione mai tentato in Europa» 
(è sempre l’entusiasta Pasto¬ 
relli a parlare) che ben presto 
si rivela un fallimento totale. 
Vengono promesse 228 nuove 
iniziative industriali, ma dopo 


dodici anni quelle veramente 
in produzione sono solo 142, , 
la metà, Nelle varie campagne • 
elettorali i signori del terremo- . 
to sbandierano l'esistenza di 
13mila nuovi posti di lavoro, 
ma alla fine gli occupali sono 
poco più di seimila. Molte del¬ 
le aziende che hanno ricevuto 
i finanziamenti (quasi 6mila 
miliardi a fondo perduto) han¬ 
no già chiuso i battenmti: falli¬ 
te. Altre da mesi non pagano ' 
gli stipendi agli operai. Altre 
ancora hanno messo i dipen¬ 
denti in cassa integrazione. E 
non poteva andare diversa- 
mente: in Irpinia, nel Salernita¬ 
no e in Basilicata sono arrivate 
le iniziative più disparate. Dal¬ 
la fabbrica dì biciclette in pla¬ 
stica. ai contenitori per alimen¬ 
ti, fino ad una industria per la 
costruzione di barche costruita 
in alta montagna e a 400 chilo¬ 
metri dal mare. È un grande af¬ 
fare l'industrializzazione, ma 
solo per i grandi consorzi 
(molli di quelli coinvolti nelle 
varie tangcntopoili d’Italia) 


che devono costruire aree ed 
infrastrutture. Strade soprattut¬ 
to. E i prezzi lievitano. Qualche 
esempio? Il primo lotto della 
Fondovalle Seie doveva costa¬ 
re 43 miliardi, dopo anni arriva 
a costarne 352. . - • 

La localizzzione delle aree 
industriali viene decisa con il 
manuale Ccncelli alla mano, 
tenendo sempre d'occhio : ,i 
collegi elettorali dei vari poten¬ 
ti. C'è un nucleo industriale a 
Nusco (zona di De Mila), uno 
a Morra De Sanctis (pochi chi¬ 
lometri. ma è il collegio di Pop¬ 
pino Gargani), uno a San 
Mango sul Calore (collegio del 
senatore Mancino), uno a Bi¬ 
saccia (paese dell'ex ministro 
del Mezzogiorno Salverino De 
Vito). Non bisogna scontenta¬ 
re nessuno: neppure l’eurode¬ 
putato de Lorenzo De Vitto, 
che protesta, minaccia le di¬ 
missioni, c allora gli impianta¬ 
no un’arca industriale sottoca¬ 
sa. Oppure il ministro sociali¬ 
sta Conte che strappa il suo 
nucleo industriale a pochi chi¬ 


lometri da Eboli. Pianilicazio- 
,. ne da repubblica delle bana- 
. ne. Con l’Ufficio speciale di Pa- 
storelli che ha il suo quartier 
.. generale nella sede dell'ltol- 
tecna (costo della sede 80 mi¬ 
liardi) , la tecnostruttura del 
gruppo Iri Italstat che ha il 
compito di definire le pratiche 
per i finanziamenti alle indu¬ 
strie. Insomma, una storia tutta 
italiana di confusione tra pub- 
- biico e privato, tra controllore 
.. (l'UIfico speciale) e controlla- 
to (l’Italtecna). . 

E che la Pastorelli? Mette or- 
'. dine? Aggiusta le cose? Rad- 
drizza una baracca dissestala? 

, No. Pochi giorni prima della 
scadenza del suo mandalo 
v (prevista per il ; 30 giugno ; 
1989) decide, appellandosi al¬ 
l'emergènza, la costruzione di _■ 
cinque nuovi collegamenti ; 
stradali per un costo iniziale di 

• 300 miliardi. Gli appalti anda- 

• ranno ai soliti noti: consorzi 
che già hanno fatto la parte del ' 
Icone nella ricostruzione. Ed 
ecco il giudizio che sulla vicen¬ 
da di la Commissione d'In- 
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Antonio Bassolino ha denunciato 
per anni le corruttele de in Campania 

«L’avviso a De Mita? 
Atteso, dopo i guasti 
della ricostruzione» 


ROSANNA LAMPUGNANI 




a ROMA. Antonio Bassoli¬ 
no è uno di coloro che in 
questi giorni potrebbe affer- 
mare: (avevo detto. La Tan¬ 
gentopoli partenopea sta 
portando alla luce l'oggetto 
di denunce ed esposti del 
Pei c del Pds che da anni si 
sono accumulati sui tavoli 
della procura napoletana. E 
ora si aggiunge anche l'avvi¬ 
so di garanzia a Ciriaco De 
Mita. 

Tel’aapettavi? 

Certo. Era prevedibile che 
De Mita sarebbe stato coin¬ 
volto nelle vicende della ri- 
costruzione post terremoto. 
Michele De Mita è stato 
accusato dai giudici bolo¬ 
gnesi, Ciriaco da quelli 
napoletani. Ad Avellino 
tutto tace. Come mai? 

É chiaro che qualcosa non 
va nelle procure di Avellino 
e Sant'Angelo dei Lombardi. 
C’è una preoccupante pre¬ 
sbiopia. Invece ci sarebbe 
molto da indagare su tanti 
fatti che possono riguardare 
direttamente De Mita o il si¬ 
stema dipotere di cui è stalo 
ed è in Irpinia il principale 
esponente. 

Per esemplo? 

I fili sono tanti e molti si in¬ 
trecciano tra loro. Nell’esta¬ 
te del 1988, durante lo scan¬ 
dalo delle lenzuola d'oro 
delle Ferrovie dello Stato. 
Graziano era presidente del¬ 
la società di calcio Avellino. 
Callisto Tanzi,per interessa¬ 
mento di De Mita, l’acquista 
c nomina come presidente 
l ingegnere Tedeschi, capo 
della Bonatti. una società di 
costruzioni, inquisita per vi¬ 
cende nel Bangladesh, con¬ 
sociata alla Tanzi. Guarda 
caso da allora la Bonatti vin¬ 
ce tutte le gare di appalto a 
cui partecipa nella provincia 
di Avellino. Perché non met¬ 
tere il naso in queste cose? 
Oppure nella vicenda della 
captazione delle acque del¬ 
l’Alto Calore? O della costru¬ 
zione della città ospedaliera 
di Avellino o dei 1000 pre¬ 
fabbricati pesanti, costaU un 
milione al metro quadro no¬ 
nostante non abbiano il re¬ 
quisito di antisismicità, pe¬ 
raltro mai collaudati c già fa¬ 
tiscenti? Se per queste vicen¬ 
de si arriva a De Mita oppure 
ad altri del sistema de ce lo 
devono dire i giudici. E infi¬ 
ne. un ultimo esempio: è an¬ 
cora latitante il de salernita¬ 
no e demitiano di ferro Ga¬ 
spare Russo, ex presidente 
della regione Campania, ex 
amministratore delle Fs, ac¬ 
cusato di corruzione e con¬ 
cussione. E si ritorna alle fer¬ 
rovie. • ... 

Con l'avviso di garanzia a 
De Mita è proprio tutta la 
De campana sotto accusa. 
Perché tutto questo è po¬ 
tuto accadere? 

Assieme al Psi milanese di 
Craxi finora è la De campa¬ 
na la più coinvolta in Tan¬ 
gentopoli. Perché più gran¬ 
de è il potere più grande è il 
coinvolgimento. De Mita. 
Cava, Scotti. Pomicino e poi 
Di Donato. De Lorenzo: so¬ 
no loro il superpartito locale 
arrivato ai vertici statali, un 
salto di qualità avvenuto ne¬ 
gli anni 80. La differenza 
con il passalo è che la peri¬ 
feria non deve più contratta¬ 
re con il centro del potere, 
come è per la Sicilia o altre 
realtà regionali. La periferia 
diventa centro delio Stato. E 
ora tutto questo sta scop¬ 
piando, anche grazie alle 
nostre denuce. Ma c’è di 
più: leggo sui giornali che i 
giudici starebbero indagan¬ 
do anche sul sottosegretario 
liberale Alfonso Martucci, 
che ha svolto un ruolo am- 
buiguo di difensore di ca¬ 
morristi e che è stato eletto 
con il contributo determi¬ 
nante di cosche camorristi- 


chiesta sul terremoto presiedu¬ 
ta da Scalfaro: «Si tratta di stra¬ 
de decise sulla base di pressio¬ 
ni clientclari...La particolare 
gravità della situazione va con¬ 
siderata con riferimento alla 
deroga operata rispetto alle 
norme sulla contabilità dello 
Stato e al non rispetto dei prin- 
cipii per l’assegnazione dei la¬ 
vori pubblici con un conse¬ 
guente aggravio di costL.La re¬ 
sponsabilità dell’Ufficio spe¬ 
ciale deve essere valutata in 
sede giudiziale e specifica- 
mente sotto il profilo del dan¬ 
no erariale causato dagli atti di 
assegnazione abusivi». 

La gestione delle venti aree 
industriali viene assegnata alla 
Castalia, una società del grup¬ 
po Iri, che a sua volta subap¬ 
palta ad un consorzio formalo 
da aziende pubblice e private, 
l’Mrg. Un affare da 19 miliardi 
l'anno gestito con allegria. Ec¬ 
co cosa racconta alla commis¬ 
sione Scalfaro un'impiegato 
del consorzio: «L’Mrg e i con¬ 
sorzi collegati, per accedere ai 


che. E sì indaga anche sul 
senatore Bargi, difensore de¬ 
gli inquisiti per il voto di 
scambio e anche dì Scotti 
nel processo Cirillo. 

Del senatore Bargi tu cesa 
dkri? 

Luì aveva aperto a Napoli 
uno studio legale assieme al 
dott. Lancuba, pubblico mi¬ 
nistero nell'Istruttoria Alemi 
sul caso Cirillo, che secondo 
noi non si comportò in mo¬ 
do trasparente. E intatti ab¬ 
biamo preparato un esposto 
al Csm con cui chiediamo di 
guardare più attentamente 
ai comportamenti di Lancu¬ 
ba e anche del dottor Barba- 
rano. che nel dibattimento ; 
sull’alfare Cirillo invece di 
svolgere, come avrebbe do¬ 
vuto. il ruolo di pubblico ac¬ 
cusatore. si prodigò nella di¬ 
fesa dei politici inquisiti. 
Quando la commissione 
sul terremoto, presieduta 
da Scalfaro, portò alla Ca¬ 
mera 1 risultati del suo la¬ 
voro molti gridarono allo 
scandalo. Cosa successe? 
Ricordo che ad attaccare la 
commissione fu un demitia¬ 
no di ferro, Giuseppe Garga¬ 
ra, Ma ricordo anche che 
l'allora presidente del consi¬ 
glio Cinaco De Mita si alzò 
in aula per attaccare il giudi¬ 
ce Alemi, che stava tentan¬ 
do di lare luce sul caso Ciril¬ 
lo e lo accusò di essersi 
mosso luori della Costituzio-. 
ne. Allora era già evidente 
che ad essersi mossi contro 
ia Costituzione erano stati 
esponenti di primo piano ' 
della De. Ricordo anche che 
il nostro capogruppo Napo¬ 
litano si alzò per chiedere 
scusa a Scotti, il cui nome 
era stato accostato a quello 
di Patriarca nel lalso scoop 
dell’Unità, lo sio ancora 
aspettando che De Mita e 
Martinazzoli, che pure con 
quella vicenda non c entra 
, nulla, si alzino a chiedere 
scusa alla famiglia Moro e ai 
cittadini italiani per l'affare 
Cirillo. 

Ma tu. De Mita l'hai cono¬ 
sciuto bene? 

Nel '70 mi mandarono da 
Napoli ad Avellino a dirigere 
la federazione comunista. LI , 
sono rimasto per cinque an¬ 
ni. L’ascesa di De Mito inizia 
alla fine degli anni Sessanta, 
con la sconfitta del suo mae¬ 
stro politico. Sullo. Ci sono 
certamente delle differenze 
politiche tra De Mito c Gava 
e Pomicino. Del resto questi 
due sono accusati di aver 
avuto rapporti organici con 
la. camorra. De Mito no. Ma 
le differenze si attenuano 
nella gestione del potere lo¬ 
cate. Per cui posso dire tran¬ 
quillamente che ad Avellino 
il dominio suo e dei demitia- 
ni è stato ed è assoluto. Ma 
devo anche aggiungere che 
la sua fora non si e basata 
solo sul dominio, ma anche 
sul consenso. Perché De Mi¬ 
to si (a politicamente rap¬ 
presentante delle zone inter¬ 
ne abbandonate contro la 
metropoli ricca. ■ » ,. 

De Mila ai è dimesso da 
presidente della Bicame¬ 
rale dopo l’arresto del 
fratello Michele. DI quella 
vicenda qual t la tua opi¬ 
nione? 

Ho sostenuto che si doveva 
prendere atto delle dimissio¬ 
ni, perché nessuno poteva 
escludere episodi che 
avrebbero potuto coinvolge¬ 
re anche Ciriaco De Mita. 
Ma. è mia personale opinio¬ 
ne. l’errore è a monte: non si 
doveva eleggerlo alla presi¬ 
denza delta commissione, 
bisognava lare altre scelte. 
Chi ha sempre seguito con 
attenzione le vicende della 
ricostruzione in irpinia non 
ha mai avuto dubbi che pri¬ 
ma o poi il suo nome sareb¬ 
be finito nell’inchiesta di 
Tangentopoli. 


linaziamenti dovevano presen¬ 
tare i conti sullo stalo di avan¬ 
zamento dei lavori, ma ogni 
volto che dovevo lare questo 
lavoro i miei superiori mi indi¬ 
cavano l’importo che doveva 
venir luori». E nessuno control¬ 
lava. Perché all’Mrg le assun¬ 
zioni avvenivano col metodo 
del «Mi manda Picone«. La 
Commissione Scallaro scopre 
alcuni elenchi di lavoratori as¬ 
sunti dal consorzio. Quaranta ; 
persone, catalogate in buon 
ordine, e con accanto il nome ; 
del politco-sponsor. Eccoli i 
nomi: 11 posti a De Mita, 9 a 
Mancino. 3 ai senatore lucano 
Romualdo CovieJlo, uno solo 
al deputato Angelo Sanza. «I 
nomi dei politici - si giustifica 
davanti alla commissione d’in¬ 
chiesta il direttore dei Consor¬ 
zio - ci venivano fatti dagli 
stessi aspiranti al lavoro, era 
un modo per arricchire il loro 
curriculum vitae». 

Appalli abusivi, spartizioni, 
clientelismo e mazzette: cosi 
funzionava Terremotopoli. 
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Politica 


Questione I* 
morale ìrt 


; Questione fff jhii II presidente del Napoli calcio da ieri mattina è ricercato dalla polizia 
movalp Secondo i giudici avrebbe versato 500 milioni all’ex deputato de Vito 

per entrare nella bonifica dei Regi Lagni. In 25 anni ha creato un impero 
— _ E nel ’69 Achille Lauro sentenziò: « ’O guaglione non è fesso» 

Tangenti, Feriaino sfugge alla cattura 

L'imprenditore, accusato di corruzione, si trova all’estero 
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Nella Roma del ’500 
Michelangelo 
combattè le tangenti 


I giudici che indagano sulle tangenti hanno firmato 
un ordine di costodia cautelare nei confronti del 
presidente del calcio Napoli, Corrado Feriaino, su¬ 
bitosospeso dalla carica. Il costruttore, da ieri matti¬ 
na irreperibile, è accusato di corruzione: avrebbe 
versato 500 milioni all’ex parlamentare De Alfredo 
Vito per partecipare al progetto di bonifica dei Regi 
Lagni e alla riattazione dell'esterno dello stadio. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO 
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NAPOLI. Domenica scorsa 
i litosi avevano esposto allo 
stadio San Paolo un grande ' 
striscione sul quale campeg¬ 
giava la scritta -Feriaino vattc 
ne*. E lui; il presidente, sembra 
aver accolto l'invito: da ieri 
mattina, infatti, risulta irreperi¬ 
bile. Lo stanno cercando poli¬ 
zia. carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza per notificargli l'ordine 
di custodia cautelare emesso 
dai giudici D'Avino, Fragliasso, 
Miller c Zeuli, che indagano ' 
sulla tangentopoli napoletana. 

In biise al codice di onorabilità 
approvalo a marzo dal consi¬ 
glio federale, Feriaino è stato 
sospeso dalla sua carica alla 
testa della società di caldo • 
partenopea. 1,'ingcgncre si tro¬ 
verebbe all'estero: forse a Mar¬ 
siglia. o a Monaco, per trattare 
l'acquisto dell'attaccante croa¬ 
to Boksic. L'imprenditore è ac¬ 
cusato di corruzione. Secondo 
i magistrati avrebbe versato 
SCO milioni - 300 una volta. 
200 un'altra - all'ex parlamen¬ 
tare della De Alfredo Vito allo 
scopo di partecipare, attraver¬ 
so la sua società, la l.pr.a., ai 
lavori di bonifica dei Regi La¬ 
gni (un'opera dal costo inizia- '< 
lo di 70 miliardi, poi «gonfiato» 
fino a 526 miliardi, stanziata 
con i fondi dctlarlcostruzione '■ 
del dopo terremoto). e a quelli 
relativi alla ristrutturazione / 
esterna dello stadio San Paolo 
di Napoli. - .. . te - 

Tre mogli, cinque figli, due 
scudetti, una Coppa Italia c - 
una Uela. l'ingcgncr Corrado 
Feriaino. 62 anni, dal 1969 è 
alla guida della squadra di cal¬ 
cio del Napoli. Grazie anche 
alle gesta degli azzurri il presi¬ 
dente ha potuto costruire un 
impero di cemento, governato • 
attraverso una giungla di sigle 
societarie che ha prodotto 
enormi profitti. È a capo di una 
vera e propria holding che. v 
ogni anno, riesce ad ottenere 
appalti per almeno '100 miliar¬ 
di di lire. 

Aveva • trent'anni. ' Feriaino, 
quando consegui la sospirala " 
laurea. Suo padre, Modesto, 
ingegnere di Nicastro. un pae¬ 
sino in provincia di Catanzaro, 
nel lontano 1920 si trasferì a 
Napoli dove, diciotto anni do¬ 
po. nacque Corrado. Da ragaz¬ 
zino vivace, il futuro costrutto¬ 
re edile frequentò le medie al 
"Giambattista Vico", poi la ma¬ 
turità al liceo scentifico "Vin- - 
ccnzo Cuoco”. .... .... ; 

Ma prima di dedicarsi agli ; 
affari, il giovane Feriaino prefe- . 
risce darsi ad attività meno im- .' 
pegnative, puntando sullo 
sport e sul divertimento: all'ini- j 
zio degli anni Sessanta, tutto >• 
preso dalla sua grande passio- ; 
ne per i motori, alla guida di 
una potente auto, vince il cam- :g 
pionato italiano per la classe 5; 
2500 cc. Poi l'ingegnere tenta ■' 
(senza successo) la scalata . 
nel mondo del cinema come , 
produttore: si cimenta, niente- :;/. 
meno, in un film su «Che» Gue- . 
vara. ■ ■»- •». ■ , - 

Democristiano if-mo non 
troppo da impedirgli altre ami¬ 
cizie politiche», commenta chi 
lo conosce), Corrado Feriaino 
comincia a lavorare sodo nel- . 
l'impresa del padre. Scaltro c 
geniale negli affari, in poco 
tempo riesce ad estendere l'at- • 
tività nel settore delle costru- ■ 
zioni. Sono gli anni in cui su 
Napoli si riversano immense 
colate di cemento (il grande ■ 
business del mattone) : su inte¬ 
re zone verdi della città, da Po- 
sillipo a via Orazio, spuntano • 
come funghi palazzoni su pa¬ 
lazzoni. Anche grazie a lui sor¬ 
gono nuovi rioni nella zona al¬ 
ta del Vomero. 

Con un colpo di mano, il 18 
gennaio del 1969, Corrado Fer¬ 
iamo si impossessa anche del ( 
pacchetto azionario della 
squadra del Napoli calcio: in 
poche ore subentra alla fami¬ 
glia Lauro e al costruttore Ro¬ 
berto Fiore nella gestione della 
società (c il comandante sen¬ 
tenzia: *’0 guaglione non è fes¬ 
so»). diventandone presiden¬ 
te. carica che, ad eccezione di 
due brevi parentesi nel '71 e 
noll'82, in cui si fa da parte, ha 

conservato fino a ieri. 

Ne! 1974. con la società ca¬ 
pogruppo "Ipcr spa", Feriaino 
0 presente là dove l'imprendi¬ 


toria edilizia promette sviluppi. 
Tre anni dopo dà vita alla "Edi¬ 
lìzia Corso Umberto", e i suoi ' 
soci sono alcuni tra i più noti 
costruttori napoletani. Dalla 
città i tentacoli delle sue mille 
imprese si estendono alle più 
suggestive zone turistiche della 
Campania e dell'Abruzzo. Co- 
struiscc mega villaggi turistici a 
Sorrento, Roccarasò c nel Ci¬ 
lento. Il giro d'affari cresce an¬ 
no dopo anno. Comincia cosi 
l'irresistibile ascesa di Corrado 
Feriaino. Sbarca a Capri, dove 
appena può si rifugia nel suo 
attico di palazzo Cesio, che dà 
sulla celebre piazzetta. È qui 
che riceve i suoi amici fidati tra 
cui Enrico Verga, consigliere 
del Calcio Napoli e proprieta¬ 
rio sull'isola della farmacia 
"Quisisana". È lo stesso uomo 
con il quale, negli anni Sessan¬ 
ta. Feriaino acquistò (a bassis¬ 
simo prezzo) dai contadini 
della zona alta del Vomero i 
400.000 metri quadrati di terre¬ 
no per costruirvi un intero 
quartiere. 

Amato e contestato dai tifo¬ 
si, sempre corteggiato dai poli¬ 
tici (ha sempre rifiutato l'offer¬ 
ta della De. che voleva candi- 
tarlo alla Camera dei Deputa¬ 
ti) . Corrado Feriaino da venti¬ 
cinque armi e uno dei protago¬ 
nisti della vita Imprenditoriale 
c sportiva di Napoli. È il presi¬ 
dente di calcio con maggiore 
anzianità di servizio in Italia. È 
stato lui a portare all'ombra 
del Vesuvio calciatori dal cali¬ 
bro di Savoldi. Krol. Careca c 
Maradona. Con i colori azzurri 
ha • vinto due scudetti, una 
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tm CITTÀ DEI. VATICANO. 
Nella corrotta Roma del ’500 
a combattere il malcostume 
delle «bustarelle* erano gli 
artisti prima che i magistrati. 
In particolare. Michelangelo 
fu in prima fila nella lotta alla 
tangenlopoli dell’epoca ed 
in qualche modo anticipò Di 
Pietro conducendo, con l'au¬ 
torità ricevuta da Papa Giulio 
11. una sua personale campa¬ 
gna «mani pulite». Lo testi¬ 
monia una lettera autografa 
da lui inviata ai «soprastanti 
della fabbrica di San Pietro* 
subito dopo essere stato 
chiamato a dirigere i lavori di 
costruzione della basilica va¬ 
ticana. Il contenuto della 
missiva è inequivocabile: -Le 
promesse, le mancie e i pre¬ 
senti (cioò i regali) - scrive¬ 
va testualmente - corrompo¬ 
no la giustizia: perciò vi pre¬ 
go da qui innnanzi, con l'au¬ 
torità che io ho dal Papa, non 
accettate cosa nessuna che 
non sia al proposito, sebben 
la venisse dal cielo...». L'ori¬ 
ginale di questo singolare 
documento, consertato nel¬ 
la biblioteca vaticana, sarà 
esposto a Denver in una mo¬ 
stra dal titolo «Tesori vaticani 
duemila anni di arte e cultura 
in Italia», allestita al Colorado 
History Museum di Denver in 
occasione della Vili giornata 
mondiale della gioventù che 
papa Wojtyla celebrerà in 




Bianchi sgomento: «Non so che dire...» 


agosto nella città statuniten¬ 
se. 

L'esposizione-, die sarà 
inaugurata il 3 luglio prossi¬ 
mo e rimarrà aperta tino al 
30 agosto, avrà però ben altri 
motivi di interesse che la cu¬ 
riosità suscitata dallo scritto 
michelangiolesco: dal Vati¬ 
cano arriveranno infatti 200 
opere d'arte di incomparabi¬ 
le valore. I loro autori, sono 
elencati nel catalogo: Giotto. 
Michclino da Bcsozzo, Ghir¬ 
landaio. Pinturicchio, Bra¬ 
mante, Durer, Giuliano da 
Sangallo, Antonio del Pol¬ 
laio, Rubens. Guido Reni, Lu¬ 
dovico Carracci. Mattia Preti. 
Giuseppe Buzzani. Sebastia¬ 
no Conca, Carlo Maratta. 
Pompeo Batoni. \js santa se¬ 
de non ha acconsentito però 
ad una nuova trasferta della 
Pietà e della famosa scultura 
di Michelangelo i pellegrini 
convenuti a Denver potranno 
vedere soltanto la copia più 
antica. - .. 

Un posto importante é ri¬ 
servato a Gian lx>renzo Ber¬ 
nini e ai «suoi lavori per la ba¬ 
silica di San Pietro: il celebre 
baldacchino, a gloria della 
cattedrale e. soprattutto, il 
colonnato della piazza che 
apre le sue braccia per radu¬ 
nare l’umanità in Cristo, dei 
quali saranno esposti i pro¬ 
getti originali. 
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M NAPOLI. Silenzio «forzato- 
dei giocatori del Napoli alla 
clamorosa notizia dcll'odinun- 
za di custodia cautelare nei 
confronti di Corrado Fcrlaino, 
accusato di concussione. Ieri, 
infatti, per calciatori e tecnico 
era giornata di festa: solo oggi 
rientreranno in città. Deserta 
quindio la sede della società in 
piazza dei Martiri, gli unici a 
parlare sono stati l’attuale e 
l'ex allenatore della squadra: 
Ottavio Bianchi e Claudio Ra¬ 
nieri. «Sono esterefalto - ha 
detto il primo -. Non trovo le 
parole giuste per commentare 
questa brutta vicenda». Il mi¬ 


ster, raggiunto telefonicamen¬ 
te nella sua abitazione di Ber¬ 
gamo, ad un cronista S|x>rtivo 
ha affidato questa dichiarazio¬ 
ne: «Sono talmente sbigottito 
da questa storia cosi inattesa, 
che avrò bisogno di qualche 
ora per rifletterci su». Bianchi 
ha anticipato la partenza per 
Napoli: sarà nei capoluogo 
campano alle prime luci del¬ 
l'alba. 

Claudio Ranieri, licenziato 
(per gli scarsi risultati ottenu¬ 
ti) io scorso dicembre proprio 
da Corrado Feriaino. si è detto 
dispiaciuto «soprattutto per i ti- 
losi», che da questa vicenda 


«subiranno una delusione ed 
un contraccolpo psicologico». 
Ha poi aggiunto che di tutta 
questa storia «sicuramente sa¬ 
ranno i tifosi a pagarne le con¬ 
seguenze. Feriaino già aveva 
fatto capire di non avere mezzi 
ed intenzione di potenziare la 
squadra, cosi come del resto 
aveva fatto all'inizio delio scor¬ 
so campionato, è chiaro che- 
questa disavventura potrebbe 
ulteriolmente bloccare il riian- . 
ciò della compagine». 

Ma qual ò stata la reazione 
della tifoseria, nota per il suo 
attaccamento ai colori azzurri 
nella cattiva come nella buona 
sorte? Per Gennaro Montuori. 


sopranominalo Palummella 
(piccolo colombo), leader 
storico della curva B, sempre 
in prima fila a sostenere la 
squadra, in casa e fuori, la no¬ 
tizia ha avuto l’effetto di una 
vera e propria tegola: «Sono 
davvero sconfortato, non so 
proprio come il pubblico di 
Napoli reagirà. Questa notizia 
arriva in un momento delicato, 
in cui c'ò una frattura tra tifose¬ 
ria da un lato e società e squa¬ 
dra dall'altra». Montuori, che 
ha parlato a nome di una rap¬ 
presentativa di oltre cinquemi¬ 
la tifosi, iscritti alla Associazio¬ 
ne Nazionale Napoli-club, ha 
poi affermato: «Quest’anno ce 
ne sono capitale di tutti i colo- 


. ri. È un momento di sconforto 
generale, queste sono cose 
che fanno molto male». E il ca¬ 
po lifoso già guarda avanti: »I1 
rischio ò di andare allo sban¬ 
do. I! mio primo pensiero ò per 
i tifosi; in questo momento non 
ce la sentiamo di prendere una 
decisione, voglio aspettare di 
sentire la maggioranza. Ascol¬ 
teremo anche il parere degli 
altri club... Al momento - ha 
infine detto Montuori - non sa¬ 
rebbe neppure corretto parlare 
di chi può prendere il posto di 
Feriaino, Aspettiamo di vedere 
come andrà a finire tutta la vi¬ 
cenda». Gli -ultrà» si riuniranno 
questa sera per decidere un'a¬ 
zione comune. D M.R. 




In alto il presidente del Napoli, Corrado Feriaino. sopra l'allenatore della 
squadra Ottavio Bianchi. Sotto l'ex presidente della Roma Giuseppe 
Ciarrapico, raggiunto da numerose ordinanze di custodia cautelare 



È ormai lunghissimo l’elenco dei presidenti inquisiti, arrestati e travolti da Tangentopoli 

Manette e pallone, da Garrapico a Longarini 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Pallone c manette: 
breve storia di un amore scop¬ 
piato nella cittadelia di Tan¬ 
gentopoli e dintorni. L'onore 
del primo posto in ordine cro¬ 
nologico spctta'àH’cx azionista 
di maggioranza dell'Ancona. 
Edoardo Longarini. che il 9 ot¬ 
tobre 1992 viene arrestato a 
Roma insieme al presidente 
del club marchigiano Camillo 
Fiorini, Il capo d'accusa: truffa 
aggravata ai danni dello stato 
per circa 164 miliardi. L'opera- 
zione-Longarini 0 inquadrata 
nell'ambito dell'inchiesta giu¬ 
diziaria relativa al Piano di Ri- 
costruzione di Ancona. I! pa¬ 
tron del club biancorosso, 
grande amico dell’ex ministro 
dei Lavori Pubblici Prandini, 
ha l'hobby. sospetto di aprire 
cantieri in tutta la città, senza 
mai completare un'opera, Da 
record, in particolare, i chilo¬ 
metri di strada costruiti: undici 


in quindici anni, roba da fare 

■ invidia ai tempi delia metropo¬ 
litana romana. 

Il 23 febbraio 1993 l'ondata 
di Tangentopoli travolge il pre¬ 
sidente della Spai, Giovanni 
Donigaglia. Il provvedimento 

^ riguarda i lavori pubblici com¬ 
piuti in occasione di Italia '90: 
impianti sportivi e viabilità, il 
soggiorno nei carcere verone¬ 
se «Campone» sarà per Doni¬ 
gaglia molto sofferto. Un vero 
calvario sanitario: intervento 
chirurgico per l'asportazione 
di calcoli alia cistifellea: una 
broncopolmonite; raggravarsi 
dei problemi di mobilità dei 
quali il patron della Spai soffre 
a causa di un incidente auto¬ 
mobilistico che gli ha compro¬ 
messo l'uso della gamba de- 

■ stra. Donigaglia esce di prigio¬ 
ne il 6 aprile 1993, grazie alla 
concessione degii arresti do¬ 
miciliari. Pochi giorni prima, in 
un'intervista, la moglie Marile¬ 


na ha denunciato i guasti del 
carcere veronese, responsabili 
delle precarie condizioni di sa¬ 
lute del marito. , 

I! caso-Donigaglia, però, è 
. soffocalo dal tormenlone-Ciar- 
rapico. Il 18 marzo, infatti, il 
Gip Augusta lannini firma due 
ordini di custodia cautelare: 
per il presidente romanista c 
per il suo vice. Mauro Leone. 
Entrambi sono coinvolti nella 
vicenda delle fatture fasulle 
scontate dalla «Safim Leasing» ■ 
e della truffa »Italsanità-Sa(im». 
L'accusa: associazione per de¬ 
linquere, truffa e falso. • 
Ciarrapico, tuttavia, conosce 
bene le aule dei tribunali. Ha 
già alle spalle due condanne. 
La prima - 16 aprile 1992 - ri¬ 
guarda il crack Ambrosiano. 
La seconda condanna ò, inve¬ 
ce, dell'8 marzo 1993: due an- ' 
ni (senza condizionale) per il . 
coniratto falsificalo della Casi¬ 
na Valadier, ■ - . 

Quel 18 marzo, quando 
scatta l'ordine di custodia cau¬ 


telare, Ciarrapico non è in Ita¬ 
lia. Per tre giorni l'ex re delle 
acque minerali è latitante. Im¬ 
pazza il tolo-notizie sul luogo 
della sua fuga: si parla di Pari¬ 
gi, Ginevra, Londra. Quest'ultì- 
ma è la sede più accreditata: la 
City ò il posto ideale per siste¬ 
mare ■ qualche alfaruccio e 
mettere assicuro una fetta di 
capitale. Ciarrapico toma in 
Italia domenica 21 marzo e si 
costituisce. Gli attacchi cardia¬ 
ci che lo avevano colpito venti 
giorni ■ prima . permettono al 
Ciarra di cvilare la cella: tra¬ 
scorrerà il suo soggiorno in ga¬ 
lera nell'infermcria di Regina 
Coeli. Il «sor Peppino», come lo 
chiamano amici e agiografi, 
trova il modo di consolarsi: fi¬ 
nalmente, lui che è nato a 
Bomba, vicino Chicli, ha la pa¬ 
tente di «romano vero»: ha sca¬ 
lato i famosi «tre scalini» cele¬ 
brati dal poeta Trilussa. Ciarra- 
pico, a dir la verità, fa il suo in¬ 
gresso a Regina Coeli passan¬ 
do per una porla secondaria. 


ma per quel gruppo di tifosi 
che il sor Peppino ha saputo 
trascinare dalla sua parte va 
bene lo slesso: I versi di Trilus¬ 
sa troveranno prosto in un ma¬ 
xi-striscione esposto all'Olim¬ 
pico. 

Ciarrapico saluta la prigione 
il 24 aprile: gli vengono con¬ 
cessi gli anesti domiciliari. Tor¬ 
na a casa salutato dai cori dei 
suoi pretoriani e davanti alle 
telecamere di mamma Rai tro¬ 
va pure il modo di fare il «du¬ 
ro»: «Me volevano fà fà la fine 
dell'abbate Faria...», dice il 
Ciarra, dimagrilo dalla dieta di 
regina Coeli. Ma per il sor Pep¬ 
pino non tarderà il ritorno in 
carcere. Il 14 maggio il Gip mi¬ 
lanese Italo Ghitti emette un 
nuovo ordine di custodia cau¬ 
telare. Stavolta il soggiorno ò 
un prò' più scomodo: il Ciarra 
finisce a San Vittore. Pochi 
giorni nella prigione milanese 
e poi il trasferimento a Roma, 
nuovamente nell’infermcria di 
Regina Coeli. 


Nella Tangentopoli del pal¬ 
lone c'è però anche chi si è fer¬ 
mato agli avvisi di garanzia. 
Come quello recapitato a Cali¬ 
sto Tanzi. patron del Parma, 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
progetti di cooperazione per i 
paesi in via di sviluppo, o co¬ 
me quello indirizzato a Sergio 
Cragnotti, presidente della La¬ 
zio, p>cr lo scandalo Enimont. E 
c'è chi, infine, come il presi¬ 
dente genoano Spinelli, si è 
presentato spontaneamente 
dai giudici: p>er chiarire un 
contributo di 480 milioni alla 
De. 

Nel colloquio con i magi¬ 
strati Spinelli ha parlato anche 
della sua amicizia con I cx mi¬ 
nistro Prandini. Ed è venula 
luori una bella storiella: Pran¬ 
dini gli aveva «consigliato» l’in¬ 
gaggio di Gigi Maifredi, ovvero 
ii tecnico che stava portando il 
Genoa in serie B. Dicono, ma è 
solo una voce, che quella «drit¬ 
ta» abbia rotto un’amicizia. 


Coppa Uefa e una edizione 
della Coppa Italia. Nella sta¬ 
gione '87-'8S il calcio Napoli 
ha incassato tra vendita di bi¬ 
glietti e abbonamenti, ben 45 
miliardi. ■ ■■■• .■ 

Negli ultimi due anni «'o 
guaglione» dimostra. ancora 
una volta dt essere un abilissi¬ 
mo imprenditore: entra a far 
parte dei consorzi per la realiz¬ 
zazione di parcheggi (in gran¬ 
de sviluppo), "Partenopark» e 
«Parkstrade». e con la società 
■Habitat» (capitale tre miliar¬ 
di) nella costruzione del nuo¬ 
vo centro direzionale di Napo¬ 
li. Dal 1991, oltre ad avere inte¬ 
ressi economici nel settore del¬ 
la grande distribuzione ali¬ 
mentare, Fcrlaino è anche 
consigliere di amministrazione 
della Sip e del quotidiano «Il 
Mattino». Attualmente, lavoro- 
no al suo fianco Guido Boldo- 
ni, il suocero, e Dario Boldoni, 
fratello di sua moglie Patrizia. 
La stessa signora Feriaino, 42 
anni, trascorsi sessantottini e 
di modella nei ritagli di tempo, 
oggi è impegnata a tutto cam¬ 
po nelle attività imprenditoriali 
del marito, ■ 


(Un’azione 


contro! 
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■■ ROMA. La Giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera dei deputati ha 
deciso di proporre all'aula di 
respingere le richieste di auto¬ 
rizzazione a procedere, per 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi nei confronti di Renato Al¬ 
tissimo e Egidio Sterpa (Pii) e 
Antonio Del Pennino e Girola¬ 
mo Pellicanò (Prì). La vicenda 
è quella dei contributi dell'As- 
solombarda in occasione delle 
ultime elezioni. La giunta, a 
larga maggioranza, ha anche 
deciso di proporre la trasmis¬ 
sione degli atti al ministero di 
Grazia e giustizia con la propo¬ 
sta di segnalare al Csm la vi¬ 
cenda per eventuali iniziative 
disciplinari nei confronti dei 
magistrati che hanno avanzato 
la richiesta di autorizzazione. 
Un caso cha ha pochi prece¬ 


lsa giunta per le autorizzazioni a procedere della Ca¬ 
mera proporrà di respingere la richiesta di procede¬ 
re nei confronti di Altissimo, Sterpa, Del Pennino e 
Girolamo, accusati di violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico. La giunta, inoltre, chiederà 
al Guardasigilli di promuovere un'azione disciplina- 
re nei confronti dei giudici, essendo stata giudicata 
la richiesta manifestamente infondata. 


denti e che è destinato a far di¬ 
scutere. 

Nella richiesta si afferma 
che l’Assolombarda «senza 
provvedere agli obblighi di de¬ 
nuncia» avrebbe versato da 
•fondi occulti extracontabili* 
circa 90 milioni a Del Pennino, 
cento milioni ad Altissimo e 
Sterpa e circa 30 milioni a Pel¬ 
licanò . La Giunta ha ritenuto 


non fondata questa interpreta¬ 
zione valutando la sussistenza 
di un intento persecutorio nei 
confronti dei quattro deputati. 
«La richiesta di autorizzazione 
a procedere riguarda il reato di 
violazione della legge sul fi- 
. nanziamento pubblico - ha 
spiegato il federaìista Roberto 
Cicciomessere - secondo la 
quale, in caso di versamenti 


superiori ai 5 milioni di lire, le 
società sono tenute a una deli¬ 
bera formale da parte del con¬ 
siglio di amministrazione e ad 
iscrivere le somme in bilancio. 
Ma l'Assolombarda è un'asso¬ 
ciazione, non un'azienda 
commerciale». 

Sempre ieri con il voto con¬ 
trario del rappresentante mis¬ 
sino e di quello della Lega 
Nord la Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere della Ca¬ 
mera ha respinto la richiesta di 
autorizzazione nei confronti 
del De Bruno Tabacci per il 
quale la procura della Repub- ■ 
blica di Mantova ipotizzava il 
reato di falso ideologico e la 
violazione del finanziamento 
pubblico ai partiti. In sostanza 
i magistrati hanno contestato a 
Tabacci il fatto che alcuni con¬ 
tributi, raccolti dal Comitato 


amici Bruno Tabacci. in occa¬ 
sione delle ultime elezioni po¬ 
litiche, non erano stati iscritti in 
bilancio da parte delle società 
che avevano erogato il contri¬ 
buto. La Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere ha respin¬ 
to questa interpretazione valu¬ 
tandola come mossa da «in¬ 
tento persecutorio» nei con¬ 
fronti del deputato per il quale 
era già stata respinta una pre¬ 
cedente richiesta. In questo 
caso i magistrali avevano pro¬ 
posto anche l'adozione di mi¬ 
sure cautelari nei confronti de! 
deputato. La giunta ha inten¬ 
zione ora di segnalare all’aula 
la vicenda chiedendo anche di 
trasmettere tutto l'incartamen¬ 
to al ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Conso, per l'eventuale pro¬ 
posta al Csm di azione discipli¬ 
nare nei confronti dei magi¬ 
strati. ■ ■ 1 


Questa settimana 

Il SALVAGENTE 


Ti dà una mano contro la Sip, una Guida 

con tutto su (toilette 
’ ! e diritti degli utenti 
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>»• e inoltre pubblica il test 

Acque minerali: quali 
bere senza sentire 
prima il medico? 


in edicola da giovedì a 1400 lire 
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Politica 


Il J, jfìl L’amministratore delegato di corso Marconi è sospettato 
K&gjg|S di aver fatto pagare una «mazzetta» di 1.750 milioni al Psi 
Il suo nome è nel registro degli indagati già dal 18 maggio 
> Il manager è stato ascoltato anche dai magistrati di Torino 


Romiti nei guai per i «fondi neri» Fiat 

Nel mirino dei giudici i conti svizzeri per pagare tangenti 


Cesare Romiti è indagato dal 1S maggio scorso Le 
accuse all'amministratore delegato della Fiat corru¬ 
zione e finanziamento illecito dei partiti Lo hanno 
inguaiato le deposizioni del manager della Fiat Im¬ 
presi' Mosconi e di altri indagati Al centro dei so¬ 
spetti anche 1 fondi extrabilancio tenuti in Svizzera 
per pagare tangenti Romiti ò stato anche ascoltato 
per tre ore dai giudici di Torino 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


mm M II ANO «Abbiamo ap 

preso dai (giornali con benefi¬ 
cio di inventario la notizia di 
una possibile i se ri/ione del 
dottor Cesare Romiti nel regi 
stro desgli indagati All interes 
saio non sono state inviate co 
munica/ioni in proposito* È 
stato questo il solo commento 
tra il diplomatico e il laconico 
strappato ieri all avvocato Vit¬ 
torio Caissotti di Chiusane di 
tensori di tanti manager di 
corso Marconi e v icinissimo al¬ 
la famiglia Agnelli Chiudano 
lui finche negato che sia stato 
fissato un interrogatorio per 
l amministratore delegato del 
la Fiat fante precauzioni non 
hanno però evitato a Cesare 
Romiti di veder scritto il suo 
nome nel temutissimo registro 
Porche' fra I «litro Cesare 


Romiti avrebbe avuto un ruolo 
non marginale nel pagamenti.) 
di una stecca di l 7*30 milioni 
giunt.i al Psi por gli appalti dei 
metrò di Roma Rumiti C* stato 
«individuato» come si dice in 
gergo giudiziario it Ih maggio 
scorso I capi d imputazione 
sono quattro corruzione per 
«itti contrari ai doveri d ufficio 
continuata, in concorso corni 
/ione aggravata in concorso 
corruzione continuata in con 
corso violazione de 111 logge 
sul finanziamento dei partiti 
fi riRoimti « stato anc he ascoi 
tato per tre ore dai giudici di 
I orino Romiti era accompa 
guato dai suoi legati l guai di 
Romiti ve ngono soprattutto 
dalle dichiiira/tom di Antonio 
Mosconi attuale* amministra 
(on* elclcgtio delh loro Assi 



Cesare Romiti 
Sfe. . con Gianni 
jpim. Agnelli 

presidente del 
gruppo Fiat 


c urazioni ( hall 
Prilli i c soprattutto dopo la 
deposizioni spontanea di Ro 
miti davanti ai pm antitangcnti 
iwenuta il 2» aprile scorso 
Mosconi ha pm volte vuotalo il 
sacco II 4 maggio scorso ha 
ni (olitalo «Nel lOSi allori lió 
divenni amministratore de le 
g.ito della I lai 'mprcsit il dot 
tor Romiti mi fece presenti che 


il gruppo 1 lat nel suo iiisk me 
iveva a disposizione in bug i 
no un tesori tto ovvi io delle 
somme di denaro cxtrahilan 
ciò Almeno in un occasione 
questi fondi sono stati utilizzati 
per pagare tangc nti in Italia 
Romiti smentì sdegnato 

Ma Antonio Mosconi tiro in 
ballo Umberto B« III izzi dire t 
tore I lai «i Roma irrestato I 11 


maggio Secondo Mosconi fu 
proprio lui a parlargli di m iz 
/ette romane legate ai lavori 
de llasocict i Intcrmetro (Spi i 
capitale misto pubblico e pri 
»ato cui partecipa anche la 
Cogefarì per il nuovo tronio 
nc della metropolitana di Ko 
ma «Intorno al 1 9S7 1 ( JSS 
Fa III ì/zi mi fee«* capire el i in 
re I i/ione alle commesse Ju 


la Iute rnu Irò ricevi va el il ( o 
mime di Roiim e. r ino si iti pre 
visti el.i te mpo di gli impegni di 
de miro j f i\oic d( I siste ma ile i 
partili e he bisogn iva ni mlcne 
re In p trtieol.m mi dissi elle 
facevo I ire bruii i i figur i i Ro 
nuli 1-5* lliazzi Ini ne g ito que 
sta ciré ostali/ i Pero il 1ti mag 
gio e'* stato irnstilo > Roma 
Crescenzo Bernardini coni 
me re uilist 1 e iw<x ito ticcu 
vito di ivcr passito il le sorie 
re elei Psi Vincenzo B.i'/amo 
-oste ro su i sti ro una mazze t 
t«» di un nuli irelo e 7't) milioni 
re litica a! metrò rumino Da 
I3e riiardini miti e un'crina nidi 
re tt.i «Bai/ uno mi disse e Iil I i 
tingenti eri stata concordala 
molto in alto tu II i i tal e un lo 
stesso Romiti 

Il molo ili ( csare Romiti nel 
I metili siti antnorru/ione dun 
que e e inibì ito II 21 ipnle 
scorso Si pre se ntò da solo d i 
\ mti .ìi pm Antonio Di Pie tro 
Pie re milito 13 ivigo e Gb» r ìrilo 
Colombo se mito solo v < »i r 
petsona ìnlormata sui * itti 
Li prova ni. t volta f ra non mol 
tu dovrà e ssi re iccolili) igna 
lodami ivvoe ilo essendo di 
vi nt ito un i p» rson i sottolio 
st.i i ind igmi \ c|u mio p ire 
noli use In i I ure s o in ititi telo 


ni prue mi e ) si i st ilo i In 
tv re bbe voluto risi rv ngn im 
de stino ju dogo i que Ilo di 
Ialiti diri md ig iti s sa co 
mi iqm che C e sari Romiti 
due si di in» unir irsi i oli i pub 
blu i ministeri eli «M mi Pulite 
indù pe re he iu va ippre so il 
te More de III die lìiara/iom eli 
Mose ohi lu qudl ex iasione si 
pre muro di spieg ire e he ni il 
gr telo la protervi i di taluni p»> 
litic i (( r i\i D» Mit.i I imba 
se i ilore lls i Raul) e diri} op 
pose sempre il suo rifililo alla 
richiesti di ni izze'tte Insoin 
ma - disse - questo modo di 
e vse re eie Ila Flit credevo e In 
tosse* tak da non permettere* ai 
pollile i eli chiede re de li.iro non 
solo i me ma anche n quadri 
odi azw nda Poi si rese conto 
di I contrario Morale L) i que 
sto momento spero e he si pos 
si im/iire con l.i procura di 
Milano un periodo di chiari 
un ido in t il se uso pregili rò i 
ime 11 ollabor don di pre semi.ir 
* i indi e ssi spot)tane a ne nte 
I suoi collaboratori lati! mti c> 
meno in efletli si sono piesen 
t iti M i ciuci 21 aprile i pili di 
Malli Pulite disse ro a Romiti 
1, ìvurtiamo si e*mergeran 
no e p sudi in un e coinvolto fi 
Dira indù le i sol lo .ne hiestii 
I md il i proprio cosi 


L’imprenditore Romanengo: «Non una lira a Pci-Pds. E l’ex sindaco è un galantuomo» 
Ieri manifestazione della Quercia: «Il nostro dolore è servito a capire chi rubava davvero» 

«Burlando ha lottato per Genova» 


Duemila genovesi alla manifestazione di solidarietà 
per Claudio Burlando e Vittorio Grattarola Da Wal¬ 
ter Veltroni la testimonianza della fiducia del vertice 
della Quercia nell'assoluta correttezza dei due am¬ 
ministratori pds e nell’operato della magistratura 
L’imprenditore Emmanuele Romanengo' «Soldi al 
Psi e alla De, non al Pei e al Pds. Burlando è una per¬ 
sona di prim’ordine e al di sopra di ogni sospetto » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


MB GENOVA "Ho la corte//'a 
che da questa vicenda risulte¬ 
rò rapidamente e nettamente 
chiarita l'assoluta trasparenza 
e linearità nei comportamenti 
di Claudio Burlando e Vittorio 
Grattarola» Parola di Walter 
Veltroni ad una affollatissima 
manifestazione di solidarietà 
per i due amministratori pi 
diessini travolti dall inchiesta 
sul sottopasso «colombiano» 
«Burlando ha tutta la mia sti¬ 
ma ù una persona di prim’or- 
dine al di sopra di ogni so¬ 
spetto si é sempre impegnato 
per la cittì e non per gli inte¬ 
ressi particolari degli ammini¬ 
stratori» Parola di Emmanue- 
le Romanengo. I imprendilo- 


Cefis 

«Davo soldi 
a tutti 
quanti» 


■■ ROMA «lo pagavo tutti 
partiti e politici, giornali e gior¬ 
nalisti* Queste* in sintesi le 
parole usate da Eugenio Cefis 
nell interrogatorio cnc lo ha vi¬ 
sto protagonista nei giorni 
scorsi con i giudici milanesi 
che indagano su langentopo 
li Quell interrogatorio ora e 
giunto alla Camera come inte¬ 
grazione alle autorizzazioni a 
procedere nei confronti di Cra 
xi c Martelli per la vicenda dei 
conto «Protezione» Cefis se¬ 
condo quanto risulterà bbe dai 
verbali di cui i membri della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della camera han 
no potuto prendere visione ol¬ 
tre a riferire di stanziamenti a 
Dc-Psi-Pvdi-Ph Pri lui parlato 
di una mediazione dell ex Pei 
per sveltire le pratiche per I al 
lestimento di un gasdotto, e re¬ 
lativa fornitura di gas da parte 
dell ex Unione Sovietica all Ita 
ha Li pratica non procedeva 
ha riferito Cefis ai magistrati, e 
allora furono presi contatti con 
1 ex Po per accelerare le prati 
che Da questi accordi con i di¬ 
rigenti di allora (si fanno i no¬ 
mi di Longo, Paletta e fcronzi 
tutti e tre deceduti) denvò se 
condo Cefis il pagamento di 12 
milioni di dollari che a suo di 
re furono versati su un conto 
svizzero denominato «Redat¬ 
ta» 


re che coinvolto nel In ste-.su 
inchiesta ha dichiarato di 
aver versalo miliardi nelle 
casse di Psi e De ma nomini* 
no una lira al Pei e al Pds Pa¬ 
role in straordinaria sinlonid 
E perché* no visto che da 
quando f* cominciala Tan 
gentopoli Burlando e Gratta- 
rola sono gli unici politici che 
arrestali e scarcerati sono 
tornati a casa tra gli applausi 
della gente' Applujsi anche 
ieri pomeriggio, scroscianti c* 
ripetuti in un cinema del c en¬ 
tro gremito fin sulla strade di 
genovesi accorsi in almeno 
duemila a ribadire che «Bur¬ 
lando c Grattarola non 6 1 dii 
genlopoli* bui palco con idi 


nguili de. Pds genovese c li 
gare Walter Veltroni giunto 
da Rotini a testimoniare I as 
saluta fiducia de'la Quercia 
sia nell operalo dei giudici 
sia nella correttezza del sin 
daco e dell assessore dimis 
sionari «Fiducia - ha ribadito 
Veltroni - e sicuri zza c sere¬ 
nila sono i nostri stati d ani 
ino pensando a Burlando e 
Grattarola perche ci cono 
sciamo sappiamo corno vi 
viamo sappiamo il rigore del 
le nostre scelte E altrettanta 
fiducia ci anuria di fronte al 
I azione della magistratura 
non abbiamo gridato al lom 
piatto quando sono stìti sfio 
rati esponenti del Pds non 
abbiamo fatto e non fdremo 
in nessun caso polemiche ri 
conosciamo e rispettiamo li 
duro lavoro dei giudici che 
qui a Genova come nel resto 
di Italia cercano venta difficili 
schieriamo al loro fianco la 
grande forza ilei Pds« Parole 
nette e chiare caldamente 
condivise dalla gente che e 
esplosa in un fragoroso c lun¬ 
go battimani «t il nostro stile 
- ha concluso Veltroni - lon 
dato sulla tranquilla certezza 


clic I accertami ilio della viri 
la non potrà clic dimostrare 
I estraneità totali c assoluta 
del Pct e ilei Pds d,. rangenlo 
poli h non ci farà cambiare 
atteggiamento la sofferenza 
per il coiniolgimenlo elei no¬ 
stri compagni anz voglio la 
re mie le parole coraggiose 
della mamma d* Claudio Bur 
laudo il nostro dolore e ser 
vito a scoprire chi ha rubato 
davvero * Parole confermate 
ora per ora dagli sviluppi del¬ 
le indagini che hanno preso 
avvio dal blitz di una settima 
ila fa Perche 0* vero elio sul 
capo di Burlando e Gratlaro 
la pur tornati a casa conti 
nuano a posare perdurando 
I inchiesta le accuse recitate 
dal capo di imputazione - 
abuso d ufficio e trulla - ma 
ù anche vero che le dichiara¬ 
zioni del comiput ilo tmpren 
chiare Emmanuele* Romanen¬ 
go hanno spianalo ai giudici 
la vera strada genovese per 
Tangentopoli Nessuna maz 
zetta al Pct e al Pds avrebbe 
detto infatti Romanengo (e lo 
ha sostanzialmente ripetuto 
ieri in una breve e densa con 
vcrsd/ione con i giornalisti 
dopo I ennesimo interrogato 


rio in Pnxuraj ma finanzia 
nienti e contribuii al Psi e alla 
Di 

«le nostre aziende - ha 
spiegato il costruttore geni) 
lese* presidente della «bei e 
del consorzio di imprese -Irg 
cui e stato appaltato il sotto 
[tasso sotto accusa - hanno 
subito pressioni indebite e 
non voltile c* ne sono derivati 
atteggiamenti non ertici e 
magari opinabili ma 1 ipotesi 
di trulla a mio carico mi seni 
lira impossibile da sostenere 
1 miei rapporti i on I ex sinda 
co’Cnudico Claudio Burlando 
un i persona di prim ordine 
al di sopra di ogni sospetto 
sempre impegnato a (ondo 
per la citta Ricordo perchf* 
mi ha impressionato una sua 
frase gli amministratori devo 
no lavorare [>er realizzare ob 
bietlivi di interesso collettivo 
non [ter difendere o consoli 
dare ruoli o posizioni perso 
itali» Frattanto i giudici lavo 
rano duramente e a pieno rii 
mo iti questo momento sono 
inquadrati nel mirino espi) 
notiti loc jlt della De c* del Psi 
e sarebbero siate effettuate 
numerose perquisizioni 




Claudio Sabbatini della Cgil Piemonte 
ricorda Berlinguer e le lotte alla Fiat 

«Corso Marconi 
ora tenta 
di discolparsi» 


Claudio Sabbatini, segretario regionali* della Cgil 
piemontese, e stato protagonista nel 19SU dei ’t’i 
giorni di lotta contro t licenziamenti Fiat Berlinguer 
andò davanti ai cancelli di Mtrafiori a portare la soli¬ 
darietà ai lavoratori Niente lasciava pensare che il 
protagonista dell'epoca della linea dura» della Fiat 
avrebbe tredici anni dopo riconosciuto sulla 'que¬ 
stione morale» le ragioni di Berlinguer E invece 


PIERO DI SIENA 


Claudio Burlando 


■■ K<>M \ Claudio Saht) itim 
segrc tino regionale di Ila ( gii 
del Piemonte £ stato nel 19S0 
uno dei principali protagonisli 
della lotta alla Fiat contro i li 
ccn/iamcnli Allora Berlinguer 
scese dirottamenti in campo 
andando davanti 11 cancelli di 
Mirafion Un inizi itivi clic su 
scitò accanto a c ìlorosi con 
sensi anche molte perplessità 
si i nello sti sso Pct c he* nel mo 
Cimento sindacale Sabbatini 
quindi e un lestimone di ecce 
/ione de! rapporto di Be rlm 
l,uu con la I lai in quei giorni 
durissimi che viene spontaneo 
r e /oc a re oggi dopo il ricono 
sumento di Romiti delle ragie» 
ni de! segretario del Pei sulla 
«ejuestione morale* 

Sabbatini, cra possibile im¬ 
maginare nei 1980 che vi po¬ 
tessero essere dei punti di 
contatto tra Romiti e Berlin¬ 
guer in quei giorni di lotta 
cosi accesi? 

No Penso che non si cono 
secssi ro nemmeno che non s, 
‘ussero mai incontrati Con al 
tri dirigenti comunisti a co 
mine lare da Gerirdo Chiaro 
monte che allora dirigcv 1 il Di 
parti mento sulle* questioni del 
lavoro vi erano dei rapporti 
MaeonBcr'ingucr no 
Certo che allora lo scontro 
con la Fiat era molto duro... 
Ma era anche la prima volta 
dopo molti anni che la fiat ri 
correva ai licenziamenti di 
m issa t questo veniva mter 
prelato come attacco generale 
al complesso del movimento 
sindacale Certamente vi erano 
pareri diversi sulla conduzione 
delle lolle sia ne) sindacato 
che nel Pei Quando Berlinguer 
duvc*va venire a Tonno parteci 
pii a una riunione a Botteghe 
Oscure in cui furono avanzate 
perplessità su que*sta scelta del 
segretario del Pu Poi lece 
molto scalpore la dichiara/io 
ne che se gli operai avessero 
occupato la Fiat non sarebbe 
mancato 1 appoggio del Pei 
Vista con gli occhi di oggi le 
posizioni di Berlinguer era¬ 
no eccessivamente rigide? 
Sulla questione dell occupa¬ 
zione della Fiat Berlinguer si 
appellava a eventuali decisioni 
democraticamente assunte dai 
lavoratori E poi pesante cr t 
inchc I attacco della Fiat ai la 
voratori e al movimento snida 
cale 


Ma L sconfitta alla Fiat creo 
un mutamento nei rapporti 
di forza nella società italia¬ 
na che ha favorito U formar¬ 
si di quei sistema politico 
alimentato dalle tangenti? 
Cn do di si Li scontiti t op»* 
rai i ili i là it c luudc un i pex i 
i m iprc un altn in c ui il sin 
datato jKrdi pi so complessi 
vo nella socitli Prevalgono 
orientami n i neoliberisti all m 
segna della p irol i <1 ordini 
«amichiti vi si alle mia il 
rampmtismo Cioè ih gli anni 
Ottani i si illcrma lutto ju mo 
do di pcnsirt secondo cui 
ogni mezzo c lecito per mu 
mu! jrci omunqui profitti 
Allora (1 riconoscimento del¬ 
le ragioni di Berlinguer da 
parte di Romiti e un po' co¬ 
me il «pianto del coccodril¬ 
lo* 

Non a caso secondo me Ro 
luti dici oggi che Berlinguer 
avevi ragione noi dopo che 
» iwenuto il disastro Questo 
iwieiic dopo la inevitabile 
prcs i d ilio su dove c i h nino 
condotto le scelte degli anni 
(Illuni i Lsso e perciò 'ardivo 
Ma e anche il tentativo di c Ina 
mire in causa una testini o 
ntun/ i a favore non sospotlj 
Berlinguer m l'a sua analisi 
d< Ila «questione morale* insi 
sleva sulle responsabilità poli 
Jiehc come t * ino oggi Romiti 
c* De Benedetti 

Hanno qualche ragione a 
dirsi costretti a pagare? 

Non i redo che la grande indu 
stri i non ‘ossc nell i condi/io 
nc di reagire 

Ma secondo te la Rat della 
«fabbrica integrata», che 
lancia li tema della «qualità 
totale» avrebbe potuto con¬ 
vivere a lungo col sistema 
delle tangenti? 

No Essendo impegnata in una 
compe’i/ione sul mercato 
mondiale e con competitori 
europei inulto combattivi li 
I iat non può piu fidare su un 
mercato politicamente protet 
lo Essa tuttavia si trova oggi di 
fronte anche a un altro proble 
mi 11 suo mcnige ment i nella 
sua quasi totalità coiti promes 
so con I ingcntopoli c quindi 
essa h ì la necessita di operare 
un radic ile* r nnuv u.u nto set 
gliendo uomini pi j idatti td 
affrontare le sfide della coni 
pi 'itivitd c dell j qualità 


Primo Greganti dovrebbe lasciare lunedì il carcere di San Vittore 

Poste, sindacalista Cisl «stipendiato» 
dalTOlivetti. Eni, interrogato Bemabé 


imbarazzo in via Nazionale per gli inviti all’appuntamento di lunedì 

Inquisiti all’assemblea Bankitalia? 
Olivetti e Fiat, impegno in agenda 


■IMIIANO Ancora arresti 
sul fronte milanese e c|ucsta 
volta tocca a un sindacalista 
Cosimo Catapano della Cisl 
Eletto nel c onsigho d ammutì 
stazione di Ile Poste in rap 
presutian/a del personale 
tra il I >87 e il Ititi! aveva ac 
celiato di chiudere un occhio 
su! traffico di bustarelle m 
cambio di un sostanzioso sti 
pendio che gli vers iva diretta¬ 
mente la Olivetti 1*30 milioni 
all anno Ma un altro perso 
il ìggio 0 apparso ieri sulla 
scena giudiziaria milanese 
Franco Bernabe attuale am 
ministra tore delegato dell t 
m I! numero uno del «cane a 
sei zampo è stato trite -rogato 
ieri come testimone dal pm 
Francesco Greco che indaga 
sulla vicenda Enimont e da 
Gerardo Colombo il magi 
str ito di «Mani pulite» che se¬ 
gue le indagini sui fondi neri 
Eni 

Mentre per Catapano sono 
scattati It manette con I ic 
elisa di corruzioni 0* iniziato 
anche il grande rientro dei 
l ilitanti Ieri si sono costituiti 


Francesco Chiariello c Val 
more Venturini rispetto » 
mente ex amministratore de¬ 
legato della Snain progetti c 
segretario del senatore Tran 
co Castiglione II primo era la 
litanie dal primo aprile uise 
gmto da un orduu di cattura 
pi r le indagini sui fondi neri 
dell Eni Venturini aveva an 
nunc iato noi giorni s< orsi una 
sua presentazione spunta 
nea dopo che il suo nome 
cra finito nel capitolo dell in 
chiesta che riguarda le tan 
genti Olivetti aveva trattalo 
tangc nli del 3 per cento suiti 
commesse per l informatizza 
/ione chi tribunali Li sui vi 
cenda e strettamente legata a 
quella eli G.isticItone c x sotto 
segretario alla giustiziti che la 
scorsa settimana aveva ricc 
vitto un aw iso di garanzia 
Le indagini procedono a 
vele spiegate su! Ironie Olivet 
ti £ invoco piu torbida e miri 
cata la trama di que 1 capitolo 
dell inchiesta clic riguarda 
lini L c\ presidente Gabric 
le Cagli ni c ancora in carceri 
c ieri c apparso davanti ai ma 


gistrati I uomo che ha preso il 
suo posto dojH) I arresto Ber 
mbò era armalo all bui du¬ 
rante la presidenza Reviglio C 
stato un nomo chiave negli 
anni del matrimonio con 
Montedisou della costili! 
/ione di F milioni i su questa 
vicenda il dottor Greco lo ha 
mlerrog ilo k ri Di covi si e 
parlato' «Di tangenti» ha del 
lo il magistrato al termine de I 
colloquio durato quasi qual 
tro ore Ma il puzzle che sta ri 
costruendo ha molti pezzi in 
attesa di collocazione Lunedi 
ha sentito Alberto Grotti e\ 
vice presidente dell I m che 
gli ha consegnato parecchi 
doc irnienti T nei giorni scor 
si partilo in trasferta per Ro 
ma aveva preso visione delle 
carte di Sergio Castellari lidi 
ngcnte elei ministero delie 
partecipazioni statali (rovaio 
morto nelle campagne ruma 
ne nella primavera scorsa 
Dov 0* li eroe» via tra tutte que 
sic piste 1 ili a Visir Hj t ha ioiiu 
e(l e* ditiicile* azzardare i|X)ti 
si Sfugge solo un uidisc ri zio 
ne un nome 1 isola di Cavai 


lo ciucila m e in Silvano Lurim 
e il commercialista Pompeo 
L oca te Iti avevano fatto ai fa ri 
d oro con operazioni mimo 
biliari Pare che* anche Castel 
lari avi sse interessi nell isola 
e nei giorni scorsi quando 
Cieco intonogu C ìgliati eli 
chic se anche dei suoi rappoi 
ti con Larini e* I ocatolli La 
magistratura ritiene che 1 ex 
presidente deil Eni si sia tenu 
lo per se una parte consister) 
te dei fondi neri dell Eni c 
probabilmente indaga su in 
vtstimoliti sospetti 

Si ìiinuncia anche I munì 
in nte si uree razione di Primo 
Greganti m carcere da tri 
mesi Lunedi scadono i termi 
ni di earcera/ione preventiva 
c 1 1 procura non ha chiesto 
proroghe II pm Tiziana Pa 
renti che segue questa parte 
dell inchiesta non esclude 
pero di emettere un nuovo or 
eli ne di cattura a suo carico 
che potrebbe riportarlo a San 
Vittore dopo una breve pau 
s.i di IiLk ria Anche i suoi !<* 
gali hanno confermate) que 
sta minaccia incomberne 

MB S A* 


Gli imprenditori coinvolti in Tangentopoli parteci 
pennino all assemblea di Bankitalia 7 11 no eom- 
meiit» di via Na/.ionale tradisce imbarazzo Per Fiat 
e Olivetti I appuntamento è nell'agenda di Romiti e 
De Benedetti Si spera che m defilino 7 Netta la posi¬ 
zione del neogovernatore Antonio Fa/io su politi! a 
c malaffare L'elica e o-rruidle nell csplkv./done 
dell attivila economica privala 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


tKÈ ROMA Nuli c un giallo 
Non c 0* quasi notizia dallo 
stri tto punto di vista dell «un 
lo pere Ir I evento non si c au 
cura vi rific.ito ( ( inveci una 
prud< n/a a quota mille un i 
piudcn/a inorine Li Bine a 
d Italia non vuole I ir s ipcr* 
anticipatamente se ili assi m 
!>k* » ninnali che si k rra a P i 
uiz/o koch il D maggio parte» 
alierannoo meno imprendilo 
ri sotto mchie*sta eli I ungenti) 
poli «Noeomme*nt Li Bilica 
d Itali,*) non h > nuli i da dire in 
proposito non t abitudini di 
ville* »r< i! 1 i si rnn I t ’jst i <|< 

signoii piil< v r> m i Non c i 
sare bbe nuli t d i 1 ile e 
sto il ir idi/.c»n ile rise ibo di il i 
banca centrile si uni fossi 


elle 1 articolo con e lini ( urne 
rt della Se r.i iveva sollevato 
qu iklu» giorno la il taso ni>n 
iv< sse fatto scoppiare alla 
Buie i d Italia un pundemo 
mo Irrita/ione e m ilumoP e 
e! ir poco L imbarazzi e evi 
denti !’ juobk ma »* elle* st m 
e Inceli aM i I lat o all Olive Iti se 
Romiti e De Bene detti et s irai 1 
no 1 1 nspost i < si pere In e e 
qu ilcos ielle* non va' 

I imito di B nkitali 1 lun/io 
ni cosi a r riv.i al destinatario 
con nomi* e* cognome* un ear 
tonano bianco panna con la 
| leghici i di eunfe riti rie al» u 
ugni , > i ia l< p f-c , •> 

. s hO I i I nt ie ( ' - i 

>1 Olive Iti i Vr.rii 
Romiti De lieiiedetti Pire 111 e 


compagnia Per la conferma 
! ultime) giorno utile* e venerdì 
Gli avvisi di garanzia rappre* 
sentano un ostacolo o no' 1 a 
guida di Romiti prevede per 
lu neel i al mal tino ' laggio a Ro 
ma per la relazione* de I Govc i 
na'orc e al penne riggier iilomo 
i 1 00110 pei li riunione de*! 
consiglio di iinmmistr i/ione 
L IX» Benedetti' Anche* la sui 
agenda prevedi il v aggio a 
Roma A Ivre i si fa notare* e he 
il M aprile 1902 De Benedetti 
venne conclami ilo a sei anni 
per I offrite del! Ambrosiano e 
ve line invitato un mese c me/ 
/o dopo ì Pai t//o Koch D ito 
che un tvviso di g tran/ia non 
c una condanna 

Non e una questione di eli 
elicila bensì di opportunità 
Includere nella lista gli inquisiti 
significa comportarsi come se* 
in Italia non fosse successo 
nulla Se li esclude’ Bankitalia 
si erge* a giudice e» il compilo 
che non k compete Un lx*l 
I impiccio Dalle» dichiarazioni 
di I late Olivetti si arguisce che 
gli inviti sono stati fatti Porse 
nella spe ran/a che qualcuno si 
dotiti all ultimo moine*! to' 

Da sempre il *1 maggie» 
-, orno m cui vengono p*c m. n 
ik ogni inno 1> Keli/iom 
sullo stato del! econemu i < «le* 


constile m* ioni finali del go 
ve malore e un i d ..a pilastro 
]K»r la banca centrale I ministri 
non sono invitati dii governi 
tore* ad ascoltarla I-j forni i e» 
tonti nulo e ) e onte nulo e* ov 
v io li banca < e ni r ile e islrtu 
/ione incJipt mielite d il potere 
esecutivi» Per imprenditori 
gr indi ; bincineri po 

litici n/a me irriti di gove¬ 
rno economisti direttori di 
giornali c*ssc re i e non essere l‘a 
una baia Biffe re n/a (a propo 
sito d« politici l«j M ilfa non e i 
sara ) Que sta * olla lo si \ ogha 
o no Ira e sse re i o non esserci 
la dille p n/a e tripla per gli in 
illusiti come per Bankit tha 
N itur lime nte non e m eli x tis 
Sione c itN che pensa I i banca 
e entrale su 1 auge ntopoli e 
dintorni Un mese prima di es 
s< re nomin ito il vertice elei la 
banca centrale Antonio Fazio 
aveva espresso e hi ir ime nte la 
sua opinione Lc*tic i e esseri 
zi rie nell » g r indi se e Ile politi 
ihoesotnh lei e ilire si ai Imi 
del buon funzionamento del 
sistem i economico nello svol 
Jtimento de i e ompiti | ubblic i e 
nell espile ì/h li* eie 11 ttivita 
muri ime \ priv ila Villo s! j 
ti i te rate le re gole eie M i e on 
eorrenzi Pm e hi irò di ce)si 
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Riunione senza inquisiti e quorum raggiunto a stento 
Passa la posizione più morbida, non c’è stata elezione 
ma solo designazione: Il vecchio Psi canta vittoria: 

«Rischio scioglimento superato, la scissione sarà poca cosa» 


Mezza Direzione candida Del Turco 

Ma all’Assemblea sarà battaglia sulla linea politica 




Assemblea confermata per dopodomani, Del Turco 
«designato» segretano. Una direzione del Psi dimez¬ 
zata sceglie la via morbida per arrivare all’elezione 
del nuovo leader e per affrontare il fronte Benvenu¬ 
to lntim spiega la linea «Creare un polo liberal so¬ 
cialista, poi si vedrà» Del Turco conciliante con gli 
awersan, vecchio gruppo dirigente contento «Ri¬ 
schio scioglimento finito, la scissione è poca cosa» 


BRUNO MISBRRNDINO 


■ ROMA. «Parliamoci chia¬ 
ro, l’idea di Manca e di qual 
cun altro era di (are un mese di 
casino e poi sciogliere il Psi II 
disegno e sialo bloccato in 
tempo anche perchè si è rea- ~ 
gito subito e si è trovalo uno 
come Del Turco che ha accet¬ 
talo di fare il segretano » Pas¬ 
seggiando nelle sale esterne 
del Belsito dove la direzione 
sta candidando Ottaviano Del 
Turco a futuro segretario del 
Psi, Felice Borgoglio spiega co¬ 
si la relat.va soddisfazione del 
vecchio gruppo dmgente del 
Psi di fronte al baratro che si • 
era aperto Lelio Lagono in 
un altra parte della sala, gli fa 
eco «Qualche giorno fa teme¬ 
vo una scissione, adesso un 
po meno» SI la grande paura 
sembra attenuata Si temeva 
una incontenibile emorragia 
lo scioglimento di fatto del par¬ 
tito e il collasso dei suol orga¬ 
nismi ma bene o male il pen¬ 
colo è tamponato Almeno 
sembra 

E vero, Benvenuto e i suoi an¬ 
nunciano battaglia, ma quel 
che resta del vecchio Psi si di¬ 
mostra, per ora, in grado di 
mettere una pezza alla situa¬ 
zione Tanto che len sera, do¬ 
po tre ore di dibattilo in una di¬ 
rezione dimezzata, dove non 
hanno partecipato una trenti¬ 
na di membn inquisiti (tra cui 
tutti 1 big). ha scelto sia pure 
tra contrasti la via più morbida 
per portare Del Turco alla se -, 
gretena Non lo ha nominalo 
coordinatore della segreteria 
come pure fino all’ultimo qual¬ 
cuno ha chiesto, ma lo ha 
semplicemente designato co¬ 
me possibile segretano alla < 
prossima assemblea nazionale « 
che si svolgerà dopodomani, 
sempre al Belsito Battute le 
posizioni più dure, che voleva¬ 
no «il fatto compiuto» con l’ele¬ 
zione a spron battuto di Del 
Turco, sono prevalse le posi¬ 
zioni più politiche che tendo¬ 
no a nmargtnare per quanto è 
possibile le fente con il fronte 1 
Benvenuto La sostanza, in 
realtà, non cambia molto ve¬ 
nerdì il vecchio gruppo din- 
gente del Psi, guidato da Giu¬ 
liano Amalo, tenterà di archi¬ 
viare il «caso» Benvenuto e 
inaugurerà l’era Del Turco 
Certo il risultato non è esaltan¬ 
te, calcolando che i presenti 
erano quasi tutti vicini al vec¬ 


chio gruppo dingente sulla 
proposta di designazione cin¬ 
que hanno votato contro alcu¬ 
ni si sono astenuti a conferma 
delle terribili difficoltà in cui si 
dibatte il Psi Nessuno perù 
avanza il timore che all’assem¬ 
blea possano accadere cose 
sgradite 11 rischio più grosso 
daltra parte era cne la dire¬ 
zione non fosse nemmeno for¬ 
malmente legittimata a delibe¬ 
rare la convocazione dell’as¬ 
semblea nazionale e il nschio 
è stato superato, sia pure a fati¬ 
ca La direzione è di 132 mem- 
• bn c dentro, Ieri sera a discu¬ 
tere e poi a votare saranno 
stati uno settantina 11 punto è 
che il quorum utile è stato ab¬ 
bassato. dato che non hanno 
partecipalo ai lavori una trenti¬ 
na di Indagati «Oggi qui non ci 
sono gli inquisiti - diceva con 
malizia Lagono - quel che non 
è riuscito a Benvenuto è riusci¬ 
to al vecchio Psi» Non c’erano 
gli indagati, a cominciare da 
tutti i leader del partito, ma 
non c’erano neppure Amato e 
Gino Giugni, che na contestato 
da giorni la convocazione del¬ 
la direzione E non c erano i 
formichiani che non vedono 
di buon occhio Del Turco, e 
ovviamente il fronte Benvenu¬ 
to Ha partecipato invece Giu¬ 
seppe Tambucano molto co¬ 
lico col vecchio gruppo diri¬ 
gente che perù è intervenuto 
per dire che questa direzione 
non aveva titoli a norma di sta¬ 
tuto nè per nominare Del Tur¬ 
co coordinatore nè per indi¬ 
carlo come possibile segreta¬ 
rio La sua posizione era ovvia¬ 
mente isolata Babbim lntim, 
Covatta Cicchino Lagono 
hanno spiegato I obiettivo pn- 
mano del partito e ovviamente 
della numone evitare vuoti di 
potere e il nschio dell’auto- 
scioglimento a cui poteva por¬ 
tare I iniziativa di Benvenuto 
lntim, per la verità, si è presen- ■ 
tato ai giornalisti dicendo che 
si doveva nominare un coordi¬ 
natore ma poi deve aver cam¬ 
biato idea, convincendosi che 
era giusto dare un messaggio 
distensivo se non a tutti, alme¬ 
no a una parte del fronte Ben¬ 
venuto 

E il problema della linea politi¬ 
ca. il chianmento di cui parla- 
> no l’ex segretario e gli altri? Il 
nodo tende ad essere nmosso 
anche se inevitabilmente do¬ 


podomani qualcuno lo porrà 
lntim, tuttavia, chiarisce la filo¬ 
sofia che guida il vecchio grup¬ 
po dingente e a cui pare di ca¬ 
pire si dovrebbe attenere an¬ 
che Del Turco «La divisione 
sulla linea politica - afferma - 
è una forzatura Infatti la gran 
de maggioranza del partito è 
per la creazione di un polo li 
beral-soclalista che dovrà poi 
confrontarsi con il sistema 
maggiorano con gli altri E 
certo guarderà anche al Pds« 
Guarderà a sinistra 7 «In realtà - 
aggiunge subito lntim - la si¬ 
tuazione è molto fluida non 
sappiamo cosa sarà il Pds tra 
un mese è difficile dire adesso 
quale sarà I aggregazione suc¬ 
cessiva» Insomma esattamen¬ 
te il problema sollevato da 
Benvenuto e i suoi sostemton 
E chiaro che il vecchio gruppo 
dirigente vuole un pololiberal- 
socialista ma non è scontato 
che questa aggregazione pri¬ 
maria debba poi spendersi ne¬ 
cessariamente in un polo pro¬ 
gressista più ampio Posizione 
mitigata da quella di Amato 
secondo cui Del Turco deve 
garantire l’unità del partilo in 
questa fase «in vista di quella 
più ampia aggregazione pro¬ 
gressista di cui dovrà 
essere partecipe» A 
conferma di quanto 
dice Inani perù oggi i 
senatori socialisti an¬ 
dranno a convegno 
con Amalo e Marti- 
nazzoli parlando di 
alleanze possibili 
Davvero Del Turco è 
pronto a sposare una 
linea del genere 7 L al¬ 
tro ieri il futuro segre¬ 
tano ha tenuto a pre¬ 
cisare di voler guarda¬ 
re a sinistra ma anche 
di tenere buoni rap¬ 
porti con Martinazzoli 
c il fronte Benvenuto 
lo ha cnticato per 
’ l’ambiguità len Del 
Turco ha detto di ave¬ 
re buoni rapporti col 
Pds. «mentre Giorgio li 
aveva persi», ma si è 
preoccupato soprat¬ 
tutto di lanciare se¬ 
gnali distensivi al fron¬ 
te degli oppositori, sia 
pure in agrodolce Ha 
detto che la prima co¬ 
sa che farà sarà parla¬ 
re con loro ma non 
ha risparmiato battu¬ 
te, peraltro ncambia- 
te «Benvenuto - dice » 

I ex numero due della « 

Cgil lo conosco molto 
bene ha deciso di ti¬ 
rare i remi In barca La > 
partita era più grande 
delle sue forze e ci vo¬ 
levano forza e costan¬ 
za più forti di quelle 
che lui era In condi¬ 
zione di metterci» In 
ultima analisi il Rim¬ 
provero che Del Turco 


fa a Benvenuto è di aver dato 
I impressione he la battaglia 
1 ha perduita senza combat 
terla» 

Se Del Turco è per forza di co 
se conciliante con i potenziali 
scissionisti gli umori di cièche 
resta del vecchio gruppo diri 
gente lo è di menò Lammini- 
stratnee del partito Maria Ma 
gnam Noya si presenta al Beisi 
to con un diavolo per capello 
rispondendo per le rime al so 
lito Enzo Mattina diventato lo 
spauracchio del vecchio Psi 
«Non è che io posso andare 
dietro alle cazzate di Mattina 
Ha perso un altro occasione 
per tacere non è vero che io 
ho detto che non si poteva 
convocare I assemblea nazio 
naie perchè non ci sono i soldi 
per i telegrammi Ho chiesto 
I autorizzazione per ogni spe 
sa e quando arriverà la richie¬ 
sta, la firmerù» Biagio Marzo è 
ancora piu nero Anche lui è 
inquisito e non partecipa alla 
riunione perù si presenta co¬ 
me una furia al Belsito smen¬ 
tendo che abbia aperto e oc 
cupato I ufficio di Gino Giugni 
■Questo mattina vive solo di 
pettegolezzi questo è il suo 


modo di fare politica 11 Psi nel 
la sua travagliata storia ha avu¬ 
to dirigenti all altezza dei pro¬ 
blemi lui non è tra questi » 
Acquaviva rincara la dose 
«Benvenuto ha sbagliato e con 
tinua a sbagliare cercando di 
fare un caso politico dei suoi 
errori lo invece continuo i 
credere che davanti al partilo 
si apra una prospetta unita 
ria» Giusi La Ganga che non si 
è visto per via degli avvisi di ga 
ranzia afferma che Del Turco 
è determinato a portare avanti 
una politica che valorizza I au 
tonomia del Psi Su Benvenuto 
una sola battuta «Un segreta 
rio che si dimette a 15 giorni 
dalle elezioni » 

Cosa puù accadere d imprevi 
sto a questo punto 7 il rischio è 
che qualcuno ad esempio i 
formichiani chiedano di met 
tere all ordine del giorno del 
I assemblea nazionale la ri 
chiesta di miro delle dimissioni 
di Benvenuto aprendo un di 
battito politico poma che Del 
Turco esprima la sua piatlafor 
ma politica Ma è un rischio 
che ieri tutti davano per remo 
to 



Un blitz 
in via del Corso 
dei tifosi 
di Craxi 



La riunione della Direzione al centro Ottaviano Del Tureo 


■i ROMA «Migliaia di cittadini italiani dicono 
Craxi nloma» Pare impossibile che qualcuno 
possa davvero crederci a questo slogan invece 
è propno cosi Per lo meno ci credono coloro 
che si raccolgono nel comitato dei fans dell ex 
segretario socialista che in questi ulUmi tempi 
si stanno dando molto da fare complice la di¬ 
sgregazione del partito Cosi ieri mattina il co¬ 
mitato si è fatto vedere in via del Corso davanti 
alla sede dell appassito Garofano e hanno at¬ 
taccato sui mun, intorno al portone dei mani¬ 
festi con I appello succitato e anche con una 
dichiarazione d amore «un cuore craxiano per 
il futuro del Psi« tutto vergato a pennarello Ma 
non sono durati a lungo i manifesti I commes¬ 
si del partito li hanno subito staccati non era¬ 
no di buon auguno mentre il partito è sull orlo 
di una scissione I promotori dell iniziativa Mi¬ 
chele Lullo Brunella Lepore Raffaele Scardic¬ 


elo non si sono dati per vinti e hanno attac¬ 
cato con i volantini distribuiti non a foile ocea¬ 
niche bensì solo a qualche passante incuriosi¬ 
to Non contenti i fans di Craxi hanno deciso di 
insenrsi nella querelle di questi giorni e hanno 
proposto per la segreteria del Psi Warghenta 
Boniverperchè dicono è «I unica a poter inca¬ 
nalare verso il Psi sentimenti di forte simpatia 
da parte dell opinione pubblica» Sono molto 
fiduciosi i pasdaran craxiani ma intanto han 
no dovuto incassare il «no grazie» della ex mi¬ 
nistra del Turismo la quale ha detto della sua 
candidatura «É un idea completamente fuori 
luogo» Per il 26 giugno il comitato ha deciso di 
tenere la sua convention nazionale a Milano e 
in quella sede annunceranno i nomi di perso¬ 
naggi famosi che hanno deciso di aderire all i- 
mziativa un noto presentatore televisivo e un 
grande attore dicono 


Il pianeta PSI * * 

Stato patrimoniale consolidato dol partito (dati In milioM di lira) 



Pannella: basta con le risse 
se volete contate su di me 
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■i ROMA -Cari compagni 
occorre immediatamente far 
cessare questa rissa indecen¬ 
te e distruttrice che fa vergo¬ 
gna» È quanto senve Marco 
Pannella in una "lettera aper¬ 
ta ai compagni socialisti», due 
cartelle inviale dalla sede di 
Strasburgo del Parlamento 
europeo (il testo è stato diffu¬ 
so a Roma) nelle quali il lea¬ 
der radicale invita il Psi a far 
conio su di lui -Compagni del 
Psi - senve Pannella - io ho 
vergogna di chi ha vergogna 
di voi e di chi vi lascia, e non 
di chi resta, contate se lo vo¬ 
lete e potete su di me, su di 
noi per gli ideali e la politica ‘ 
che fu del socialismo liberale 
tutto ancora da costruire con 
il partito democratico» 

Pannella aggiunge che bi¬ 
sogna isolare i «fomentatori» 
della crisi socialista «Le belle 
anime dai bei corpi fino a ieri 
sin troppo ben riposati se non 
ben nutriti le buone coscien¬ 
ze a buon mercato i vendica- 
ton per conto terzi che troppo 
spesso occupano abusiva¬ 
mente lo scranno del pubbli¬ 



co ministero anziché quello 
degli imputati» Pannella af¬ 
ferma poi che »da uno cnsi 
politica si esce con la politica 
non con la nssa e la ressa di 
coloro che si affollano per po¬ 
mi ad abbandonare la nave in 
naufragio perlopiù scenden¬ 
do dalle tolde del comando o 
dagli appartamenti dei pas- 
seggen di lusso e non dai 
quartieri dell equipaggio» 


Pannella nsponde alle coti¬ 
che che gli sono state nvolte 
dall interno del Psi «Mi si è 
accusalo in queste settimane 
di operare per accelerare o 
aggra'-are la crisi del Psi solo 
perchè alla luce del sole Jio 
continuato a difendere quel 
sistema elettorale che difen¬ 
do da decenni e a oppormi a 
quel doppio fumo che a torto ’ 
o a ragione da anni ho indi¬ 
cato come piu pericoloso an¬ 
cora che il sistema proporzio¬ 
nale per la speranza demo¬ 
cratica del nostro Paese» 
Pannella si lamenta di essere 
stato indicato «come I unico 
punto di n'enmento da nfiu- 
tare» E si rivolge ai suoi critici 
nel Psi ribadendo la sua «fra¬ 
ternità » e affermando che 
continuerà «piu che mai a 
operare con i compagni e 
amici per la formazione del 
partilo democratico dei so 
cialisti dei liberali dei cattoli¬ 
co liberali e dei popolan de¬ 
mocratici dei comunisti'iber 
tari e liberali degli ambienta- 
listici laici e radicali dm fede¬ 
ralisti intransigenti» 


Benvenuto: «Non sparo sulla croce rossa, ma non lo voto» 


H ROMA Al vecchio Filip¬ 
po Rossi segretario di sezio¬ 
ne da più vent'anni demarti- 
mano da sempre, quasi non 
pare vero poter fare gli onon 
di casa, tutt'assieme. a un se¬ 
gretano e a mezza segretena 
del partito, anche se dimis¬ 
sionari Rinnovamento socia¬ 
lista. Benvenuto e i suoi, han¬ 
no chiesto ospitalità propno 
a lui questo pomenggio. nella 
glonosa sezione Dèlie Vino¬ 
ne. in pieno quartiere Prati E 
lui la gli onon di casa, e offre 
il suo uffic ietto al leader dura¬ 
to appena cento giorni «Gior¬ 
gio - gli dice con premura -, 
visto che adesso non hai una 
sede, provvisoriamente ti 
puoi appoggiare qui» t 

È giusto che un gruppo che 
vuole, come dicono Benve¬ 
nuto e i suoi, «far rinascere l’i* » 
spirazione socialista», abbia 
scelto questo posto, dove si 
respira perlomeno l'antico 
fervore d'un modo migliore 
di far politica Tanto per se¬ 
gnare la differenza dall’«altro» 
Psi di via del Corso, quello 
che il compagno Manam, di¬ 
rigente di vecchia data, dal 
palchetto della sezione de- 
senve In questi termini ag¬ 
ghiaccianti «Un partito di mi- 
liardan governato cnminosa- 
mente E fortuna che non è 
ancora venuto fuon il rappor¬ 
to con la mafia l’asse Cata- 
ma-Milano » 

In platea lolla non ce n'è. si 
e no una cinquantina di per¬ 
sone. delle quali, fa il conto 
Mano Raffaelli. «una decina 
di parlamentan e una trenti- ■ 
na di membri della Direzio¬ 


ne» «Comunque - spiega 
tranquillo il deputato di Tren¬ 
to - non era una nunione 
pubblica» E quando più tardi 
si conosceranno te cifre dei 
partecipanti all’incontro del 
Beisito Enrico Manca com¬ 
menterà «Hanno appena 
sfiorato il numero legale La 
loro è una vera sconfitta» 
Anche qui in sezione, co¬ 
munque la discussione è 
preoccupata tesa, - nvela 
qualche crepa nella compat¬ 
tezza del nocciolo duro di Ri¬ 
nascita Perchè tutti sanno 
che nel braccio di ferro con 
•gli altn» è spuntata la candi¬ 
datura di Ottaviano Del Tur¬ 
co. battezzata da Giugni e da 
Amato, una vera e propria 
trave sul loro cammino Eclie 
lassù, al Belsito quel che re¬ 
sta dei craxiani potrebbe oggi 
stesso tentare il colpo di ma¬ 
no finale ed eleggersi il se¬ 
gretano in Direzione 
Perciò si sprecano, ancor 
prima di cominciare, le battu¬ 
te di sbarramento contro Del 
Turco, contro il Map (il nuo¬ 
vo asse Martinazzoli-Amato- 
Pannella che i nnnovaton di¬ 
cono di vedere all'onzzon- 
te), contro Amato medesi¬ 
mo, cosi avaro di parole (ino 
a ieri e adesso, invece, cosi 
prodigo di complimenti con 
Del Turco Benvenuto riserva 
a Ottaviano un paio di battute 
al vetriolo «Non fatemi spara¬ 
re sulla Croce rossa» sibila 
Poi aggiunge «Deve sapere 
che i! problema finanziano 
del Psi si può nsolvere solo 
con metodi illegali Mi augu¬ 
ro che ci nesca» «Comunque 


- conclude - io non lo vote¬ 
rò» 

Dell altra bestia nera, Giu¬ 
liano Amato, si incanca Enzo 
Mattina Un Mattina anele, 
come al solito, che amva alla 
nunione raccontando « «La 
Magnani Noya ha negato a 
Giugni i soldi dei telegrammi 
per convocare l Assemblea 
nazionale Gli ha detto 'Pa¬ 
gateli tu' E non Biagio Marzo 
ha fatto irruzione nell ufficio 
di Giugni, I ha aperto a forza» 
Un Mattina che quando se ne 
va si dedica effervescente al- 
I ex capo del governo «Negli 
anni Ottanta - ironizza - 
Amato dipingeva Craxi come 
un nuovo Mussolini Poi si è 
messo a fargli il consigliere 
del pnncipe Poi ci ha detto 
che lasciava la politica, e noi 
pensavamo che se ne andas¬ 
se in America a farsi un bel¬ 
l'anno sabbatico Invece, è 
stalo lui a nominare ministri e 
sottosegretan del Psi Dopo 
un po ci ha annunciato che i 
partiti sono morti, e invece si, 
è inventato Età Beta Giuliano 
non lo capisco più L'eccesso 
di intelligenza lo conduce al¬ 
la confusione mentale» 

Il nervosismo riguarda so¬ 
prattutto l'accusa di scissioni¬ 
smo accusa mortale nella 
stona del Psi che tutti si 
preoccupano di smantellare 
(ma la scissione, > negata, 
aleggia nell aria Non foss’al- 
tro per le tesi che si ascolta¬ 
no, cosi diametralmente op¬ 
poste a quelle degli lntim e 
dei La Ganga) Matt na spara 
a zero contro la «presunta 


Alla riunione di Rinascita socialista 
aleggia lo spettro della scissione 
Andranno comunque all’Assemblea nazionale 
Mattina: Amato preda di confusione mentale 


VITTORIO RACONE 
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Giorgio 

Benvenuto 



maggioranza del Belsito» e 
detta I ordine del giorno che 
dovrà avere l'Assemblea na¬ 
zionale se si vuole che Rina¬ 
scita partecipi «Al primo 
punlo ci sono i perchè” del¬ 
ie nostre dimissioni Di que¬ 
sto si deve discutere» - 
Fausto Vigevani della Cgil 
fa un intervento ammonito¬ 
rio dipinge la componente 
socialista della Cgil come di¬ 
visa in tre sostemton di Del 
Turco incerti e «rinnovatori» 
Ma racconta anche la diaspo¬ 
ra silenziosa che falcidia il 
sindacato Esorta «Nessuno 
puO contare sull adesione ga¬ 
rantita anche di un solo so¬ 
cialista Bisogna allargare I o- 
nzzonte e dar voce a coloro 
ai quali si fa appello» 

Il più nervoso è Giuliano 
Cazzola «Abbiamo perso 
una battuta - dice - Se non 
sappiamo tirar fuori la con¬ 
tromossa a Del Turco ri¬ 
schiamo di trovarci davvero 
divisi in due pezzi Dobbiamo 
cercare un terreno di convi¬ 
venza» E ripropone nella so¬ 
stanza la mediazione di Gino 
Giugni «La soluzione comun¬ 
que - afferma - non è quella 
di fare un Psi numero due» 
Intervengono gli altri Parla 
Raffaelli denuncia la «nspo- 
sta burocratica» che arriva da 
via del Corso a chi vuol ana¬ 
lizzare spietatamen'e «la cosi 
dei partiti e del Psi» £ convin¬ 
to che al Garofano non oc¬ 
corra ! «orgogliosa solitudi¬ 
ne», ma la ncerca «di alleanze 
piu larghe» Si stupisce della 
candidatura di Del Turco 
■Non è mica Nembo kid e se 


lo pensa coltiva una pia illu¬ 
sione» Raffaeli! fra tutti non 
usa mezzi termini Si spinge a 
legare «la permanenza nel Psi 
alla chiarezza della linea po¬ 
litica» Che per lui come per 
Del Bue e Manca è quella di 
un rassemblemcnl della sini¬ 
stra j 

La nunione finisce con una 
certa nebulosità sulle pro¬ 
spettive Si aspetta di sapere 
come finirà al Belsito Nel 
frattempo si sciolgono le ri¬ 
ghe Benvenuto e i fedelissimi 
vanno a riunirsi in un ufficio 
del centro LI li raggiunge la 
notizia Del Turco non è stato 
eletto ma solo candidato e 
peraltro con un certo numero 


di astensioni Prevale ancora 
perciò la linea del dialogo 
Andranno ali Assemblea 
con una loro piattaforma 
Benvenuto chiederà il chian- 
menlo definitivo sulla linea 
politica I azzeramento degli 
organismi la nomina di un 
comitato di garanti I Assem¬ 
blea costituente entro la meta 
luglio E il documento ripro¬ 
porrà il «no» al neocentnsmo 
la prospettiva d una alleanza 
a sinistra con un sistema elet¬ 
torale a doppio turno Scis¬ 
sione o battaglia interna 7 
Niente è deciso ancora Co¬ 
me ncorda Benvenuto «in 
questo partilo tutto è possibi¬ 
le* 
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Politica 


Mereoledì 


Il segretario schiera la De 
sulla «riforma fotocopia» 
Elia, Mancino e De Mita 
favorevoli al doppio turno 


Legge in aula entro giugno 
Segni: Ciampi ponga la fiducia 
Napolitano a Bobbio: 
giusto favorire F alternanza 


Martinazzoli: «Turno unico 

Fare in fretta o si vota» 



Una riforma nella riforma 
che dovrebbe essere affidata 
a una commissione di tecnici 
Cosa succede negli altri paesi 

E ora i collegi 
si «giocano» 
anche sui confini 


La De sceglie ufficialmente il turno unico, anche 
se De Mita, Mancino e Elia sono per il doppio tur¬ 
no. E Martinazzoli minaccia: «Se non si fa in fretta, 
il governo cade e a ottobre si vota in condizioni 
disastrose». Fissato il calendario parlamentare: 
entro la fine di giugno la legge sarà in aula. Ma le 
posizioni restano lontane. Napolitano a Bobbio: 
«È giusto favorire una dialettica di alternanza». 


FABRIZIO DONDOLINO 


tm ROMA. «Ld nostra posizio¬ 
ne iniziale è di vantaggio: sul 
turno unico, noi siamo i cata¬ 
lizzatori di una maggioranza 
più ampia». Mino Martinazzoli 
conclude il seminario dei 
gruppi parlamentari de dedi¬ 
cato alla riforma elettorale lan¬ 
ciando una sfida al Pds, appe¬ 
na mitigata dall’appello allo 
«spirito costituente» che dovrà 
presiedere alla definizione del¬ 
le nuove regole del gioco. La 
scelta della De, dunque, è 
compiuta: e sta scritta, in puris¬ 
simo politichese, in un docu¬ 
mento che i parlamentari han¬ 
no approvato all’unanimità. «I 
gruppi - si legge nel testo - 
considerano come la più per¬ 
suasiva una soluzione che in¬ 
terpreti in modo coerente l’in¬ 
dicazione referendaria, in que¬ 


sto senso si motiva l’opzione 
per il modulo a un solo turno», 
ì^a scelta della De, precisa il 
documento, non è dettata da 
«convenienze», ma dalla pre¬ 
sunta impossibilità di coniuga¬ 
re il doppio turno con il riequi¬ 
librio proporzionale. «Come si 
fa - si chiedeva Castagnetti, 
capo della segreteria politica - 
a fare il recupero proporziona¬ 
le se ci sono due turni? Tecni¬ 
camente mi pare impossibile». 

Per la verità, nulla sembra 
impossibile agli alchimisti elet¬ 
torali: e tuttavia, è fondamen¬ 
talmente questa la motivazio¬ 
ne scelta dalla De in favore del 
turno unico e della «legge-foto- 
copia». Chiudendo la discus¬ 
sione, nella sala della Camìl- 
luccia semideserta. Martinaz¬ 
zoli ha dipinto, come spesso 


gli accade, uno scenario fosco: 
«Se in tempi brevi il Parlamen¬ 
to non riuscirà a trovare una 
soluzione, il governo cadrà, 
avremo un Parlamento in dis¬ 
soluzione e si andrà ad elezio¬ 
ni a ottobre in condizioni disa¬ 
strose, con due sistemi eletto¬ 
rali diversi e opposti». Più tardi, 
ai cronisti, il leader de si mo¬ 
stra invece cautamente ottimi¬ 
sta: «Anch’io voglio una legge 
in poche settimane, e penso 
che la questione sia risolvibi¬ 
le». 

La tesi di Martinazzoli ruota 
intorno alla considerazione 
che un accordo in Parlamento 
possa «rendere più autorevole 
la classe politica anche per le 
altre cose da fare». Viceversa, 
un intervento «d’autorità» del 
governo «ci farebbe perdere 
gravemente di credibilità». E a 
proposito di governo, si regi¬ 
stra una clamorosa goffe del 
ministro per le Riforme, il de 
Elia, che ieri mattina aveva 
promesso già per la serata 
«una decisione, una delibera¬ 
zione»: «La fase in cui il gover¬ 
no può rimanere assente - di¬ 
ceva Elia - sta per terminare: il 
governo prenderà una posizio¬ 
ne per dare una spinta fortissi¬ 
ma». La dichiarazione di Elia 
il cui intervento al seminario 
c, nella sostanza a favore del 


doppio turno, non è piaciuto 
né a Martinazzoli nò a molli 
deputati^ ha suscitato un non 
lieve imbarazzo, soprattutto a 
Montecitorio e a palazzo Ma¬ 
dama. E in serata Elia, che con 
Barile ha partecipato alla riu¬ 
nione degli uffici di presidenza 
delle commissioni Affari costi¬ 
tuzionali di Camera e Senato, 
ha dovuto rettificare: «Il gover¬ 
no ha ben presente che è tutto¬ 
ra in corso un approfondimen¬ 
to parlamentare, e peraltro es¬ 
so considera del tutto sosteni¬ 
bili e vincolanti i tempi concor¬ 
dati tra i presidenti delle Ca¬ 
mere». Insomma. il governo, 
almeno perora, non farà nulla: 
e l’incidente è chiuso. Il 15 giu¬ 
gno l’aula della Camera co- 
minccrà a discutere la legge, 
mentre il Senato inizierà il 22. 
Tempi brevi, dunque: accom¬ 
pagnati dall'impegno perché 
ciascun ramo del Parlamento 
approvi la legge che lo riguar¬ 
da, limitandosi a «vistare» la 
legge dell'altra camera senza 
apportarvi modifiche, ed evi¬ 
tando cosi un nuovo passaggio 
parlamentare. 

Se il calendario è dunque 
fissato, resta aperta la questio¬ 
ne di sostanza, cioè il tipo di 
legge elettorale che dovrà es¬ 
sere approvata. La «sfida» di 
Martinazzoli sul turno unico. 


accompagnata però dalla vo¬ 
lontà di evitare l'intervento del 
governo, lascia pensare che la 
De non sia chiusa su una posi¬ 
zione die dispone probabil¬ 
mente di una maggioranza, e 
che tuttavia taglierebbe fuori il 
Pds. «Conta di più l’evoluzione 
dei fatti politici-sostiene infat¬ 
ti Martinazzoli - che non la 
scelta del metodo elettorale. In 
ogni caso, dopo il 6 giugno (le 
elezioni amministrative, Ncir ) 
si potrà avere un’idea piu chia¬ 
ra di quello che potrebbe suc¬ 
cedere». Insomma, i giochi 
non sono ancora chiusi. 

Del resto, non tutta la De ò 
schierata per il turno unico. 
Proprio mentre da piazza del 
Gesù arriva via telefonino la 
notizia dell’avviso di garanzia, 
alla Camilluccia Ciriaco De Mi¬ 
ta interviene a lungo in difesa 
del doppio turno. Svolgendo 
un argomento politico che 
convincerà, tra gli altri, il presi¬ 
dente del partito, Rosa Russo 
Jervolino: «In un sistema tripo¬ 
lare com’ò di fatto quello italia¬ 
no, con una sinistra, il centro e 
la Lega - questo il ragiona¬ 
mento di De Mita - il doppio 
turno con il ballottaggio a due 
può rendere possibile la scon¬ 
fitta del candidato leghista». La 
controprova arriva nelle stesse 
ore, con un duro comunicato 


della Lega che chiede il turno 
unico e le elezioni ad ottobre, 
senza alternative nò subordi¬ 
nate: «Se non sarà così, mobili¬ 
teremo le piazze». 

Per il doppio turno ò «ten¬ 
denzialmente» schierata an¬ 
che buona parte della delega¬ 
zione de al governo: oltre ad 
Elia, anche Andreatta e Manci¬ 
no lo sostengono. 11 ministro 
deH’Interno insiste in particola¬ 
re nel chiedere «un meccani¬ 
smo elettorale che consenta di 
aggregare, perché se continua 
ad indebolire ò de! tutto inuti¬ 
le». Lo stesso Mattarella, che 
venerdì presenterà alla com¬ 
missione Affari costituzionale 
una proposta di riforma eletto¬ 
rale, riconosce che il doppio 
turno «si riaffaccia con proble¬ 
maticità e flessibilità». Ma è an¬ 
cora Mattarella, orientato per 
un recupero proporzionale al¬ 
la Camera pari ad un terzo dei 
seggi, a prendersi le bacchetta¬ 
te di Martinazzoli, che allo sta¬ 
to ò il piu strenuo difensore, 
con Pannetla, della «legge-fo¬ 
tocopia»- «Non sarà certo la De 
- dice - a chiedere una quota 
più ampia di recupero propor¬ 
zionale. Se qualcuno la chie¬ 
de, si faccia avanti, vedremo». 

Un peso particolare, nel gio¬ 
co di veti e nella lunga pretatti¬ 
ca che accompagna il dopo- 
referendum, spetta a Segni e al 


movimento referendario. Che 
non s'ò ancora espresso (ieri 
c‘è stata una nunione informa¬ 
le de) Corel). È tuttavia signifi¬ 
cativo che Vito Riggio, «palli¬ 
sta» della prima ora. abbia ab¬ 
bracciato la tesi del doppio 
turno con argomenti molto si¬ 
mili a quelli usati da Cesare 
Salvi: «Col turno unico c'è il ri¬ 
schio di eleggere parlamentari 
col 20-25% dei voti». Ma ieri se¬ 
ra al «Maurizio Costanzo show»» 
Segni si è mostrato più sbrigati¬ 
vo: «C’è un gran colpo di freno 
sulla riforma elettorale. Se 
continuamo così per la sca¬ 
denza del 6 agosto non avre¬ 
mo combinato nulla. L’unico 
modo per uscirne è che il go¬ 
verno presenti un suo disegno 
di legge e su questo ponga la 
fiducia». 

Da segnalare poi una preci¬ 
sazione di Napolitano in rispo¬ 
sta a Norberto Bobbio, contra¬ 
rio al turno unico perché «non 
assicura l'alternanza», il presi¬ 
dente della Camera, senza en¬ 
trare nel merito, indica però al¬ 
meno due possibilità: il dop¬ 
pio turno, oppure un sistema 
«a turno unico, ma con solu¬ 
zioni, per quanto riguarda la 
quota proporzionale, che po¬ 
trebbero rispondere meglio a) 
fine dell’alternanza cui ci ha ri¬ 
chiamato Bobbio». 
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Zani: «Iscritti e sottoscrizione a rilento 
Chiediamo sostegno a chi punta sul Pds» 


Finora sono stati raccolti 620 milioni nella sottoscri¬ 
zione straordinaria al Pds (l'obiettivo è 3 miliardi). 
E gli iscritti nel '93 sono 475 mila. «Ci sono potenzia¬ 
lità interessanti - dice Mauro Zani, della segreteria - 
ma non possiamo essere soddisfatti». E lancia l’ap¬ 
pello per una campagna che unisca tesseramento e 
finanziamento fino al 15 luglio. «Anche il gruppo di¬ 
rigente deve essere più convinto». 


ALBERTO LKISS 


Hi ROMA. Uno-sforzo straor¬ 
dinario». da oggi fino al 15 lu¬ 
glio. per ridare impulso con¬ 
temporaneamente al tessera¬ 
mento e alla sottoscrizione per 
finanziare il Pds. Mauro Zani, 
responsabile dell'organizza¬ 
zione della segreteria del Pds, 
lancia questo appello dopo 
aver partecipato ad una riunio¬ 
ne con organizzatori e ammi¬ 
nistratori della Quercia di tutte 
le regioni e di una trentina di 
città, in cui non sono mancati 
accenti preoccupati sullo -sta¬ 
to del partito». Zani sciorina al¬ 
cuni dati: un mese fa i tesserati 
al Pds erano quasi 417 mila. 
Una cifra un po' troppo bassa 
rispetto alla stessa data del¬ 
l'anno precedente. C'è stato 
un maggiore impegno, e nel¬ 
l'ultimo mese sono state rites¬ 
serate poco meno di 60 mila 
persone. «La cifra aggiornata - 
dice Zani - è dunque di 475 


mila iscritti. Sono ancora me¬ 
no dei 516 mila registrati alla 
stessa data dell'anno scorso, 
che si era chiuso a quasi 800 
mila iscritti. Per questo abbia¬ 
mo deciso di intensificare la 
nostra iniziativa, unendola a 
quella per il finanziamento 
straordinario del partito». 

Quanti sono In queste cifre 1 

nuovi iscritti? 

Questo è il vero punto debole, 
il dato che ci deve preoccupa¬ 
re di più. L'anno scorso sul to¬ 
tale dei tesserati c'era un 5 per 
cento di persone che si iscrive¬ 
vano alla Quercia per la prima 
volta. Quest'anno la percen¬ 
tuale è scesa all'1.5 percento. 
Solo negli ultimi giorni questo 
indice è salito, lino al 2 per 
cento. Le cose vanno molto 
meglio per la Sinistra giovani¬ 
le. Ma bisogna fare dì più. 

Quali sono 1 punti di mag¬ 


gior forza e debolezza del 
Pds7 

Il dato che colpisce è la sem¬ 
pre maggiore concentrazione 
delia forza organizzativa del 
partito nelle regioni «rosse». 
Praticamente più di un terzo 
degli iscritti risiede in Emilia 
Romagna. Non solo vengono 
confermate le tradizionali di¬ 
versità tra nord e sud. e tra re- 
ione e regione. Ma anche al¬ 
imento delle regioni più forti 
aumenta il divario, per esem¬ 
pio tra Emilia e Umbria. Anche 
questo è un aspetto negativo 
che chiede risposte adeguate. 
Quali possono essere queste 
risposte? Incide nelle diffi¬ 
coltà organizzative una di¬ 
scussione interna che ruota 
anche Intorno alle supposte 
Ipotesi di «scioglimento» del 
Pds In formazioni politiche 
più larghe, come «Alleanza 
democratica»? 

Per la verità non credo che 
qualcuno al nostro intemo 
pensi davvero a uno •sciogli¬ 
mento» del Pds. Si tratta sem¬ 
mai di deformazioni giornali¬ 
stiche piuttosto enfatiche. Se 
qualche amico di Alleanza de¬ 
mocratica ce io chiede, non 
potremo che risponderei: di 
no. Ma in realtà c'è un più insi¬ 
dioso attacco ad alzo zero 
contro il Pds che ha una sem¬ 
plice ragione: ci sono forze 
che vorrebbero sbarazzarsi di 


un partito che può uscire be¬ 
ne, anche se non del tutto in¬ 
denne, dalla tempesta della 
crisi italiana e di Tangentopoli, 
n Pds dunque è unito, alme¬ 
no sull'idea di conservare e 
sviluppare se stesso? 

Credo di si. Spero di si. Abbia¬ 
mo più volte parlato di tre mo¬ 
menti nella costruzione di una 
politica di rinnovamento vin¬ 
cente: la riforma del Pds; l'ini¬ 
ziativa per una sinistra demo¬ 
cratica più unita, vasta e plura¬ 
listica; la formazione di uno 
schieramento più largo, di una 
«Alleanza», appunto, che pos¬ 
sa puntare al Si per cento e a! 
governo del paese. Stono mo¬ 
menti che si intrecciano, senza 
un meccanico prima e dopo. 
Ma voglio sonolineare che un 
Pds forte e più sicuro di sè è 
importante fattore di successo 
di questa prospettiva. Forse è 
quest'ultimo aspetto che fino¬ 
ra è stato un po' sottovalutato 
anche da noi, dal nostro grup¬ 
po dirigente. 

Che cosa vuol dire? 

L'ultima volta che nel Coordi¬ 
namento ho parlato, con 
preoccupazione, dei dati de! 
tesseramento e del finanzia¬ 
mento nessuno mi ha dato 
molta retta. Siamo troppo abi¬ 
tuati a dare per scontato di 
avere alle spalle una sicura for¬ 
za organizzata. Invece lavorare 
per il rafforzamento del partito 


non può più essere considera¬ 
to un mero problema «organiz¬ 
zativo». È un fatto politico di 
prima grandezza. Riguarda l'i¬ 
dea stessa che abbiamo delia 
nuova democrazia italiana. 
Nella nuova politica nessun di¬ 
rigente può più disinteressarsi. 

f ier esempio, del problema dei 
inanziamento, Quando un 
membro della segreteria com¬ 
pare in televisione dovrebbe ri¬ 
cordarsi di dire che il Pds ha bi¬ 
sogno dei soldi dei cittadini 
che condividono la sua politi¬ 
ca, e di dare il numero del no¬ 
stro conto corrente. 

Ma come attrarre nuovi 
lacrlttl, nuovi militanti? 
Dovremo prendere più sul se¬ 
rio le proposte dì riforma del 
partito scaturite dalla recente 
assemblea nazionale. Le auto¬ 
nomie regionali, e le autono¬ 
mie di progetto, Abbiamo al¬ 
l'ordine del giorno incontri per 
avviare una sperimentazione 
su questo terreno: riguardano 
le questioni delia sanità, della 
scuola, e del cosiddetto «terzo 
settore», Cioè la cooperazione, 
il volontariato, l'associazioni¬ 
smo, Vedo in giro, in varie re¬ 
gioni, che nuove potenzialità 
esistono. Lo dimostrano anche 
tante motivazioni dei compa¬ 
gni e dei cittadini che già han¬ 
no sottoscritto 620 milioni per 
i! Pds Dobbiamo, tutti, creder¬ 
ci un po' di più. 



Mauro Zani, 
responsabile 
della 

organizzazione 
del Pds 


Botteghe Oscure su Salerno 

Critiche al Pds locale 
«Sbagliato entrare in giunta» 

■i ROMA. Con una nota di Franco Bassanini Botteghe 
Oscure ha bocciato la nomina del pidiessino Vincenzo De 
Luca a sindaco di Salerno. La giunta, varata l'altra notte, si 
avvale del sostegno della Quercia, del Psi e del voto tecni¬ 
co di Pri e Psdi, 26 consiglieri su 50. Bassanini ha però pre¬ 
cisato che il. varo è avvenuto «con il determinante voto di 
alcuni consiglieri inquisiti per reati contro la pubblica am¬ 
ministrazione. Una soluzione adottata senza confronto 
con Botteghe oscure». A Bassanini risponde il sindaco stes¬ 
so, ricordando che la decisione di formare la giunta è stata 
presa dal comitato federale di Salerno. E aggiunge con to¬ 
no sarcastico che la segreteria nazionale del Pds è del «tut¬ 
to assente dai drammatici problemi» della città: «senzatet¬ 
to, disoccupati, edili licenziati, operai tessili in crisi». 


LUCIANA DI MAURO 


^B ROMA. «Il problema della 
dimensione e dei disegno terri¬ 
toriale dei collegi è molto im¬ 
portante negli ordinamenli 
che adottano meccanismi elet¬ 
torali uninominali e maggiori- 
tari; mentre negli ordinamenti 
a sistema proporzionale, conta 
la dimensione ovvero la quan- 
tilà dei seggi assegnali all'inter¬ 
no della circoscrizione e all'in- 
lemo dell'intero territorio na¬ 
zionale». Fulco Lanchester, 
professore dì diritto costituzio¬ 
nale italiano e comparato al¬ 
l'università di Roma, cosi spie¬ 
ga perchè dopo il voto del 18 
aprile, che ha dato il via all'in¬ 
troduzione del sistema mag¬ 
gioritario nel nostro paese, bi¬ 
sogna mettere all'ordine del 
giorno la revisione dei collegi 
elettorali, rimasti immutati dal 
1948 ad oggi. 

Ciampi sta per costituire un 
gruppo tecnico, con il compito 
di «approlondìre» prìncipi e cri¬ 
teri direttivi (già delineati per 
entrambe le Camere dalla 
commissione Bicamerale) per 
la definizione dei collegi elet¬ 
torali unominali. Si tratta di un 
lavoro preparatorio perché la 
commissione di esperti che af¬ 
fiancherà il governo nel ridi.se- 
gno dei collegi, potrà essere 
nominala solo dopo le nuove 
norme elettorali che conterra- 
no una delega in tal senso al 
governo. «Un operazione tec¬ 
nica ad alta valenza politica», 
la definisce il prolessorc Fulco 
Lanchester. I collegi elettorali 
per il Senato disegnati nel '48 
dovranno essere per forza mi¬ 
sti, per rispettare il principio 
dell'uguaglianza del volo degli 
elettori e il risultato del 18 apri¬ 
le. E ne! rivederli l'occhio do¬ 
vrà essere rivolto a quanto è 
avvenuto in altri paesi come la 
Gran Bretannia, la Francia e gli 
Stati Uniti, dove il sistema uni¬ 
nominale maggioritario è col¬ 
laudato da tempo, in quegli or¬ 
dinamenti sono state, infatti, 
adottate contromisure per evi¬ 
tare distorsioni della rappre¬ 
sentanza, il cosiddetto «malap- 
portionment» che non rispetta 
un equo rapporto tra popola¬ 
zione residente e seggi parla¬ 
mentari. Per non parlare quel¬ 
lo che in gergo è chiamato lo 
«Gerty mandering», divenuto 
ormai sinonimo di collegi rita¬ 
gliati con l'imbroglio. 

Già la Corte costituzionale, 
in coda alla sentenza di am¬ 
missione del referendum sul 
Senato, aveva fatto alcune rac¬ 
comandazioni: parificare il 
rapporto tra maggioritario e 
proporzionale in tutte le regio¬ 
ni (attualmente un collegio ro¬ 
mano di 500mila abitanti ha 
un solo senatore come il colle¬ 
gio di Tricarico con 50mila 
abitanti); eliminare la possibi¬ 
lità di candidarsi in più collegi; 
introdurre le elezioni suppleti¬ 
ve in caso di morte o dimissio¬ 
ni dell'eletto, oppure, come in 
Francia introdurre la figura del 
supplente. Nei sistema propor¬ 
zionale succede chi sta dopo 
in termini di preferenze per¬ 
centuali, cosa che non potrà 
più accadere con l'uninomina¬ 
le maggioritario poiché il voto 
è alla persona. 


Ora elle cambia il sistema, 
dovrà cambiare anche il dise¬ 
gno dei collegi in base a criteri 
di omogeneità, contiguità e di¬ 
stribuzione delia popolazione, 
per evitare lenomem di «mala- 
rapprescntanza» e garantire il 
principio fondamentale di una 
persona, un voto, un valore II 
problema èchi ridisegna icon¬ 
imi dei collegi. Un problema 
che si è posto in Gran Brela- 
gna, negli Siali Uniti c in Fran¬ 
cia dopo il 1958. Dappertutto 
spiega il professor Lanchester 
avviene sono il controllo parla¬ 
mentare ma viene latto ria 
esperii. 

Stati Urtili. E la Corte Su¬ 
prema che negli anni Sessanta 
è intervenuta con alcune se- 
tenze, a indicare criteri di 
egueglianza ■ rappresentativa, 
compattezza e contiguità nella 
delimitazione dei collegi. Per 
evitare diseguagiian/e rappre¬ 
sentative e «giochine alla «Ger- 
IV", il governatore dei Massa- 
chusset, accusalo i ritagliarsi i 
collegi a suo uso e consumo in 
modo da favorire o sfavorire 
un determinato partito o can¬ 
didalo. 

Francia Nel 1958 è staio 
De Gaulle a introdurre l'unino¬ 
minale a doppio tomo, ma l'o¬ 
perazione collegi la lece il mi¬ 
nistro deirintemo Debré e lo 
fece in modo tale da sottorap¬ 
presentare la sinistra, appli¬ 
cando una versione europea 
dei «Gerry mandering». Dopo 
l'8i é stato Mitterand a tentare 
l'operazione opposta, dopo la 
vittoria presidenziale decise lo 
scioglimento della Assemblea 
nazionale e otlenne una vitto¬ 
ria schiacciante Subito dopo 
decise anche di rivedere la 
conlormazione dei collegi, 
provocando le accese proleste 
delle minoranze di destra. A 
questo punto intervenne il 
Consiglio costituzionale a det¬ 
tare cnteri di garanzia. 

Gran Bretagna. La più an¬ 
tica democrazia parlamentare 
fornisce anche il primo esem¬ 
pio di «malapportionment». E 
già nel 1690, racconta il pro¬ 
fessore Lanchester, il filosolo 
John Locke proponeva l'aboli¬ 
zione dei «borghi putridi» chie¬ 
dendo «un'onesta e uguale 
rappresentanza dei popolo». 
Erano borghi ormai disabitati 
ma che continuavano a dare 
seggi in Parlamento. Sono stati 
eliminati con la nlorma eletto¬ 
rale del 1832 che allargò il .suf¬ 
fragio e ridelimitò i collegi. In 
Gran Bretagna dal 1944 il com¬ 
pito di ridefinere i collegi, in 
base alle modifiche che inter¬ 
vengono nella composizione 
della popolazione, é affidato 
alle «Boundaiv commissions» e 
cioè le commissioni dei confi¬ 
ni che sono sotto il controllo 
del Patimento ma sono com¬ 
poste da esperti. 

Anche in Italia ci si avvia sul¬ 
la slessa strada: con il gruppo 
di tecnici che sarà nominato 
dal presidente dei Consiglio 
Ciampi e successivamente, do¬ 
po il varo della legge elettora¬ 
le, con la commissione di 
esperti che su proposta dei 
presidenti delle Camere verrà 
nominata dal Parlamento. 


Per il leader della sinistra tutte le componenti sono superate, ma ci vuole un percorso congressuale 

Tortorella: «Ora non sdolgo Farea comunista» 


«La situazione politica è radicalmente cambiata dal¬ 
l'ultimo congresso. Tutte le aree come si definirono 
allora sono superate». Per Aldo Tortorella c’è biso¬ 
gno di una nuova dialettica interna al Pds, «possibil¬ 
mente per un orientamento unitario, oppure una di¬ 
stinzione relativa ai problemi di oggi». La compo¬ 
nente dei comunisti democratici - che si è riunita ie¬ 
ri - perora resta, anche se «trasformata». 


Hi ROMA. Mentre la segrete¬ 
ria nazionale discuteva di co¬ 
me sviluppare l'iniziativa verso 
tutte le forze della sinistra di 
cui ha parlato più volte recen¬ 
temente Achille Occhetto, ieri 
si è svolta alle Botteghe Oscure 
una nuova assemblea dei co¬ 
munisti democratici. • reduci 
dalla riunione alle Fratlocchie 
in cui Ingrao aveva annunciato 
la sua decisione di lasciare il 
Pds. il conironto intemo alla 
Quercia sì va animando, sotto 
la spinta della rapidissima e 
contraddittoria evoluzione del¬ 
la crisi politica, e in vista ormai 


di una discussione di tenore 
congressuale. Nei giorni scorsi 
si è riunito il coordinamento 
dell'area riformista - che pro¬ 
babilmente organizzerà una 
sua assemblea nazionale do¬ 
po le elezioni di giugno - e per 
venerdì è convocata l'area di 
Bassolino, che ha già messo al¬ 
l'ordine de! giorno l'obiettivo 
dì un suo superamento. Una 
discussione sul ruolo e la stra¬ 
tegia de! Pds. del resto, è a Det¬ 
ta anche nella maggioranza 
occhettiana, 

Che le componenti uscite 
dal congresso di Rimini non 


abbiano più molte ragioni di 
essere, almeno con quelle mo¬ 
tivazioni e quella configurazio¬ 
ne, è opinione abbastanza tra¬ 
sversalmente diffusa. Diverse 
sono però le risposle che van¬ 
no emergendo nelle varie arti¬ 
colazioni del partito, non sen¬ 
za diversità di valutazione al¬ 
l'interno delle singole aree. 
«Noi - ha detto ieri Aldo Torto¬ 
rella al termine dell'assemblea 
dei comunisti democratici - 
constatiamo che la situazione 
politica è radicalmente cam¬ 
biata dai giorno in cui si con¬ 
cluse il congresso di questo 
partito. E dunque, in realtà, tut¬ 
te le aree inteme, come si defi¬ 
nirono allora sono superate. 
Noi - prosegue il leader della 
sinistra - abbiamo chiesto e in 
parte ottenuto un percorso 
congressuale per ottenere pos¬ 
sibilmente un orientamento 
politico unitario, oppure una 
distinzione che sia relativa ai 
problemi di oggi». Quanto al 
futuro dei «comunisti demo¬ 
cratici». Tortorella ha rilanciato 
un'idea da lui sempre coltiva¬ 
ta, anche se fino ad oggi non 


aveva trovalo una corrispon¬ 
dente e convincente pratica 
politica. «Pensiamo di tener vi¬ 
va e di trasformare l'arca dei 
comunisti democratici. Voglia¬ 
mo distinguere bene la funzio¬ 
ne culturale, ideale, formativa 
che caratterizza un punto di vi¬ 
sta com'è quello comunista, 
dal compito dì contribuire a 
costruire la più vasta aggrega¬ 
zione nel Pds e fuori di esso 
per una sinistra alternativa che 
sia coerente con il bisogno di 
soluzione democratica ai 
drammi del paese, nella difesa 
degli interessi delie lavoratrici 
e dei lavoratori». L'area In cui 
aveva militato Pietro Ingrao 
dunque, nelle intenzioni di 
Tortorella, resla, ma intende 
trasformare il suo ruolo, non 
abbandonando la riflessione 
sul senso politico che può as¬ 
sumere oggi un riferimento 
ideale al comuniSmo, ma cer¬ 
cando una maggiore apertura 
sia verso l'esterno che l'interno 
del partito sui contenuti e le 
strategie per la sinistra, 

In realtà nella discussione di 


ieri, cosi come già nel confron¬ 
to sulle scelte di Ingrao a Frat- 
tocchie, si sono presentale al¬ 
meno due tendenze diverse, 
«Non ricostituiamo la corrente 
come prima - ha proposto Lui¬ 
sa Boccia, sostenuta in questo 
da altre donne come Franca 
Chiaromonte e Fulvia Bandoli 
- non abbiamo bisogno di un 
coordinamento e un coordina¬ 
tore. Ma diamoci forme più 
elastiche e non rigide. Co¬ 
struiamo un circuito di comu¬ 
nicazione, scambi, iniziative 
condivise, facendo circolare di 
più le esperienze e prendendo 
atto delle differenze». «Non 
dobbiamo dare segnali sba¬ 
gliati — ha replicato tra gli altri 
Vozza - si alla traslormazione, 
ma un segnale di esaurimento 
comporta il rischio che altri 
scelgano di andarsene a casa». 
«L'area non può essere una 
sorta di ''self Service” - ha os¬ 
servalo Torelli - di un coordi¬ 
namento e di un coordinatore 
abbiamo bisogno». Accenti di¬ 
versi anche sulla questione del 
congresso. Per Morelli bisogna 
«tenere alto il tiro del congres¬ 


so anticipalo, e se si vola ci 
vuole prima quanto meno un 
congresso tematico, o un’altra 
(orma di consultazione straor¬ 
dinaria del partilo», «il congres¬ 
so - per Boccia - non può es¬ 
sere l'obiettivo, ma solo un 
eventuale sbocco, tutto da 
pensare e da inventare». Larga 
invece l'indicazione del quesi¬ 
to strategico: «Nel Pds ci stiamo 
- dice Giorgio Mele - per de¬ 
terminare nuovi equilibri, più a 
sinistra». «Le alleanze per i co¬ 
muni a Torino e Milano - 
esemplifica Corrado Morgia - 
indicano due strade, verso una 
confederazione della sinistra, 
o verso Alleanza democratica. 
È questo il nodo da sciogliere». 
La riunione si è conclusa con¬ 
fermando in via «provvisoria» il 
coordinamento uscente, con 
la nomina di Giorgio Mele al 
posto di Giancarlo Aresta, che 
ha seguito Ingrao. Econ un ap¬ 
pello al sostegno del referen¬ 
dum per la democrazia sinda¬ 
cale (la raccolta di firme va a 
rilento) e di quelli sulla sanità 
e l'ambiente. 


f 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 

E' scaduto il termina par il pagamento della bolletta relativa al 3' 
mastre 1993. 

Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo pub essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o. gratuitamente, me¬ 
diante le macchine per l'incasso automatico ’Bancobol”. 



IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Inca¬ 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente 
Il pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l’anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebbito delta commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Il Papa è tornato a proporre 
una Chiesa fuori dai partiti 
al servizio di tutto il popolo 
Smentita per il presidente Cei 


Tanti vescovi, oltre un terzo 
contro l’unità politica 
e per i «valori cristiani» 

Una svolta profonda 


I giorni difficili di Ruini 

II sostegno totale alla De irrita il Vaticano 


Fanno di nuovo discutere le dichiarazioni fatte dai 
Papa domenica scorsa nel riproporre una Chiesa 
che parli alla nazione e non si identifichi con alcun 
partito. Si rafforza la linea di apertura enunciata con 
il discorso improvvisato del 13 maggio ai vescovi di 
cui il card. Ruini tentò di dare una interpretazione 
appiattita sull’unità dei cattolici. Una posizione 
sempre più superata di fronte agli eventi. 


ALCESTE SANTINI 


mm CITTÀ DEL VATICANO. Il 
(atto che Giovanni Paolo II ab¬ 
bia riproposto, domenica scor- , 
sa ad Arezzo e Cortona, che la 
Chiesa debba essere al -servi- . 
zio di tutto il popolo» come (or- , 
za di unità nazionale pur nel ri¬ 
spetto delle diversità, ha ria¬ 
perto il dibattito sull'unità poli-, 
tica dei cattolici. Un discorso 
che sembrava chiuso dopo 
che il card. Ruini, per sostene¬ 
re che i giornali sbagliavano . 
nel considerare che il Papa > 
avesse voluto superare quel 
problema con una visione più . 
ampia parlando il 13 maggio 
ai vescovi, dichiarò: «Vedo il 
Santo Padre più di 60 volte al¬ 
l’anno da poter conoscere be¬ 


ne il suo pensiero». E, invece, 
proprio questa affermazione 
cosi perentoria nell'esegesi del 
pensiero del Papa, (ino a con¬ 
dizionarlo, ha irritato non po¬ 
co i vertici vaticani. Tanto che 
non è mancato chi ha avanza¬ 
to l'ipotesi che il card. Ruini 
possa essere, persino, sostitui¬ 
to alla presidenza della Cei, 
con un altro incarico di Curia 
adeguato. Un' ipotesi possibile 
ma poco sostenibile dato che 
il presidente della Conferenza 
episcopale, che altrove viene 
eletto dai vescovi, in Italia e di 
nomina pontificia, rinnovata 
nel 1992 per cinque anni. 

Resta, però, il fatto che il 


card. Ruini non potrà non te¬ 
ner conto che Giovanni Paolo 
II, riprendendo proprio quel 
discorso improvvisato del 13 
maggio, ha detto, domenica 
scorsa ad Arezzo, che la Chie¬ 
sa, se vuole essere punto di ri¬ 
ferimento della gente nel suo 
insieme come soleva dirgli il 
socialista e non credente Perti- 
ni non a caso da lui citato pei 
due volte, deve assumere un 
ruolo di «super partes», non 
identificandosi con alcun par¬ 
tilo, neppure con uno che si 
definisce «cristiano». Ma deve, 
piuttosto, sollecitare quanti si 
dichiarano cristiani a portare i 
«fermenti evangelici» di traspa¬ 
renza, di giustizia e di solida¬ 
rietà ovunque essi militino ed 
operino. Ciò vuol dire che con¬ 
ta la testimonianza basata sui 
valori, che può essere data dai 
cattolici sia in una De rinnova¬ 
ta ma anche nella formazione 
promossa da Segni o in altri 
partiti. È questa la grande novi¬ 
tà affermata da Giovanni Paolo 
II. ». . 

D'altra parte, lo stesso card. 
Ruini ha ammesso, durante la 
conferenza stampa del 14 


maggio, l'esistenza in seno al¬ 
l'episcopato di «diverse sensi¬ 
bilità» nell'approccio con l'im¬ 
pegno politico dei cattolici. E 
nessuno, neppure lui. ha potu¬ 
to smentire che oltre un terzo 
di vescovi, tra cui i cardinali 
Martini e Piovanelli, rispettiva¬ 
mente arcivescovi di Milano e 
di Firenze, lo stesso segretario 
generale della Cei. mons. Tet¬ 
tamanzi, i vescovi Nogaro, 
D'ambrosio, Bettazzi, Riboldi, 
Charner. Bommanto ed altri 
sono perchè il discorso venga 
decisamente spostato sui valo¬ 
ri cristiani da testimoniare. An¬ 
zi, la vera prova che si chiede 
oggi ai cattolici, secondo mol¬ 
te riviste (a cominciare da Ci¬ 
viltà Cattolica, Il Ragno che si è 
schierata per le posizioni di Se¬ 
gni) e numerosi teologi do¬ 
centi di università e di semina¬ 
ri, 6 la «coerenza» nel praticare 
in politica e in piena autono¬ 
mia i valori cristiani a cui si di¬ 
ce di richiamarsi. 

Va ncordato. a proposito, 
che Giovanni Paolo II, rivol¬ 
gendosi ai laicato cattolico 
brasiliano incontrato a Campo 
Grande il 17 ottobre 1991, ave¬ 
va definito «un inaccettabile 


clencalismo» sia «l'interferenza 
ecclesiastica nella prassi politi¬ 
ca» sia la «pretesa di laici» di 
parlare a nome della Chiesa. 
Sono, invece, i laici che nella 
loro «libertà personale e re- 
sponsaile», devono fare le loro 
«scelte, nella varietà di opzioni 
che si offrono alla coscienza 
cristiana». 

Questa posizione è divenu¬ 
ta, per Giovanni Paolo II, anco¬ 
ra più chiara di fronte ai rivol¬ 
gimenti verificatisi dal 1989 ad 
oggi in Europa ed in Italia co¬ 
me nel mondo che obbligano 
la Chiesa a guardare a proble¬ 
mi più grandi ed a proporsi, 
prima di tutto, come forza di 
speranza e di promozione 
umana. Ecco perchè il Papa ha 
detto che «la Chiesa non desi¬ 
dera il potere politico, ma vuo¬ 
le indicare la strada giusta alla 
gente-, nel senso che «la Chie¬ 
sa e la società civile devono 
camminare insieme* per supe¬ 
rare questa difficile fase di 
transizione. D'altra parte, se la 
Chiesa venisse meno a questo 
ruolo di forza unificante, assu¬ 
mendo una posizione partiti¬ 
ca, favorirebbe proprio quelle 


E per la Festa della Repubblica niente vip al Quirinale: i giardini aperti a tutti 

Scalforo, anniversario coi giovani detenuti 
Una poesia e un invito: «Vieni a trovarci» 


Un thè con biscotti assieme ai giovani detenuti 
del carcere minorile di Casal del Marmo e nella, 
mattina un incontro con la Federazione naziona¬ 
le donatori di sangue, cosi il presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha trascorso il pri¬ 
mo anniversario della sua elezione. E il 6 giugno, 
giorno della festa della Repubblica, i giardini del 
Quirinale saranno aperti al pubblico. 


' wm ROMA Un thè con biscotti 
assieme ai ragazzi del carcere 
minorile di Casal del marmo: 1 
la decisione di aprire al pubbli- 
co i giardini del Quirinale nel 
giorno della festa della Repub- ■ 
blica; gli auguri del presidente 
della Camera, Giorgio Naplita- ' 
no: è stata questa la giornata 
del presidente della Repubbli- , 
ca. Oscar Luigi Scalfaro. nel . 
primo anniversario della sua 
elezione. > - .» . »« •■-- 

La festa della Repubblica 
che cade nella prima domeni- . 
ca di giugno, sarà un vero e 
proprio «Quirinale day». Ilcapo ■. 
dello Stato ha deciso, infatti, di 
•abrogare» il tradizionale rice¬ 
vimento nei giardini o nei salo¬ 


ni del palazzo presidenziale, al 
quale partecipavano persona¬ 
lità istituzionali, dei partiti, del¬ 
l'economia. insomma i «vip» 
del paese e schiere di -presen¬ 
zialisti». Domenica 6 giugno, 
invece, i magnifici giardini del 
Quirinale saranno aperti a tutti 
e per un giorno diventeranno 
«pubblici». Ci sono non piccoli 
problemi di sicurezza, ma i re¬ 
sponsabili sono già all'opera 
per risolverli. 

Il suo primo anniversario 
Scalfaro ha voluto festaggiarlo 
ospitando al Quirinale venti ra¬ 
gazzi detenuti del carcere mi¬ 
norile di Casal del Marmo. «La 
vostra visita è quanto di meglio 


potessi desiderare per celebra- , 
re questa ricorrenza - ha detto , 
il presidente nel corso di una 1 
semplice cerimonia nella sala • 
degli arazzi di Lilla - perché il . 
mio è un compito grande e voi „ 
mi insegnate che è sempre ■ 
possibile vincere la battaglia». . 
L'invito di Scalfaro., che non ha 
precedenti nella storia del Qui¬ 
rinale, ha contracambiato la 
visita resa dal capo dello Stato 
il 28 febbraio scorso al peni¬ 
tenziario romano. 

Un anniversario all'insegna 
del «dare» quello del capo del¬ 
lo Stato che nella mattinata 
aveva ricevuto le associazioni 
dei donatori di sangue. E un fe- 
staggiamento molto sentito è 
stato quello dei giovani dete¬ 
nuti che hanno letto a Scalfaro 
una poesia in romanesco dal 
titolo «Auguri preside - ». «T'ave- 
mo conosciuto e ce sei subito 
piaciuto - dice tra l'altro - e 
scusa se è poco e se ce pensi 
che pe' noi l'autorità è 'na co¬ 
sa che dovemo ancora acce- 
ta'». Scalfaro ha rigraziato e nei 
«limiti del possibile» si è impe¬ 
gnato a tornare a vistare di 
nuovo Casal del Marmo. «Le 


porte del carcere sono sempre 
aperte...», gli aveva detto scher¬ 
zando un ragazzo. «Avete l'av¬ 
venire davanti a voi - ha con¬ 
cluso Scalfaro - nonostante le 
ferite che portate: sappiate im¬ 
pegnare il pensiero, ma sopra¬ 
tutto il vostro cuore che arriva 
dove l'intellingenza non può 
arrivare». All'incotro era pre¬ 
sente anche il ministro della 
Giustizia. Giovanni Conso. che 
ha espresso apprezzamento 
per l'iniziativa e ha parlalo di 
«una pagine nuova nella storia 
della giustizia minorile». 

«In quest'anno cosi trava¬ 
gliato e intenso la presidenza 
della Repubblica ha rappre¬ 
sentato nella coscienza del 
paese un prezioso punto di ri¬ 
ferimento e di garanzia per il 
costante fermo richiamo ai 
principi costituzionali e ai va¬ 
lori morali». Lo ha scritto il per- 
sidente della Camera dei de¬ 
putati, Giorgio Napolitano, ri¬ 
volgendo a Scalfaro, nel gior¬ 
no del suo primo anniversario 
da presidente della Repubbli¬ 
ca li «più deferente saluto e fer¬ 
vido augurio a nome della Ca¬ 
mera dei deputati che non di- 





Il cardinale Camillo Rumi 


divisioni e dispersioni da Torre 
dì Babele da cui, invece, ha 
detto il Papa ai vescovi il 13 
maggio bisogna salvare la na¬ 
zione. 

Può, quindi, aver sorpreso la 
•passione civile-religiosa del 
Papa» nell'indicare i nuovi 
compiti della Chiesa, in Sicilia 
e nel Paese. Ma non c'è dubbio 
che anche i suoi strelti collabo¬ 
ratori, fra cui il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, 
sono per una Chiesa che. mo¬ 
bilitando le coscienze, si pro¬ 
ponga di contribuire a fare af¬ 
fermare i valori della solidarie¬ 
tà, del rigore morale, dell'at¬ 
tenzione alle fasce più deboli 


contro la logica del solo profit¬ 
to e contro i fenomeni quelli 
disgreganti della mafia e del¬ 
l'indifferenza. Si tratta dì una li¬ 
nea innovatrice che vuole fa- 
vonre, da protagonista, la tran¬ 
sizione dal vecchio al nuovo 
anche nel segno dei valori cn- 
stiani che vanno molto al di là 
di uno o più partiti che voglia¬ 
no richiamarvisi. E in questa li¬ 
nea diventa importante la 
prossima Settimana sociale 
dei cattolici che si terrà a set¬ 
tembre prossimo come mo¬ 
mento di confronto tra le varie 
componenti dell'associazioni¬ 
smo cattolico che oggi è diviso 
proprio nel considerare l’im¬ 
pegno politico. • , 


mentica di aver potuto contare 
per oltre un quarantennio sulla 
sua piena dedizione e sul suo 
impegno». «Mi consenta - ha 
scritto ancora Napolitano . a 
Scalfaro - di unire a questo ge¬ 
nerale riconoscimento il mio 
personale grato apprezzamen¬ 
to per l’attenzione e la fiducia 
con cui ha sorretto il nostro la¬ 
voro e il nostro sforzo riforma¬ 
tore, valorizzando il ruolo del 
Parlamento in coerenza con i ’ 
suoi più antichi e profondi 
convincimenti*. • 

Un telegramma di auguri al 
persidente Scalfaro è stato in¬ 
viato anche dai ministro delle 
poste, Maurizio Pagani. Nel 
messaggio il ministro esprime 
«anche a nome del personale . 
del ministero, la certezza che 
in momento non facile della vi¬ 
ta del paese, tutti i cittadini 
possano travare nella sua per¬ 
sona un punto di riferimento». 

Ne! giorno dell'annivesario 
a Scalfaro si sono rivoti anche 
cinquanta agenti di custodia 
de! carcere di Pavia, per chie¬ 
dergli di concedere la grazia 
ad un detenuto condannato 
per uxoricidio. 




Oscar Luigi Scalfaro con i ragazzi di Casal del Marmo 


Oggi dovrebbe finalmente essere varata la legge che riforma i vertici dell’azienda. Giornalisti e dipendenti pronti allo sciopero 
Ieri ancora forti polemiche sulle telepromozioni e sulle frequenze concesse alla Fininvest per il Giro. Il Pds: «Pagani chiarisca» 

Riforma Rai, non-stop a rischio a Montecitorio 


Il 6 giugno confronto inedito 
per la città lombarda 

Lecco, De in disarmo 
La sinistra unita 
sfida il Carroccio 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


LECCO Da una parte il la¬ 
go, dall’altra le montagne. In 
mezzo la maledetta statale 36 
che da Milano porta alla Vai- 
tellina e taglia in due la città, 
soffocandola in una nuvola di 
smog. Per la maggior parte dei 
lombardi Lecco è quell'imbuto 
perennemente bloccato dalle 
auto incolonnate che sbarrano 
la strada a Sondrio e alla Sviz¬ 
zera. Per i 46mila lecchesi la 
statole 36 è l'inferno quotidia¬ 
no, dove nei giorni peggiori di 
esodo e controesodo viaggia¬ 
no anche 300mila automòbili. 
Di bloccare il traffico quando 
l'inquinamento sale non se ne 
parla: significherebbe blocca¬ 
re la Lombardia e isolare la 
Valtellina. 

Assieme alla farsa dell'istitu¬ 
zione della Provincia, annun¬ 
ciata dalla Gazzetta Ufficiale 
nel 1992 ma mai attuata, è uno 
dei grandi tormentoni della cit¬ 
tà, che ha visto degradare pro¬ 
gressivamente la sua qualità 
della vita: da anni si parla di un 
attraversamento sotterraneo 
che salvi il centro dalle auto, i 
lavori sono iniziati nell'86, for¬ 
se finiranno nel '95, ma intanto 
è stata aperta un’inchiesta su 
presunte tangenti. Molti dei 
cantien che paralizzano il cen¬ 
tro, testimoniano altrettante in¬ 
chieste dei magistrati sulle di¬ 
sinvolte scelte urbanistiche de¬ 
gli amministratori passati. Co¬ 
me le avveniristiche torri di 17 
piani progettate da Renzo Pia¬ 
no sull'area dismessa della Ga¬ 
leotto femere, accanto alla 
bella villa Manzoni. Un pugno 
nell’occhio, un'altra storia di 
mazzette, un caso esemplare 
della speculazione selvaggia 
che ha portato alla chiusura di 
molte fabbriche di Lecco, città 
ad alta densità industriale, per 
sostituirle con più redditizi me¬ 
tri cubi di uffici. 

la tangentopoli lecchese è 
poca cosa se contornata con 
la vicina Milano, Nessun arre¬ 
sto, una manciata di avvisi di 
garanzia, due parlamentari 
coinvolti, il socialista ex vice- 
sindaco Pierluigi Polverari e il 
De Cesare Golfari. Ma è abba¬ 
stanza per svelare anche qui 
un comitato d'affari all'opera 
negli ultimi 15 anni e pesare 
sulla campagna elettorale per 
il consiglio comunale annun¬ 
ciando una rivoluzione nell'ur¬ 
na dove i sondaggi prometto¬ 
no elettori ad alto tasso di infe¬ 
deltà nei confronti dei loro 
vecchi partiti. 6 probabile che i 
lucchesi, per la prima volta do¬ 
po la Liberazione, non vorran¬ 
no più un sindaco democri¬ 
stiano, come invece è sempre 


stato. Una De lort.ssima, nelle 
sue due anime locali, ciellina e 
basista, è sempre ininterrotta¬ 
mente stata al governo, conso¬ 
lidando negli ultimi anni il suo 
rapporto con il Psi. Ora gli ulti¬ 
mi sondaggi la danno al 13,7 
per cento, dietro ia Usta per 
Lecco, che raccoglie il polo 
della sinistra (Pds. Rete, Verdi, 
e associazioni) ■ apparentata 
con la lista Pannella (15,6). E 
naturalmente dietro alla Lega 
Lombarda, che dovrebbe ave¬ 
re il suo vero exploit: alle co¬ 
munali dell'87 1 tempi non era¬ 
no ancora maturi e ottene solo 
il 4 per cento. Ma il 5 aprile è 
balzata al 23,1. Anche se Giu¬ 
seppe Pogliani, candidato sin¬ 
daco del Cartoccio, un lonta¬ 
no passato nell'estrema destra, 
senza l'aiuto di Bossi non sem¬ 
brerebbe destinato a smuove¬ 
re dal torpore i lecchesi. Sce¬ 
glie il basso profilo e soprattut¬ 
to ci tiene a far sapere che vive 
di rendita, una patente di one¬ 
stà: «Ho 45 anni e sono già in 
pensione, posso dedicarmi al¬ 
l'amministrazione dei miei be¬ 
ni». 

Deve vedersela con altri set¬ 
te candidati, tra i quali la più 
attiva è Rosi Granata, ex consi¬ 
gliere indipendente del Pds, in¬ 
dicata dal polo della sinistra. 
Una quarantenne da sempre 
impegnata sul fronte dei servizi 
sociali: «Ci troviamo di fronte 
ad una città da ricostruire - di¬ 
ce senza mezzi termini - che 
in questi ultimi anni non è mai 
stata davvero amministrata: 
non funziona la macchina co¬ 
munale. i musei e il teatro so¬ 
no chiusi, non c'è mai stata 
una politica culturale, per non 
parlare del problema del traffi¬ 
co e delle aree dismesse». 6 la 
grande occasione della sini¬ 
stra. che dall'opposizione ha 
sempre denunciato malgover¬ 
no e affarismo, e ora lotta per 
togliere al Carroccio la bandie¬ 
ra del rinnovamelo. La De ha 
perso la voglia di combattere: 
il suo candidato, Mano Magna¬ 
ni, è un anziano funzionario 
del Comune, poco noto e po¬ 
co attivo. Quache chance po¬ 
trebbe averla l'imprenditore 
Marco Cari boni, ex vicesinda- 
co del Pii. partito che a Lecco 
ha sempre avuto una roccafor¬ 
te, rappresentando gli interessi 
degli industriali. Si presenta 
con una lista degli Indipen¬ 
denti, che per ora i sondaggi . 
danno solo al 9.6. Seguono Ri- ' 
fondazione Comunista, un Psi 
ormai liquefatto, i Pensionati e 
il Msi. ciascuno con un propno 
candidato. Ma la vera battaglia 
riguarderà i pnmi tre. 
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- - Un giorno 
decisivo 
A i per la Rai: 
sarà varata 
la riforma’ 


Oggi seduta fiume alla Camera per la legge Rai. Ci 
sono ancora oltre 300 emendamenti da esaminare. 
La Lega annuncia la fine dell’ostruzionismo se viene 
approvato l’ordine del giorno (presentato da tutti i 
gruppi) per una rete Rai a Milano. Il Pds chiede l’au¬ 
dizione del ministro Pagani in commissione di vigi¬ 
lanza, giudicando «assai grave» la concessione delle 
frequenze alla Fininvest. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA Questa per la Rai 
sarà una lunga giornata: oggi 
la Camera affronta una seduta- 
fiume. prevista fino a notte, per 
discutere la legge di riforma 
del vertice Rai; se non ci saran¬ 
no sorprese, dovrebbe arrivare 
al voto finale dopo aver esami¬ 
nato oltre 300 emendamenti. 
Fin'ora, in più dì tre mesi, è sta¬ 
to approvato uno solo dei 5 ar¬ 
ticoli che compongono la «leg¬ 
gina»: un provvedimento die 
non riforma l'azienda nel suo 
complesso, ma solo il vertice, 
portando a 5 i membri del con¬ 
siglio d'amministrazione (ora 
sono 16), nominati dai presi¬ 
denti di Camera e Senato, 
mentre il direttore generale do¬ 
vrebbe essere Indicato dallo 
stesso consiglio, d’intesa con 
l'Iri. A bloccare i lavori, più che 


l'ostruzionismo del Msi e della 
' Lega, è stato fin qui il «partito 
del commissario», che ha 
. svuotato i banchi della mag¬ 
gioranza e fatto cadere più vol- 
. te il numero legale. 

Quella di oggi è una gioma- 

- ta attesa coi nflettori puntati e 

* con grande fermento: per que¬ 
sta mattina Cigl-Cisl e Uil han¬ 
no organizzato un volantinag¬ 
gio davanti a Montecitorio, 

. poi, una dopo l'altro, telegior- 
" nali e trasmissioni di informa- 
: zione della Rai si coltegheran- 
; no in diretta con la Camera dei 
deputati. Dipendenti e giorna¬ 
listi della tv pubblica ancora ie- 
; ri hanno riconfermato di esse- 

- re pronti a scioperare insieme 
? il primo giugno se non si arri¬ 
verà al voto. Quarantatré diri- 

,A genti dell’azienda, - invece, 

• hanno inviato un lungo appel¬ 


10 a Napolitano e Ciampi, chie¬ 
dendo «un nuovo vertice al di 
fuori delle regole della lottizza¬ 
zione». Se «ostruzionismi espli¬ 
citi e occulti» bloccheranno 
ancora il provvedimento - 
chiedono i dirigenti, tra i quali 

11 vice direttore generale Mat- 
lucci e capistruttura di tutte le 
reti -, il presidente del Consi¬ 
glio assuma l'impegno di at¬ 
tuare un intervento del gover¬ 
no. E anche il sindacato dei 
giornalisti chiede al Parlamen¬ 
to di dimostrare «la reale vo¬ 
lontà di cambiare, sua sulla ri¬ 
forma Rai che sulla vicenda 
delle telepromozìoni». 

Il dibattito politico, in realtà, 
è incominciato già ieri, nel bot¬ 
ta e risposta, rilanciato dalle 
agenzie di stampa, dì numero¬ 
si esponenti. «Penso proprio 
che la legge verrà approvata», 
ha dichiarato il ministro Paga¬ 
ni, contraddetto dal «moderato 
pessimismo» del vicepresiden¬ 
te della Camera Alfredo Bion¬ 
di. Ma qualcosa, almeno nelle 
dichiarazioni ufficiali, sembra 
smuoversi, Il Pds conferma 
l'urgenza di riformare la Rai, 
perché «significa consentire un 
primo sblocco del duopolio - 
come dichiara Vincenzo Vita 
-, almeno dal punto di vista 
della trama dei poteri che han¬ 
no governato il sistema negli 
ultimi anni». Anche i Verdi 


(Paissan) insistono sull'urgen¬ 
za «dopo le ultime vicende del¬ 
le frequenze e delle rivelazioni 
di Giacalone. Altrimenti votia- . 
mo il consiglio con le vecchie 
regole». «Mi auguro che si pos¬ 
sa finalmente approvare la leg¬ 
ge», ha sostenuto anche Gu¬ 
glielmo Castagnetti, capogrup¬ 
po del Pri, i cui banchi erano 
desolantemente vuoti la scorsa 
settimana, anche se non ha ri¬ 
sparmiato critiche a giornalisti, 
dirigenti e associazioni sinda¬ 
cali della Rai. Per la Lega Nord 
(che si era unita al Msi in un , 
duro ostruzionismo) ha parla¬ 
to invece il capogruppo Rober- ' 
to Maroni, dichiarando che i 
deputati dì Bossi sono pronti 
ad appoggiare la legge se vie- • 
ne votato l'ordine del giorno . 
(firmato da tutti i partiti) in cui 
si impregna il governo a trasfe¬ 
rire una rete Rai a Milano. In 
caso contrario, annuncia la Le¬ 
ga. manifestazioni a Roma e 
Milano «perché il nostro obiet¬ 
tivo resta il commissario». 

Ma altri due temi, stretta- 
mente collegati alla legge e al¬ 
la più generale riforma della 
«Mamml», hanno provocato 
ancora ieri reazioni e polemi¬ 
che: le frequenze attribuite alla 
Fininvest per il giro d'Italia e le 
telepromozioni, Rognoni, Di 
Prisco e Pollastrini (Pds) han¬ 
no chiesto al presidente della 


commissione di vigilanza di 
convocare già per giovedì il 
ministro Pagani, giudicando 
«assai grave» la concessione 
delle frequenze; su altro ver¬ 
sante anche i dirigenti Rai at¬ 
taccano il ministro, conside¬ 
rando «ambiguo e scorretto», 
tra l'altro, l'atteggiamento che 
ha tenuto sul canone di con¬ 
cessione, Anche la Fininvest, 
dopo la lite in diretta tra il di¬ 
rettore generale Rai, Pasqua- 
relli e il vice presidente Finin¬ 
vest, Letta, al Processo del lune¬ 
di, interviene, definendo quel¬ 
la sulle frequenze una «pole¬ 
mica assurda e infondata evi¬ 
dentemente finalizzata ad altri 
obicttivi». 

Ancora, scontri sulle tele- 
promozioni. Barzanti (vicepre¬ 
sidente parlamento europeo) 
definisce «fantasiose e con¬ 
tradditorie» le interpretazioni 
italiane: «Più che inventare so¬ 
luzioni pasticciate, sarebbe il 
caso che l'Italia applicasse con 
coerenza le norme». Viti (De) 
chiede una «pausa di riflessio¬ 
ne» sulla materia, e propone 
un incontro con il commissa¬ 
rio Cee. «Una posizione inac¬ 
cettabile - replica duramente 
Vita (Pds) -. Questo è il ventre 
molle della vecchia De, pronto 
appena si strilla un po' a pie¬ 
garsi agli interessi del gruppo 
più forte».» 
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Ora la legge Mammì 
variscritta 


GIUSEPPE CIULIETTI 

■■ Chi riporterà la legalità del sistema radiotelevisivo, il Parla¬ 
mento o la magistratura? La domanda è legittima dopo le vicen¬ 
de di questi giorni e alla vigilia dell'ennesima seduta delia Came¬ 
ra dei deputati dedicata alla legge di riforma per la nomina del 
nuovo governo della Rai. ... ... 

■ La magistratura sta ormai stringendo il cerchio attorno alla 
gestione del ministero delle Poste. Gli ex ministri Mamml e Vizzi- 
ni hanno ricevuto avvisi di garanzia per l'inchiesta telefoni di sta¬ 
to. Davide Giacalone, ex collaboratore del ministro Mamml, si 
trova agli arresti domiciliari. • - • 

Nell'estate del 1990 si occupò attivamente della legge sull'e¬ 
mittenza, subito dopo terminò sul libro paga della Fininvest. 
Quella legge fu approvata al termine di uno scontro durissimo, 
segnato dall'uso massiccio del voto di fiducia. L'arroganza fu tale 
che i cinque ministri della sinistra de presentarono le dimissioni, 
con un gesto clamoroso. L'allora presidente del Consiglio An- 
dreotti, solitamente uomo prudente, li sostituì in poche ore. Fu 
un vero e proprio atto di (orza vinto dal Caf. La legge, unica nel 
suo genere in Europa, assegnava una posizione dominante nel¬ 
l’etere e nelle raccolte pubblicitarie ad un solo imprenditore. Il 
servizio pubblico fu consegnalo ancora più alla logica delia spar¬ 
tizione, alla cultura dei feudi e dei lotti. ,, 


Lo stesso schieramento politico ed imprenditoriale tentò il 
colpo finale conquistando la Mondadon, e sfiorando il controllo 
di Repubblica, dell'Espresso, dei quotidiani locali della Finegil. 
L'assetto del sistema ha contribuito, non poco, ad accelerare la 
crisi della carta stampata, dell'emittenza locale, dello stesso ser¬ 
vizio pubblico per altro mal gestito. L'ultimo esempio è rappre¬ 
sentato dalla legge di nforma della Rai che sottrae ai partiti il po¬ 
tere di nomina de! consiglio di amministrazione e lo assegna ai 
presidenti delle Camere. Questo provvedimento è stato, sin qui, 
bloccato daH'ostruzionismo palese dei missini e della Lega, e so¬ 
prattutto da quello silenzioso di parte della maggioranza. 

Il fronte della conversazione, assai simile a quello che appro¬ 
vò la legge Mamml, punta a stabilizzare l'attuale assetto del siste¬ 
ma radiotelevisivo, e ad arrivare in queste condizioni al prossimo 
appuntamento elettorale, di tipo maggioritano. Nell'attesa ' prov¬ 
vedimenti relativi alla pay-tv e alle telepromozioni (un giro d'af- 
fari per centinaia e centinaia di miliardi) nschiano di essere ap¬ 
provati ai di fuori di una riscnttura della legge Mamml. Ancora 
una volta sta per trionfare la logica della ratifica degli abusi, del 
fatto compiuto. Del resto le stesse vicende del Giro d'Italia, la de¬ 
cisione del ministro Pagani di assegnare le frequenze Rai a Berlu¬ 
sconi. testimoniano il prevalere di una cultura degna del medioe¬ 
vo del dintto. 

Il Parlamento ha ora l'occasione, a partire dalla legge di rifor¬ 
ma della Rai, per riportare la legalità nell'etere. L'approvazione 
di questo provvedimento può essere l'occasione per avviare, su¬ 
bito dopo, la riscritlura della legge Mamml, per ridistnbuire ie ri¬ 
sorse pubblicitarie, per individuare un sistema di regole, a tutela 
del cittadino, valido almeno per le campagne elettorali e referen¬ 
darie. Del resto propno il ministro Barile ha sottolineato la neces¬ 
sità di far procedere contestualmente le riforme elettorali e la n- 
forma del sistema delle comunicazioni. Il Parlamento, questa set¬ 
timana, ha l'occasione per cancellare i patti dell’estate dei 1990, 
per avvicinare, anche in questo settore. l'Italia all'Europa. Altri¬ 
menti, ancora una volta, questo compito sarà affidato esclusiva¬ 
mente all'azione della magistratura. 
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ru ,,io . in Italia 

Allanne per una bomba a mano, disinnescata Ritardato il decollo dell'aereo del Milan 
e candelotti fumogeni scoperti in un gabinetto e dei voli charter al seguito delia squadra 
Immediatamente sgombrate l’area check-in Tante ipotesi su chi ha lasciato le «bombe» ì 

la stazione partenze intemazionali e gli uffici Forse un tifoso o un dirottatore pentito 

Malpensa, novanta minuti di paura 1 1 

L’aeroporto evacuato, ma i tre ordigni trovati erano innocui _ 


l*ixiirm^io di ti'iisiuiu’ alici Malpi'llsa l'allaime t* 
m .il'.tto alle I 1 J5, quando ili mi batlllt) sono siati 
trovati ima bomba a mano noti imii’svnta t* duo 
i aiuivlotti liitiiot>L'Hi In (luol momento, l'.u-ioo dol 
Milan stawi partendo por Monaco Chi si è liboialo 
di quonlt i >t’t’t*ttiC'hiimi|iu* un tifoso pentito, un mi 
lit.ire che aveva cercato di portare a casa un souve¬ 
nir orni aspiranti* dirottatore dilettante 


ROSANNA CAPRILLI 


■■ M’IAV > ^ hiutu|iK m«i st*i 
li » a il» | m ►rri* sui pavimento tifi 
u*.tlMtu a, ti a l« ll.i Malp«*nsa quei 
’t» oggetti dilli «ip| > iren/a miii 
slr.i uui d.tll.i n.Mura r» lativn 
mi ult* immi h Ma I Ma t omluiia 
la proprio grossa I la mobilita 
to le forze dell orditi*’ impe 
quale nella vana t ati 1.1 al -ter 
rurista* ili tallo i vai Mate per 
olir» mm ora e mezza lilla India 
k*ha di aeM 'porlo e soprattutto 
ita tatto partire in ritardo trevo 
li v harter destinali a trasportar* 
.i Monaco di baviera la %qun 
dra di I Milan - domani utipe 
qnata tu Ila liliali 1 della l oppa 
dei Lampioni - ani n l.itivo 
i («lazzodi giornalisti (‘tifosi 
Il pomeriggio di uppremsio 
ne e » ormile iato alle I I 2 T 
quando l.i Migliora addetta alle 
pulizie « entr ita nei bagni che 
s, trovano al pi.mterreno vi* i 
no al Par -Ristorc Ilei • tra le 
partenze internazionali 11 he si 
trovano stilla sinistra) e il 


* he» k m (sulla destra) Sul 
pavimento appoggiati alta riti 
iosa diedro il water e non si 
stcìtin'i in una Porsa come era 
stato detto ni un primo ti lupo 
- la donna tia notato tre *c < 'se¬ 
die .indie p* r un occhio prò 
lane» avevano un aria minai 
c tosa da ordinili esplosivi So 
lo ad un esame piti acc tiralo i 
c ondnttocon maggior > alma i 
tre aggi *gg/ si un > rrsulkit» essi *r» » 
una IxiiiiIm a inano non inno 
si «ita e duec andeloUi lurnoge 
ni I ulta roPa insemina asso 
Ultamente non in gr.nio di 
nuocere 

I, allarme comunque » 
sbattuto immediat.iim nte Li 
zi Mia c ire ostante I bagni « s slata 
IranseiiMiita ai viaggiatori t» 
stato dato I ordine di allonta 
riarsi - con c alma ma senz t 
perder tempo - dal Par dal 
c hec k ni e dalle partenze ili 
tertiazinnali Sono stati eva 
diati per prec ali/ione anche 



I aeroporto 
di Maipuisa 
(tozc ieri 
m una 
toilette 
sono siati 
novali 
tre orrtKjni 


gli impiegali della Sa la 
»» impagina c lu g« slisceqliae 
i< iport di I mali ( M ilp» usa 
( di al« mie compagine icrec 
i In* hanno \ loro utili i al pruno 
piano in tufo uno litui ih» di 
persoli» Ila dovuto lise lare il 
lavoro Intanto il charter con i 
giocatoli dd Milan era già ili 
pista pronto a decollare |.a 
notizia del ritrovamento ha tat 
to Pimi are la partenza sep 


piu per piN hi 11)11111*1 1 n i tpi 
do i ontrollo li t p< m nesso di 
«Kditan (hi la squadra di 
li* riiist ohi noli i < urev i .ili un 
pi rie olo Li taci ernia p« I \ ali 
Baste *ti i i <uiipaqni si e duri 
qui risoltacmi un hindi pieni 
i upazione i un pii t olo rii.ir 
do A ruota poi sono pattiti 
mch» le harter dei tifosi 
I allarmi i rientralo quali 
do mancavano poi hi minuti 


ail< In Individuasi c oli n rii / 
za la n.i'ma dei Me ( edibili- l« 

*»|m* r izimu di impari » > s. *n<» i 
pM si li» uni ilmt i iti Mi » li 
può » ssere il respiuis ihilc d 
< |iie!l < uà e mezza di tllg* is< 1 ' 
Sci mulo la polizi i | ilo i ssere 
si.ih > i 1 1 li i m ] ut Liei >sa i » r'a 
pi n» e c Ih i In h i nasi us’u i 
'mungi tu e la PmuPa a mano 
d ( Irò il water I II i fall» ' si nza 
ale mia intenzioni «li disiiugg* 


r< I i M tip» usa Non sono irri 
c ite M il .litio ’i li imi rie aii< * 
nim o »iv« min azi«mi di ale un 
'1,10 ! n'M qui sii i ]« melili tali 
no pi IIS III i Mi quali mio - 
m igari putii i ili s ilirr su imi 
i» f o - tPPia di < is( i .ili ult ino 
un •menti i di sP ir izzaisi di un 
. mi o » <unpr»mietli un vis.a 
I i qu mtita di poliziotti mobili 
lati d ili » pn senz i dei gitx alo 
ndd Milan ( e di due aerei i i 


st< m i i fu di A ri PI»* io i ig 
giungi n mi)»t< 'ss mi gi< uni il 
< iuriiiic‘Hit f Min in L»sma 

I ’< >!fi I il x | « r i st ili) >|i i i sseri 
* l'm ni > <1 qu» i din »lt.ri »mi mi 

p!i*v\isati » in*“zzi* in itii i h* 

« 'gl 11 'mio I > ilZ.IIH i igll < Mi» M I 
1» Il i » imi idi» ohi imi t m 
di p iss iggn i muli} mimi» * ino 
uh nlo miei j/h ijj.it» i i j »• »r! irsi 
v la IMI s» inverni d« Ila v ] I idi» a 
*< mi i i ippufi p»»tr« P " 'i il 

'.MSI < p il «ir * t Itili 1< Ut.UH ) Il li ssr 

usi) mi da quale tu |iseud» >M 
li isi i inizi limi liti desi»!» n >si » 
ili l usi n< Mar» i M» Miai o mi 
pm vi nuli > a piu mille »Misiqli 11 

'alto line I i {»« >ìl/l i - noli < 

II Miiiiliqm in'» r| «ri laPili < » » 
UH IMI IZH MH di illstlllP» » 11 » I 
i nuhmiM il* Ila squadra di ( i 
p. Io 

1 ni I. < i misi qui uz» dell in 
i niente avvimi» 'in i P igni mi 
noli voli inni» Ilio de| nervosi 
sim > ti.i il pi rs< Mialc add» 111 » .11 
I 1 su mezza dello se alo \«*m 
in» no Ir» or» d» iJmi il «1 < ss.ilo 
allarmi* le lui me rosse d» Ila 
paura si sono acces< di nuovo 
p< T c olp.i di una Valigia aPPali 
di Miai i dav.inli alle p ni» n/i 
«ut» rii izimiali II P igaglio so 
spi ih 1 - lina gr< issa sac 1 a ili U 
I 1 marioli» ina - e stop > portat» • 
« 1 Mi tulli le 1 ani' le in un Pilli 
k< r qui e stali' disunito 1 olii» 
vuole la prassi nonostante il 
metal detei lor n» mi avesse ri le 
\ ilo la prese n/a di ngg»*iti pe 
ni « 1!» »si 


Diffusi due identikit del «terzo uomo». La Procura: «Attenzione alle fughe di notizie» 

Anche una donna nel commando di via Fauro 
I giudici: «Fatto insolito per la mafia» 


Diffusi ieri dulia procura di Roma due identikit di un 
uomo notato in via Fauro sia il giorno dell'attentato 
che quello prima. Con lui, c'erano altri due uomini 
ed una donna ancora non identificati. Il procuratore 
capo di Roma «Fatto insolito per la mafia» Gli invi*- 
stimatori- potrebbe significare che c'è stato un .unto 
di altre componenti» Dai magistrati anche un ap¬ 
pello attenzione alle notizie false che circolano. 


ALESSANDRA BADUEL ANNA TARQU INI 


■ Kr.mo almeno in 

iiiMtlro tre mimmi e fatto me 
mio nell ipotesi di un attenuto 
eli Cosa nostra una donna 
Duo di quei quattro ri sitilo di¬ 
segnate» in due identikit quasi 
identii 1 «* 1 uomo c he avrebbe 
oardieggiuto I autopompa 
Sono queste le ultime novità 
sull attentato di via lauro eso¬ 
do state date* nella formula piu 


ufficiale possibile* un nummi 
c.tlo firniiito dal procuratore 
capo di Roma Vittorie» Mele* 
Quanto alla donna 0 * proprio 
Mele a scrivere* •Elementosell¬ 
ai dubbio me onsueto nella let 
tenitura della esecuzione di 
azioni criminose riport.ibth «eel 
ambienti mafiosi» Poche ore 
do|x> la Falange* armala ha 


e Piumato I Ansa |K*r dire* che 
ai via (auro* era davvero «una 
militante e e he I obiettivo noi 1 
e*ra Costa n/o Giuve*dl scorso 
il ministro Mancino denuncili 
v.i la funzione* eh «espressione* 
di nuove forine* »h culti* di de* 
stabilizzazione» de*ila falange 
ariti ita e ieri il eoiiiimic.it»> 
della pinomi commi lava pai 
laudo eh appi reni, fughe* di 
notizie* spiegane lo «sono sta 
t»* pi**s»*ntate come tali noti/ie 
( he non avevano ale un toltela 
mento Quanto alla eie Milla 
poi noi pomeriggio gli investi 
galeri soli»lime iv ilio p**r I al 
i< nt.ito l.i inaliti punissero sta 
la aiutata da «c»>mpo|»e*ntl di 
verse» come* lie’l caso del! 1 
Innuba sul troll*» M 01 

C ire a *7 anni atto I 7 r * c a 
pelli uMti e castani oc» tu mar 
ioni, naso regolare, Ixxc a con 
labbro inferiore leggenninit** 


spedente e*»lonto appena 
scuro ve'shtocou un cejlU[>i»*to 
erigi*» c filalo c* 1 amie la c hi.tr .t 
sen/a cravatta 11 primo uomo 
e* state» elesc ritto cosi Li secoli 
da immagine e* diversa solo in 
alcuni punti circa ih armi un 
poi o pili Passo e magre» » a 
pelli sempre* corti, ma neri e 
mussi bocca sottile occhiali 
da sole completo color funi*» 
ili tundra camicia bianca 
cravatta scura Citi inquirenti 
uMiiimque sono quasi ie*rti 
1 he si tratti di un uni* a peiso 
ua I uomo visto »!.1 una » In c 1 
Ila di t» stimoli! » (juasi sic ura 
mente e|iie!!»> t he* ha pare heg 
giato m via i amo la «I uit U 110 
piena eli esplosivo ed e stati» 
notato h unc tu* il giorno prima 
Ire persone* tra cui la donna 
sarchierò state viste parlare 
con lui LI li giorno prima del- 
! attentato, in quattro su 
un auto familiare bianca si so 


110 lermati a lungo invia I auro 
lutine* 1 te stimmi! uviePPero ri 
c ordato c he* tu f i.it l no e s* 1 
la parcheggiata ‘li traverso 
con la parte poste riore veiso il 
guedmo della se noia tua una 
setMmaua fa c »*ra c In d» s< ri 
vev.t ai c ronjsti un noni» » molti> 
teso il volante* dell 1 1 lai I IH 1 
Piali» a aspettava eli» imi 
-] lat 1 /b lasc 1,tss»* libero il }m> 
st»» dove poi e siala par» heg 
gì ita I aiUolxMnba 

Ma per prima c osa il mimi 
me ito della prue ura si soli» r 
ma sulle lugli» di iioli/H Pan < 
li pes ite 1 c tu ilimiedl il 1 
mente dopo s» gin* un 1 rilk s 
su mu* sul ^momento di |>arti( 0 
lare tensione della Vita intoni 1 
del Paese»» c Ih pud aver c osti 
tinto motivo non 1 usualo nella 
se eli.1 del momento dell inizia 
tivù stragista ilei senso 1 he* da 
| iurte* degli ulefic i si sm e unii 
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Gli identikit dell'uomo che avrebbe collocato ! esplosivo in via Fauro 


dal» » in un »‘hello di risonali 
za palile ol.irniente mare ato 
So!» » i qui sto punì» » si rii ». idi 
se < chi '.ili» » stai» j itili.ile* di Ile 
melagli 1 non 1 e iti»itivi» di 
pc usare c Ile I obiettive» noli 
lusso Costanzo sia pere he 
tempo luogo o menti dell e 
spi» imo ih l.miH « esc Iti* loro c he 
la sua pr» s**n/.i non tosse* pie* 


\ista, sia pere hd non sono stali 
individuati altri obiettivi in zo 
na Mancando poi «rivendica 
/ioni sigiuficalivamenl» atteri 
djbit; * 1) motivo poi gjudu 1 
pilo ewsoro cercalo solo pe*r 
ora nell mipi*giie» » ontro la 
malia del giornalista Ini mu gli 
nk*ntikit, c he vanno ad aggiun 
gersi ai due già ditfusi il Iti 
maggio 


Iniziativa di solidarietà a Forlì. Il mondo del teatro e della musica si mobilita per chiedere verità e giustizia 
In nove spettacoli, raccolti 65 milioni per l’associazione familiari delle vittime. «Basta con le menzogne» 

Ustica, «canzonette» per squarciare il muro di gomma 


Anche il teatro, anche le «canzonette» e la comicità 
possono servire a squarciare il «muro di gomma». 1 
65 milioni raccolti da Accademia Pcrduta-Romagna 
Teatri in nove spettacoli dedicati alla strage di Usti¬ 
ca serviranno infatti ad allargare il collegio dei periti 
della parte lesa, ovvero dell'associazione presieduta 
da Daria Bonfietti. L’altra sera, i soldi sono stati con¬ 
segnati all'associazione, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREAGUERMANDI 
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WM Coki l 11 sin*Lieo di Forlì, 
Sauro Sedioli, ammonisce 
«Questa inchiesta non finirà m 
archivio Faremo prevsioru eci 
batteremo pere hè non si ripeta 
la vergogna di piazza Fontana 
<* di Brescia* 

11 salone del l’università è 
pieno Gente di teatro chiama 
u raccolta Ut solidarietà di altra 
gente di teatro Do Gregori, 
Rossi. Rione!ino. Mende! De 
Andre 4 *, Rocchi, Cuce ini. Ber- 
gon/our o Lelia Costa I*. la gen¬ 
te di teatro die raccoglie 65 
milioni, puliti per russociu/.io* 
ne* familiari delle vittime eli 
Ustica 1 "teatranti» dilaniano il 
serMtore Libero Gualtieri cui 
si deve il primo consistente 
squarcio nel «muro di gomma* 
delle* bugie . il presidente del¬ 
la commissione Antimafia Lu* 
ciano Violante e Daria Boll- 


fletti du* con la sua combatti- 
vita ha fatto riemergere dall’o¬ 
blio quello scenario da «giochi 
di guerra» Daria Bonfietti par¬ 
la commossa, ringrazia la 
gente di teatro Dice che a di¬ 
cembre non cerano piti soldi, 
che ['associazione avrebln*do¬ 
vuto chiudere F. dice che que¬ 
sti 05 milioni serviranno ad af 
fiancare ai periti della parte ci 
vile quali ino che abbia un e- 
sperien/ti specifica in campo 
missilistico 

«Siano ancora all inizio di 
questa infinita fase istruttoria 
Sono trascorsi 13 anni e non si 
sa ancori» a du fare il proces¬ 
so» dice quasi con rabbia 
«tira proseguo con ejuesli 
soldi e c on altri che c i sono «ir 
rivali da consigli di fabbrica e 
privati c ittadmi vogliamo af 
fiancare* «il collegio nuovi peri 


«Ì-L 




Il giudice Rosario Priore mentre esamina i resti del Dc9 


ti Vogliamo dimostrare cosa 
avvenuto quella notte iki no¬ 
stri c idi» 

Daria Bonfietti si rat>buia 
quando parla della «strana pie 
g«i c he sembra aver preso I m- 
cluesla Questo - dice - 0 * un 
momento inquietante All in¬ 
terno del c ciliegie » dei periti del 
giud.ee Fruire ci sono strani 
atteggiamenti l'ilio «ilio se orso 
settembre» l ipotesi della In un 
b.t non «ivi v.i aie una vernile ita 


Ranche poco tempo fa un toc 
nico straniero Ini ose. luso c ale 
goric.imente die nc*ll*i toilette 
del Dtp dcU’Unvin c i fosse* un 
ordigno Alcuni iiivmiuim ri 
propongono questa ipotesi 
inesistente al di fuori eli ogni 
logica Miiimej cercando punti 
dove* poter collcx.tre» un espio 
suine si fantastica di boinlx* 
invisibili di caiiche di poe In 
grammi si torna a parlale* eli I 
bagno n.iseoneiendo il fatte» 


c he Li sua porta e* sfondata ver 
so I iute tuo I periti del giacile c 
sono in una situazione ci» stali»; 
ed e* por *|uosto c lu* vogliamo 
al*ri parili Quell.i sera * erano 
altri «leiei nel c ielo italumo in 
in noe era la [niriaeret Salato 
ga c erano cie*i Phantom lo 
«ibbtiiino saputo citili»* re gisti,i 
zumii pubblicato poi eia molti 
giorn.ili Mai si c parlato ili 
bomba Perche adesso so m 
ripai la ’ Per portar»* I mi lue s 1 i 


elit alti»* parti-* 

Diina pHMifieth prima Guai 
tu ri o Violanti poi ricordano 
c he la rel.izioil» dc'lla con Mills 
sioiu Stragi .ipprovata all tin.t 
umiltà dal PailaineMltc» lina rc*- 
la/lolle* che individuava ihmiu 
e* cognomi »li res|H)iisal)ili del 
de plstaggl»» e eie*lle bugie, noli 
ha avuto esiti linpumta totale 
Mh tifili i ili ministri amba 
viatori nulla ('» nlmai.t c*c en 
tm.u.r di <mc eh in {''frugate/ri .in 
c Ih* di politic i come Rognoni 
l'anfani De* Mita /..mone lor 
mie .1 Liguri»» di capi dei s**rvi 
zi come Martini e Ramponi di 
magistrati inadempienti come 
Bue ire*lli e Suntucrcxe urlila 
Nonostante* pesanti rilievi della 
e cujjnussjon»* Ora la » ommis 
sionc* deve* c*ssc re ri» oslituita al 
pm presto dicono (ìu.iltieri e 
l)arui Bonfietti 1 \ Violante* ag 
giunge c he il presidente di 
qnella c oiiimissionc* di’ve ave 
i< lo stesso valore del prece 
dente 

«(' »■ poi la questiono del Mig 
l'Imo aggiunge* Daria Bon 
tu iti lo non ho elementi per 
daie mia spiegazione sii cjiic 
sta pr» se nza inquietante e non 
voglio f.uc un semplicistico 
c olleg mielite.» Mig Ustica I pe 
riti » let gunite e* pero smentì 
scono IotaIm* lite Ut nc ostrti 
zumi» del' avvenimentoi he ha 
I ùte» la » « mtmisuonc* italo libi 


c.t prima e* aeronautici) poi 
Quel Mig non poteva essi r»* 
partilo dalla Libi.i 1 >tint|Uc* sul 
\ 1 ig si e mentito alle tu* davanti 
al Parlamento» 

Gualtieri rie orda c he un gc* 
iterale presidente del registro 
aeronauti! o italiano disse* al 
ministro dei 1 ramponi quattro 
giorni dopo la str.igc* * 1 . aereo 
c stai» i abbattuto da un iuism 
le* It ministro dei ! rasparti 
racconto I episodio .il colleg, 
de’lla Difesa eli»* commento 
«Non vorrete* nuca credere a 
quelle I mlaronale * 

•\i stato cosi» commenta 
Violante "Piuttosto e Ih* dire Li 
venta -»* stalo un ine idenlc un 
tr.tgie c» me idente, c i dispiace 
hanno inventato un sacco ili 
bugie* Questa e** stata [unica 
s'rnge nivolonlaiia ma c % scat 
taio lo stesso meccanismo di 
menzogna delle .tltrc* str.igi 
Per fortuna, si sono connc*ssi il 
buon lavoro della coiumissio 
nc Nr.tgi I impegno del giudi 
ce Priore e* la grande detenni 
nazione della genie L forse )a 
verta m potrà raggiungere 
Nuche la Rai ha promesso 
c he due t> tre giorni prima del 
Ire die esimo anniversario de Ila 
strage di Ustica manderà m 
»>nda ut prima sorala 11 muro 
di gomma* di Risi { he lino a 
11u.ile he* mese la nessuno - rie* 
Rai ne 1 -uimvesl - voi» va tra 
smettere 


lettere 


La riforma 
della Rai 
e il problema 
delle fiction 


■■ In <|ih sj» ultimi <> m ( i 
si t t *iu Ci i.i p elafi ilei ri »s 
s» M» i d« Il i Rai m i ih »n si ( i 
Ius« < si t tH s* i t/i» nd i j k j 
'r.i n .ilei» ut» » nubi in* mi 
mrclH» Sij h ad il» uni anni 
1 i esiste v i u’H » sj» izm ,m 


IIIIL I I < I H l< * < ' ,'1)0 

11) liti) IH '• ll'H » < i III* 111*1 I 
figli si ist< ni nd» 'Ih n s< ,1'ai, 
lo l» p» se |h r !' ' issi ma 
pt n» i| il in n'< il v M<m I a 1 
h evi» » 

Roberto K«»»ia 

Nim i m n*i > 


L’unità 
della sinistra 
e il modo nuovo 
di fare politica 
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v tieni» 110*1 iti Mi l sa li jllrt* 
MOV il il is< m ni i i » s'at t m 
v»*c » 1 iv »rita li » » m le cnir.i 
zi» me* su j n * in ori iìI alto 
» < >sli j iltid.it» ni il» u ih* 
tZH lido I» g ite dii lobbv 
|m ili*ic Ih .i(in Ialino » a|>• * i 
«lirettori d» Ila prima « ili Ila 
se* onda I» h < 1 i *er/a non 
li i prati* .unente ni» zzi per 
produrre li* tieni > I mutile 
stri// usi il c ervello per < ri 
» il» « I» II» ide» I Min ► dia 
Rat ih mi I» gge pm nessuno 
m virtù di un j hi»is<dia s< ni 
pile ' se non si ha un fori issi 
ni» > ipjH'ggi*i politi* i > non 
v.d la p* Ila »ll 1» gg> re per 
ili* il progetti » JH m st tara 
Iti il se inveì e esis|< un foi 
tlssMIH» appoggio poli'ico » 
muli!» l< ggeie perche* il 
progt ihi st d» ve » onmnqr.» 

I ite' i: vari»» 'ehi m* di farsi 
ri» evi r, da I tis< igni <» da 
■m ulano ti st può provare 
P* i annr s« nza mise in ih rii 
iii'Mh » ad av» re un » oiloquio 
tedelom» »j (Jiirindo si disc u 
te d< ila «sfiarlizione }rollile a» 
d< 111 r»*1i st pi usa setnpr»* at 
1 iiilorma/ion» mai alle 
» <‘iitin.ua di miliardi destina 
ti aito spetta» ole c he t eiiret 
lori di rete c OD il beneplne i 
to «Iella din /ione generale* 
dislribuiscoli»» ogni anno 
Allora dove ville» in lite* le as 
sixM/iollì eie gli .tutori ilei 
proibiti» ri i snida» ah fa 
stessa stampa c he* pur aveva 
»i.ilo inizio a una battaglia <!i 
rmnov tim nlo ’ 

Aldo Lado 

Roma 


A Venezia 
ritorna 
l'Università 
d’élite? 


istr ut»» d* Ile p< isi/ii mi » I" 
m gì ih rat» prenn "<m» » I e 
sig» n/a d» Ila e on» rei» zz.t < 
»l« i piograuuni Qu» sla pr»* 

lumia c i Milfa»idi/i« m* M 
un i siiti i/ on» » 'ggetliv i 
mente aperta ai » rubi » 
nienh mela il rialo pm 
| Ijeix » up mi« ri» Ila * risi ri» I 
la «sinistra la il) UH nll/n rii 
uriti coll* t /'on* pluralisti* a 
del mollilo I un mal» < tic e t 
polliamo »Jie* , n i o.i toni,Mio 
Siamo MH ap u I al dialogo 
nel si'iisii » fu .me or i si i mi 
ce*pisce il » <Misenso come 
1 a» < < tt.iZHMH i!'‘lle* nostre 
posizioni Porri il problm* 
d» Il unita n termini di r ip 
porlo tr ì entità diveisi ih mi 
signih» a c he noi acc » iti.imo 
u rilic .imenle !» idee*» levi 
sn.il/ d» g 1 / «.iJlri m i u/dra 
uh» verso gli altri* per v* nii 
carie* coll gli -altri» quali* 
condizione |«r ri ili// ire 
un muta » n* iliv t i una pm 
alla c ap tc ila arie h« noslr t 
di ricerca di proposta di 
i/ione In (jiieslo senso < n’i 
non signitic.i «unii miin.i 
/lolle l»e lisi parte** tpa/io 
ih II Pds e n Mo p« r miro 
durre un nuovo modo di fa 
re pollile i di fare I unita in 
un mondo rie c lussurio di ri 
sorse »}i diviTsil i c* di c Oli 
•radiii/ioin con i obicttivo 
pol'lic o primario di realizza 
n un sistema basati » sull al 
temali/a quale c ondizione 
eie Ho sviluppo demix ralle») 
dell Italia 

Lino Vimini 

Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ l.gregi» olirei I» uè 
Ilo ventu|uattro.inm e stu 
du» \j, iter»* all Università (’.i 
i ose ari di Vene/ia Voglio 
esprimerli il mio djs,jgjo 
cercando di spiegarle* cu»* 
c » tsa st i .tc c adendo in »jue* 
sia » itta c come ale uni di 
noi vivano qu»*sla fase stori- 
ca clic* molti «influiscono 
pie na di volontà di riforma 
lu.i c lu* secondo me si sta ri 
c le:!,indù Prima di tutte» deve 
sapere che ii Venezia vi so 
no due istituti universitari 
ben distinti Are Intettura 
(Il A \ ì c G.i Kos* ori 
(ÌAoi)omtn Pilusoiia Lui 
gue* stori.i L Mere ) con 
due sedi diverse* e rettori di 
versi || prossimo novembre 
se attera Li «ghigliottina per 
le fase» pm disagiate* della 
popolazione universitaria 
ogni studente indipenden¬ 
temente ri il reddito dovrà 
pagare all isc n/iont* H50 000 
lire* Li possibilità rii «pagare 
mi no ( »• ili incentivare il rii 
ritto affo studio) sar.i data 
solameli*** a chi sosterrà un 
numero di < stilli s'abihtn 
(diminuzioni del J5 e* 50 1 ) 
Si vuole evicleiileinetile in 
stali rare ancora una voliti 
I università d elite* mijxxiir- 
nc* I acc » sso t » Li prose» u 
/jone) agJj studenti lavora 
tori e a c oloro c he si trova 
no per cause storiche b**n 
dek'rnunnbili in una posi 
/ione* sfavorevole por man 
tenersi agli studi II noàro 
rettore obieM’.i il fatto c he 
(oltre a definire non \»*ritic* 
re ledi» luarn/tom dei redditi 
s»*n/a proporre una alterna 
hv.ij ulil'zz.uiiio quesla 
nuova formula per accede 
re all umviTMla si scor.igge 
ranno gli eventuali studenti 
che - par» lieggiano* all un* 
ve rsita se n/a valide motiva 
zi »mu ih* stimoli Ma ijUiile* fa 


!■ Pi » impossibile ospi 
tare tutte* le ledere che ti 
pervengono sovente* troppo 
lunghe («il massimo dovrei» 
bere* essere* di ih 35 righe ) 
osti argomentic lu* il giorna 
le ha già ir.itt.jlo ampiaineii 
le Gomunque assicuriamo 
ai le’ltori - le c m lette k* non 
vengono pul»l»lic.ite c he 
Li loro» oliai»»/razione* »• j»e* 
/iosa c* di grande* utilità e sii 
molo per il giornale il quale 
terra c olilo sia delie t nl'c he 
sia dei suggerimenti Oggi 
ringraziamo Giancarlo Sa¬ 
la iC «ivcnngo Brt.mza Mila¬ 
ni » ) Gianfranco Drusiani 
(B»*L/gna) Andrea Pa- 
gliantini iG.uole in Gin.ni 
ti Si'*na ) Giovanni Pallie¬ 
rò » formo) Pietro Fio- 
rucei (Roma) Aienjtan- 
dro De Giorni (lecce) 
Giovanni Giorsetti (( rivi 
sano Bresc la ) Roberto 
Monti ( Aleso Milano ) 
Giuseppe Cariucci (Lui 
ria Potenza) Massimo Pi- 
nardi D’arma) Giacomo 
Burino t Pisa ) Alfonso 
Cavaiuolo iS Mainilo Val 
le Caudina \ve , llm«») Gior¬ 
gio Vuoso ( Roma Salva¬ 
tore Tesone (Salerno) 


Scrivete lettere brevi, che 
possìbilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Palermo, parla la vedova «I Salvo avevano il numero 

del vicecapo della Mobile del telefono del senatore» 

ucciso da Cosa Nostra neir85 «Tra i colleghi, un traditore » 

«Di Contrada lui non si fidava» I retroscena dell’agguato 

La mafia, Andreotti, le talpe 
Il racconto dì Laura Cassare 


« ! «Hi 


La signora Cassarà assieme al giudice Falcone 


I cugini Salvo avevano il numero diretto di un telefo¬ 
no di Andreotti. Ninni Cassarà non si fidava di Igna¬ 
zio D’Antone e, meno che mai, di Bruno Contrada. 
Stranamente l'85 percento delle operazioni del vice 
capo della mobile sfumavano nel nulla. Per una cir¬ 
costanza fortuita Ninni Cassarà non morì insieme a 
Beppe Montana nell’agguato di Porticello. Clamoro¬ 
se rivelazioni di Laura Cassarà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


AH PALERMO. Silenzio per ot¬ 
to lunghissimi anni. Lontana 
dalle ribalte. Quasi brusca nel 
respingere i ricorrenti assalti 
dei cronisti, le insistenti solleci¬ 
tazioni degli anchormen più 
quotati che la volevano a ogni 
costo in w. Laura Cassarà ha 
seguito un iter particolarissimo ' 
nella sua costante ricerca della ' 
verità. Ha deposto tanti anni fa - 
di fronte a un giudice che si 
chiamava Giovanni Falcone, è . 
tornata ieri a riprendere la pa¬ 
rola di fronte alla corte del pro¬ 
cesso sul delitto del marito . 
«perche - dice - Il presidente - 
mi ha rivolto delle domande e 
mi sembrava giusto risponde¬ 
re». E ora tornerà a chiudersi 
nel suo silenzio in attesa che il 


processo faccia il suo corso. 
Tutto qui il contributo di Laura , 
Cassarà alla ricerca della venta 
sull - uccisione del marito Nln- 
. ni, vicecapo della squadra mo¬ 
bile, c del suo fedelissimo col- • 
laboratore, l'agente semplice 
Roberto Antiochia, assassinati 
insieme il 6 agosto dell'85 a 
colpi di kalashinov? Tutto qui. 
Ma dite voi se e poco. 

1 contenuti di quell’interro¬ 
gatorio reso a Falcone sono di- 
. ventati di dominio pubblico 
nella tarda mattinata di ieri, in 
aula bunker. Alla presenza ' 
della terza sezione della corte 
d'assise, presieduta da Salva- 
" tore Puglisi, Laura Cassarà ha 
detto ciò che sapeva. Afferma¬ 
zioni clamorose. Accuse circo- 


stanziale. Non voci di terza 
mano, ma gli sfoghi, le preoc¬ 
cupazioni, gli interrogativi, 
spesso anche il nervosismo del 
commissario che nelle ultime 
settimane di vita si era fatto un 
quadro molto preciso del nido 
di vipere in cui si era andato a 
cacciare. Dalla testimonianza 
di Laura Cassarà è emerso 

S uasi un bruciante alfabeto 
elle complicità e dei favori di¬ 
spensati da pezzi delle istitu¬ 
zioni a Cosa Nostra. Andreotti 
Giulio? «Si era saputo - ha det¬ 
to Laura Cassarà - da alcune 
intercettazioni telefoniche... di 
un legame fra Andreotti e i Sal¬ 
vo, a proposito di un numero 
telefonico diretto di Andreotti 
che a quanto pare avevano pu¬ 
re I Salvo. Non so bene se era 


venuto fuori da perquisizioni, 
da documenti trovati, o da in¬ 
tercettazioni. Poteva anche cs- . 
sere una voce, non lo so. Fatto 
sta che Ninni, mio manto, mi 
parlò di questo cose. Nel mo¬ 
mento in cui mio marito co¬ 
minciò ad esporsi cominciò 
tutta la strada in discesa per 

lui.Un’avvertenza: Laura ha 

più volte precisato che avreb¬ 
be riferito ciò che il marito le 
aveva raccontato, senza dun¬ 
que aggiungere del suo, in ter¬ 
mini dicommenti o deduzioni, 
per evitare di sovrapporre il 
suo pensiero a quello del mari- 
• to. 

Bnino Contrada, numero 3 
' del Sisde oggi In galera? «Subi¬ 
to dopo l'irruzione nell’ hotel 


Costa Verde mio marito ebbe 
delle divergenze notevoli con il 
dottor D'Anione, tanto che, 
non so se in occasione dell'o- 
perazione,Costa Verde o di ri¬ 
torno dalla testimonianza al 
processo Chinnici, ebbe a dir¬ 
gli: "lo al posto tuo da questo 
portone (quello della Squadra 
Mobile n.d.r.) non entrerei". 
Un'alfra volta a proposito di ' 
un'indagine che voleva porta¬ 
re avanti... ma non ricordo 
quale... ebbe a dirmi che 
aspettava che il dottor d'Anto- 
ne si mettesse in ferie. All'ini¬ 
zio c'è un periodo di grosso ' 
impegno a livello investigativo 
anche perchè il materiale era 
enorme e, volendo fare una 
proporzione, nell' 85 percento 
dei casi questi servizi andava¬ 
no a monte... la prima, la se¬ 
conda volta, la terza, poi Ninni 1 
cominciò a porsi il problema: 
"Come mai siamo cosi sfortu¬ 
nati che sempre i servizi vanno 
male?”. Ninni non si fidava di 
D'Antone perchè era uomo di 
Contrada e di Contrada non si 
fidava assolutamente». (All'e¬ 
poca in cui accaddero i fatti 
Ignazio D'Anione era alla gui¬ 
da della Criminalpol nella Sici¬ 
lia occidentale, e Contrada la¬ 
vorava all' Alto Commissariato. 


Il blitz dell'hotel Costa Verde è 
passato alle cronache come 
grande occasione mancala per 
le forze di polizia i cui dirigenti 
non se lasenlironodi interrom¬ 
pere un banchetto al quale sta- . 
vano partecipando mafiosi e : 
latitanti), li Giornale di Sicilia? > 
Ancora Laura Cassarà: «Il ruolo - 
del Giornale di Sicilia lu fonda- 
mentale anche in questa vi¬ 
cenda. Ovviamente il Giornale ' 
di Sicilia si schierò dalla parte 
dei Salvo esponendo ancora 
una volta mio marito e addi¬ 
tandolo come unico persecu¬ 
tore». L'emittente televisiva del 
Giornale di Sicilia ieri ò riuscita 
ad omettere quella parte della 
deposizione che riguardava il , 
quotidiano di Palermo non ■ 
avendo alcun imbarazzo nel 
censurare persino Laura Cas- 
sarà. • • ... 

E ancora: la talpa in Questu¬ 
ra? «Senza dubbio c'è stato 
qualcuno che avrà detto del 
nentro a casa di mio marito e 
non della sua uscita dal porto- ' 
ne dalla Squadra Mobile. Per¬ 
chè lui usciva sempre dalla 
Squadra Mobile per andare in • 
mille posti, era normale... ‘ 
quindi il fatto che si vedesse 
Ninni che usciva in auto dalla ' 
Squadra Mobile non era indi¬ 
cativo della sua decisione di 


recarsi a casa. Quel giorno, in¬ 
vece, Ninni mi disse per telefo¬ 
no che stava arrivando. Dalle 
indagini è venuto fuori che i te¬ 
lefoni di Ninni, a casa e in uffi¬ 
cio, non erano sotto controllo, 
dunque...». Infine, Laura Cas¬ 
sarà ha ribadito che il consi¬ 
gliere istruttore Rocco Chinni¬ 
ci, prima di finire anche lui as¬ 
sassinato, aveva manifestato a 
Ninni Cassarà la sua intenzio¬ 
ne di arrestare l Salvo. Ninni 
Cassarà a Caltanissetta aveva 
avuto il coraggio di rendere 
nota questa vicenda durante il 
processo sul delitto Chinnici. 
Paolo Borsellino e Angiolo Pel¬ 
legrini, all’epoca capitano dei 
carabinieri, in quello stesso 
processo confermarono la ver¬ 
sione - del commissario. A 
smentirlo, invece, ci pensaro¬ 
no Ignazio D'Antone e alcuni 
magistrati di Palermo. Ultimo 
episodio inedito: «La sera del¬ 
l'agguato di Porticello io e Nin¬ 
ni dovevamo andare a cena 
con Beppe Montana. La cena 
fu rinviata perchè venne a tro¬ 
varci un parente da Messina». I 
Cassarà rinviarono la cena, la 
mafia rinviò l’esecuzione di 
Cassarà: il 28 luglio a Porticello 
fu eliminato Montana, quasi 
dieci giorni dopo, toccò a Nin¬ 
ni Cassarà. 


Manzieri rimosso dal Sisde II vicepresidente della commissione Giustizia della Camera accusato di «corruzione» 

Ì^ s SiSSr° Campania, raffica di «avvisi» per camorra 
ìi dirìgente iscrìtto aiia P2 Accusati due giudici e il liberale Martucci 


wm ROMA Mario Manzieri è 
stato allontanato dal Sisde c ri¬ 
mandato all'amministrazione 
di provenienza, cioè al diparti¬ 
mento di Polizia. Dopo la de- 
nuncia dell 'Unità cui hanno 
fatto seguito significative prese ■ 
di posizione del Siulp, del Pds ; 
e del presidente della commis- - 
sione Antimafia, Luciano Vio- -, 
tante, il ministro dcHTntcmo 
Nicola Mancino ha deciso di ri- ' 
muovere immediatamente il 
funzionario già Iscritto alla log¬ 
gia massonica P2. insieme con 
Ucio Golii. - • ■ 

La decisione di allontanare 
Manzieri è stala comunicata 
con un breve ma significativo 
comunicato del Viminale. «Il 
ministro ha chiesto al direttore . 
del Sisde di attivare, nelle mo- . 
re degli approfondimenti ne- 
cessan, le procedure per la re¬ 
stituzione del dirigente genera- t 
le di PS Mario Manzieri all’am- . 
minlstrazionc di provenienza». . 
Il funzionario iscritto alla P2. ’ 
scavalvando 73 persone che lo ' 
precedevano nella graduatoria 
del molo, era stato promosso 
dirigente generale di Ps. cioè il •_ 
più alto incarico operativo che 
c'è in polizia. Non solo: dopo 
la promozione. Manzieri era 
stato destinato al Sisde, con 6 
l'incarico di tenere » '.ollega- 
menti tra il servizio segreto e la '' 
Dia. Una decisione, questa. - 


che aveva provocato ulteriori 
polemiche. Da più parti si era 
fatto notare che proprio men¬ 
tre ogni giorno diventano più 
' evidenti i legami tra mafia e 
massoneria, era quantomeno 
' inopportuno destinare un fun- 
■ zionario dai trascorsi piduisti 
in un postocosl delicato. - 
Proprio sottolineando que- 
' sta incongruenza, era interve¬ 
nuto il segretario generale del 
, Siulp, Roberto Sgalla. «In que- 
: sto momento la gente manife¬ 
sta fiducia nell'operato di ma¬ 
gistratura e forre di polizia. E 
sbagliato portare a compimen¬ 
to manovre ambigue». Concet¬ 
ti ribaditi dallo stesso Luciano 
Violante che. immediatamen¬ 
te, si era detto sicuro della vo¬ 
lontà del ministro detrimento 
di nmediare all'errore. La no¬ 
mina di Manzieri, infatti, fin dal 
• primo momento era sembrata 
. il frutto di un colpo di mano 
realizzato dalle potenti buro¬ 
crazie • ministeriali, piuttosto 
che una scelta di Mancino, 
probabilmente all'oscuro del 
passato piduista del funziona¬ 
rio di cui aveva proposto la 
' promozione. E infatti il mini¬ 
stro dell'Interno, appena il ca¬ 
so è stato sollevato, ha deciso 
di , togliere immediatamente 
Manzieri dall’incarico di man¬ 
tenere i collegamenti tra Sisde 
e Dia. > □ G. Cip. 


Altri due giudici, questa volta di Salerno, ricevono un 
avviso di garanzia per presunti collegamenti con la ca¬ 
morra. Analogo provvedimento arriva anche al libera¬ 
le Alfonso Martucci, vicepresidente della commissione 
Giustizia della Camera. Il reato ipotizzato è quello di 
corruzione. Intanto è cominciata la visita dell’Antima¬ 
fia a Napoli. Il Csm invierà una propria delegazione a 
Napoli e Salerno dall’ 1 al 3 giugno. 

' *■>' DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI. Altri due magi¬ 
strati salernitani finiscono nel¬ 
l'Inchiesta sui rapporti fra ma¬ 
gistratura e camorra. Nicola 
Boccasslni. presidente del tri¬ 
bunale di Vallo della Lucania c 
Giuseppe Roseo, presidente di 
sezione al tribunale di Salerno, 
hanno ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia che ipotizza il reato di 
corruzione. Gli episodi di cui i 
magistrati che indagano sono 
venuti a conoscenza grazie al¬ 
le rivelazioni dei pentiti, riguar¬ 
dano la ristrutturazione di un 
appartamento da parte di una 
impresa legata alla camorra 
(per quanto riguarda il giudice 
Boccassini) e il prestito di sol¬ 
di per pagare debiti di gioco 
(per quanto riguarda Roseo). 

A parlare non sarebbe stato 
soltanto Pasquale Galasso, ma • 


anche Mario Pepe, un camorri¬ 
sta di primo piano dell’agro 
samese-noccrino, arrestato 
qualche tempo fa, e che dopo 
aver trascorso qualche mese in 
carcere ha scelto la strada del¬ 
la collaborazione. Mario Pepe 
era a capo di una banda che 
aveva fatto delle bische e del¬ 
l'usura la propria attività prin¬ 
cipale e quindi si dimostra a 
conoscenza di molti «vizi priva¬ 
ti» della società salernitana., 
Assieme ai due giudici un 
avviso di garanzia è stato noti¬ 
ficato ad Alfonso Martucci, av¬ 
vocato, deputato liberale e vi¬ 
cepresidente della commissio¬ 
ne giustizia della Camera. La 
elezione di Martucci suscitò 
numerose polemiche e il par¬ 
lamentare del Pds, Antonio 
Bassolino, denunciò ripetuta¬ 



mente che per garantire l'ele¬ 
zione all'avvocato Martucci, la 
camorra del casertano (e non 
solo quella) si era schierata 
dalia sua parte. La polemica 
feroce si svolse anche davanti 
alle telecamere di Retequattro. 
Oggi con l’avviso di garanzia i 
dubbi sull'ingerenza deila ca¬ 
morra nelle eiezioni del 92, au¬ 
mentano. Per la cronaca solo 


in Campania i partiti di gover¬ 
no riuscirono a conservare le 
percentuali delle precedenti . 
elezioni. Oggi forse le ragioni 
di questo «incredibile» succes¬ 
so» possono essere più chiare. 

Intanto è cominciala la visita • 
in Campania della commissio- 
ne antimafia con gli incontn - 
con i giudici della Dia e quelli 
della procura, il terremoto tan- 


patfina 
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Antimafia, 

Brutti (Pds) 
«urgente sentire 
Ciancimino» 


Massimo Brutti, componente del Pds della commissione An¬ 
timafia, in una nota ha chiesto al presidente della commis¬ 
sione stessa, Violante, di procedere all'audizione già pro¬ 
grammata dell'ex sindaco di Palermo. Vito Ciancimino 
(nella foto). Brutti è convinto che l'audizione assume un 
particolare interesse alla luce del lavoro svolto finora dalla 
commissione e della «importante» relazione sui rapporti fra 
mafia e politica approvata recentemente dall'organismo bi¬ 
camerale. «Propno le acquisizioni raggiunte con la relazione 
- ha detto Brutti - ci consentono oggi di valutare in modo 
più approfondito ed utile quanto dirà l'ex sindaco di Paler¬ 
mo anche dando per scontato che egli intenda lanciare 
messaggi o utilizzare l'occasione in funzione di interessi ma¬ 
fiosi. La commissione Antimafia potrà interrogarlo, avendo 
ben chiari i suoi collegamenti con Cosa Nostra e chiedendo¬ 
gli di dame conto. Perciò credo sia utile disporre al più pre¬ 
sto tale audizione». 


Venti famiglie Roberta Giulia, la neonata 
per la bimba abbandonala la sera dell' 11 

r” , " maggio scorso in una cabina 

abbandonata telefonica di Capnate (Ber- 

a Ramarri gamo), sta bene ed è stata 
° tolta dall'incubatrice nella 

quale i medici l'avevano te- 
«—• nuta f jno ad oggl pgf rnotìvi 

precauzionali. Le indagini per rintracciare la madre che l’ha 
abbandonata non hanno portato finora ad alcun risultato. 
Roberta Giulia ha però un gran numero di aspiranu genitori: 
una ventina di famiglie si sono già offerte per adottarla. La 
decisione sull'affido della bambina verrà presa dal giudice 
del tribunale del minorenni di Brescia entro il 15 giugno. 

Intesa É pronto un accordo di coo- 

rfirizttìra perazione nel campo dell'i- 

uiudiuui struzione supenore e della 

tra la Cee formazione professionale 

P ali Usa tra la Cee e gli Usa L'iniziati- 

«c yii usa va dlscussa j] 20 maggio 

scorso a Washington tra il 
commissario Cee per la 
scienza, la ncerca e sviluppo, Antonio Ruberti e al ministro 
statunitense della Pubblica istruzione si propone di lanciare 
una nuova «intesa in campo didattico per conferire una di¬ 
mensione europea alla cooperazone e agli scambi inter uni¬ 
versitari». «L'iniziaUva che sarà introdotta a titolo preparato- 
rio all'inizio dell'anno accademico 93/94, darà sostegno a 
circa 30 consorzi di istituti d'istruzione supenore» con lo sco¬ 
po di «dar vita a programmi comuni nel campo dell'insegna¬ 
mento». 


Intesa 
didattica 
tra la Cee 
e gli Usa 


Cardiopatica Una bambina di 5 mesi, 

rii finali? mra Morgana Masciarò, nata a 

ui uiiijut: mesi Isplca ^ è morta oggi 

muore sull'aereo mentre veniva trasportata in 

ritira nt? il viannin ambulanza dall'aeroporto di 
durame II Viaggio Catania all'ospedale «Can- 

nizzaro». La piccola, cardio- 
1 - i— p atica era stata imbarcata 

insieme ai genitori sul volo bm 247 Catania-Roma per esse¬ 
re sottoposta ad una visita specialistica nella capitale. Ma a 
pochi minuti dal decollo, la neonata si è semita male e solo 
in quel momento i genitori hanno dichiarato al personale di 
bordo la malformazione della figliolctta. I pnmi soccorsi alla 
bimba sono stati prestati, mentre l'aereo faceva ntomo a Ca¬ 
tania, da un medico che si trovava casualmente a bordo del¬ 
l'aereo. Il dottor Salvatore Conticello ha praticato alla picco¬ 
la la respirazione bocca a bocca nel disperato tentativo di 
rianimarla. Il cuore di Morgana però non ha ripreso a battere 
e la bimba èspirata Va le braccia della madre mentre in am¬ 
bulanza veniva trasportata in ospedale. La procura presso la 
pretura circondariale ha aperto un'inchiesta e il magistrato 
ha ordinato l’autopsia. 


genti e quello sulla camorra 
; - . hanno messo la sordina a que-■ 

.. sta tre giorni partenopea della -, 
i, . . - .-commissione-guidata dallo- 
Il presidente stesso Violante. E la visita della 
della commissione antimafia sarà 1 

commissione seguita fra breve da una dele- 
Antimalia gazione del Csm che verrà a . 
Luciano Napoli dal primo al tre Riugno. 

La delegazione dovrà chiarire, 
violante a Napoli e a Salerno, gli ambili ' 

delle vicende che vedono 
coinvolti finora 13 giudici. Mol¬ 
ti di questi non c'entrano e - 
probabilmente i loro nomi so¬ 
no stali tirati in ballo solo per- _ 
chè erano componenti del 
consiglio che ha preso decisio¬ 
ni o perchè è stato «millantan¬ 
te» il loro nome. Ma non per 
tutti è cosi e di questo ne han¬ 
no coscienza gli stessi magi¬ 
strati. Dopo la visita sarà presa 
la decisione su quello che si 
deve fare. - » -v . 

Intanto le «voci» di provvedi¬ 
menti giudiziari coinvolgono 
tarlili di gover- tut,e 'e.categorie anche quella 
conservare le giornalistica per la quale viene 
Ile precedenti , dala P er scontata, anche se 
orse le ragioni non imminente, l'emissione di 
dibile» succes- sei provvedimenti. Stranamen- 
ere più chiare. le il segreto che viene meglio 
linciata la visita • tutelato sono proprio i nomi- 
ila commissio- nativi di queste «penne spor- 
an gli incontri • che», anche se le indiscrezioni 
Ila Dia e quelli sono tante. Cosi il «giallo» con¬ 
terremoto tan- tmua. , C V.F. 


Rimini Il 29 maggio il «Bandiera 

29 maaaìo Gialla» di Rimini compie die- 

11 T?™., „ ci anni e per il suo fondato- 

« Bandiera Gialla» re. Bibi Ballandi, scocca l'o- 

rnmnip riipri anni ra di una consacrazione da 
compie dieci dnm celebrare con allegria, senza 

eccessivi formalismi, - ma 

con g | eglt)Jm0 <jrg 0 g!Ì 0 di 
rappresentare, nel grande «divertimentificio» dell'estate ro¬ 
magnola un punto di riferimento che resta identico da una ' 
generazione di giovani ad un'altra. La sera del 29 maggio sa¬ 
ranno le ragazze di «Non è la Rai» ad aprire la nuova stagio¬ 
ne e saranno presenti per ravvivare la festa ogni sabato sera. 
Ci saranno la scuola di ballo latino-americano, le esibizioni ' 
di karaoke, la musica dal vivo del duo «Nuvio & Malinconi¬ 
co». Tutto cominciò nel 1983 con il revival dei favolosi anni 
'60, con Red Ronnie, Gianni Minà. Negli anni successivi, al 
«Bandiera Gialla» sono state di scena le mode, i personaggi, 
le canzoni, dal carnevale di Rio trasferito a Rimini alla risco¬ 
perta dela Rock'n roll, dal rilancio del Rhythm'n Blues ai rit- ■ 
mi del Caribe, dal Samba alfe canzoni del juke box, è tutto 
un nncorrcrsi di miti culturali attuali e di riscoperte. 


GIUSEPPE VITTORI 


Ieri la presentazione di «Nessuno vuole la verità» Una ricerca di Legambiente: contaminata quasi la metà dei campioni 

«Sono innocente, i giudici si sbrighino» Fragole e insalata ai pesticidi 
Germano Nicolini racconta il caso-Pessina Troppi veleni in frutta e verdura 


«Signori giudici, ho settantaquattro anni. Vi prego di 
fare presto». Germano Nicolini, l’ex sindaco di Cor¬ 
reggio ingiustamente condannato per l’omicidio di 
don Umberto Pessina, ha scritto un libro di 500 pagi¬ 
ne per dimostrare - con verbali e testimonianze - la 
propria innocenza. «L’avevo scritto per i miei figli,, 
perchè almeno loro sapessero la verità». Ieri, alla 
presentazione del libro, fra tanti ex partigiani... 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

«IENNBR MELETTI 


■i REGGIO EMILIA .■ Ci sono 1 
cinquantanni di storia, nella 
saletta della Federcoop reggia- : 
na. Comandanti partigiani, so¬ 
prattutto, ed uomini che sono , 
diventati famosi, loro malgra¬ 
do. perchè accusati di crimini 
non commessi. Dietro ad un 
tavolo c’è Germano Nicolini, • 
detto un tempo «il diavolo». Ha . 
scritto un libro pesante come 
la tragedia di un uomo, l'ha in- - 
titolato: «Nessuno vuole la veri- . 
tà». Racconta dì quando era . 
sindaco comunista di Correg- ■ 
glo, e venne arrestato per l’o¬ 
micidio di don Umberto Pessi- 1 
na. Non era vero nulla, ma Ni- ' 
colini si fece dieci anni di car- ■ 
cere e da più di quarant'ann! • 


' urla la sua innocenza. Per lui si 
è aperta una speranza: la sua 
' richiesta di revisione del prò- 
, cesso è stata giudicata «am¬ 
missibile». «Chiedo ai giudici di 
, fare presto, ho già 74 anni». 

In prima fila, nella saletta 
della Federcoop, c'è un uomo 
piccolo e magro. Si chiama 
Egidio Baraldi, detto Walter. 

■ «Ti ho visto in televisione - di¬ 
ce a Germano Nicolini - men¬ 
tre piangevi. Non preoccupar¬ 
ti. ho pianto anch'io. Nessuno 
può capire i nostri tormenti». 
Anche Baraldi ha scritto un li- 
• bro («Nulla da rivendicare») ■ 
. per raccontare la sua innocen¬ 
za. Anche lui fu accusato di un 
delitto mai commesso (la vitti¬ 


ma era un ufficiale dell'eserci¬ 
to. Ferdinando Mirotti), ma 
nessun tribunale ha deciso di 
ricercare la verità. «Nessuno - 
può capire - dice Baraldi - 1 
nostri tormenti, solo chi ha 
avuto le nostre tragedie. "Ma 
cosa volete andare a rivanga¬ 
re...", ci hanno detto tante vol¬ 
te. No, cari signori, non voglia¬ 
mo crepare con questa croce 
sulle spalle. La croce la deve 
portare chi ha commesso quei 
delitti, chi non se n'è assunto 
le responsabilità». 

C'è tensione, nella piccola 
sala. La presentazione del li¬ 
bro di Germano Nlcolini è oc¬ 
casione per capire come la ve¬ 
rità si sia fatta strada, come ab¬ 
bia superato l'ostacolo di si¬ 
lenzi e segreti mantenuti per 
decenni. «Se non ci fosse stalo 
il “Chi sa parli” di Otello Mon¬ 
tanari - dice Nicollnì - non sa¬ 
remmo mai arrivati alla pre¬ 
sentazione di questo libro». 
«Ma perché nel titolo parli - 
chiede un partigiano - dì una 
verità che nessuno vuole, 
quando tanti si sono impegnati 
a ricercarla?», «lo avevo pensa¬ 
to ad un titolo diverso: "Una 
mostruosa montatura”. Ho 
scritto che nessuno vuole la ve¬ 


rità perché il Pel per tanti anni 
non Ila voluto la revisione del ,* 
processo, il vescovo nemme¬ 
no, c la verità è stata traman- . 
data, a voce, da un maresciallo 
all'altro dei carabinieri. Lo 
stesso presidente dell'Anpi, Ar¬ 
rigo Boldrini, mi disse che non 
voleva la revisione del proces- 
SO». 

Intervengono I dirigenti del¬ 
l'Anpi. Il presidente provincia¬ 
le Giuseppe Carretti dice che . 
«Boldrini disse che la revisione 
non era possibile, non che non 
la voleva». «Il Pcì sapeva del de¬ 
litto don Pessina - continua Ni¬ 
colini - già il giorno dopo. Sa¬ 
peva chi erano gli autori, ma li 
prese e li mandò in Jugoslavia, 
in un verbale di riunione di 
tanti anni dopo (giugno 1973) 
risulta anche che il Pel è con¬ 
trario, a livello provinciale e . 
nazionale, alla revisione del 
processo. Ho trovato il verbale, 
l'ho pubblicato nel libro». > 

Germano Nicolini si accalo¬ 
ra, dice che «ognuno deve tro¬ 
vare il coraggio almeno una 
volta nella vita*. Dice grazie ad 
Otello Montanari («Quando ha 
detto: “si deve dire la verità", lo 
avete crocefisso) », ma ricorda 


che «anche lui ha contribuito 
alla mia emarginazione nel 
Partito». 

La polemica si riaccende 
quando il presidente provin¬ 
ciale dell'Anpi ricorda come 
l'associazione dei partigiani 
abbia speso, «per la revisione 
del processo, per gli avvocati, 
lire 27,880.550 lire». Interviene 
Otello Montanari, dice che 
«per Nicolini si è aperta una 
grande speranza, ma il cammi¬ 
no è ancora lungo: occorre 
una forza unitana per cercare 
assieme verità e giustizia». 

Gii uomini che si sono cono¬ 
sciuti nella lotta contro il fasci¬ 
smo non serbano rancore l'u¬ 
no con l'altro. Nicolini, alla fi¬ 
ne, abbraccia il presidente del¬ 
l'Anpi. «Questo doveva essere 
un giorno bello, di festa dice - 
e voglio che resti tale». «Il libro 
lo avevo scritto per i miei figli, 
perché sapessero tutta la veri¬ 
tà. Poi ho letto il libro di Egidio 
Baraldi ed ho capito che biso¬ 
gnava combattere per vedere 
nconosciuta la propria inno¬ 
cenza. È ciò che dobbiamo 
continuare a fare, per tutti co¬ 
loro che hanno pagato ingiu¬ 
stamente». 


Hanno nomi sinistri: Ditiocarbammati, Clorotalonil, 
Benomyl, Captano, Folpet, Carbendazim. Sono i ve¬ 
leni - fortemente sospettati di cancerogenicità - che 
ogni giorno, inconsapevolmente, ci portiamo a ta¬ 
vola insieme a frutta e verdura. Secondo un'indagi¬ 
ne di Legambiente, in oltre il 40% dei 5.210 campio¬ 
ni analizzati in tutta Italia sono stati trovati residui di 
pesticidi, mentre un altro 6.3% risulta contaminato. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA. Fragole al Clorota- 
lonil, mele al Carbendazim. 
Ma anche insalata, uva, basili¬ 
co, fruita e verdura In generale: 
l’elenco dei veleni che portia¬ 
mo ogni giorno a tavola insie¬ 
me ai cibi teoricamente più sa¬ 
lutari è lungo e popolato di no¬ 
mi sinistri. Come il famigerato 
Benomyl, il pesticida forte¬ 
mente sospettato in Gran Bre¬ 
tagna di aver provocato nume¬ 
rose nascite di bambini ciechi.. 
A rivelarlo é un’inchiesta effet¬ 
tuata da Legambiente, che ha 
chiesto agli oltre cento Presidi 
multizonali di prevenzione ita¬ 
liani di fornire i dati relativi alle 
analisi che vengono penodica- 
mente effettuate su campioni 
di frutta e verdura prelevati r.ci ■ 


mercati all'ingrosso e nei ne¬ 
gozi. 

i nsultati sono allarmanti: su 
5.210 campioni, più di 300 (il 
6.3%) risultano inquinati al di 
là dei limiti di legge, mentre un 
altro 41.4% (vale a dire oltre 
2.000 campioni) è stato co¬ 
munque trovato contaminato, 
sia pure in dosi inferiori, da re¬ 
sidui di fungicidi «tutti classifi¬ 
cati come sospetti canceroge¬ 
ni - ricorda Legambiente - 
dall'Epa statunitense e da mol¬ 
ti altri organismi scientifici in¬ 
temazionali». In non pochi ca¬ 
si (17.8% per le mele. 10.3% 
per l'uva) si sono poi trovati su 
uno stesso campione residui di 
due o più pesticidi. Un ele¬ 
mento di ulteriore preoccupa¬ 


zione, «visti gli effetti sanitan 
presumibilmente gravi e tutto¬ 
ra poco studiati - sottolinea 
l'associazione ambientalista - 
delle sinergie tra diversi pnnei- 
pi attivi». ■ . . . / 

Particolarmente negativi so¬ 
no i risultati per le fragole 
(16.1% i campioni fuorilegge. 
50% quelli contaminati) e per 
l'insalata (rispettivamente 
14.4 e 43.2%). Ma certo non 
sono tranquillizzanti nemme¬ 
no le condizioni dell’uva (2.4% 
oltre i limiti, 40% con residui) e 
delle mele, che pur non risul¬ 
tando mai fuorilegge sono co¬ 
munque inquinate nel 58.1% 
dei casi. E a Sondno si arriva 
addirittura al 96%, mentre Im¬ 
peria segna un 24% di campio¬ 
ni di basilico oltre i limiti. Le si¬ 
tuazioni complessivamente 
più preoccupanti sono co¬ 
munque quelle di Rovigo (28% 
dei prodotti fuorilegge. 64.8% 
con residui), di Tonno (13% e 
62%).e di Bologna (13% e 
55%). 

E questi sono, in realtà, dati 
forzatamente parziali: i Pmp 
che hanno risposto alla richie¬ 
sta di Legambiente sono solo 
61, e di questi solo 35 hanno 
effettivamente fornito i dati n- 
chiesti, mentre 21 hanno am¬ 


messo di non aver effettuato , 
prelievi e analisi e altri 5 hanno 
accampato scuse vane. La fo¬ 
tografia. sia pure a macchia di ' 
leopardo, che ne viene fuori è . 
comunque ragionevolmente , 
significativa, anche perché, 
comprende intere regioni - Li¬ 
guria tranne Genova, Toscana 
tranne Siena - c grandi città 
come Tonno. Bologna e Ro¬ 
ma. Quanto basta a far dire a 
Cesare Donnhauser. della se¬ 
greteria nazionale di Legam- : 
biente. che «il fallimento del 
referendum di tre anni fa sul¬ 
l'uso dei pesticidi in agricoltu- i 
ra e la mancata approvazione ' 
da parte del Parlamento di una , 
nuova e più severa normativa 
continuano a esporre i consu¬ 
matori italiani a un rischio sa- , 
mtario grave, che in alcune cit- ! 
tà e per alcuni prodotti diventa • 
drammatico». Per questo Le¬ 
gambiente chiede che «il Par¬ 
lamento adotti subito la diretti¬ 
va comunitaria sui pesticidi - il 
termine massimo fissato dalla ' 
Cee per il rccepimento scade il 
26 luglio prossimo - che pre¬ 
vede la costituzione di agenzie 
nazionali per la prevenzione e 
il controllo del rischio pestici¬ 
di». 
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Il Bundestag vota la riforma 
che limita l'ingresso ai profughi 
I socialdemocratici spaccati 
hanno contato tra loro 80 ribelli 


' . nel Mondo 

I Verdi: «Lesa la Costituzione» 
Imponenti misure di sicurezza 
come ai tempi dei cortei pacifisti 
Per Bonn una giornata memorabile 


Suspense per il diritto d’asilo 

La Germania sotto scorta affronta il voto finale 


I! Bundestag vota oggi sulla riforma del diritto di asi¬ 
lo Perché sia approdata la modifica costituzionale 
che introduce restrizioni in quello che é stato uno 
dei principi fondamentali dell ordinamento demo¬ 
cratico e liberale della Repubblica federale, deve ot¬ 
tenere due terzi dei voti Grande tensione alla vigilia, 
tra le lacerazioni nella Spd e i timori per una manife¬ 
stazione «illegale" indetta per stamane a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ Mudivi Una discusso 
ne che nella riunione del crup 
po parlamentare socialdemo¬ 
cratico si ò protratta per parec 
etite ore o un «voto eli prova» 
l>cr verificare la consistenza 
dei dissidenti gli ultimi (muli 
li) appelli da una parte e dal 
I altra perette questi o quelli 
cambino idea e oggi votino 
•bene» una denuncia dei Ver 
di che parlano di -t-ionto del 
I egoismo e osa Costituzione» 
un Resto simbolico dei deputa 
ti dell estrema sinistra che 
hanno murato una copia della 
U'ggc Fondamentale vicino al 
Bundestag I arrivo di migliaia 
di poliziotti e di uomini dei re¬ 
parti speciali del Buridcvtrenz 
s chili: per il piu imponente 
schieramento di sicurezza dal 
tempo delle mjnitestjzioi.i 
contro t missili degli anni 80 A 
Bonn tutto ò pronto per quella 
che resterà comunque una 
giornata memorabile con la 
discussione e il voto sulla rifor¬ 
ma costituzionale che limiterà, 
d ora in avanti il diritto di asi 
lo 

l.a vigilia 0 trascorsa in ulta 
atmosfera test c tra le solite in¬ 
certezze 1 ra le incertezze po¬ 
litiche la principale riguardava 
la bpd che cosa faranno ogRi 
t deputati socialdemocratici il 


consenso di una parte almeno 
dei quali è necessario percht 
la riforma che dev essere ap 
provata da una maggioranza 
dei due terzi passi 9 Nella riu 
mone del grippo ieri pome 
nggio si ò discusso per ore c 
ore soprattutto su un punlo la 
cosiddetta -clausola del terzo 
stato* quella che nel compro 
messo raggiunto a suo tempo 
con i partiti della coalizione di 
governo esclude la possibilità 
di un ncorso in extremis con 
tro I espulsione da parte di 
profughi che siano arrivati in 
Germania atlravcrso uno dei 
paesi confinanti In serata era 
prevista anche una -votazione 
di prova» vòlta a verificare per 
appello nominale la consi 
stenza del drappello di depu 
tati Spd che non obbediranno 
oggi all indicazione del capo¬ 
gruppo Hans-Ulnch Klov ri 
badila ieri da quasi tutti i mag¬ 
giori dirigenti del partito a vo¬ 
tare si perla riforma dell art 16 
quello sul diritto di asilo che 
dovrebbe essere integrato da 
un piu restnttivo art 16a della 
Costituzione Lesilo della 
•conta» non ò stato comunica 
to ma si calcola che siano al 
meno un'ottantina su 239 i 
deputati -ribolli» troppo pochi 
per impedire oggi che la rifor- 



Curdo espulso da Brema 
«Se ne ritorni in Turchia 
nessuno lo ha ancora ucciso» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


ma passi ma troppi por non 
rappresentar^ un problema 
politico por Klost <. pili altri eli ri 
Kcnti 

L altra grande incerto//i ri¬ 
guarda quel che succt de ra dii 
stamane non dentro il Bunde¬ 
stag ma fuori lìdia grande 
area del quartiere delle istitu¬ 
zioni di Bonn che per legge é 
off limite per ogni tipo di mani 
fcsta/ione pubblica Gli orga 
ni/zatori del «blocco simbol. 
co- del parlamento che sfide¬ 
ranno consapevolmente il di 
vieto come atto di disobbc 
dien/d civile hanno insistito fi 
no alla fine sul carattere 
assolutamente pacific o dell i 
nizialiva Ma la polizia teme le 


possibili violenze degli «aulo 
nomi* c comunque i irnpt 
guai i ad assicurare in ugni 
modo I trrivo dei deputati al 
Bundestag Quoti* che doves 
scro esse re bloccati per strada 
- fi stato fatto sapere - potrc’b 
bero essere portati in e licottcro 
o per nave sul Reno 11 quartie 
re governativo sarà c hmso og 
gì a tutti i non addetti ai lavori 
Gli unici «dnjssidc’ntj * che 
avranno il permesso di passare 
s iranno i 300 invitali a un ser¬ 
vizio religioso indotto a 200 
metri dal Bundestag da una 
comunità evangelica per ncor 
dare ai deputati che «gli stra 
meri sono i nostri fratelli» 

D PSo 


IBBIKIIV) S fé sso morto 
se lo avessero imm izzato al 
lori si elio ivrebbe diritto al 
l isilo m (h mi mi i Ma mug 
uh e vivo e amora \ivo tolg i 
il disturbo e se nc tomi »l suo 
paese* Espulso 

I uwoc ito eli Brema 11 ms 
} lx rh t rei V huliz anr or i non 
si capititi de II incredibile 
se utenza con cui ! Ufficio le 
dcrilc per il riconoscimento 
dei profughi politici di /ini 
dori ha liquidato il sue) assisb 
te un esiliato curdo con il 
p issaporto turce» L uomo 
che ove t Bri m i ehi quale hi 
anno iveva presentato la ri 
c fiiest i per c ssore rie onosc m 
te> come profugo f>olitic o e 
quindi )>oti r restare legai 
mente m Germania II motivo 
per cui non voleva tornare nel 
suo luogo di origine 1 1 citta di 
Solhan nell Anatolia orienta 
le é che C|ui molti curdi sono 
stati uccisi nc oli ultimi tempi 
dalle forze di sicurezza tur 
che I fun/ion iri dell Ufficio 
fede tale non t anno contesta 
to la circostanza clic 1 ìggiu i 
curdi vengano anima// iti 


VÌI ! uh ||| 

i » n 1 r fM 


Un immigrato in Germania a sinistra il cancelliere Kohl 



m i hanno deciso - cu» non 
l> ist i pe r giustificare I i rietne 
st i di ìsile) «I uccisione di 20 
l>< rsone \ Sol li m* jjortata 
come argoni< n!u j sostegno 
della richiesi! v«conilo i si 
gnori di /tnidorf «non C nle 
\ iute - ai fini delia corieessio 
m eie If isilo il curdo giacché 
«possono avere un rilievo giu 
ridico solo le persecuzioni di 
re ite personalmente contro In 
su,» persona- Insommu co¬ 
me f » noi ire 1 awbchultz so 
lo se il suo assistito fosse stato 
•]x rsonaline nte* ucciso 
iVTcbtx otte mjjerato alla 
condizione post i dall Ulfiuo 
per accorci ire il riconosci 
mento (magari al suo cadì 
vere) Oltretutto i funzionari 
hanno rifiutato come prova 
delle persecuzioni subite an 
che li fatto che I aspirante 
profugo é stato in carcero per 
aver distribuito volantini del 
Pkk il partilo comunista cur 
de - * proibito dalle autorità di 
Ank ira Kssc ndo il Pkk un or 
ganizzazione sospetta di ter¬ 
rorismo - hanno sentenziato 


infatti - I arre sto non rappre 
senta necessariamente una 
prova di discriminazione poli 
tic.» visto che «non si può 
escludere*- che si sia trattato 
invece di una legittima inizia 
hv » dello Nato in materia d) 
prevenzione di reati terroristi 
ci 

La sentenza di Zirndorl é 
un concentrato di cinismo c 
di burocratica ottusila c oltre 
tutto contraddice I orienta 
mento stesso delle autorità fe 
durali che tempo fa proiben 
do ai turchi di utilizzare armi 
fomite dalla Germania nell A 
iid'olui orientai** hanno espi* 
ertamente condannato le dii 
re repressioni nei confronti 
du curdi (anche se quest ulti¬ 
mo .espctto pochi hanno vo 
glia di sottolinearlo all indo¬ 
mani del ritorno di Kotil da 
una visita ufficiale ad Anka 
ra) Ma noné purtroppo una 
eccezione Con 1 entrata in vi 
gore delle restrizioni al diritto 
d ,lsi lo che proprio oggi do¬ 
vrebbero essere votate dal 
Bundestag tutti i curdi delle 
rcgion turche si trover inno 


nell i stevsa Mtu i/ionc de' 'o 
ro connazionale di Brem » 
Anche peggio m/i visto eh» 
secondo le nuove norme po 
tre blxTO ben presto esse r» 
tutti caricati su un aereo i 
spediti ad Ankara senza nem 
meno la f atica di un procedi 
men'o burocratico Tur 
chia infatti dovre bbc essere 
considerata nel novero dei 
paesi -sicuri* (dove cioè non 
ci sono discriminazioni n fi re 
pressione) nei qu ili i profu 
giu da essi provenienti se* 
condo le nuove norme ver 
rebbero automaticamente re 
spinti L obiezione avanzata 
da piu parti che almeno per i 
curdi la I tirchia è un paese* 
tutt altro che «sicuro* 0- desti 
nata i restare inascoltata sul 
l altare delle buone relazioni 
e delle convenienze come 
potrebbero mai le autorità te 
deschc mettere nella lista dei 
-cattivi» un paese alleato nella 
Nato associato alla Cee c dal 
quale oltretutto provengono 
quasi due milioni di immigrati 
in Germania 7 


[ il problom t non rigo *rda 
sull » i curdi ovvi un* nU I r i 
gli ipp ^lenenti .Ile numero 
sissimc etnie r appresent i*e 
tr » gli ispiranti profughi gì ì 
prt st nti m Germania ( i nuovi 
in arrivo dom bbc*ro j>oter < s 
st re respinti d ora in poi quasi 
tuffi a)i( frontie n > san bÌ>cro 
diverse dei me di m ghaia 
quelli passibili di espulsione 
mime di it » pi re he provemen 
ti d i paesi cosiddetti -sicuri- I 
piu nun ici iati appaiono i no 
m idi Roma provenienti dalla 
Romania Nonostante che di 
u rst org tnizz izioni Vde- 
schi i iute ni i/ional di nun 
uno Iisistenzi evidente di 
gr ivi disc rimili i/iom e di per 
seduzioni ni i confronti degli 
«zingari- in Romania da ulti 
ma crr/mw in terna! fonai che 
ha fornito le provi di omicidi 
inet ndi di villaggi e veri e prò 
pri pogrom 1 espulsione dei 
Roma appare i erta e d al 
fronde i gì i m atto da qual 
i he mese m b ise a un acc or 
do bilati rak tra Isonne Buca 
resi che ha addirittura intici 
p ito la nuova n ggi 


Il leader del sindacato metalmeccanico tedesco costretto alle dimissioni per lo scandalo di «insider trading» 
Incerta la successione alla guida della più forte organizzazione di categoria d T Europa 

Vìa Steinkuhler, lìg Metall perde la testa 


Fran.z SteinkUhler se ne va il capo del potente sin¬ 
dacato dei metalmeccanici tedeschi s'è dimesso 
per le conseguenze dello scandalo della specula¬ 
zione in Borsa. Decisive le reazioni negative della 
base alla lettera con cui il sindacalista aveva chiesto 
Iiducia Nuovi sospetti su altre operazioni di incider- 
trading Incerta la successione alla guida della più 
forte organizzazione di categoria d’Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


MI BERI INO «lo vado ma la 
Ig-Metall resta» Cosi Franz 
StcmkOhler tira le somme della 
storiacela in cui ha cacciato se 
stesso e la buona immagine 
del sindacalo Molla se nc va 
meno di 24 ore dopo quello 
clic molli avevano giudicalo il 
juo ultimo tentativo di evitare 
I inevitabile una mossa da 


vecchia volpe la lettera di lu 
ned! a tutti i funzionari della 
sua organizzazione in cui le di¬ 
missioni le aveva offerte ma 
senza darle sperando forse 
che il geslo bastasse a far scat¬ 
tare la molla magica della fidu¬ 
cia Macchó Se questo era 
davvero quello che voleva il 
capo dei metalmeccanici tede- 


CHE TEMPO FA 




schi dev essere rimasto dawe 
ro deludo ieri mattina dille 
reazioni della base Tra i fun¬ 
zionari pare c è stato qualcu¬ 
no che I ha difeso ma tra gli 
operai è stalo un disastro Un 
esempio che vale per tutti tra i 
cinquanta lavoratori intervistati 
da una radio di Berlino all cn 
trata del turno mattutino in 
una fabbrica di Francoforte 
proprio la sua città, 49 hanno 
detto che aspettavano le sue 
dimissioni e solo uno ha prò 
vato a salvarlo «perché an 
eh io ho delle azioni e poi 
non c è nessuno che possa 
adeguatamente sostituirlo» 

Già 1 altra sera d altronde 
era apparsochiaroche neppu¬ 
re i vertici del sindacato pure 
preoccupatissimi por la circo- 




VARIABILE 


COPERTO 


TEMPORALE 



MAREMOSSO 


stanza che colasse a picco il 
dirigente probabilmente piu 
capace e certamente piu po 
polare, potevano permettersi il 
lusso di suggerire agli iscritti al 
la Ig Vietali il «perdono- di 
bteinkOhler l*u rabbie* era trop 
pa e riguardava non tanto le 
accuse di tnstder trading quel 
le cioè secondo le quali btein 
kuhlcr avrebbe lucrato un con 
linaio di migliaia di marchi 
grazie alla conoscenza untici 
pata di una operazione della 
«Daimler Benz- de) cui corisi 
gho di sorveglianza è membro 
quanto il fatto puro e sempli 
ce che il loro leader amato e 
rispettato la guida la figura 
«politica- da opporre ai «pa 
drom» c all odiato governo 
fosse un tipo in realtà da tirar 
fuori dalle tasche un milione di 


marchi per puntarli tutti su un 
solo titolo in Borsa 
Se si fosse trattato solo di /// 
s tder tradirai infatti il dirigente 
sindacale forse so la sarebbe* 
cavata I sospetti che abbia sa 
pillo m anticipo che le azioni 
della «Mc*rce*dc*s Ag Holding- 
(MAH) si sarebbero rivalutate 
di colpo perché la «Daimler 
stava per procedere al suo ts 
sorbmiento sono infatti molto 
forti ma difficilmente potranno 
essere provati nell inchiesta 
aperta sulla vicenda dalle au 
tonlà della Borsa È difficile 
ette SteinkUhler il quale nell » 
lettera di lunedì aveva intanto 
fatto sapere di aver devoluti) i 
guadagni al «conto di so'idu 
rieta- dei metalmeccanici del 
1 est (circostan/a messa in 
dubbio da non pochi degli 


operai intervistati) *i ritrovi a 
dover rispondere legalmente 
della speculazione compiuta 
anche se lo Sterri la rivista che 
ha tirato fuori lo scandalo non 
moli.» la presa ed evoca altre 
operazioni compiute in passa¬ 
to su altri titoli «miracolati» 
Regna ora una notevole in 
certezza su chi raccoglierà a' 
la guida della Ig-Melall come 
dire il sindacato di categoria 
piu forte m Germania e in tutta 
Europa (un milione c 200 mila 
iscritti) la difficile eredità del- 
1 uomo che lo ha guidato con 
indiscussa autorità e risultali 
davvero notevoli dal 1986 fino 
a ieri La conferenza stampa in 
cui sono stale comunicate le 
dimissioni è stata tenuta, ieri, 
nella sede centrale del sinda- 


IL TEMPO IN ITALIA, il cattivo tempo insiste sulla 
penisola Iberica sulla Francia e sulle isole bri¬ 
tanniche ed è collegato ad una zona depressio¬ 
naria il cui mimmo valore è localizzato sul golfo 
di Biscaglia Un altra depressione insiste sulla 
Scandinavia meridionale Fra le due basse pres¬ 
sioni corre una fascia anticiclomca che va dal- 
I Atlantico settentrionale all Europa centrale al- 
I Italia ed alle coste settentrionali africane II 
tempo quindi non subisce notevoli variazioni in 
quanto la situazione meteorologica sulla nostra 
penisola rimane stabile Le temperature di mar¬ 
ca estiva rimarranno invariate o potranno ulte¬ 
riormente aumentare limitatamente ai valori 
massimi della giornata 

TEMPO PREVISTO giornata prevalentemente 
soleggiata su tutte le regioni italiane Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere annuvola¬ 
menti di tipo cumuhforme in prossimità dei rilievi 
alpini e di quelli appenninici Formazioni nuvolo¬ 
se prevalentemente stratificate sul settore nord 
occidentale sul golfo ligure le regioni dell alto e 
medio Tirreno e la Sardegna 
VENTI deboli di provenienza meridionale 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI non vi sono da segnalare variazioni 
sensibili per quanto riguarda I andamento del 
tempo sulla nostra penisola Prevalenza di cielo 
sereno fatta eccezione per i soliti annuvolamenti 
di tipo cumuhforme in prossimità dei rihevt e la 
solita nuvolosità variabile di scarso interesse sul 
settore nord occidentale e sulla fascia Tirrenica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

30 

L Aquila 

8 

27 

Verona 

15 

32 

Roma Urbe 

13 

27 

Trieste 

19 

26 

Roma Fiume 

12 

26 

Venezia 

17 

27 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

15 

30 

Bari 

14 

26 

Tonno 

15 

28 

Napoli 

16 

26 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

15 

25 

Genova 

15 

22 

S M Leuca 

17 

24 

Bologna 

16 

30 

Reggio C 

17 

29 

Firenze 

13 

31 

Messina 

20 

26 

Pisa 

10 

27 

Palermo 

16 

25 

Ancona 

13 

25 

Catania 

13 

27 

Perugia 

16 

27 

Alghero 

13 

31 

Pescara 

12 

25 

Cagliari 

14 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

18 

Londra 

12 

20 

Aleno 

17 

27 

Madrid 

9 

22 

Berlino 

12 

13 

Mosca 

2 

9 

Bruxelles 

9 

19 

Nizza 

16 

22 

Copenaghen 

12 

24 

Parigi 

13 

20 

Ginevra 

6 

19 

Stoccolma 

7 

21 

Helsinki 

1 

13 

Varsavia 

13 

28 

Lisbona 

16 

19 

Vienna 

10 

19 



Franz 

Stemkuhler 


Cdto a Francòfone dal numero 
due del ['organizzo/ione Klaus 
Zwickel il quale assente 
SteinkUhler ha letto ai giorno 
listi lo lettera d addio in cui il 
capo dopo aver detto di aver 
preso la sua decisione per evi 
tare ai sindacato i «tempi diffi 
cili che sarebbero potuti di 
ventare ancora piu difficili- 


provocati dal suo «errore» l.o 
stesso Zwickel insieme con ì 
capi delle organizzazioni di 
Stoccarda Walter Riesier e dei 
la costd Torstcn 1 cichmUllcr è 
considerato uno dei papabili 
alla successione che dovrà es 
sere decisa in un congresso 
straordinario forse nell autun 
no prossimo l ìPSo 


Cambia partito 
deputato edu 
Republikaner 
in Parlamento 


M BFR1JNO I Ki’publikdrter 
entrano per la prima volta 
nel Bundestag, il Parlamento 
federale tedesco E questo 
grafie all uscita dalla Cdu di 
Rudolf Krause de put ito del 
la Sassonia Anh ili da seni 
pre collocato su posizioni ul 
tranazionaliste Net con'ronti 
di Krause segnalatosi per le 
sue iniziative contro gli stra 
meri c per un esasperato 
pangermanismo i probiviri 
della Cdu avevano aperto 
un azione disciplinare Ma il 
dept 'avo ha anticipato il prò 
babtie provvedimento di 
espulsione chiedendo stati 
do al comunicato ufficiale 
emanato ieri dalla presiden 
za del Republikaner di en¬ 
trare nel partito di estrema 
destra 
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Ore 6 30 Buongiorno Italia 
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Ore 21 30 Sud, non solo mafia. Italia Radio in 
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Ore 24 04 I giornali del giorno dopo 
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L’inviato di Eltsin a Belgrado incontra Cinquantuno paesi islamici insorgono 

i leader della piccola Jugoslavia contro il «programma » per la Bosnia 

«No ai caschi blu sul confine serbo-bosniaco proposto da Mosca e accettato dagli alleati 
.... Misura inutile che viola la nostra sovranità » Alle Nazioni Unite slitta ogni decisione 

Stop di Milosevic al mini piano russo 

Belgrado rifiuta controlli alle frontiere, l’Onu prende tempo 


L’inviato di Mosca, Ciurkin, non riesce a convin¬ 
cere Milosevic ad accettare il «programma d'azio¬ 
ne comune» per la Bosnia formulato dalla Russia 
e accettato da Usa, Francia, Gran Bretagna e Spa¬ 
gna. E intanto quel piano viene rifiutato anche da 
cinquantuno paesi musulmani rappresentati al- 
l’Onu. Sarajevo: «L’Occidente ci ha deluso. È ora 
che andiamo a cercare i nostri amici altrove». 


■I NEW YORK. Cinquantuno 
paesi islamici rappresentati al- 
l’Onu sono insorti contro il co¬ 
siddetto «programma d'azione 
comune* per la Bosnia, elabo¬ 
rato da Usa Russia Francia 
Gran Bretagna c Spagna, e ne 
hanno chiesto la bocciatura ' 
totale. Quel progetto secondo 
loro sanzionerebbe -uno status 
quo imposto con la pulizia et¬ 
nica». Contemporaneamente, 
in una lettera al Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu, il ministro 
degli Esteri bosniaco Haris Si- ' 
lajdic ha avvertito che il gover¬ 
no di Sarajevo non darà il suo 
placet aH’arrivo di altri caschi 
blu e farà tutto il possibile per 
farfallireilpiano. -• ■— ■ • 

«Siamo molto delusi dall'at- ■ 
teggiamento dell'Occidente, ci 
sentiamo traditi. È ora clic cer¬ 
chiamo amici altrove», è sbot¬ 
tato l'ambasciatore bosniaco 
all'Onu Muhamed Sacirbcy. A 
' suo giudizio gli Stati Uniti si so¬ 
no lasciati «irretire» dagli euro¬ 


pei e hanno finito per accetta¬ 
re una strategia di intervento 
«moralmente, strategicamente 
e giuridicancnte sbagliata». Per 
Sacirbcy la linea giusta era 
quella abbozzata in un primo 
tempo dalla Casa Bianca e poi, 
clamorosamente rientrata: 
bombardamenti contro le po¬ 
stazioni serbo-bosniache e 
riarmo dei musulmani. 

Di fronte alla rivolta dei pae¬ 
si islamici c al secco no del go¬ 
verno di Sarajevo il Consiglio 
di Sicurezza ha preso tempo c 
rinviato di qualche giorno il di¬ 
battito sul piano. Tra America, 
Russia ed Europa non c'ò poi 
nemmeno un'intesa su come 
articolare in concreto l'inter¬ 
vento a difesa delle «enclaves» 
musulmane. Una visita del mi¬ 
nistro degli - Esteri * francese 
Alain Juppè a Washington ha 
portato allo scoperto un disac¬ 
cordo non da poco: Parigi * 
per un massiccio corpo di spe¬ 
dizione (fino a 40mila uomi- 



Ili V 


I serbi recuperano 
nella notte i corpi 
degli amanti 
in fuga dalla guerra 


■■ SARAJEVO. Miliziani serbi hanno recupera¬ 
to ieri notte i corpi dei due sfortunati amanti di 
Sarajevo, uccisi mercoledì scorso da un cecchi¬ 
no e rimasti insepolti perché il luogo dove gia¬ 
cevano era giudicato troppo pericoloso. Ci sia¬ 
mo assunti il rischio del recupero per dimostra¬ 
re la nostra umanità, hanno detto i serbi. ! due 
amanti, lui, Bosko Brckic, serbo e lei. Admira 
Ismic. musulmana, volevano (uggire da Saraie- 
vo e riparare nella zona controllata dai serbi. I 
loro corpi giacevano da mercoledì nella terra dj 
nessuno presso il ponte di Vrbana. Serbi e mu¬ 
sulmani litigavano su chi avesse il diritto di rac¬ 
coglierli e seppellirli e sembravano attendere 
accordi, magari con la mediazione dcll’ONU, 
prima di compiere passi concreti. Nessuno in¬ 
fatti poteva avventurarsi in quella zona, come 
dimostra il fatto che il corpo di un altro fuggia¬ 
sco ucciso era stato lasciato 11 da mesi. Un com¬ 
mando serbo composto da sei uomini ha preso 
l'iniziativa nella notte, confidando anche nel 
buio, sfidando i cecchini musulmani, «Lo abbia¬ 
mo fatto perché volevamo dimostrare che i sol¬ 
dati serbi si comportano in modo umano e agi¬ 
scono a favore del popolo», ha detto Marko To- 
pic, membro del commando. «Lo abbiamo fatto 
anche per provare che non siamo come tutti di¬ 
cono, dei selvaggi», ha aggiunto. 


Il presidente serbo Milosevic 


ni) con l'ordine di procederea 
rappresaglie armate contro i 
serbi in caso di ulteriori attac¬ 
chi contro le «enclaves» musul¬ 
mane. L'amministrazione Clin¬ 
ton é invece disposta ad «azio¬ 
ni punitive» contro i serbi sol¬ 
tanto in caso di attacchi contro 
i caschi blu. 

Intanto Vitaly Ciurkin, invia¬ 
to speciale di Mosca nella ex- 
Jugoslavia, ha inutilmente ten¬ 
tato di convincere Slobodan 
Milosevic ad accettare lo spie¬ 
gamento di osservatori inter¬ 
nazionali alla frontiera fra Ser¬ 
bia e Bosnia. Il presidente ser¬ 
bo, ricevendo a Belgrado il vi¬ 
ceministro degli Esteri russo, 
ha ribadito che il suo paese si ' 
oppone a questo punto del co¬ 
siddetto «programma d'azione 
comune». Un comunicato del¬ 
la presidenza serba, emesso al 
termine del colloquio, defini¬ 
sce «inutile» quella misura e in¬ 
compatibile con la sovranità 
nazionale. Il no di Milosevic è ' 
andato cosi ad aggiungersi a 
quelli espressi il giorno prima 
dal presidente della mini-Ju- 
goslaisa Dobrica Cosic e dal 
leade» serbobosniaco Rado- 
van Karadzic. 

L'inviato di Eltsin si é poi re¬ 
cato nel Kossovo dove ha in¬ 
contrato tra gli altri il leader 
degli albanesi (che sono il no¬ 
vanta per cento dei kossova- 
ni), Ibrahlm Rugova. Ciurkin 
ha affermato che «i diritti uma¬ 
ni» in questa provincia gover¬ 
nata con pugno di ferro da Bel¬ 


grado devono essere rispettati. 
Ma ha ammonito che i cinque 
paesi. promotori del nuovo 
programma d'azione »non so¬ 
stengono l'indipendenza de) 
Kosovo», ed ha esortato quindi 
i dirigenti albanesi a dare pro¬ 
va di moderazione ed a ricer¬ 
care il dialogo. 

La Nato intanto ha valutato 
positivamente l'accordo di 
Washington, sia per quanto ri¬ 
guarda le sei previste zone pro¬ 
tette in Bosnia sia per lo spie¬ 
gamento di osservatori alla 
frontiera con la Serbia. L'ac¬ 
cordo però rimane una inizia¬ 
tiva parziale, e non può sosti¬ 
tuirsi a un piano di pace, che 
rimane, nell'ottica europea, il 
piano Vance-Owen come uni¬ 
ca formula globale per risolve¬ 
re il conflitto. In questi termini i 
ministri della difesa di 1S paesi 
della Nato riuniti ieri a Bruxel¬ 
les hanno accettato il progetto 
di Stati Uniti, Russia. Francia. 
Gran Bretagna e Spagna. 

Mentre le diplomazie sono 
al lavoro, la guerra in Bosnia 
continua. Radio Sarajevo ha ri¬ 
ferito che la cittadina di Ma¬ 
gia!, nel nord del paese, é slata 
pesantemente bombardala 
per il decimo giorno consecu¬ 
tivo e che i combattimenti so¬ 
no proseguiti anche a Brcko. 
L'agenzia serbo-bosniaca Sma 
ha riferito invece che le forze 
musulmane hanno attaccalo j 
villaggi serbi di Gomja Pakleni- 
ca, Jabucic Polje e Strijezevac. 


h \ 



L'ex Beatles Paul McCartney 


Repubblicani Usa all’attacco 

E Clinton sacrifica 
il concerto di McCartney 
alla Casa Bianca 


wm NEW YORK. Aria di Water- 
gate per Clinton. Il leader degli 
avversari repubblicani. Bob 
Dolo, ieri ha chiesto un'inchie¬ 
sta parlamentare sull'uso im¬ 
proprio dell'Fbi da parte del 
nuovo presidente nella vicen¬ 
da dell'ufficio viaggi della Casa 
Bianca. »La cosa ci riporta al 
Watergatc (.1° scandalo delle 
perquisizioni illecite su cui do¬ 
vette dimettersi il presidente 
repubblicano Nixon) e, da re- 
pubblicano, so bene le riper¬ 
cussioni che può avere», ha di¬ 
chiarato in aula Dole, che il 
giorno prima aveva paragona¬ 
lo i melodi della nuova ammi¬ 
nistrazione a quelli dell'ex- 
Kgb. 

L’ultima pietra dello scanda¬ 
lo nella pasticciatissima vicen¬ 
da del «tentato nepotismi'»con 
cui alla Casa Bianca avevano 
cacciato i vecchi funzionari 
per far posto alla cugina del 
presidente e alle compagnie 
aeree degli «amici degli amici» 
é una riunione segrela in cui i 
portavoce di Clinton avevano 
convinto l'Fbi a toglierli dal¬ 
l'imbarazzo con una dichiara¬ 
zione che faceva apparire i li¬ 


cenziati colpevoli di malversa 
ziom senza neppure che fosse 
partita l'indagine. Persino il mi¬ 
nistro della Giustizia, Janel Re¬ 
no, ha preso le distanze avver¬ 
tendo pubblicamente che cor¬ 
rettezza avrebbe voluto che 
prima di chiedere questo -ser¬ 
vizio» ull'Fb: la consultassero. 
Peggio ancora, (otiti repubbli¬ 
cane insistono a lar circolare 
voci secondo cui l'»uso impro¬ 
prio» dei dossier dell'Fbi sareb¬ 
be generalizzato come stru¬ 
mento di pressione e ricatto 
dell'Amministrazione nei con¬ 
fronti dei parlamentari demo¬ 
cratici ribelli. Conclusione: la 
casa Bianca fa marcia indietro 
e si riprende cinque dei selle 
funzionari licenziati la settima¬ 
na scorsa percorcuzione. 

Con l'aria che tira, la Casa 
Bianca ha pensato bene di 
cancellare, prima che suscitas¬ 
sero altn problemi, una cola¬ 
zione con Clinton per racco¬ 
gliere fondi per il partito demo¬ 
cratico, al modico prezzo di 
15.000 dollari (20 milioni di li¬ 
re) a coppia, e un concerto in¬ 
timo alla Casa Bianca con l'ex 
Beatles Paul McCartney. 


In nove milioni hanno seguito il confronto airamericana fra il premier e il capo della destra 
Incerto l’esito del voto del 6 giugno. Il prestigio di Gonzàlez resta una carta vincente 


Aznar batte Felipe nel duello tv 
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Una platea eccezionale, nove milioni di persone, 
ha seguito lunedì sera il confronto televisivo tra il 
primo ministro spagnolo Gonzalez e il suo diretto 
avversario, il conservatore Josè Maria Aznar. Gli os¬ 
servatori assegnano a Aznar una vittoria ai punti. 
Ma le previsioni per le elezioni del 6 giugno restano 
assai incerte. Gonzalez gode ancora di grande pre¬ 
stigio e resta la carta vincente dei socialisti. 

■ ; NOSTRO SERVIZIO ' 


m MADRID. Nove milioni di 
telespettatori per un aweni- . 
mento politico senza prece¬ 
denti in Spagna. Per due ore il 
leader socialista Felipe Gonza¬ 
lez e il suo diretto contendente 
alla presidenza del governo 
Josè Maria Aznar si sono al- ■ 
frontali di fronte alle telecame¬ 
re delle rete private Antcna 3. 
Secondo la maggioranza del 
commentatori avrebbe vinto, 
anche se solo ai punti, il capo 
dell'opposizione conservatri¬ 
ce. Gonzalez oltre ad essere : 
apparso alquanto affaticato é ' 
sembrato ai più a disagio per il ; 
carattere diretto c ravvicinato 
del confronto e meno abile ■ 
dell'avversario nel padroneg- ' 
giare le tecniche della comuni- • 
cazione televisiva. È comun- 
, que prevista una prova d'ap- ' 
pello: lunedi i due si ritroverai ’ 


no ancora faccia a faccia in 
uno studio televisivo, per la se¬ 
conda c ultima volta, a soli cin¬ 
que giorni dalla data delle ele¬ 
zioni generali previste per do¬ 
menica 6 giugno. 

Sicuro di sé e documentatis¬ 
simo, il candidalo del Partilo 
popolare ha sommerso il pri¬ 
mo ministro di cifre c statisti¬ 
che che denunciano le cattive 
condizioni economiche del 
' Paese e il coslante peggiora¬ 
mento della situazione nel cor¬ 
so degli ultimi quattro anni. Di- 
■' soccupazione, sprechi e corru- 
' zione sono stati i chiodi sui 
: quali Aznar ha impietosamen¬ 
te battuto. Gonzalez non ha 
potuto che difendersi, ricorda¬ 
re i meriti di dieci anni di pote¬ 
re socialista e far sfoggio di ot- 
' limismo per quanto riguarda le 
prospettive di una prossima ri¬ 


presa. Né lui nè 1'esponcnle 
conservatore sono però stati 
persuasivi quando dagli scam¬ 
bi di accuse si è passati all'e¬ 
sposizione dei programmi per 
il futuro. Abile nell'attacco, Az¬ 
nar si è fatto infilzare in contro¬ 
piede quando Gonzalez gli ha 
chiesto a bruciapelo: «Bene, si¬ 
gnor Aznar, e allora che cosa 
avete intenzione di fare con- ' 
croiamente?» 

•Dal 1989 il governo sociali¬ 
sta ha latto 2.950 disoccupati 
al giorno, da due milioni e, 
mezzo che erano allora i senza 
lavoro sono divcnlati oggi tre 
milioni c trecentomila». Cosi il 
leader conservatore ha iniziato 
la sua olfensiva. Ha poi conti¬ 
nuato ricordano le tre svaluta¬ 
zioni della peseta negli ultimi 
otto mesi. E ha concluso sfi¬ 
dando Gonzalez a far emerge¬ 
re tutte le responsabilità nello . 
scandalo Filesa, la società che 
avrebbe convogliato ingenti fi¬ 
nanziamenti • illeciti verso il 
partito di governo. «Vi rendete 
conto - ha affermato alla fine - 
che non godete più della fidu¬ 
cia degli imprenditori, degli in¬ 
vestitori stranieri, dei sindacati 
e neppure del vostro stesso 
partito in materia dì econo¬ 
mia?» -, 

Sulla difensiva, Gonzalez ha 
ricordalo «l'enorme sforzo di 
modernizzazione del Paese» e 
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Il Congresso panafricanista abbandona le trattative dopo l’arresto di Benny Alexander 

Retata trai radicali neri del Sudafrica 
H Pac sbatte la porta del negoziato 


MARCELLA EMILIANI 


Mi Era entralo solo all'inizio 
dì maggio nel processo nego¬ 
ziale che dovrebbe traghettare 
Il Sudafrica oltre le secche del¬ 
l'apartheid, c ieri ne è clamo¬ 
rosamente uscito. Parliamo del / 
Congresso panafricanista, 
(Pac), la formazione-nebulo-, 
sa più radicale della popola¬ 
zione nera, quella che-per in- ■ 
tenderci - vorrebbe cacciare i - 
bianchi dal paese, restituire 
agli africani tutte le terre e le ri- • 
sorse che tre secoli di «domi¬ 
nazione» bianca hanno loro 
•rapinato». È ancora, il Pac, 
l'organizzazione che contesta 
a Mandela una eccessiva ar¬ 
rendevolezza nei confronti del 
governo de Klerk, e - su que¬ 
st'onda è diventata famosa per ■ 
il suo slogan: «Una pallottola * 


per ogni bianco». È inlinc il Pac 
Il partilo cui vengono addebi¬ 
tate le azioni terroristiche con¬ 
tro ì bianchi che da! novembre 
scorso hanno fatto dcll'Eastem 
Cape una nuova frontiera della 
violenza razziale. 

Ieri, dunque, il Congresso 
panafricanista ha abbandona¬ 
to il negoziato costituzionale a 

• seguito del clamoroso arresto 
del suo segretario generale, 

- Benny Alexander, e alla sua al¬ 
trettanto clamorosa luga dal 
furgone della polizia che lo 

• stava traduccndo in carcere. 
' Assieme ad Alexander, infor- 
'. ma il ministro per la Legge e 

l'ordine Hcmus Kriel, sono ora 
■ ricercati altri membri del Pac e 
' del suo braccio armato clan¬ 


destino, ' l'Esercito popolare 
per la liberazione di Azamtu 
(Apla). Che gli omicidi del- 
l'Eastem Cape debbano rice¬ 
vere giustizia è un (atto incon¬ 
trovertibile, tuttavia l’ondata di 
arresti che ieri si è abbattuta 
sul Pac, ad indagini ancora in 
corso e proprio nel giorno in 
cui riprendevano i lavori del 
negoziato costituzionale, eb¬ 
bene questa tempestiva coin¬ 
cidenza solleva parecchi dub¬ 
bi, e getta sullo stesso negozia¬ 
to una inquietante ombra di 
ambibuità. 

Se è vero infatti che il Pac, in 
maniera molto confusa, pur 
entrando nel processo di trat¬ 
tative non ha mai detto dì voler 
rinunciare alla lotta armata 
conlro il regime, è altrettanto 
vero che la magistratura suda¬ 


fricana fino ad oggi non l’ha 
mai accusato - prove alla ma¬ 
no - delle azioni terroristiche. 
Se queste prove esistono, ven¬ 
gano rese pubbliche. Ma so¬ 
prattutto sotto l'etichetta «Pac» 
agiscono da tempo formazio¬ 
ni, clandestine e non, sul cui 
grado di collaborazione 0 leci¬ 
to dubitare. Detto in altre paro¬ 
le. quanto è responsabile Ben¬ 
ny Alexander delle azioni ter¬ 
roristiche? Quanto II livello po¬ 
litico visibile alla luce del sole 
sa ed ò responsabile di even¬ 
tuali nuclei guerriglieri clande¬ 
stini targati Apla che agiscono 
- e questo ù certo - dentro c 
fuori il Sudafrica? 

Questa non vuole essere 
una difesa d'ufficio del Pac, 
ma preoccupa il sistema dei 
due pesi c delle due misuro 


le conquiste sociali -che han¬ 
no permesso agli spagnoli di 
vivere ai medesimo livello dei 
cittadini degli altri Paesi euro¬ 
pei». La crisi sarà breve e potre¬ 
mo superarla, ha aggiunto, 
«nel giro di un anno i termini - 
del dibattito politico saranno 
diversi». Quanto alla corruzio¬ 
ne, il leader socialista ha prò- 
messo la coslituzione di una ’ 
commissione di inchiesta da 
affidare all'ex magistrato Balta- 
sar Garzon, in lista con il Psoe 
a Madrid. - ” ■ 

La seconda parte del dibatti¬ 
to, quella più specificamente 
dedicala all'illustrazione dei 


programmi, è risultata meno 
sfavorevole al capo del gover¬ 
no. Aznar si è limitato a pro¬ 
mettere «un mutamento tran¬ 
quillo, fattibile e ragionevole» 
che dovrebbe consentire di ri¬ 
lanciare gli investimenti, in¬ 
centivare il risparmio, ridurre il 
costo del denaro e. natural¬ 
mente,'aumentare l’occupa¬ 
zione. Gonzalez, per parte sua, 
ha delineato un piano incen¬ 
trato su un patto con i sindaca¬ 
ti e gli imprenditori. .«■ 

Anche se la prima sfida tele¬ 
visiva sembra essere andata a 
vantaggio di Aznar, le previsio¬ 
ni elettorali restano molto con- 
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adottato dal governo sudafri¬ 
cano- nei confronti di quelli 
che vengono considerati agen¬ 
ti di violenza. Se anche i leader 
politici debbono pagare per le 
azioni terroristiche dei loro uo¬ 
mini, perché allora non viene 
arrostato insieme a Benny Ale¬ 
xander del Pac anche il leader 
del Kwazulu Gatska Buthelezi 
le cui squadraccc seminano 
morte e terrore nel Nata! da ot¬ 
to anni 7 Perché non vengono 
arrestati i leader politici bian¬ 
chi c gli ex generali dell’eserci¬ 
to sudafricano che giusto il 7 
maggio scorso hanno dato vita 
all'Afrikaner Volksfront, il 
Fronte del popolo afnkancr, 
che si prefigge di creare un 
bantustan lutto bianco con 
tanto di pulizia etnica dei neri? 
Forse clic parte delle persona¬ 
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Il leader del Pac, Benny Alexander 


lità politiche bianche del nuo- 
vo Fronte non erano collegate 
al complotto, scoperto dopo 
l’assassinio di Chris Hani, se¬ 
gretario del partito comunista 
e braccio destro di Mandela, 
per uccidere quasi lutti i leader 
neri del paese? Insomma 


traverse. I sondaggi «sono pre¬ 
valentemente a favore del Top- 
posizione, ma £ diffu.sa l'opi¬ 
nione che i socialisti abbiano 
ancora la possibilità di rimon¬ 
tare e vincere. I giudizi degli 
esperti in comunicazione van¬ 
no del resto presi con qualche 
cautela. Le loro impressioni 
sulTandàmcnto del primo 
duello alla tv sono, per fare so¬ 
lo un esempio, contraddette 
da un sondaggio effettuato da 
una stazione radio subito do¬ 
po la «sua conclusione. Invitati * 
gli ascoltatori a telefonare per 
esprimere le loro preferenze, 
l’emittente ha registralo 66.561 


chiamate, dell»’ quali la mag¬ 
gioranza, 36.908, favorevoli al¬ 
l’esponente socialista 

La carta vincente del Psoe 
resta la personalità del suo lea¬ 
der Nonostante l’opaca pre¬ 
stazione dell’altra sera, Gonza¬ 
lez gode tuttora di un megua- 
gliato prestigio come • 'ahsta. h 
stalo particolarmente apprez¬ 
zato dagli osservatori il guizzo, 
uno dei pochissimi, con i! qua¬ 
le il prime ministro «si ò a un 
certo punto rivolto al suo av¬ 
versario dicendogli; «Signor 
Aznar lei ha la vocazione del 
capo dell'opposizione e non 
dovrebbe abbandonarla». 


Bombardamenti aerei in Irak 

Caccia iraniani attaccano 
base dei «mujaheddin» 
a 65 chilometri da Baghdad 


quanto ò diverso il Pac rispetto 
alTInkatha e ai nazisti del Mo¬ 
vimento di rinascita afrikaner 
di Eugcne Terrebianche? Col¬ 
pire alla cieca in questo in Su¬ 
dafrica può solo radicalizzarc 
lo scontro politico e fomentare 
la violenza. 


■■ TEHERAN Li mai sopita 
ostilità tra Iran e Irak 0* riesplo¬ 
sa all’alba di ieri quando cac 
eia bombardieri iraniani han¬ 
no attaccato simultaneamen¬ 
te, nei pressi di due città ira¬ 
chene, altrettante basi dei «Mu- 
jaheddin Khalq» (i combatten¬ 
ti del popolo), li principale 
gruppo dell’opposizione ar¬ 
mata al regime di Teheran. 
Domenica, ' il generale 
Mohammed Ali Jafan, coman¬ 
dante delle forze terrestri dei 
«pasdaran» parlando a Radio 
Teheran aveva accusato l’Irak 
di violare il cessate il fuoco, 
che fermò la guerra tra i due 
Paesi, consentendo alia guerri¬ 
glia antigovemalivd di lanciare 
incursioni contro l’Iran dall'In¬ 
terno del suo territorio ed ave¬ 
va concluso affermando che 


tale situazione era «inaccetta¬ 
bile» I inuiaheddin avevano 
subito delmito tali dichiarazio¬ 
ni «un preludio ad operazioni 
terroristiche e incursioni ae¬ 
ree» contro le loro basi m Irak, 
avvertimento puntualmente di¬ 
venuto realtà ieri mattina alle 
5, quando due caccia jranjam 
F A di fabbricazione USA han¬ 
no colpito la loro base di Ash- 
raf, vicino ad Al-Khalis, 90 chi¬ 
lometri aU’intemo del territorio 
iracheno c a soli 65 a nord di 
Baghdad. Nello stesso mo¬ 
mento altn due caccia iraniani 
attaccavano la base di Jalula, 
più vicina alla frontiera c a cir¬ 
ca 130 chilometri a nord-est 
della capitale irachena. Uno 
dei caccia che ha attaccato ad 
Asltraf sarebbe stato colpito 
dalla contraerea ma non ab¬ 
battuto. 
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L'arcivescovo Ocampo bersaglio dei trafficanti II presidente Carlos Salinas scrive al Papa 
di droga o vittima casuale di uno scontro II Vaticano: «Un gesto molto apprezzato » 

fra bande rivali di «signori della coca»? Un paese in preda a un’ondata di violenza 

Il prelato aveva denunciato gli affari illeciti e a una crisi sociale di enormi proporzioni 

Narcos messicani uccidono il cardinale 

Sei morti nella strage all’aeroporto di Guadalajara 


In una violenta sparatoria all aeroporto di Guadala- 
jara è rimasto ucciso insieme ad altre 5 persone I ar¬ 
civescovo Posadas Ocampo II coraggioso prelato 
aveva martellantemente denunciato la violenza che 
si era impadronita della città Un novello martire cri¬ 
stiano come monsignor Romero 7 La prima ricostru¬ 
zione parla di una morte casuale avvenuta durante 
una battaglia fra bande rivali di narcotrafficanti 


■i CI ITA DEI MESSICO Due 
ore di fuoco all aeroporto di 
Guadalaiara Sei morti fra cui 
I arcivcsco della ter/a città 
messicana Juan Jesus Posa 
das Ocampo Negli ultimi tem¬ 
pi I ultima volta il 9 aprile scor¬ 
so il prelato aveva martcllan- 
Icmentc denunciato -1 ondata 
di sangue e di violenza* di cui 
6 ormai preda la città C aveva 
coraggiosamente elencalo le 
ragioni di tanta quotidiana ef 
(crate/./a povertà corruzione 
ma anche c soprattutto narco¬ 
traffico Era lui il scssantalet- 
lennc cardinale bersaglio delle 
centinaia di proiettili sparati 
dai mitra dei killer 9 Non si può 
escludere anche se le prime 
ricostruzioni della sparatoria 
fanno t piuttosto propendere 
per una battaglia in campo 
aperto fra due fazioni rivali di 
narcotrafficanti 
È stata questa I ipotesi che 
nelle prime ore dopo I attenta 
lo ha accreditato il procuratore 
della Repubblica dello sialo di 
Guadalaiara Leobardo Larios 
Guzman, anche se nel corso 
della giornata in lui ò prevalsa 
la prudenza c ha dichiarato di 
voler attendere le perizie degli 
esperti prima di esprimersi 
Anche il Vaticano sembra pro¬ 
pendere per un omicidio ca¬ 
suale Joaquin Navarro porta¬ 
voce della Santa Sede ha di¬ 
chiarato «Posso manifestare il 
grande dolore con cui ò stata 
ricevuto la notizia della tragica 
morte del cardinale Ocampo 
Devo anche esprimere la gran¬ 
de deplorazione per questa 
morte avvenuta in un contesto 
di irrazionale violenza che ha 
coinvolto, oltre al cardinale al¬ 
tre persone ugualmente inno¬ 
centi ed estranee questo vitti¬ 
me innocenti sono anche un 
affronto a tutti ed ad ognuno 
dei messicani» Appena venuto 
a conoscenza dell uccisione 
del cardinale il presidente 
messicano Carlos Salmas De 
Gortani prima di recarsi a 


Guadalaiara per rendere 
omaggio alla salma del prcla 
lo Ila scritto una lettera al Poli 
tefice che «ha molto apprezza 
lo» il gesto 

La sparatoria dell aeroporto 
<L avvenuta in una citta awcle 
nata dalla crisi sociale e dal 
narcotraffico Dall agosto del 
92 Guadalaiara ò stata teatro di 
una decina di scontri a fuoco 
che hanno fatto 17 morii e veti 
ti feriti L arcivescovo Ocampo 
si era recato nel pomeriggio 
nello scalo cittadino per rice 
vere il nunzio apostolico in 
Messico monsignor Girolamo 
Prigione I mitra hanno cornili 
ciato a sparare all impazzata 
nella sala d attesa all aeropor 
lo L auto del cardinale Ct stata 
bersaglio di una cinquantina 
di colpi che hanno ucciso I au 
lista e lo stesso prelato ò stato 
colpito venti tolte Accanto a 
loro altre quattro persone di 
cui una donna sono rimaste 
uccise venti ferite una qua¬ 
rantina le auto coinvolte l-a 
battaglia 0 durata due ore e so 
lo I intervento dell esercito ha 
avuto ragione dell esplosione 
di violenza I killer si sono di¬ 
retti verso il parcheggio due di 
cvsi- secondo la polizia locale 
sarebbero stati arrestati A con¬ 
fortare la tesi che si e trattato di 
uno scontro tra bande di nar¬ 
cos il fatto che nel teatro dello 
scontro sono stati ritrovati nu¬ 
tra Uzi e Ak-47 armi di solito 
usate dai cartelli della droga 
Nelle stesse ore della battaglia 
campale di Guadalaiara a Me¬ 
nda nel sud del paese 0 stato 
ucciso un ex vice-procuratore 
Armando Rio Si tratta del 
quarto funzionario di polizia 
ucciso nell ultimo mese Pu 
proprio all indomani dell onu 
odio di un capo della polizia 
giudiziaria di Guadalatara c di 
tre aagenh che I arcivescovo 
Ocampo lanciò il suo più ac¬ 
corato grido d allarme «Que 
sta ondata di violenza di san 
gue c violenza ò segno di un 
malessere profondo e di una 


situazione mpulridita ni sa 
de nunei ito i c ardui ile i lui 
eli lido ni governo di (ari qual 
cosa il pm presto Di violenza 
e 1 1 disoceup..zione stallilo in 
fatti creando in Messieo un i si 
Illazione « i rischio di t splosio 
ne sociale» come denunciano 
I p irtih di opposizione Su 85 
milioni eli ibi! enti c i sono IO 
milioni di poveri e 18 milioni eli 
pi rsone incapaci eli garantirsi 
lasopriwivcnza La in.iderniz 
zazione economica convive 
con sci milioni di disoccupati 
dicci secondo fonti sindacali II 
degrado sociale h i molliplie i 
to la criminalità comune clic si 
affianca alla violenza di in Uri 
te pollina ( il partito di oppo 
sizionc Prcl ha denuncialo in r > 
anni I uccisione eli 14t> suoi 
i sponcnh) e a qui Ila leg ita al 
narcotraffico diventato tal 
mente iggrcssivo da proni c u 
pare persino gli Stati Uniti in vi 
sta dell entrai i in vigore di de I 
trattato di libero se inibiocoiu 
mereiaio 
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Un coraggioso 
artefice del disgelo 


ALCESTE SANTINI 


■■un A DII VAI 1CANO II 
Rapa in un mesviggio al presi 
dente della Conferenza epi 
stop ile messicana ila definito 
•un atto ingiustificato di ziolen 
za contru la vita e la dignità 
della persona umana» quello 
compiuto da un gruppodi nar 
cotraffic anti che hanno colpito 
a morte il cardinale Juan Josù 
Posadas Oc impo arcivescovo 
di Guadalajara E il l'residentc 
della Repubblica messicana 
Carlos Saunas De Gortnri in 
una lettera portata ieri mattina 
in Vaticano dall ambasciatore 
messicano presso la Santa Se¬ 
de ha espresso il suo «piu de¬ 
ciso npudio» e la sua «piu forte 
indignazione» per «I atto di vio 
lenza che ha provocalo la 
morte del porporato e di a11re 
persone innocenti 

Il cardinale Posadas Ocam 


po aveva 67 anni e da quando 
nel 1987 era stalo nominalo 
arcivescovo di Gadalajara 
aveva piu volle denunciato il 
•losco traffico della droga- dal 
Messico verso gli Stati Uniti 
anche se le autorità di polizia 
almeno nel primo comunica 
to hanno escluso che fosse 
stato bersaglio di una ritorsio¬ 
ne I*i macchina del porpora 
to che si era recato all aero¬ 
porto per accogliere il nunzio 
apostolico monsingnor Giro¬ 
lamo Prigione proveniente da 
Città del Messico sarebbe sta¬ 
ta «coinvolta in un fuoco incro¬ 
ciato» che ha fatto anche altre 
vittime E la tempestività con 
cui il presidente messicano ha 
disposto che il suo ambascia¬ 
tore facesse un passo in Vati¬ 
cano per farsi partecipe per «la 
grave perdida di un uomo di 
pace c di bontà» si spiega con 


il fatto che da meno di un an 
no sono state ristabilite le rela 
zioni diplomatiche tra Messico 
e Santa Sede dopo oltre due 
secoli di separazione assoluta 
tra lo Stato e la Chiesa tanto 
che ai semplici sacerdoti come 
ai prelati era v etat a pi rsino di 
portare in pubblico 1 abito ta 
lare o di celebrare riti fuori del 
tempio 

La stessa storia del futuro 
cardinale - chiamato Juan Je¬ 
sus dai modesti ed onesti geni- 
ton che volevano che il loro 
unico figlio studiasse - coinci¬ 
de con quella del suo semina¬ 
rio Juan Jesus che era nato il 
10 novembre 1926 a Salvaticr- 
ra una cittadina poco distante 
da Gadalajara dove aveva fre¬ 
quentalo le scuole elementari 
si era appena iscritto per con¬ 
tinuare gli studi al seminano 
quando quest ultimo fu chiuso 
dalle autontà civili E siccome 
lu spostato dai supenori a Ce 
laya dove fu ospitato come in 
esilio nella sua casa da Donna 
Luisa Perez, il giovane Juan Je¬ 
sus si trasferì presso una sua 
zia fier frequentare sia pure in 
clandestinità il seminario Solo 
piu tardi quando in Messico si 
apri un penodo di tolleranza 
nei rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa il seminano potò usci 
re dalla clandestinità e il 23 
settembre 1950 il giovane 
Juan Jesus fu ordinato sacer¬ 
dote a 24 anni 

Dopo unespcnenza come 
vicario a Palzcuro fu chiamato 
a insegnare latino, filosofia e 
teologia al seminario di More¬ 
lla di cui divenne vice rettore 
Per le sua vasta cultura e per le 
sue grandi qualità umane fu 
nominato vescovo il 21 marzo 
1970 da Paolo VI ed inviato 
nella diocesi di Tijuana una 
vera terra di frontiera per i 
grandi problemi sociali da 
Ironteggiare E da li fu spostalo 
a Cuemavaca e, poi a Guada¬ 
lajara da Giovanni Paolo 11 che 
nel giugno 1991 lo nominò an¬ 
che cardinale e successiva¬ 
mente membro del Pontificio 
Consiglio per la Famiglia e del¬ 
la Pontificia Commissione per 
I America Latina La sua pre¬ 
matura scomparsa ò stata con¬ 
siderata una jserdita non sol 
tanto per 1 opera da lui svolta 
per rafforzare i rapjxirti diplo¬ 
matici tra Messico e la Santa 
Sede ma anche per un mag¬ 
giore impegno della Chiesa in 
America Latina 


Il cardinale Posadas Ocampo in alto il suo corpo martorialo 


Il presidente del Guatemala appoggiato dai militari ha sciolto il Parlamento, sospesa la Costituzione e la libertà di stampa 
Il premio Nobel incita l’opposizione alla resistenza. Dura condanna da Washington per i golpisti 

Golpe bianco nel paese di Rigoberta Menchù 


Golpe bianco in Guatemala II presidente Jorge Ser¬ 
rano ha sospeso la Costituzione, sciolto il Parlamen¬ 
to e le Procure, a par*tre da quella che st occupava 
della violazione dei diritti umani. È la risposta all’on¬ 
data di protesta culminata venerdì scorso con uno 
sciopero generale Agli arresti il presidente del Par¬ 
lamento ed altre autorità del Paese Gli Stati Uniti 
condannano l’azione di Serrano e dei militari 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ CITO DLL GUAIEMALA 11 
Guatemala come il Perù Con 
un iniziativa che ricorda il gol¬ 
pe bianco attuato nell aprile 
del 1992 in Perù dal previdente 
Alberto Fujimori il previdente 
del Guatemala il quarantaun- 
quenne Jorge Serrano Eliav ol¬ 
tre a sciogliere il Parlamento 
ha vovpcso ieri le attivila della 
Corte suprema e delle procure, 
fra cui quella per i diritti uma¬ 
ni Nel discorso trasmesso ieri 
mattina al Paese Serrano ha 
informato di queste decisioni 
affermando che sono stato re¬ 
se necessarie dalla continua 
opposizione del Congresso al- 
I azione del governo c dalla 
«eccessiva politicizzazione» di 
settori della giustizia in parti¬ 
colare la Procura per i diritti 
umani Nel suo appello alla 
nazione il «presidente con I cl 
metto» ha denunciato il vuoto 
istituzionale c giudiziario e ha 
assicurato che intende operare 
per dare al Paese istituzioni 
adeguate per modernizzarlo e 
far fronte ai problemi naziona¬ 
li Serrano ha spiegato di aver 
assunto questa iniziativa in se¬ 
guito allondata di proteste 
culminale venerdì scorso con 
uno sciopero generale in cui 
erano state sollecitate le sue 
dimissioni aggiungendo clic 


entro 60 giorni saranno convo¬ 
cate elezioni per un Assem¬ 
blea costituente Secondo gli 
osservatori al golpe bianco 
non sarebbe estraneo 1 eserci¬ 
to - schieratosi immediata¬ 
mente a fianco di Serrano - ac¬ 
cusato piu volte dalla Procura 
per i diritti umani di essere 
coinvolto in sequestri e delitti 
politici 

Da Città del Guatemala le 
notizie giungono frammentate 
Poco dopo I annuncio della 
sospensione della Costituzio¬ 
ne dato alle 7 15 ora locale 
(le 15 15 in Italia) per la capi 
tale sono stati segnalati movi- 
meni di mezzi corazzati sia 
pur contenuti Secondo la te¬ 
stimonianza di alcuni giornali¬ 
sti una decina di poliziotti 
avrebbe prelevato «con discre 
zionc» dalla sua abitazione il 
magistrato Jorge de Leon Car 
pio impegnato in numerose 
inchieste su violazioni dei dirit 
ti umani mentre camionette 
dell esercito presidiavano le 
sedi pubbliche 1*1 televisione 
ha invece riferito che il presi¬ 
dente de! Parlamento Jose 1.0- 
bo Dubon ò agli arresti domi¬ 
ciliari e con lui stando ad altre 
voci sarebbero agli arresti do¬ 
miciliari altre autorità del Pae¬ 
se Nella capitale guatemaltc- 


■I II Guatemala co lima a nord con il Messieo .ut est eoli il IV 
lizc e 11 londuras a sud con il Salvador e ad ovest con I Oceano 
Pacifico l*\ superficie ò di 108 890 kmq (quasi un terzo dell Ita 
Ila) 

Popolazione 9 177000 abitanti dei quali il 15 inerii nto amo 
rindi il 45 niellici e il resto creoli ed europi i 
Capitale Città del Guatemala 2 018 000 abitanti 
Moneta ilquctzul (229 lire nell aprilo del 1992) 

Religione cattolici 75 percento protestanti il 25 
Istituzioni politiche Repubblica presidenziali Inbisi ili i Co 
soluzione del 14 gennaio 1986 il presidente dell i Repubblica i 
anche capo del governo e dura in carica 5 anni al jnari di II As 
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su ubica legislativa (100 membri) 

Storia abitato da popolazioni mava fece parte dal 1524 al 1821 
dell impero coloniale spagnolo Indipendente dall impero mes¬ 
sicano dal 1847 il Guatemala subì fino al 1944 quattro dittature 
militari Dopo una breve parentesi democratica durante la presi 
di n/a Arevaio (1944 - 1951 ) e di lacobo Arbenz Guzman 
(1954) di nuovo il paese salvo brevi periodi fu sotto sanguino¬ 
se dittature militari per quasi trent anni segnati da una feroce re 
pressione contro gli tndios L 1 luglio 1984 venne eletta I Assem¬ 
blea costituente e quindi nel 19S5 la prima Assemblea legislativa 
( on I insediamento illa presidenza delia Kcbubblica nel gen¬ 
naio del 1986 di Vinicio Ctre/o Arcvalo democristiano sembra¬ 
va aprirsi per il Guatemala una nuova stagione di democrazia 
M ì gli avvcnirnciili di ieri neaeeiano indietro questa speranza di 
libertà 




Il Nobel per la pa-e Rigoberta Menchu 


ca regna uni cairn i apj arcn 
te e l aeroporto ink ma/tonale 
e rimasto aperto 

M«i il colpo per le forze che 
piu si erano battute per un » 
reale democr iti/zazione del 
Paese e fortissimo Piu volte 
nelle ultime settimane studenti 
e lavoratori erano scesi in piaz¬ 
za per denunciare» le misure di 
uisterita economica e chiedo 
re aumenti salariali c migliori 
condizioni sui posti di lavoro 


Ut risposta e venuta ieri ed è 
stata una risposta golpista 
D altro canto da quando Ser 
rmo si t> insediato ai vertici 
dello Stato il 11 gennaio 1991 
il potere d acquisto dei salari ò 
precipitato drasticamente an 
che a causa delle misure «ca 
pcslro» imposte dal Fondo mo 
notano intemazionale per ten 
tare di portare sotto controllo 
I inflazione 11 suo sforzo di 
giungere ad un accordo con i 


guerriglieri di sinistra che po¬ 
nesse fine alla guerra civile che 
da trent anni insanguina il Pae¬ 
se e naufragato sulla richiesta 
della controparte di drastiche 
riforme in materia di diritti 
umani e politici Una battaglia 
che ha avuto come ispiratnce 
e leader Rigoberta Menchù 
premio Nobel per la pace, che 
ha immediatamente convoca¬ 
to una riunione dell opposizio¬ 
ne antigolpista c che è costata 
la vita a 120 mila guatcmalte- 
chi 11 Consiglio permanente 
dell Organizzazione degli Stati 
amencam (Osa) si è riunito 
nella tarda serata di ieri per va¬ 
lutare la situazione creatasi in 
Guatemala dopo la decisione 
assunta dal presidente Serra¬ 
no Immediata ù giunta la con¬ 
danna degli Usa Pressato dal 
movimento democratico ri¬ 
cattato dai vertici militan Jor 
gc Serrano ha tentato la strada 
del «colpo di spugna» ntenen- 
do possibile ! apertura di una 
«nuova pagina» della storia del 
Paese attraverso la cancella¬ 
zione di tutti i precedenti capi¬ 
toli che raccontavano i lunghi 
anni della miseria dell oppres¬ 
sione della morte Ma questa 
strada si è nvelata impercorri¬ 
bile Perché i morti e i «desapa¬ 
recidos» sono ancora presenti 
La corruzione ò ancora pre¬ 
sente come I arroganza dei 
vertici militari t.*i terra rubata 
agli indios è presente A ricor¬ 
darlo recentemente ad una 
opinione pubblica intemazio¬ 
nale disattenta e ai potenti del 
la terra ù stata Rigoberta Men¬ 
chu Il suo rientro in Guatema¬ 
la aveva rappresentato il se¬ 
gnale di un possibile cambia¬ 
mento Una speranza di de¬ 
mocrazia quella speranza che 
ieri ha subito un colpo durissi¬ 
mo forse mortale 


1 compagni della commissione Am 
bitnle di Monlecitono ncordano 
con grand issi mo alleno I * loro caos 
si ma 

LAURA CONTI 

I i su ì mietimi nza 1 1 sua canea di 
umanità li gnndc dedizione nel 
I impegno parlamentar* 

Roma 2f» maggio 1993 

Chicco T est \ ncord i con grande ri 
conoscenza la sua amica 

LAURA CONTI 

Roma 26 maggio 1993 

È scomparsa 

LAURA CONTI 

Elen j Montecchi ricorda con alletto 
una donna ncca di umanità e di in 
telligenza 

Roma 26 maggio 1993 

Ernesto Abatcrusso Lino Osvaldo 

I Hissan Elena Montecchi Carmine 
Nardone Gerardo Mano Olivano 
Angelo Stanisela Flavio Tattanm 
Davide Visani e Giancarlo Binclli ri 
cordano con commozione la cara 

LAURA CONTI 

II lavoro svolto insieme a lei ha con 
sentito a tutti di apprezzarne la per 
severanza la competenza e le gran¬ 
di doti umane 

Roma 2G maggio 1993 

Il Gruppo interparlamentare donne 
ricorda con infinito nmpiunto la 
compagna 

LAURA CONTI 

di cui ha potuto apprezzare nella X 
Legislatura la lucida intelligenza fa 
caldo umanità la grande (orza d a 
mmo 

Roma 2G maggio 1993 

Il presidente Massimo D Alema e il 
Gruppo dei deputali del Pds parteci 
pano al lutto per la scomparsa di 

LAURA CONTI 

deputata nella X Legislatura com 
battente dell a lotta dj liberazione 
nazionale scienziata fortemente 
impegnata sul fronte ecologista 
Roma 26 maggio 1993 

Li repentina scomparsa di 

LAURA CONTI 

C una perdita grave per il movimcn 
to democratico e per la cultura AI 
doTortorella partecipa al cordoglio 
dei compagni che l hanno sentita 
presente in tutte le prove piu aspre 
Roma 26 maggio 1993 

Le compagne e i compagni della 
Commissione nazionale Ambiente e 
Temtono del Pds partecipano al lut¬ 
to per la scomparsa di 

LAURA CONTI 

che ci ha insegnato tanto di ciò che 
sappiamo sulla natura e sugli esseri 
umani 

Roma 26 maggio 1993 

Larea del comunisti democratici 
partecipa al lutto di tutte te compa 
gne e i compagni per la scomparsa 
di 

LAURA CONTI 

combattente strenua per la causa 
del socialismo figura eminente del 
movimento ecologista scienziata c 
scrittrice animatrice di iniziative 
culturali presente in tutte le lotte del 
movimento comunista italiano 
Roma 26 maggio 1993 

Il servizio Cultura e Scienza de I Uni 
tà ncorda in 

LAURA CONTI 

la collaboratrice lenace e intelligcn 
te mai subordinata alle mode cultu 
rati e politiche vrvacc c puntuale E 
ncorda I amica arguta e divertente 
di tanti anni di giornalismo e di bat¬ 
taglie ambientaliste Siamo orgo¬ 
gliosi di aver lavorato con lei 
Roma 26 maggio 1993 

Le compagne e 1 compagni della se¬ 
zione del Pds S Bassi e A Sala pian¬ 
gono per I improvvisa scomparsa 
della compagna 

LAURA CONTI 

Rimarrà nel loro ncordo per I impe 
gno politico per le battaglie del mo¬ 
vimento operaio In suo ncordo sot 
toscrivono per / Unità 
Milano 26 maggio 1993 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pds partecipa al lutto dei familian 
delle compagne e dei compagni per 
I improvvisa scomparsa di 

LAURA CONTI 

e testimonia la stima e I alletto di cui 

era circondata 

Milano 26 maggio 1993 

Giancarlo Bosetti c Giuseppe Ceretti 
ncordano con alletto 

LAURA CONTI 

Milano 26 maggio 1993 

La Federazione milanese del Pds 
esprime il più profondo cordoglio 
per la scomparsa di 

LAURA CONTI 

medieoe dingentccomunista la cui 
acuta sensibilità per 1 ambiente I ha 
resa protagonista tra i primi in Italia 
di una svolta culturale e politica ben 
oltre ì confini della tradizione del 
movimento operaio La sua profon 
dissima umanità la sua coerenza e 
la sua passione di combattente per 
la democrazia che I ha condotta 
dalla Resistenza alla deportazione e 
poi nei lunghi anni della Repubbli 
ca nmangono incancellabili nel no¬ 
stro patrimonio ideale e politico 
Milano 26 maggio 1993 

Le compagne della segreteria di re 
dazione dell Unità di Milano pian 
gono la perdiladi 

LAURA CONTI 

straordinana compagna ed amica 
cmssima 

Milano 26 maggio 1993 


U comp igne dell 1 1 ed**n/ionc mi 
lanese del Pds ncord ino con tanto 
affetto 

LAURA CONTI 

una donni striordmana La sui 
pissione pt litica il suo impegno 
ptr uni società migliore la sui 
grande canea di umanità la su ) ca 
pacita di concretizzar* i valon di Ila 
sinistra nella vita quotidiani sann 
no per noi mi mona ed esempio 
Milano 26 maggio 1991 


LAURA 

ti ricorderemo sempre noi che ab¬ 
biamo cominciato a capire che «co- 
s £ I ecologia» per quello che m tanti 
anni hai scotto hai fatto ci hai inse 
gnato Fabio Binclli torello Cortia 
na GvV» Monguz/i 
Milano 26 maggio 1993 

Marco Fumagalli ncorda commosso 
I indimenticabile amica e compa 
gna 

LAURA CONTI 

Milano 2Cmiggio 1993 

Sconvolta per I improvvisa scom 
parsa di 

LAURA CONTI 

1 amica e compagna CMia condivi 
de il dolore dei compagni del parti 
to 

Milano 26 maggio 1993 


LAURA CONTI 

ci ha lasciato improvvisamente le 
compagne ed i compagni che bari 
no condiviso con lei I espenen/a 
dell associazione culturale Antonio 
Gramsci di cui Laura era presidente 
la ricorderanno sempre con affetto 
Milano 26 maggio 1993 

Gli amici della Legambienlc Lom 
bardia salutano con commozione e 
affetto 

LAURA CONTI 

che è stata con gli inquinati di Seve 
so con gli antinucleari con i bambi 
ni e i ragazzi cunosi e con noi sin 
dati inizio d^lla vita detta nostra as 
socia7ione 

Milano 26maggiol99Ì 

La redazione dell Unità di Milano 
piange la perdita di 

LAURA CONTI 

amica compagna preziosa colla 
boratnee 

Milano 26 maggio 1993 

Il Comitato direttivo i partigiani gli 
antifascisti della sezione Anpi di 
Muggiò annunciano con profondo 
dolore la scomparsa della cara 

MARIA GALLETTÌ 
ved.Robccchl 

luminosa figura di tenace antif isci 
sta splendido esempio di fedeltà ai 
valori degli ideali per i quali ha svol 
to instancabilmente attività politica 
c sociale sempre esaltando la me 
moria del sacrificio del suo caro 
compagno Michele caduto vittima 
della barbane nazista LAnpi mug 
giorrese esporne ai familiari sincere 
condoglianze 
Muggiò 26 maggio 1993 

Cara Ester Rachele ed Elsa tj sono 
vicini in questo momento di dolore 
per la perdila della tua cara mamma 

MARIA 

In suo ncordo sottoscrivo no per / U 
nità 

C Balsamo 26 maggio 1993 

La redazione dell Unità che l eolx* 
lungamente come suo valoroso col 
laboratore ncorda 

FILIPPO SCR0PP0 

La sua figura di artista e di militanti 
politico nella battaglia culturale di 
tutto il secondo dopo-guena e por 
ge alla famiglia 1 espressione del piu 
sincelo cordoglio 
Milano 2G maggio 1993 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

PEPPINO BOARO 

gli amici della figlia Nadia lo ncor 
dano sottosenvendo per I Unità 
Ancona 26 maggio 1993 

Nell 8* Anmversano della morte di 

VITO USANTI 

la figlia e la moglie Io ricordano con 
immenso rimpianto a quanti lo sti 
marono e lo amarono 
Potenza 26 maggio 1993 

Nell 8° nmversano della scoto par 
sa la segretena regionale del Pds di 
Basilicata ncorda 

VITO USANTI 

un compagno generoso leale e stre¬ 
nuo difensore dei dmtti dei più de 
boli 

Potenza 26 maggio 1993 

Con immutato affetto ncordando 

VITO 

Antonietta Camicia e Gianni 
Potenza 26 maggio 1993 

La sezione Di Vittono di Potenza ri 
corda il compagno 

VITO USANTI 

nell 8 41 Anmversano delia prematura 
scomparsa La sua figura generosa c 
lucida nmarT'i per sempre un esem 
pio per tutti noi 
Potenza 26 maggio 1993 

La federazione del Pds di Torino 
partecipa ai dolore della famiglio 
per la scomparvi del compagno pit 
torc 

F1UPP0SCR0PP0 

già critico dell Unità insegnante 
dell Accademia Albertina di Tonno 
e organizzatore delle mostre d Arte 
Conti mporanea di Torre Pollice 
Tonno 26 maggio 1993 
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Mercato prudente In arretramento 
Mib a 1234 (+0,33%) Marco a quota 910 


DOLLARO 


In lieve calo 
In Italia 1489 lire 
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L'azienda torinese ha annunciato ai sindacati 
che aprirà da oggi la procedura per ottenere 
dal governo nuovi «ammortizzatori». A luglio 
ancora fermate settimanali, poi «si vedrà» 


Aspri confronti tra i manager interni 
mentre il gruppo ha avviato lo smantellamento 
in sordina degli impianti di Arese e Vetrone 
I sindacati, preoccupati, si appellano a Giugni 


Corso Marconi in stato di crisi 

La Fiat vede ancora nero: cassa integrazione straordinaria 


Precipita la crisi della Fiat, che ieri ha annunciato la 
cassa integrazione straordinaria nelle fabbriche di 
auto. In luglio la userà per fermate settimanali, ma 
da settembre in poi «dipenderà dal mercato» se non 
ci saranno lavoratori espulsi. Sì ha intanto notizia di 
aspri confronti in corso Marconi ed alcuni degli stes¬ 
si dirigenti rivelano che sarebbe avviato lo smantel¬ 
lamento in sordina di Arese e Verrone. 

” DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


ME TORINO. La crisi della fiat 
subisce un'accelerazione al¬ 
larmante. Proprio nel giorno in 
cui ò stata divulgata la notizia 
che Cesare Romiti figura nel 
registro' degli Inquisiti per 
«Tangentopoli», la Rat-Auto ha 
annunciato ai sindacati che 
chiede lo stato di crisi azienda¬ 
le allo scopo di mettere in cas¬ 
sa integrazione speciale lavo¬ 
ratori di tutti gli stabilimenti del 
"gruppo. la coincidenza ho’n é 
casuale, come non è casuale 
che da corso Marconi trapeli¬ 
no notiziedi dissensi e recipro¬ 
che accuse tra dirigenti, che 
dalle stesse fonti venga denun¬ 
ciato lo smantellamento «stri- 
_sciapte» di importanti realtà 


produttive come l'Alfa di Arese 
e la Lancia di Verrone. 

la comunicazione che oggi 
la Rat-Auto aprirà le procedu¬ 
re per il riconoscimento dello 
stato di crisi è stata data ieri se¬ 
ra a Roma dal responsabile 
delle relazioni industriali Paolo 
Gasca ai segretari nazionali di 
Fiom, Firn, Uilm e Fismic. Il di¬ 
rigente ha presentato il provve¬ 
dimento come un fatto 'tecni¬ 
co»: poiché in alcuni stabili¬ 
menti automobilistici sono già 
esaurite le S2 settimane di cas¬ 
sa integrazione ordinaria con¬ 
sentite in un biennio, la Rat 
deve ricorrere allo strumento 
più radicale, la cassa straordi- 
.naria, clic va chiesta per alme¬ 


no un anno, dal luglio '93 al lu¬ 
glio '94, c sarà adottata in tutte 
le fabbriche (comprese quelle 
che non hanno ancora com¬ 
pletato le 52 settimane di 'Ordi¬ 
naria») essendo collegato ad 
una crisi dichiarata per tutta 
l'azienda. 

•Nel mese di luglio però - ha 
soggiunto Gasca - useremo la 
cassa integrazione straordina¬ 
ria con le stesse modalità del¬ 
l'ordinaria, per fare fermate 
produttive di una o due setti¬ 
mane». È una novità: finora la 
•straordinaria»vcniva usata per 
individuare un buon numero 
di lavoratori «esuberanti» (por i 
quali cioò non c'ò più posto in 
azienda) e per lasciarli a casa 
sospesi «a zero ore». Ma cosa 
succederà, hanno chiesto i sin¬ 
dacalisti, da settembre in poi? 
■Non esiste - ha replicato il di¬ 
rigente - la sicurezza che nel¬ 
l'arco di un anno la cassa 
straordinaria possa essere fatta 
settimanalmente, perche ciò 
dipende dall'andamento del 
mercato». 

Allarmati da questa risposta, 
i segretari della Fiom, Mazzo- 
ne. della Firn, Baretta, della 
Uilm, Angeletti, e del Fismic, 


Cavalitto, hanno chiesto un in¬ 
contro in sede di governo al 
ministro del lavoro Giugni. L'o¬ 
biettivo ò ottenere la proroga 
della cassa ordinaria o altri 
strumenti, compresa anche la 
cassa straordinaria, con l'e¬ 
sclusione però di sospensioni 
a zero ore c dichiarazioni di 
•eccedenze» di lavoratori. «È 
pure necessario - hanno di¬ 
chiarato il segretario aggiunto 
della Fiom, Cesare Damiano, e 
Luirì Mazzone - dare subito 
corso alle verifiche chieste dal 
sindacato sulle prospettive 
produttive del gruppo e dei 
singoli stabilimenti». 

Nessuno, msomma. crede 
alla «soluzione tecnica». Non ò 
credibile perché, come ricor¬ 
dano gli stessi sindacalisti, in 
due anni e mezzo la Fiat-Auto 
ha già ridotto la produzione di 
745 mila vetture, ha perso 
14.000 posti di lavoro (attra¬ 
verso blocco del turnover, pre¬ 
pensionamenti, dimissioni) ed 
ha visto crollare la sua quota di 
vendite in Italia dal 53 al 43 per 
cento, assai prima dell'attuale 
crollo del 20-30% di lutti i mer¬ 
cati europei. Non può conti¬ 
nuare a «navigare a vista» 
un'industria che ha una capa¬ 


cità produttiva installata di 
1.700.000 vetture all'anno 
(senza contare le 450.000 che 
usciranno dai nuovo stabili¬ 
mento di Melfi appena termi¬ 
nerà l'avviamento), program¬ 
mava di fame quest'anno 
1.514.000 ed invece ne lara a 
malapena 1.200,000- 

1.300.000. «Occorre - coni- 
menta Giorgio Crenaschi della 
Fiom piemontese - una di¬ 
scussione straordinaria sulle 
scelte di questo gruppo diri¬ 
gente aziendale. Berlinguer 
aveva ragione non solo sulla 
questione morale, come oggi 
ammette Romiti, ma anche 
quando andava a difendere gli 
operai sui cancelli di Mirafion». 

Non stupisce che in corso 
Marconi il clima sia pesante e 
rialzino la testa i «ghidolliuni» 
sconfitti sei anni fa. E che pro¬ 
prio da loro venga la denuncia 
che é stato avviato in sordina 
lo smantellamento dell'Alfa di 
Arese, portando via dalla fab¬ 
brica le grandi presse e im¬ 
pianti di meccanica, chiuden¬ 
do i centri direzionali e di pro¬ 
gettazione. e che altrettanto 
starebbe succedendo alla Lan¬ 
cia di Verrone nel Biellesc. 



Coro di proteste contro le 
nuove norme previdenziali 
Gallo: «La minimum tax 
dal ’94 solo per controlli» 

Marcia indietro 
del governo sul 
caro-contributi? 


Forse ci ripenserà, il governo, sul contributo previ¬ 
denziale del 27LV. sulle collaborazioni (colf, pensio¬ 
nati, giornalisti), purché resti inalterata la quantità 
delle entrate previste dal decreto criticato soprattut¬ 
to dai giornalisti. Intanto è probabile che la «mini¬ 
mum tax» non sopravviva al ’94, se non come mez¬ 
zo per l'accertamento del reddito dei lavoratori au¬ 
tonomi. Parola del ministro Gallo. 


RAULWITTENBERG 


Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 
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Ciampi riprende la maxitrattativa con le parti sociali, e assicura: «Chiudere presto e bene è un’assoluta priorità per il governo» 
Giugni: .«Blocco dei rinnovi pubblici? Voci incontrollate». Venerdì si discute di contrattazione e rappresentanza 
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impiego, i contratti si 


Conclusione tradizionale per il primo appuntamen¬ 
to della maxitrattativa «gestione Ciampi-Giugni»: ci 
si rivedrà^venerdì prossimo per discutere di contrat¬ 
tazione e" rappresentanza. Non si poteva certo otte¬ 
nere molto di più in questo incontro a Palazzo Chigi 
tra governo, imprenditori e sindacati. La notizia del 
giorno è un’altra: la conferma ufficiale che l'Esecuti¬ 
vo non bloccherà i contrattldel pubblico impiego. 


ROBERTO GIOVANNINI 
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iB ROMA I sindacati avevano 
dichiarato che un eventuale 
blocco dell'apertura delle trat¬ 
tative per i rinnovi ’ dei 
3.600.000 dipendenti pubblici 
avrebbe costituito un gravissi¬ 
mo ostacolo per il destino del 
negoziato. Il governo, hanno 
spiegalo i leader sindacali, in- 
■ we r^ ri partir ai! aag i n mpggm 
presi da Giuliano Amalo. Oggi 
Cgil-Cisl-Uil incontreranno II 
ministro della Funzione Pub¬ 
blica Sabino Cassese per co¬ 
minciare a definire i nuovi 
comparti della pubblica am- 
jjnìnistrazionc. Il ministro del 
Lavoro Giugni ha puntualizza¬ 
to che le voci sul blocco erano 
«incontrollate»: »il governo - ha 
detto - non ha alcuna inten¬ 
zione dì procedere in quel sen¬ 
so». Soddisfatti i leader confe¬ 
derali; da registrare che in mat¬ 
tinata la Fp-Cgil aveva messo 
in guardia il governo dal rimet¬ 
tere in discussione l'apertura 
del contratti, denunciando che 
le buste paga del pubblici di¬ 
pendenti contrattualizzati in 
questi primi. mesi del -1993 
hanno subito una perdita del 
potere d'acquisto tra l’S e il 9% 
(anche per il -blocco degli 
scatti di anzianità). Insomma, 
si negozierà, ma non saranno 
trattative facili, specie per il ca¬ 
pitolo retribuzioni. 

Ma torniamo alia «polpa» 
della "maxitrattativa, cioè'le 
nuove regole per il sistema 
contrattuale, per la rappresen¬ 
tanza e la rappresentatività sin¬ 
dacale, ,per : un, meccanismo dì, 
tutela dei salari dai prezzi (la 
«scala mobile carsica»). Ieri 
non si è affatto entrati nel meri¬ 
to. se non per affrontare una 
specie-di problema procedura¬ 
le che potrebbe diventare un 
discreto ostacolo sulla strada 
dell'accordo. Con Giugni, le 
parti sociali dovranno «risolve¬ 
re» prima iL. problema della 
rappresentanza, come voglio¬ 
no gli industriali, oppure prima 
quello della contrattazione, 
come dicono i sindacati? Sem¬ 
bra il gioco dell'uovo e della 
gallina, ma in realtà la questio¬ 


ne 6 corposa: Confindustria 
punta a «incartare» il negozialo 
sul tema che vede i sindacati 
più divisi e in difficoltà. Cgil- 
Cisl-Uil, dal canto loro, vorreb¬ 
bero invece portare a casa i fa¬ 
mosi due livelli contrattuali, 
che da scmprtTé stato il punto 
centrale delia maxitrattativa. 

Comùnquésarà Gino Giugni 
a "tagliare» il nodo gordiano. 
Al termine dell'incontro, il mi¬ 
nistro si è detto moderatamen¬ 
te ottimista sulla possibilità di 
chiudere in tempi «relativa¬ 
mente stretti», anche se questa 
é la parte più difficile del nego¬ 
ziato, Venerdì si entrerà nel vi¬ 
vo, e presto sapremo se è vero 
- come si dice - che Giugni 
punta a sancire i due livelli 
(per quanto molto separati 
per materie da negoziare) e a 
far recepire in una legge «di so¬ 
stegno» l'intesa interconfede- 
ralc sulle Rsu. Per Sergio D'An- 
toni, «se la trattativa si avvia sul 
binario giusto sono sufficienti 
poche settimane per chiude¬ 
re». Bruno Trentin e Piero La- 
rizza hanno ribadito che si do¬ 
vrà discutere anche delle que¬ 
stioni rimaste insolute con 
Amato: la previdenza, le priva¬ 
tizzazioni, gli impegni sulla re¬ 
stituzione degli effetti del fiscal 
drag. 

Nel pomeriggio a Palazzo 
Chigi sono giunte lo associa¬ 
zioni imprenditoriali del «se¬ 
condo tavolo»: terziario, agri¬ 
coltura. coopcrazione. Nel 
frattempo le agenzie di stampa 
hanno «battuto» ampi stralci 
del discorso con cui Ciampi 
aveva introdotto rincontro del¬ 
la mattinata, ricco di spunti in¬ 
teressanti. «Con questo gover¬ 
no ci saranno latti e non paro¬ 
le», ha esordito il presidente 
del Consiglio, che ha definito 
Ia'max'itrattativa«ùna assoluta 
priontà», che seguirà in prima 
persona, da chiudere prima 
della riforma elettorale con un 
«accordo chiaro, che non lasci 
spazio a differenti interpreta¬ 
zioni». «I mercati finanziari - ha 
spiegato Ciampi alle parti so¬ 
ciali - hanno dato una chiara 



Un momento dell'incontro di ieri a Palazzo Chigi. Da sinistra a destra Ciampi, Cassese e i vertici di Cgil, Cisl e Uil 


apertura di credito al governo 
e al paese: apertura che va 
convalidata con i fatti. Coloro 
che parteciparono all'accordo 
sul costo del lavoro del 31 lu¬ 
glio devono avere l’orgoglio e 
la consapevolezza di aver evi¬ 
tato il peggio per il nostro Pae¬ 
se». Un momento terribile, per 
l'economia italiana. «Allora - 


dice l'ex governatore di Banki- 
talia - ridussi il tasso di sconto 
nonostante le condizioni tec¬ 
niche lo sconsigliassero, per 
segnalare che quell'accordo 
significava per la prospettive a 
lungo periodo del paese», Pas¬ 
sando all'attualità, poi, Ciampi 
ha ricordato che anche se 
«non esistono alternative alla 


costruzione curojxra, c'ò il ri¬ 
schio di una nuova egemonia 
da parte del paese più forte», c 
ha detto che la manovrino da 
12.400 miliardi era -un atto do¬ 
vuto» per evitare ripercussioni 
sui tassi d'interesse, proprio 
quando sembra concluso «il ci¬ 
clo della maledizione dei tassi 
reali altissimi». 


Più sottile la busta paga 
Salari fermi anche ad aprile 


M ROMA. Continua a calare 
il valore reale di salari e stipen¬ 
di, specialmente per i pubblici 
dipendenti e gli edili. Segno 
che l'abolizione della scala 
mobile sta funzionando alla 
perfezione e a pieno regime, 
Anche ad aprile infatti le retri¬ 
buzioni orane sono rimaste 
(erme: secondo i dati resi noli 
dall'lstat, rispetto al mese pre¬ 
cedente, l'indice non ha regi¬ 
strato alcuna variazione, men¬ 
tre l'incremento rispetto ad un 
anno fa si 0 fermato al 2,8% 
contro il 2,9% di marzo e il 
6,7% dell'aprile '92, In altre pa¬ 
role, i salari crescono meno 
dell'inflazione attestata al 
4,2%. 


L’islat sottolinea, inoltre, 
che nel mese di aprile l’indice 
generale delle retribuzioni ora¬ 
rie ( 1990 - 100) é risultato pa¬ 
ri a 116,7 senza variazioni ri¬ 
spetto al livello rcsgistrato nel 
mese precedente. Pertanto gli 
adeguamenti retributivi previsti 
dai vigenti contratti del gas, dei 
trasporti aerei e dello assicura¬ 
zioni. applicati nel mese, non 
hanno influito sulla dinamica 
dell'indice. 

Come abbiamo accennato, 
edili e pubblici dipendenti so¬ 
no i più colpiti. Sono le catego¬ 
rie per le quali la variazione 
percentuale tendenziale sui 
dodici mesi, ad aprile é ferma 


all'1%. Nell'Industria, la cresci¬ 
ta sta sul 2,8%: perdita secca 
dcll'l.4%, che equivale al ri¬ 
sparmio sul costo del lavoro 
per il sistema industriale. Simi¬ 
le é la posizione nel campo del 
credito ( +2.9%). c via via si 
sale attraverso il 3,4 dei tra¬ 
sporti c il 4,8 del terziario, fino 
al 5,2% dell'agricoltura c il 6, ! 
del commercio-alberghi, 

È infine risultato forte l'in¬ 
cremento delle ore non lavora¬ 
te per conflitti di lavoro che nel 
primo trimestre del '93 sono ri¬ 
sultate pari 2.727.000 a fronte 
di 834.000 ore registrate nel 
corrispondente periodo del 
'92. 


Pubblico impiego: 
la proposta Cgil 
per i «precari» 

PIERO DI SIENA 

■E ROMA Sempre burrascosi i rapporti tra il 
ministro della Funzione pubblica, Sabino 
Cassese, e i sindacati dei pubblici dipendenti. 
il} Sgombrato il campo, nell’avvio di questa 
nuova tase della trattativa sul costo del lavo¬ 
ro, dall'ipotesi di slittamento ulteriore dei 
contralti al 1984, la tensione resta alta sui 
problemi dei lavoratori «precari». Come è no¬ 
lo il ministro della Funzione pubblica ritiene 
che bisogna chiudere questo capitolo col li¬ 
cenziamento e mettere tutti i posti a disposi¬ 
zione a concorso, Cassese parla di 120 mila 
persone che si troverebbero in questa situa¬ 
zione, e ne tratta come uno dei peggiori capi¬ 
toli della gestione «allegra» della pubblica 
amministrazione da parte dei passati governi. 

Da parte della Fp-Cgil si obietta che il mini¬ 
stro fa di ogni erba un fascio, mettendo insie¬ 
me persone a diverso titolo presenti neiramministrazione. 
«Quando noi parliamo di precari - dice Paola Agnello Modi¬ 
ca, segretaria nazionale della Fp-Cgil - il cui rapporto di lavo¬ 
ro va trasformato a tempo indeterminato, pensiamo a coloro 
che sono stali assunti per "progetti-obiettivo" attraverso un 
pubblico concorso o, per le qualifiche più basse, con chiama¬ 
ta numerica». Quindi, a differenza di quanto pensa il ministro, 
persone che si sono già sottoposte a una selezione pubblica 
spesso, come nel caso dei dipendenti della Direzione genera¬ 
le per la difesa del suolo del ministero dei Lavori pubblici, più 
severa degli stessi concorsi oidinari, 

Ma vediamo più da vicino chi sono questi lavoratori che 
se prevalessero gli orientamenti del ministro perderebbero il 
posto di lavoro. Si tratta di 2000 assunti al ministero del Lavo¬ 
ro con la legge 160/89; 27 al Magistrato delle acque di Vene¬ 
zia; 100 per la difesa del suolo al ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci; 828 all'lnps; 600 allo Scau; 700 all'Aci; 300 alla Casse di 
Previdenza di piccoli enti previdenziali per professionisti; e 
negli enti locali 500 al comune di Roma, 1000 a quello di Mi¬ 
lano, 70 a Perugia (i quali gestiscono 24 ore su 24 il telesoc¬ 
corso medico), 27 a Savona, 55 a Sanremo (che gestiscono 
la nettezza urbana), 400 a Genova, 50 a Verona, 100 a Trie¬ 
ste, 70 a Pescara, 100 a Bologna e 50 a Rieti. 

La ragione di questa situazione, dicono alla Fp-Cgil, sta 
nel blocco generalizzato delle assunzioni ordinarie che ha 
costretto le amministrazioni a usare gli assunti sui "progetti- 
obiettivi» per le mansioni rimaste scoperte. Se fossero licen¬ 
ziati si interromperebbero importanti servizi alle persone. «La 
scuola migliore del mondo di Reggio Emilia, osannata su tutti 
i giornali americani - dice Paola Agnello Modica - su 420 ad¬ 
detti, 172 sono precari, Se questi venissero licenziati questa 
tanto decantata qualità certamente ne risentirebbe». 

«Non sosteniamo che nella pubblica amministrazione 
debbano rimanere tutti quelli che sono entrati a qualsiasi tito¬ 
lo - dice Pino Schettino, segretario generale della Fp-Cgil - 
ma che ci sia in tanto per questi lavoratori una proroga in atte¬ 
sa della definizione delle piante organiche». E intanio all'lnps 
tutto il personale il 28 maggio scenderà in sciopero anche a 
sostegno della vcrtatenza dei precari. 


Bi ROMA Mentre si profila il 
tramonto della «minimum tax» 
dal prossimo anno, pare che il 
governo sia sul punto di torna¬ 
re sui suoi passi perquella par¬ 
te della manovra aggiuntiva 
che applica un contributo del 
27,37%. sulle attività di collabo¬ 
razione. da versare all'lnps. Ad 
esempio le colf, i giornalisti 
che ogni tanto lirmano su altre 
testate, i pensionati. E proprio 
dai giornalisti son venute le 
proteste maggiori. Ebbene, 
stando alle indiscrezioni di ie¬ 
ri, in sede di dibattito parla¬ 
mentare il governo non avreb¬ 
be pregiudiziali a cambiare il 
decreto, purché venga assicu¬ 
rala la stessa quantità di entra¬ 
le. In ogni caso si conferma 
che il provvedimento ha lo 
scopo di tornire la copertura 
pensionistica a quelle figure 
professionali che lino ad oggi 
non l'avevano. Comunque sa¬ 
rebbero allo studio modifiche, 
come l'escludere, i- pensionali 
dalla contribuzione, visio che 
la pensione già la percepisco¬ 
no. 

A banco dei pensionali - c 
non solo - si C schierato il se¬ 
gretario della Uil Vittorio Paga¬ 
ni denunciando la mancanza 
dei requisiti di straordinaria 
necessità e urgenza che con¬ 
sentono di procede per decre¬ 
to Ma soprattutto Pagani os¬ 
serva clic si chiede alle colla¬ 
borazioni oltre il 27%., quando 
per i lavoratori autonomi (arti¬ 
giani, commercianti ecc.) la 
contribuzione richgicsta è del 
13%. Insomma, una ulteriore 
spinta al lavoro nero. In difesa 
dei pensionati anche la lega 
Nord, che critica il provvedi¬ 
mento governativo come "ini¬ 
quo» anche verso i giornalisti. 

Infatti generale ò la protesta 
della categoria Di provvedi¬ 


mento »assurdo» parla il «Grep¬ 
po di Fiesole», che prevede ef¬ 
fetti devastanti «su quei giovani 
alle prime armi che, in attesa 
di contratto giornalistico di 
praticantato. vivono in regime 
di collaborazione a ritenuta 
d'acconto». Secondo stime fat¬ 
te dal "Gruppo di Fiesole», un 
giovane giornalista che oggi 
percepisce in regime di colla¬ 
borazione 22 milioni lordi al¬ 
l'anno (un milione e mezzo al 
mese netto) si vedrà adoppia¬ 
re il carico fiscale dal 20,2'%. al 
40,6%., Cosi il milione e mezzo 
mensile si ridurrà a un milione 
e 80 nula lire. Dello stesso te¬ 
nore la dichiarazione del pre¬ 
sidente e del segretario del¬ 
l'Ordine dei Giornalisti, Gianni 
Faustini e Stefano Cigotti, che 
si affidano al Parlamento affin¬ 
ché sia cancellato il «pesante 
balzello», dalla dubbia costitu¬ 
zionalità trattandosi di una 
■tassa mascherata da previ¬ 
denza» riguardo ai giornalisti, 
perché va versala non all'lnpgi 
ma all'lnps a fondo perduto. 
Invece Stefano Patriarca, del 
dipartimento economico della 
Cgil, ritiene il provvedimento 
"condivisibile nel criterio», ma 
da modificare «nelle modali¬ 
tà», distribuendo l'onere tradii 
paga la collaborazione e chi 
rende la prestazione. 

C'é poi la questione della 
minimum tax. Alla Camera il 
ministro delle Finanze Franco 
Gallo ha detto che «la mini¬ 
mum tax sarà applicata fino al 
1993» c che «non c'é spazio 
per applicarla cosi anche negli 
anni successivi». Tra i deputati 
c’é chi propone di trasformarla 
in un ausilio alla ricerca dell’e- 
vasore; «Certo la minimum tax 
può essere anche questo - ha 
detto - ma il mio obiettivo é 
quello di trasformarla in un ac¬ 
certamento parziale». 


S’insedia l’ombudsman 

Nasce il difensore civico 
degli utenti bancari 
Critici i consumatori 


M ROMA Si é insediato ieri 
l'ombudsman bancario, il 
«difensore civico» competen¬ 
te per controversie tra ban¬ 
che e clientela fino a un am¬ 
montare di 5 milioni di lire, 
L'ombudsman, nato sulla ba¬ 
se di un accordo interbanca¬ 
rio promosso dall’Abi, l'asso¬ 
ciazione bancaria, è una sor¬ 
ta di corte d'appello alla qua¬ 
le sarà possibile ricorrere se 
gli uffici reclami, che le ban¬ 
che aderenti avevano l’obbli- 
go di istituire dal 15 aprile 
scorso, non avranno dato ri¬ 
sposte soddisfacenti e nei 60 
giorni previsti. Ad oggi, ha 
detto il presidente dell’om- 
budsman, Carlo Maria Pratis, 
presentando l'iniziativa, han¬ 
no aderito 846 istituti su un 
totale di 1.021, il 96%. del si¬ 
stema. L'ombudsman è com¬ 
petente solo su operazioni e 
servizi attuati dopo il primo 
gennaio '93. Tra le banche 
che non hanno aderito al- 
l'ombudsman figura un grup¬ 
po di casse rurali e artigiane 
della provincia di Bolzano, la 
Popolare di Merano e quella 
dell'Alto Adige e alcuni istitu¬ 
ti di credito speciale come il 
Mediocredito centrale, la 
Cassa di credito artigiano di 
Catania, l'Artigiancassa, Le 
defezioni, ha spiegalo il se¬ 
gretario generale dell'om- 
budsman. Sergio Oianconi, 
dipendono dalle dimensioni 
dei vari istituti che tendono a 


risolvere le controversie nel¬ 
l'ambito «familiare». Il nuovo 
organismo si avvarrà del sup¬ 
porto tecnico e organizzativo 
dell'Abi ed ha sede in uno 
stabile di proprietà dell'asso¬ 
ciazione, a Roma, in Corso 
Vittorio Emanuele, 21. Oltre 
a Pratis il collegio è formato 
da due membri designati dal- 
l'Abi. Giuseppe Guglielmi e 
Arturo Nicoleh, dal presiden¬ 
te del consiglio nazionale fo¬ 
rense, Edilberto Ricciardi c 
da quello del consiglio na¬ 
zionale dei dottori comercia- 
listi, Giuseppe Bemoni. Forti 
critiche all'ombudsman ban¬ 
cario e, più in generale, alle 
iniziative prese dall'Abi in 
materia di trasparenza sono 
giunte intanto dal presidente 
dell'Adusbef, Elio Lannutti. 
L'associazione per la ditesa 
degli ulenti dei servizi banca¬ 
ri. finanziari, postali e assicu¬ 
rativi ricorda il «muro di gom¬ 
ma» opposto dall'Abi e dal 
comitalo di controllo dell'ac¬ 
cordo interbancario sulla tra¬ 
sparenza fin dall'89 dinanzi 
alle ipotesi di violazione del¬ 
l'accordo stesso. Lannutti cri¬ 
tica oggi l’iniziativa dell’om- 
budsman attraverso la quale 
•Tabi ripropone, in salsa an¬ 
glosassone. un comitato di 
autotutela latto passare per 
tutela dei consumatori, riaffi¬ 
dando la presidenza al presi¬ 
dente del comitato di con¬ 
trollo, fiero gaiante delle 
banche» 
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In arrivo un nuovo elaboratore, con un «cuore» Con «Windows Nt» Bill Gates rilancia 
ultraveloce. Pronto anche un nuovo programma la sfida al colosso rivale Ibm e a tutte 
operativo che consentirà di superare il vecchio le altre grandi case mondiali. Sara 0 software 
modello organizzato delle reti informatiche a rilanciare la malridotta economia Usa? 

Microsoft rivoluziona Pinformatica 

Digital landa il computer più veloce del mondo. È guerra tra produttori 


Digital lancia «il personal computer più veloce del 
mondo», un nuovo elaboratore che utilizzerà il nuo¬ 
vo sistema operativo «Windows Nt» della Microsoft. 
Si tratta di un software pensato e sviluppato nella 
convinzione che il progresso tecnologico consenta 
il definitivo superamento del vecchio modello orga¬ 
nizzativo delle reti informatiche a favore di una rete 
di personal. Tra i produttori è guerra totale. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENEOONI 


■■ ATLANTA. Centinaia e 
centinaia di persone si sono 
messe in fila fin dalle 7 di mat¬ 
tina. con un anticipo di due 
ore sull'orario stabilito del pro¬ 
gramma. per non perdere un 
posto di prima (ila. In questo 
clima da vigilia di un concerto 
rock ha preso il via ad Atlanta, 
nel profondo Sud degli Stati 
Uniti, una nuova violenta guer¬ 
ra nel mondo dell'informatica. 

La Microsoft ha lanciato da 
qui la sua nuova sfida all'lbm c 
a tutti gli altri, presentando II 
suo nuovo sistema operativo 
denominato «Windows Nt» 
(dove Nt sta per New Techno¬ 
logy). Si tratta di un software 
pensato . e sviluppato nella 
convinzione che il progresso 
della tecnologia consenta il 
definitivo • superamento j del 
vecchio modello organizzativo 
delle reti informatiche (quelle 
con il «cervellone» al centro c 
tanti terminali stupidi in perife¬ 
ria) a favore di una rete di per¬ 
sonal computer. • ■ , 


L'apparizione sul mercato 
di personal computer sempre 
più potenti c versatili c a prezzi 
calanti era condizione indi¬ 
spensabile di questa rivoluzio¬ 
ne; la messa a punto di pro¬ 
grammi operativi capaci di ge¬ 
stire l'immensa mole di infor¬ 
mazioni circolanti su una sif¬ 
fatta rete costituisce la neces¬ 
saria tappa successiva. Nella 
previsione di un fortissimo svi¬ 
luppo di questo modello orga- 
nizzzativo si sta scatenando 
nel mondo dell'informatica 
una autentica guerra. 

Proprio il caso della Micro¬ 
soft. del resto, dimostra il fortis¬ 
simo vantaggio competitivo of¬ 
ferto dal controllo dei sistemi 
operativi di base, quelli che 
consentono per intenderci II 
funzionamento dei programmi 
applicativi per scrivere, fare di 
conto, archiviare, organizzare 
eccetera eccetera. La Micro¬ 
soft era una microscopica 
azienda fondata da due ragaz¬ 
zini americani con il pallino 


■i ATLANTA. Dopo avere 
chiuso il bilancio del primo tri¬ 
mestre di quest'anno con una 
perdita di 30 milioni di dollari 
(dicci volte di meno del corri¬ 
spondente periodo dell'anno 
scorso) la Digital punta a tor¬ 
nare in pareggio con il prossi¬ 
mo anno fiscale che inizia a lu¬ 
glio. Ix> ha confermato ad At¬ 
lanta Enrico Pesatori, l'italiano 
che dall'inizio di quest'anno 
guida la divisione personal 
computer del gigante informa¬ 
tico americano, 

Pesatori ha ribadito la porta¬ 
ta «trategica» dell'intesa con 
Olivetti, di cui Digital ò il se¬ 
condo azionista dopo la Cirdi 
De Benedetti. Le due società, 
ha rivelato, stanno discutendo 
delle prospettive dell'alleanza. 
In pratica, pur restando con¬ 
correnti su tutti i mercati, esse 
si divideranno il lavoro nel 


E ad Atlanta puntano al pareggio 
«Con Olivetti intesa strategica» 


campo dei persona! compu- 
ters; gli italiani continueranno 
a sviluppare i prodotti di fascia 
bassa c gli americani quelli di 
fascia alta, basati sul nuovo 
potentissimo processore «Al¬ 
pha». 

Proprio qui ad Atlanta la ca¬ 
sa americana ha presentato 
quello che ò definito il perso¬ 
nal computer più veloce del 
mondo; una macchina che sa¬ 
rà venduta negli Usa tra i Ih 
milioni e i 15 milioni di lire, a 
seconda della configurazione, 
che «sembra un pc. si usa co¬ 


dei computer quando, 15 anni 
(a, la lbm decise di entrare nel 
mercato dei «personal». Il nano 
forni al gigante il sistema ope¬ 
rativo che faceva funzionare i 
suoi Pc, il famoso «Ms Dos». 
L'enorme successo dei «perso¬ 
nal» lbm fu anche la fortuna 
della Microsoft c del suo fon¬ 
datore, l’oggi 37ennc Bill Ga- 
tcs, l'assoluto protagonista del¬ 
la mattinata ad Atlanta. Uno 
dopo l'altro i diversi produttori 
di computer hanno abbando¬ 
nato le velleità di sviluppare c 
difendere sistemi operativi 


concorrenti (con l'unica ecce¬ 
zione di rilievo della Apple), 
convergendo per cosi dire sul¬ 
lo standard lbm. Migliaia di ca¬ 
se di software hanno sviluppa¬ 
to negli anni un numero eveva- 
lissimo di programmi applica¬ 
tivi (perscnvcrc. tenere la con¬ 
tabilità. ccc.) sanzionando la 
vittoria del sistema Ms Dos. 

Praticamente tutti coloro 
che costruiscono Pc utilizzano 
il sistema operativo della Mi¬ 
crosoft. Compresi i produttori 
dei famigerati «cloni» dell'O¬ 
riente, la cui affermazione so¬ 


me un pc solo che è più velo¬ 
ce» 

Anche la Olivetti presenterà 
fra breve il suo personal con 
motore «Alpha». Del resto ò 
proprio per garantire una più 
ampia diffusione del suo 
«chip- (il cui sviluppo ù costa¬ 
to la bellezza di un miliardo di 
dollan) che la Digital ha ac¬ 
quistatoli I0%circa del capita¬ 
le della società di Ivrea. 

Pesatori ha confermato che 
«molte trattative» sono in corso 
con potenziali utilizzatori del 
«chip Alpha», i quali potrebbe- 


gnò l'inizio della fine dello 
strapotere dcll'lbm e nel con¬ 
tempo il definitivo decollo del¬ 
le fortune della società di Bill 
Gales. Nel giro di pochi anni il 
valore di Borsa della Microsoft 
ha superato quello della lbm e 
della stessa General Motors, e 
Gates, che ancora controlla ol¬ 
tre il 30% del capitale della sua 
azienda, 6 balzato al vertice 
della classifica degli uomini 
più ricchi d'America, con un 
patrimonio personale virtual¬ 
mente superiore agli 11.000 
miliardi di lire. Secondo alcu¬ 


no aggiungersi alla Olivetti. In 
queste trattative la casa ameri¬ 
cana ò agevolata dall'unanime 
riconoscimento che questo 
processore (inserito nel Guin- 
nes dei pnmati) ò effettiva¬ 
mente il più veloce presente 
sul mercato, superando dal >10 
al 220% (dipende dalle appli¬ 
cazioni utilizzate) il nuovo 
«Pentium» della Intel. 

Insomma, la conversione 
della Digital alla filosofia del¬ 
l'informatica distribuita con i 
personal computerò oggi tota¬ 
le. Appena pochi anni fa il pa¬ 


ne stime, quest'anno la società 
guadagnerà circa un miliardo 
di dollari su un fatturato che 
non dovrebbe arrrivare a 4 mi¬ 
liardi. 

La lbm già negli anni scorsi 
ha cercato di reagire all'ege¬ 
monia della Microsoft, metten¬ 
do a punto un nuovo sistema 
operativo alternativo. Ma lo 
slesso successo dei Pc basati 
sull'Ms Dos le ha tagliato le 
gambe: la gente non aveva 
nessuna voglia di passare al 
nuovo sistema, se esso non 
consentiva al computer di far 


drc padrone della società Ken 
Oìsen, definì i personal «nicn- 
t'altro che giocattoli», preteren¬ 
do concentrare gli sforai del 
suo gruppo sui «mini-compu¬ 
ter». Una scelta che contribuì a 
squilibrare la società e a porta¬ 
re il nero sui suoi conti. E che 
costò il posto allo stesso Olscn, 
sostituito l'anno scorso da Bob 
Palmer. 

Quest'anno la società fattu¬ 
ra circa un miliardo di dollari 
in questo mercato. Nel primo 
tnmestre le vendite di pc Digi¬ 
tal sono cresciute del 100% ri¬ 
spetto al comspettivo periodo 
dello scorso anno. La maggior 
parte di queste macchine ò 
stata venduta in Europa, ha 
precisato Pesatori, e cioù in ca¬ 
sa dell’Olivetti. A dimostrazio¬ 
ne che la collaborazione non 
significa (ancora) fine della 
concorrenza. OD.V. 


funzionare anche lutti i pro¬ 
grammi che nel frattempo era¬ 
no stati acquistati. - 
Più fortuna ha avuto al con¬ 
trario la stessa Microsoft, che 
sopra il suo originario sistema 
operativo ha montato un ulte¬ 
riore programma operativo, il 
fortunato «Windows» (Fine¬ 
stre), venduto oggi al ritmo di 
più di un milione di copie al 
mese. Si tratta di un program¬ 
ma che tacilita l'uso del com¬ 
puter al non addetti ai lavori, 
utilizzando largamente la gra¬ 
fica al posto degli astrusi co¬ 



lina linea di produzione della Olivetti 


mandi di cui l'Ms Dos abbiso¬ 
gnava. 

Questo programma operati¬ 
vo. unito al vistosissimo crollo 
dei prezzi dei computer, ha 
contribuito allo spettacolare 
aumento della delusione dei 
pc nel mondo: elaboratori 
sempre più potenti e veloci, 
capaci di occupare spazi fin 
qui riservati ai sistemi più gran¬ 
di, i cosiddetti «mini» o anche i 
grandissimi «cervelli elettroni¬ 
ci», i «mainframes». Chi si assi¬ 
curerà il sistema operativo vin¬ 
cente delle reti di questi «nuovi 
Pc» avrà un vantaggio competi¬ 
tivo straordinario. Ed ò per 
questo che lbm e Microsoft so¬ 
no in guerra, La prima con la 
nuova versione del suo «Os/2», 
la seconda con il nuovissimo 
Windows Ni. Entrambe le so¬ 
cietà affermano che i propri si¬ 
stemi, garantendo il funziona¬ 
mento dei vecchi programmi, 
aprono ai computer nuove im¬ 
pensabili polenzialità di svi¬ 
luppo, consentendo anche al¬ 
le piccole e medie imprese di 


avere accesso ad applicazioni 
finora riservate ai grandi ela¬ 
boratori delle multinazionali. È 
difficile dire chi vincerà qusta 
sfida, anche se per molti osser- - 
valori la Microsoft parte awan- 
tagiata. Certo il predominio 
Usa in questo decisivo settore 
della tecnologia e una delle 
più solide basi di speranza per 
l'economia di un paese che in¬ 
vero stenta a riprendersi. 

Per una certa cultura indu¬ 
striale, abituata a misurarsi sul¬ 
le fabbriche, sulle macchine, 
sulla «roba concreta» ò arduo 
comprendere le potenzialità di 
sviluppo economico che pos¬ 
sono nascondersi in fiochi di¬ 
schetti da computer. Ma forse 
andrà cosi: che il software, che 
ha già sostituito da tempio la 
Ford nei portafogli degli inve¬ 
stitori americani, soprattutto 
nei paesi con una base instal¬ 
lata di computer più avanzata, 
occuperà il posto che spettò in 
passato alla motorizzazione di 
massa: quello di motore dello 
sviluppo. 


Via al primo blocco di vendite «non strategiche» allìri in cambio dell’azzeramento di mille miliardi di debiti 
Crescono.gli utili della Sme, pronto il piano di «affitto» delle aziende Efìm, e l’Ina va verso la dismissione 


Oli»* I • VMJ 


Nuova Ilva, parte il piano Nakamura 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. La cura giappone¬ 
se per l’Uva ò giunta ad un 
punto di svolta. Partirà infatti 
oggi - a meno di sorprese del¬ 
l’ultima ora - il piano di rias¬ 
setto dcH'ammimstratore dele¬ 
gato Hayao Nakamura. che 
prevede i conferimenti all'lri di 
società non strategiche per la 
finanziaria siderurgica. L'ope¬ 
razione Nuova Siderurgica, 
questo il nome del plano, ha in 
programma vendite per 2.700 
miliardi. Oggi scatta la prima . 
(ranche di conferimenti, del 
valore dì circa mille miliardi. 
Riguardano la Sofin, società di 
finanziamenti - girata i» all’Uva 
proprio dall’lri appena un an¬ 
no la. la Uva gestioni patrimo¬ 
niali e il 40% della Lucchini si¬ 
derurgica (acquistato nell'ot¬ 
tobre . dell'anno > scorso nel 
quadro dell'accordo su Piom- ■ 
bino). L’intero pacchetto pas¬ 
serà alla Solinpar, controllata 
totalmente dall'lri. In realtà la 
holding di via Veneto non 
sborserà nemmeno una lira, 
ma cancellerà I crediti vantali ' 
nei confronti dell'Uva. A sua 


volta la società siderurgica rea¬ 
lizzerà delle notevoli plusva¬ 
lenze (200 miliardi dalle sole 
gestioni patrimoniali), che 
permetteranno di dare un po' 
di sollievo ai suoi conti; il defi¬ 
cit del '92 (quasi 2.300 miliar¬ 
di) e quello dei primi mesi del 
'93 hanno infatti pressappoco 
azzerato il capitale sociale. Ve¬ 
nerdì prossimo l'Uva terrà la 
sua assemblea di bilancio. E 
forse ò proprio ravvicinarsi di 
questa scadenza che ha indot¬ 
to Nakamura ad affrettare i 
tempi, per evitare sorprese. Il 
rischio viene dal fatto che da 
Bruxelles non è ancora giunto 
il via libera dclinitivo al piano 
di riassetto della siderurgìa ita¬ 
liana. L’intera operazione do¬ 
vrà essere portata a termine 
entro luglio con la cessione al¬ 
ibi di altre società (tra cui Ter¬ 
ni, Fucine, Lovcrc, Icrot), Re¬ 
sta invece incerto il destino di 
lsc e Dalmine. Quest ultima 
(unica società del gruppo 
quotata in Borsa) .potrebbe 
rappresentare in futuro una te¬ 


sta di ponte della verso piazza 
Affari. 

Bilancio Sme. Utile netto in 
crescita del 27% (da 73 miliar¬ 
di c mezzo a 93 miliardi e due¬ 
cento milioni), dividendo in¬ 
variato di 110 lire per azione, 
risultato netto consolidato di 
127 miliardi e duecento milio¬ 
ni ( 125 e seicento un anno fa) 
a causa degli effetti fiscali (il ri¬ 
sultato lordo è infatti cresciuto 
da 142 a 230 miliardi), ricavi 
consolidati di 5.850 miliardi. 
Questi i principali dati del bi¬ 
lancio, 1992 della Sme, la fi¬ 
nanziaria agro-alimentare del¬ 
l'Io in corso di privatizzazione, 
che saranno sottoposti il 30 
giugno prossimo agli azionisti. 
Efim-Flnmeccanlca. La Fin¬ 
meccanica ha consegnato al 
commissario liquidatore dcl- 
l'Elim, Alberto Prodieri, Il pia¬ 
no di risanamento finanziario 
c di razionalizzazione indu¬ 
striale delle sette società del 
settore difesa e aerospaziale 
prese in affitto dall'Efim. Il con¬ 
tratto di affitto stipulato tra Pro¬ 
dieri e l'ex presidente delibi, 
Franco Nobili, a dicembre dei 


'92. prevedeva, inlatti, che en¬ 
tro il 30 maggio, la società per 
le alte tecnologie del gruppo Iri 
predisponesse un piano per le 
aziende prose in affitto per sci 
mesi, ovvero Oto Melara, Bro¬ 
da meccanica bresciana, Sma. 
Odierne Galileo, Agusta, Agu¬ 
sta Sistemi, Agusta Orni e loro 
controllate. Finmeccanica po¬ 
trebbe rilevare ' solo quelle 
aziende Efim che, in base al 
piano industriale, sono risulta¬ 
te risanabili e redditizie. In ca¬ 
so contrario, potrà restituirle 
all'Efim. Prodieri sottoporrà 
ora il piano all'approvazione 
del ministro del tesoro e del 
ministro dell'industria, 
Scissione Ina. Si stringono i 
tempi per la privatizzazione 
dell'Ina, anche in vista dela 
quotazione in Borsa. Non sarà 
più necessario intatti un inter¬ 
vento legislativo per scindere 
le funzioni pubbliche dell'isti¬ 
tuto da quelle privale, ma sarà 
sufficcntc un intervento ammi¬ 
nistrativo. Lo ha sostenuto il 
ministro dell'industria Paolo 
Savona, nel corso di un'audi¬ 
zione al Senato. 


Nel ’93 per l’Eni 
privatizzazioni 
da 2mila miliardi 



L'amministrat 
ore delegato 
-, dell’Uva 
’ ‘ Hayao 
Nakamura 


■■ ROMA. Tra i mille c cin¬ 
quecento e i duemila miliardi 
di lire: ò, secondo le stime di 
ambienti finanziari, . quanto 
potrebbe incassare nel '93 il 
gruppo Eni dalla vendita di at¬ 
tività non strategiche e imprese 
o settori estranei o non neces¬ 
sariamente funzionali al coro 
business. La citra non com¬ 
prende gli introiti previsti dalla 
privatizzazione del Nuovo Pi¬ 
gnone, nò quelli attesi per il '94 
dal collocamento in Borsa dcl- 
l'Agip (stimato, solo quest'ulti¬ 
mo, sui 2000-2500 miliardi), 

La variabilità dell'Importo 
atteso nelle casse del gruppo ò 
comunque da mettere in rela¬ 
zione alle diverse e singole op¬ 


portunità di mercato c, quindi, 
in funzione della scelta del 
momento in cui verrà decisa o 
realizzala la singola cessione. 
La previsione per quest'anno 
rientra nel piano quadriennale 
1993-1996 di dismissioni che 
dovrebbe lar affluire all'Eni cir¬ 
ca 300 miliardi da operazioni 
classificabili come «minori». 
Altri 550 miliardi dovrebbero 
provenire nello stesso arco di 
tempo dal disimpegno di attivi¬ 
tà del comparto mincro-me- 
tallurgico che lanno capo a 
Enirisorsc. Il maggiore contri- 
buto ò atteso tuttavia dal setto¬ 
re chimico che, già entro il 
1994, dovrebbe portare al via 


libera di vendite di società, ra¬ 
mi di azienda o partecipazioni 
per circa 2.700 miliardi. E. an¬ 
cora, il settore meccano-tessi¬ 
le, dove dalla cessione degli 
stabilimenti di Scandicci, Ge¬ 
nova c Imola della Savio sono 
stati incassati circa 150 miliardi 
di lire e dove entro lanno po¬ 
trebbe essere completata an¬ 
che la vendita degli impianti di 
Pordenone che produce mac¬ 
chine tessili e caldaie a gas. 11 
programma di riorganizzazio¬ 
ne e razionalizzazione in quat¬ 
tro anni tocca perù anche i set¬ 
tori più tradizionali del roane a 
sei zampe»: il petrolio. L’Agip 
Petroli ridefinirà infatti il pro¬ 


prio portafoglio incassando 
circa 1.000 miliardi. Quesl’ulti- 
ma caposcttore, oltre al rias¬ 
setto delle proprie strutture at¬ 
tive nello stoccaggio, nellim- 
bottigliamento e nella distnbu- 
zionc e commercializzazione 
del Gpl - avviando tra l'altro la 
vendita della Liquipibigas - ha 
avviato programmi di r.duzio- t 
ne delle attività di raflinazione ' 
e di disimpegno da due aree 
geografiche non più strategi¬ 
che per l’Agip: l'America Lati¬ 
na (e precisamente Brasile, 
Argentina ed Ecuador) c Stati 
Uniti, con la cessione del 50% 
nella Steuart Petroleum Com¬ 
pany. Nella campagna dismis¬ 


sioni del gruppo Eni, insieme 
alla vendita annunciata di di¬ 
versi stabilimenti figurano an¬ 
che attività o marchi assai noli 
come quello dell'Agip Coal, 
una società che ha 2.200 di¬ 
pendenti - 1.400 dei quali al¬ 
l'estero - e un torturato di oltre 
550 miliardi. Per quest'ultima 
sono state offerte al mercato in 
blocco o separatamente alcu¬ 
ne attività carbonifere estere: 
le partecipazioni in vendita so¬ 
no la Agip Coal Holding Usa, 
con quattro miniere in produ¬ 
zione in Virginia e Kentucky, 
l'Agip Coal Australia (che de¬ 
tiene quote in miniere e depo¬ 
siti), l'Agip Coal South Africa 
(miniere nel T ransvaal). 


Nel primo trimestre +73% il risultato economico 

Sbe in borsa entro Fanno 
Intanto Mondadori vola 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


wm MILANO, Forse sparirà dal 
listino di piazza Affari dopo 
l'operazione Sbe, ma intanto 
va a gonfie vele: nel primo 
quadrimestre del 1993 la Mon¬ 
dadori ha registrato ricavi per 
566 miliardi, con un incrcmen- ' 
to dell 11,9% sul corrisponden¬ 
te periodo del 1992, mentre il 
risultato economico è aumen¬ 
tato del 73% in presenza di un 
costo del lavoro in crescita del 
2,8% e di spese di struttura in 
calo dello 0,2%. I dati sono stati 
resi noti ieri dallamminlstrato- 
re delegato del gruppo edito¬ 
riale, Franco Tatù, nel corso 
dell'assemblea degli azionisti • 
che ha approvato a maggio¬ 
ranza (cinque voti contrari e 
25 astensioni) il bilancio 1992, 
chiuso con un utile netto dì 
57,1 miliardi (contro i 10,1 del' 
1991) e ricavi consolidati per 
1,600,3 miliardi , (1.460.2). 
Nessuna indicazione, invece, 
sul destino della Mondadori 
dopo loflerta pubblica di 


scambio che la Silvio Berlusco¬ 
ni Editore (Sbe) lancerà sulle 
azioni della casa editrice dì Se¬ 
grete come primo passo per 
l'approdo al listino dcla stessa 
Sbe. «La Sbe verrà quotata nel 
corso dell'anno • si ò limitato a 
dire il presidente della società 
Leonardo Fomcron Mondado¬ 
ri • e le modalità dell’operazio¬ 
ne non prevedono l'incorpora¬ 
zione di Mondadori in Sbe». 
Quanto a Tato, a margine del¬ 
l'assemblea ha affermato di 
non avere «niente da dire» sulle 
voci di una sua nomina ad am¬ 
ministratore delegato Sbe a 
operazione conclusa. 
Tornando all'andamento 
della società nel 1993, Tato ha 
aggiunto che nel primo quadri¬ 
mestre dell'esercizio in corso il 
fatturato pubblicitario ò au¬ 
mentato del 5,5% sull'analogo 
periodo del 1992: «a fine giu¬ 
gno, se non ci saranno proble¬ 
mi, registreremo un aumento 


dell'8.3, in linea con le previ¬ 
sioni», A Segrete non mancano 
zone d'ombra, come il Club 
degli editori, e più in generale 
larea del «direct marketing», 
che tuttavia ha recuperato in 
redditività nel 1992 pur dimi¬ 
nuendo i ricavi. «Ogni tanto 
sbagliamo - ha detto Tatù ri¬ 
spondendo a un azionista. E, 
lui che ha un passato di mana¬ 
ger Olivetti, ha aggiunto sorri¬ 
dendo: «Lei alla Olivetti ò abi¬ 
tuato a sentire dire che ò colpa 
del mercato, noi diciamocheè 
colpa nostra». 

L'assemblea ha anche no¬ 
minato Oliver Novick, direttore 
«corporale developmcnt» del 
gruppo Fininvcst, amministra¬ 
tore al posto di Livio Gironi, 
che si ò dimesso «per motivi 
personali», e ha deliberato la 
distribuzione di un dividendo 
di 200 lire alle azioni ordinarie 
e di 220 alle risparmio dopo tre 
anni incui i soci ordinari erano 
rimasti «a secco». 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


IO c/c 371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


N 


l 










•W8SC™ tT. 
Ja5»-wS? l 3gtóC l i 


, v 3- 11 

, i' « y k< t* *, *> '■ 

■ìirtV* < **J>**V«a£ *i ** V-.* % 


’\ *» , ,.» V 
,'u i ’ ’&ttrf'-i u. ,'■! 


Hans Mayer presenta in Italia 
il libro «Tempi di svolte» 
Dall’89 ad oggi un percorso 
nella cultura tedesca moderna 
su cui sembra soffiare 
il vento della restaurazione 
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sul Muro non 
più ~a proprio 
rischio e 
pericolo» 
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Dalla parte dei vinti 


MAURO PONZI 


M Hans Mayer. uno tra i più 
grandi studiosi della Germa¬ 
nia. giunto alla veneranda età 
di 86 anni, sta vìvendo una ter¬ 
za (o una quarta) giovinezza, 
caratterizzata da un costante 
impegno produttivo. Qualche 
giorno (a. al Goethe-lnstitut di 
Roma, ha presentato il suo 
nuovo libro Wendezeilen, 
(Tempi di svolte, tra breve in li¬ 
breria per Garzanti): il volume 
raccoglie saggi, interviste e di¬ 
scorsi. scritti tra il 1989 e il 
1992, un periodo della storia e 
della cultura tedesca evidente¬ 
mente caratterizzato da svolte ■ 
radicali. 1 cambiamenti e le ' 
conseguenti difficoltà eviden¬ 
temente non- lo spaventano. _ 
ma anzi lo stimolano a cercare ‘ 
di fare chiarezza nella novilà 
dei fenomeni e a rintracciare 
delle costanti che le novilà pu¬ 
re presentano rispetto alla sto¬ 
ria passata. • ■ ■ 

Già nel 1991 Mayer aveva 
pubblicato un libro, che aveva 
suscitato molte discussioni in 
Germania, dal titolo La torre di ’ 
Babele: ricordo di una Repub¬ 
blica < Democratica ■ Tedesca. \ 
Contro la tendenza prevalente 
dei media di «liquidare» non 
solo politicamente, ma anche 
culturalmente e storicamente 
la Ddr, Mayer ricostruiva la sto¬ 
ria culturale della repubblica - 
democratica tedesca, ccrcan- • 
do di salvare il salvabile, alme¬ 


no a livello di memoria storica. 
Insomma Mavcr che - ò bene 
ricordarlo - 0 stato professore 
a Lipsia negli anni Cinquanta, 
ma che 6 in Occidente dal 
1962, e stato il solo a difendere 
quella che i suoi avversari han¬ 
no poi definito ironicamente 
■la leggenda del buon inizio». 
Mayer. pensando all'espenen- 
za della Ddr in termini di ricor¬ 
di personali, ma anche in ter¬ 
mini di rideliniziono storico- 
culturale. nc nassumc il desti¬ 
no prendendo in prestito 
un'immagine da una poesia di 
Johannes R. Bcchcr. che forni- 
sce il titolo del libro. »La verità 
viene taciuta - scrive Bcchcr - i 
cuori sono impazziti / tanto in 
alto siamo saliti! / La parola di¬ 
venta vocabolo / per risuonare 
privo di senso. / La torre di Ba¬ 
bele / crollerà distrutta nel nul¬ 
la». Mayer rifiutava nel suo li¬ 
bro l'identificazione di 40 anni 
di storia tedesca con i destini 
dei dirigenti del partito. Alme¬ 
no sino al 1956 ci sono stati 
scrittori, politici, gente comune 
che - ingenuamente - hanno 
c reduto veramente alla possi¬ 
bilità di costruire una società 
nuova. 

Il libro attuale affronta le 
confuse tematiche del mo¬ 
mento con l’ambizione di co¬ 
niugare i ricordi personali alla 
dimensione storica. 

Una parte del libro ò dedica¬ 


ta ai diari come genere lettera¬ 
rio, Mayer parla di Thomas 
Mann, di Willy Brandt, di Klaus 
Mann, di Jean Genel, di Andrà 
Gidc, evidenziando il rapporto 
tra torma diaristica, ricordo e 
autobiografia. -Tutto 0 aulo- 
biogralico», scriveva Mann, 
che era solito citare la frase di 
Goethe secondo cui l'opera 
letteraria non sarebbe altro 
che «una grande confessione». 
Mayer è stalo in passato piutto¬ 
sto severo nei confronti di Tiro- 
. mas Manu a proposito dei suoi 
«•rapporti con la Germania e 
' con l'ambiguo concetto di Kul- 
tur tedesca; ha scritto a ciliare 
lettere che Thomas Mann non 
ha mai abbandonato, in so¬ 
stanza, una certa nostalgia per 
quei valori dell'età gugliclmina 
(espressi del resto nelle Consi¬ 
derazioni di un impolitico), in 
cui la «nobiltà dello spirito* si 
identificava con le gravi fami¬ 
glie di banchieri c finanzieri di 
Amburgo. Negli ultimi due libri 
di Mayer, però, soprattutto in 
questo, aleggia lo spirito c lo 
stile di Thomas Mann, non so¬ 
lo perchà si tratta di -ricordi», 
non solo perche si ■ svelano 
particolari di vita vissuta su in¬ 
contri, colloqui, personaggi 
che hanno popolato la vita po¬ 
litica e culturale di questo se¬ 
colo, ma anche porche questi 
ultimi due libri sono una sorta 
di resa dei conti con la «que¬ 
stione tedesca" nei suoi aspetti 
politici e culturali. La stessa 


biografia di Mayer (nato nel 
I9U7) e un bilancio con il No¬ 
vecentotedesco. . 

Thomas Mann aveva tenuto 
segreti i suoi diari, li aveva uti¬ 
lizzati in parte solo per la ste¬ 
sura del Ùoktor Fauslus. Aveva 
bruciato nel suo esilio ameri¬ 
cano quelli relativi alla sua gio¬ 
vinezza e aveva impacchettato 
gli altri con sopra una scritta: 
«without any literary value» . 
(senza alcun valore lettera¬ 
rio ). ironia della sorte, la starn¬ 
ila tedesca liai accolto con la >. 
stessa diltidenza i «ricordi di . 
una repubblica democratica • 
tedesca» pubblicati da Hans 
Mayer due anni (a. Ma i diari . 
manniani, come i ricordi di 
Mayer hanno Invece il valore di 
una riflessione sulla fine di 
un'epoca. Ambedue guardano 
al passalo con un sentimento 
ambivalente, da un lato non 
rimpiangono l'epoca che fini¬ 
sco. dalì'allro. forse inconscia¬ 
mente, hanno invece una certa 
nostalgia per l'epoca anteriore 
(Mann per l'età gugliclmina. 
Mayer, forse per la Repubblica 
di Weimar). 

Mayer è sialo sempre il so¬ 
stenitore dcll'uniià dulia lette¬ 
ratura tedesca, nonostante le 
sue fratture interne, per contra¬ 
stare la corrente di pensiero 
. che vedeva «l'unica vera rap¬ 
presentante della cultura tede¬ 
sca" nella letteratura della Re¬ 
pubblica Federale. Egli ricorda 
che il problema della «vera 


rappresentatività» era stato po¬ 
sto por primo da Gocbbcls nel¬ 
la contrapposizione tra «veri 
scrittori tedeschi» e gli scrittori 
dell'esilio. La stragrande mag¬ 
gioranza degli scrittori aveva 
infatti lasciato la Germania du¬ 
rante il nazismo. Tale contrap¬ 
posizione si era riprodotta nel 
dopoguerra nel Pen-Club inter¬ 
nazionale e nelle altre organiz¬ 
zazioni di scrittori. Ma alle divi¬ 
sioni dettate dalia politica cul¬ 
turale corrispondeva una so¬ 
stanziale unità della -letteratura 
tedesca. Igi tesi di Mayer e lesa 
a recuperare, quasi in senso 
beniaminiano, «il patrimonio 
culturale dei vinti-, ovvero a 
contrastare la tendenza in atto 
da qualche anno in Germania 
ad escludere dalla «vera» storia 
della letteratura tedesca gli au¬ 
tori della ex Ddr. 

Di Thomas Mann ricorda di¬ 
rettamente il discorso tenuto a 
Weimar nel 1949 per il bicen¬ 
tenario della nascila di Goe¬ 
the. Mann impose di tenere lo 
stesso discorso a Francoforte e 
a Weimar, in quanto non ac¬ 
cettò mai la divisione della 
Germania (e noto inlatti che, 
per non dover scegliere ira le 
due repubbliche, al suo ritorno 
dall'esilio americano, si stabili 
a Zurigo). Mavcr lo ringrazia 
apertamente di non essersi la¬ 
sciato abbagliare dalla propa¬ 
ganda e di aver continualo a 
considerare la Germania come 
un'unità culturale, al di là delle 


divisioni politiche, per cui. con 
i suoi discorsi a Weimar del 
1949 e del 1955. il vecchio 
scrittore aveva voluto conferire 
un nconoscimenlo culturale a 
quanti operavano nella Ddr 
(«Noi non siamo stati lasciati ' 
soli», p. 156). Prendendo 
spunto da uno scritto giovanile 
di Marx su Hegel, Mayer nota 
come la storia politica’e cultu¬ 
rale tedesca sia stata sempre 
contrassegnata da una serie di 
restaurazioni rispetto a rivolu¬ 
zioni compiute altrove,.cosic¬ 
ché nella cultura tedesca si tro¬ 
vano scarse tracce di impulsi 
innovativi, ma sostanziali trac¬ 
ce delle ondale di restaurazio¬ 
ne. 1 «tempi di svolta» in Ger¬ 
mania sono sempre tempi di 
restaurazione. È evidente che 
il discorso storico di Mayer. 
che passa attraverso le varie la- 
si della cultura tedesca della ri¬ 
voluzione Irancese a oggi, ten¬ 
da in realtà a fornire una chia¬ 
ve interpretativa delle svolte 
dei nostri giorni: la cultura te¬ 
desca del line-secolo si annun¬ 
cia come una cultura contras¬ 
segnala ancora una volta dal 
vento della restaurazione. An¬ 
che le parole - ironizza l'auto¬ 
re - che vengono utilizzate per 
la «normalizzazione» delle 
■nuove regioni» tedesche na¬ 
scondono (nemmeno poi tan¬ 
to) quel processo di coloniz¬ 
zazione che a parole tutti vole¬ 
vano evitare. Queste conside¬ 
razioni sulla svolta come re¬ 


staurazione Mayer le trae - e 
vero da Marx - ma anche dal 
discorso che Thomas Mann ha 
tenuto nel 1955 per l'anniver¬ 
sario di Schiller, secondo cui la 
storia tedesca rappresenta il 
contìnuo fallimento delle rivo¬ 
luzioni altrui. La concezione 
della storia di Mayer. che si era 
sempre ispirata ’all'ottimìsmo 
della ragione di stampo illumi¬ 
nista. si colora in queste consi¬ 
derazioni di toni nietzscheani 
e di quel catastrofismo man- - 
niano da considerazioni di li-, ; 
ne-millennio. Lacntica alla fal¬ 
sa contrapposizione tra Kultur 
c Zivilisation che era servita a 
Mann per sostenere gran parte 
delle lesi nazionaliste e che 
oggi viene riproposta sotto la 
torma di «liquidazione» di una 
parte della Germania e di una 
parte della storia tedesca, vie¬ 
ne messa da Mayer in relazio¬ 
ne allo svuotamento del lin¬ 
guaggio («la parola diventa vo¬ 
cabolo») nella società dei me¬ 
dia. nella società usa-e-getta. 
Qui il pessimismo manniano si 
coniuga con le riflessioni di 
Benjamin e riconquista l'ag¬ 
gressività tipica dei pensiero di 
Mayer che gli consente di in¬ 
tervenire - lucidamente sulle 
grandi questioni attuali - sulla 
■questione tedesca- in primo 
luogo - al di là dei fumi della 
propaganda (o della pubblici¬ 
tà) per tornire una trattazione 
fondata sulla tradizione cultu¬ 
rale e sulla storia tedesca. 


Benito Amilcare, owero il «compagno superuomo» 


Marx e Nietzsche nel «Mussolini» 
di Nolte. Un’opera degli anni ’60 
che anticipa il «revisionismo» 
dello storico tedesco senza» 
gli schematismi della maturità 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


Hi É proprio vero, il vino mi¬ 
gliore sta nelle botti vecchie. 
La botte, o meglio la botticella, . 
stavolta è uno scritto di Ernst , 
Nolte risalente al 1960: iigiova¬ 
ne Mussolini, Marx e Nietzsche 
in Mussolini socialista (a cura 
di Francesco Coppellotti, Su- 
garco cd„ pp. 165, L. 20.000). 
Poco a che lare con le sempli- • 
ficazioni «attualizzanti» ultime 
di Nolte. Ad esempio con Lire 
lervisla sulla questione tedesca 
(Laterza), utile a comprende¬ 
re la posizione «tedescoccntri- 
ca» del Nolte politico di oggi, 
ma di scarso valore storiografi- 
co. Il che non toglie poi che ■ 
anche questo «Mussolini» mo¬ 
stri dei punti deboli, come pu¬ 
re molte delle tesi revisioniste 
dello storico allievo di Flcideg- 
ger, rigoroso nel «costruire* c 
spesso alquanto - schematico 
per convincere (ino in fondo, • 
Ma cerchiamo di capire che 
cos'e questo scritto giovanile -, 
di Nolte, nato per caso dopo .' 
un viaggio a Roma dell'autore . 
che aveva scoperto da un anti¬ 
quario un libro divulgativo imi-. 
tolato Sintesi - di Mussolini. . 
Rientrato a Bonn lo studioso 
cominciò ad indagare la vita e ■ 


le opere del «Duce». Ne nac¬ 
que il saggio presente, sorta di 
«abbozzo» incompiuto del po¬ 
steriore revisionismo noltiano. 
Qual è l’asse? È il «cortocircui- • 
to» nella biografia intellettuale 
di Mussolini dì due influssi 
combinati dagli eventi: Marx e 
Nietzsche. Cominciamo dal 
primo. Benito Amilcare figlio 
dì Alessandro («Il fabbro) na¬ 
sce nel 1883. diviene maestro c 
agitatore politico, organizzato- 
re di braccianti, antimilitarista, 
socialista rivoluzionario. Es¬ 
senzialmente è «antirilormi- 
sta», revisionista di estrema si¬ 
nistra, ovvero liloluxembour- 
ghiano, come dichiarerà sulla 
rivista Utopia nel 1913. Del lut¬ 
to avverso a Bemstein dunque, 
ma anche «kaulskiano», in coe¬ 
renza con il suo concetto di ri¬ 
voluzione neH’anteguerra: «il 
salto di qualità», tendenzial¬ 
mente catastrofico, fatalmente 
avviato al socialismo. Insom- 
’ ma, contrariamente al giudizio 
■ di Nolte, Mussolini fu anche un 
marxista «ortodosso», pur con 
(orti tinte radicali c «sindacali- 
, stico-rìvoluzionarìe» (altro 
punto ignorato storico tedesco 
e approfondito invece da De 



Mussolini arrestato durante le agitazioni sociali in Romagna 


Felice). 

Veniamo a Niclzsche, in¬ 
contrato dal «Duce» tra il 1908 
e il 1912 sulla scia dell'inter¬ 
pretazione di Renato Treves c 
di uria biografia di Halòvy, So¬ 
no gli anni della polemica con 
Bissolati, con Turati, e con Ba- 
kunin in nome del primato 
operaio nella rivoluzione. 
Quelli dell'impresa libica, da 
Mussolini osteggiata strenua¬ 
mente. Gli anni infine della ru¬ 
de «violenza» di classe teoriz¬ 
zata nel movimento. Nel 1908 
inlatti Mussolini fa tradurre So¬ 


rci, che eserciterà un peso de¬ 
cisivo sul «fascismo movimen¬ 
to». E Nietzsche che ruolo gio¬ 
ca? Agisce da «solvente». Scio¬ 
glie cioò il determinismo posi¬ 
tivista del giovane sovversivo c 
inizia quest'ultimo ad una «fi¬ 
losofia dell'azione». Da «Zara¬ 
thustra» Benito Amilcare mu¬ 
tua anche un principio di orga- 
nizazionc politica fondato sui 
necessari legami di solidarietà 
che uniscono i «forti» ai «debo¬ 
li», mentre l'elemento anarchi¬ 
co nietzscheano regredisce via 
' via sullo sfondo. Nolte intrave¬ 


de tutto questo, ma non appro¬ 
fondisce il «metabolismo» in¬ 
terno della «maturazione» 
mussoliniana, ovvero le com¬ 
ponenti precise dell'interazio¬ 
ne psicologica Marx-Nietz- 
sche. 

Quale Marx opera in Musso¬ 
lini, c soprattutto, quale Nietz¬ 
sche? Un Marx ullrapositivista 
innanzitutto, che pure esiste 
nel Capitate, e un Nietzsche ul- 
traattivista, bergsoniano e so- 
reliano. Il filosofo della Aiolen- 
za» come «ostetrica della sto¬ 
ria» c il mitico "filosofo della 
forza», della «Volontà di poten¬ 
za», opera dì fatto inventata 
dagli editori di allora (Peter 
Gasi ed Elisabeth Nietzsche). 
Questo Marx e questo Nietz¬ 
sche si mescolano in Mussoli¬ 
ni, determinando quel trasfor¬ 
mismo d’assalto e privo di 
scrupoli che precipiterà di . 
fronte ad una questione capi¬ 
tale nel 1914: la guerra. L'inler- 
ventismo c il passaggio di .' 
campo di Mussolini nasce all'i¬ 
nizio da questa intuizione: poi¬ 
ché il neutralismo socialista in 
Italia sbarra la strada alla 
«guerra civile» leninista, unica 
soluzione diviene la guerra na¬ 
zionale per mobilitare le mas¬ 
se e muovere all'assalto dello 
stato liberale. Sarà II futuro Du¬ 
ce stesso a teorizzarlo, alla vi¬ 
gilia della sua espulsione dal 
Psi. Nolte individua bene que¬ 
sto punto di passaggio. Ma da 
un lato non coglie nettamente 
adattamenti e «salti» psicologi¬ 
ci del ntussolinismo, dall’altro 
trascura in esso l’innesto del 
nazionalismo conservatore 
che connoterà come «rivolu¬ 
zione passiva» l'aggancio so¬ 
ciale c di massa dell'innova¬ 


zione politica fascista. Marx e 
Nietzsche, mescolati come cri¬ 
tici nichilistici della democra¬ 
zia c dell'elica, produrranno 
nel «Duce» una tabula rasa, un 
vacuum amoralistico, pronto 
ad esser riempito da una ipcr- 
polilica «volontà di potenza» e 
dai milologemi dell'autoritari¬ 
smo patriottico. In sintesi: «chi¬ 
mica» della forza e potere per il 
potere, col supplemento del 
mito nazionale c la risorsa del 
realismo dinamico. Poi verran- - 
no l'attualismo di Gentile, l'e¬ 
redità «sindacale» del corpora¬ 
tivismo, il compromesso con la 
Corona c la Chiesa. In breve il 
fascismo, rivoluzione moder- 
nizzatricc delle classi medie di 
segno invertito. . - - 
S'ò dello che il quadro trac- - 
ciato da Nolte è appena sboz¬ 
zato. E tuttavia, pur nei suoi li¬ 
miti, ò fluido, esente dagli 
schematismi «cognitivi» delle 
sue opere tarde, dove, nono¬ 
stante le dimensioni della ri¬ 
cerca, il nazismo diviene il pu¬ 
ro rovesciamento speculare 
del terrore bolscevico. Secon¬ 
do una genesi che finisce col 
prescindere dalle complesse 
circostanze weimarianc, dal- 
1'anliscmitisino preesistente, 
dall'odio antinglese e antifran¬ 
cese. Analogamente, nel tardo 
Nolte, Nietzsche diverrà per 
contraccolpo l’»anti-Marx». In 
questo lavoro giovanile vice¬ 
versa si percepisce un proces¬ 
so «in fieri», c il precipitare di 
eventi e pensieri m un epilogo 
a sorpresa: il sincretismo «ne¬ 
ro» nascente. Una vicenda in 
cui «destra» e «sinistra» si so¬ 
vrappongono imprevedibil¬ 
mente, dentro una biografia, e 


anche dentro il dramma di 
un'epoca. Visti i risultati, si può 
dire, (arebbe forse bene Nolte 
a rinunciare al suo monoca¬ 
sualismo, recuperando la qua¬ 
lità problematica dei suoi esor¬ 
di. - ■ 

Due parole infine sulla post¬ 
fazione del prefatore France¬ 
sco Coppellotti. egregio tradut¬ 
tore del libro (come già in pas¬ 
salo nel caso di Bloch e dello 
stesso Nolte). La sua requisito- 
ria contro l'antilascismo italia¬ 
no. colpevole di aver sepolto il 
«Mussolini marxista» e ii suo 
ruolo storico, e fuor di luogo. Il 
. fascismo e le sue origini sono 
ormai dal dopoguerra l'asse • 
della • storiografia nazionale. 
Cominciarono Tasca, Salvemi¬ 
ni, Salvalorelli, c prima ancora, 
a modo suo, un certo Gramsci, 
certo non imputabile di scioc¬ 
che demonizzazioni. Per non ' 
parlare di De Felice e delle ap¬ 
passionale discussioni che an¬ 
cora suscita la sua opera (a 
partire dai giudizi favorevoli 
con • cui ■ la recensì Giorgio 
Amendola). Quanto a Nolte, 
che verrebbe discriminato, lo 
ha introdotto in Italia uno stu¬ 
dioso democratico come Gian 
Enrico Rusconi, in modo serio 
e rigoroso. Il vittimismo non 
regge, può solo esacerbare gli 
animi e ostacolare il dibattito. 
Cosi come rischiano di fare og¬ 
gi le autolesionislichc dichia¬ 
razioni «italiane» dello storico 
tedesco sul «ruolo guida» della 
nuova Germania, su Cossiga. e 
sul «passalo tedesco» da non 
«rigettare per intero». Passato 
che proprio le odierne posizio¬ 
ni di Nolte contribuiscono a 
non far passare più. 
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Ed ecco a voi 
il mega-programma 
di Bonito Oliva 


ENRICO GALLIAN 


M ROMA Achille Bonito 
Oliva ha annuncialo, duran¬ 
te una conferenza stampa a 
Villa Medici, che grazie al re- 
penmento di nuovi sponsor 
riuscirà a realizzare per inte¬ 
ro il programma della Bien¬ 
nale Arte 1993. Il molo. Punti 
cardinali dell'anc. indica già 
un programma gigantesco, 
fenomenale. Saranno pre¬ 
senti a Venezia oltre cin¬ 
quanta Paesi dei vari conti¬ 
nenti. in una imponente mi¬ 
riade di mostre, perfomian- 
ces, eventi, che deborderà- 
no per tutta la città, dai Giar¬ 
dini di Castello a Palazzo 
Ducale, dal Museo Correr a 
Ca' Pesaro, dalle Corderie 
alle Zitelle, lino a! Palazzo 
del Cinema, dove il 12 giu¬ 
gno verrà proiettato in pnma 
mondiale Blue, il lilm di De- 
rek Jarman sull'Aids. 

Il neodircttore del settore 
arti visive, principale autore 
e inventore del nomadismo 
culturale, dell'eclettismo sti¬ 
listico. lavora instancabil¬ 
mente attorno al progetto di 
rendere più «esplicita» l'arte. 
L'intenzione 6 dare un qua¬ 
dro completo dettarle con¬ 
temporanea. dette sue origi¬ 
ni e matrici storiche (onda¬ 
mentali, attraverso quella 
sorta di coesione di più lin¬ 
guaggi artistici clic Bonito 
Oliva definisce coesistenza 
dei linguaggi in un contesto 
interdisciplinare e multime¬ 
diale e in un confronto diret¬ 
to con il mondo della tecni¬ 
ca e con l'evoluzione della 
società moderna. 

Bonito Oliva continua a 
coltivare un disegno politico 
e artistico di maggior com¬ 
plessità. vuole modificare 
l'immagine dell'Italia alle*- .' 
stero. Ed e per questo suo 
progetto che ha compiuto 
un gran tour per il mondo, 
da Parigi a Londra, da Vien¬ 
na a Berlino, da Madrid ad 
Amsterdam, da New York a 
Roma, dove ha illustrato le 
ragioni delle idee che lo 
hanno guidato netl'elabora- 
rc il programma della Bien¬ 
nale Arti Visive 1993. anno 
in cui ricorre il centenario 
dell'Istituzione veneziana. 
«Se riuscirò a realizzare per 
intero il mio programma», 
ha detto il critico in una sala 
adottatissima, «lo debbo al 
Consiglio direttivo della 
Biennale, che mi ha dato un 
sostegno incondizionato. Lo 
debbo al Comune di Vene¬ 
zia e agli enti locali, nonché 
agli sponsor italiani e stra¬ 
nieri. Nonostante la sua am¬ 
piezza. il programma coste¬ 
rà sei miliardi e trecento mi¬ 
lioni, ossia due miliardi in 
meno detta edizione prece¬ 
dente». Per ora, il program¬ 
ma e ancora più sulla carta 
che nei latti. Se Achille Boni¬ 
to Oliva e i suoi collaboratori 
riusciranno a tradurlo in 
pratica, assisteremo ad 
un'edizione senza . prece¬ 
denti: in caso contrario Ve¬ 
nezia farà da contenitóre 
per una grande e festosa 


«confusionale» kermesse .ir 
tistica. Il vermsstjpe si an¬ 
nuncia sensazionale. Si pro¬ 
trarrà per tre giorni, dal 9 
alni giugno con leste cultu¬ 
rali una dietro l'altra, tra let¬ 
ture poetiche, esibizioni arti¬ 
stiche, huppemngs. perlor- 
mances spettacoli. L'emble¬ 
ma dell'intera rassegna sara 
Il cavallo di Leonardo, una 
installazione galleggiante, 
alta quattordici metri e visi¬ 
bile a distanzi!, firmata da 
Ben Jakober e Jamk Vu Le 
mostre, tutte importanti, si 
chiamano Venti dettarle 
esposta a Palazzo Ducale' 
Delacroix. Rousseau. Seu- 
rat, Van Gogh e Gaudi ai 
quali si aggiungeranno Ce- 
zanne, Matisse. Picasso, de 
Chirico. Duchump. Burri, Il 
suono rapido delle cose, os¬ 
sia un omaggio a John Cagc 
che verrà ricordato con l'e¬ 
sposizione di una serie dì 
oggetti, spartiti, video, c con 
l'allestimento di spettacoli al 
Goldoni e atta Fenice; Figu¬ 
rabile. omaggio retrospettivo 
atta figura dell'artista irlan¬ 
dese scomparso un anno la 
curata personalmente dal 
maggior conoscitore della 
sua opera. David Sylvesler; 
dei quaranta padiglioni dei 
Giardini di Castello, quello 
italiano sarà uno dei p.ù ric¬ 
chi: ospiterà opere di artisti 
appartenenti ai Paesi meno 
abbienti, nonché una mo¬ 
stra di arte etnica ( Senegai e 
Costa d'Avorio) sponsoriz¬ 
zata dalla Fondazione Roc- 
keteller. La nostra sezione 
sarà divisa in due parti: la 
prima, denominata Transiti. 
comprenderà pitture, scultu¬ 
re, installazioni comunica¬ 
zioni verbo-svisuali, recen¬ 
sioni. feto, arte femminile; la 
seconda. denomimata'/Vttrè 
cì, riserverà delle sale perso¬ 
nali a quegli artisti, special¬ 
mente donne, che non le 
hanno mai avute. Quasi tutti 
variamente noti i nomi che 
ricorrono. Ira i tarili: Fonta¬ 
na. Turcato, Schifano. Pa¬ 
scali, Domenico Bianchi, 
(nel programma si leggono 
anche i nomi di Sch’nabel. 
Kounellis, Scarpina, Two- 
bly). 1 nomi di altri artisti ita¬ 
liani. quali Clemente, Cuc¬ 
chi, Vedova, Cerali ricorro¬ 
no nella mostra che s’intito¬ 
la I punti del/arte, Dessi, 
Nunzio e Pizzi Cannella nel¬ 
la mostra La coesistenza del¬ 
l'Arte (un modello espositi¬ 
vo) che riprende l'idea di 
Graz, esperienza uitraven- 
tennale che ha precoce¬ 
mente fatto cadere ie barrie¬ 
re tra i vari paesi della Mitte- 
leuropa, c in altre iniziative 
espositive. 

La mostra Brothers/Fra¬ 
telli, che verrà allestita a Ca' 
Pesaro a cura di Maurizio 
Fagiolo dell'Arco con la col¬ 
laborazione di Daniela Fer¬ 
retti renderà omaggio a due 
artisti romani, Francesco Lo 
Savio e Tano Festa, due 
grandi anticipatori dell'arte 
minimale e figurativa degli 
anni Sessanta-Settanta. 


GIUSEPPE 

AYALA 

CON FELICE CAVALLARO 

LA GUERRA 
DEI GIUSTI 

I GIUDICI,LA MAFIA.LA POLITICA 

Le battaglie e le speranze, 
le vittorie e le sconfitte 
di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
nel racconto di un collega, 
compagno e amico. 
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Fax polacco 
agli svizzeri 
«vi offriamo 
organi umani 
a buon prezzo»: 


Numerosi ospedali svi/zcrt hanno ricevuto ni i giorni scorsi 
numerose offerte di origani da p irte di un agenzia dell est 
europeo che propone agli ospedali un contattoeun penso 
ne che possono dietro compenso vendere un polmone un 
re ne o un pezzo del loro fittalo l«a eliniea eh Genolicr nei 
pressi di Nvon nel cantone di Vaud ha riceuito un fax della 
società polacca «B*I Corp» e «MRWW Itd* la cui sede' si trova 
a Swidnica in Polonia II fax proponeva un contatto con i 
venditori di organi «nell ambito della legislazione polacca» I 
venditori annuncia la società sono «in pieno possesso delle 
loro facolta mentali e cedono liberamente i loro organi- Il 
prezzo convenuto ò versato in contanti il giorno stesso del 
I operazione (I «donatore» ò pronto a dichiararsi cosciente 
dei rischi e il ricevitore si farà carico delle speso pc*r le cure 
post operatorie II direttore dell ospedale Jean-Claude Sala 
min ha affermato che a suo parere la proposta ò «scandalo 
sa e immorale- c ha raccontato di aver preso contatto con 

I agenzia polacca sentendosi proporre cinque o sei -candì 
dati» all interno dei quali scegliere i «più adatti» per la com 
pravendita degli organi 

II filino pdSSIVO II fumo passivo avrebbe 

Fmimavì un alta incidenza nello svi 

provoca lumori i uppo dcl tumon dl p0 | m0 

anche nc anc h c negli animali In 

15 particolare ò quanto hanno 

agii animali; accertato un gruppo di ricer 

catori francesi in una indagi 

■■■■■■ .ini ne sui cani compiuta negli 

ultimi cinque anni e dalla 
quale è emerso che i casi di tumori sono piu elevati negli 
animali domestici quando il padrone ò un fumatore La per 
centuale di incidenza del cancro ò doppia se all interno del 
nucleo familiare che ospita un cane sono piu di uno i fuma 
tori I risultati della ricerca sono stati resi noti ieri a Bruxelles 
nel corso della riunione dei delegati nazionali del program 
ma «Europa contro il cancro» 

Un test L istituto Pasteur di Parigi ha 

messo a punto un test im 

per individuare munocn/imatico del tipo 

il Veleno Elisa (analogo a quello usa 

■ • to per ricercare nel siero gli 

Od Serpenti anticerpi provocati dal virus 

dell Aids) che permeile di 
Stabilii il IlVCllO di dWClCMU 

monto causato da morsi di 
serpenti e quindi di scegliere la terapia piu adeguala Si pre 
vede che il test sarà commercializzato negli Stati Uniti Nei 
casi gravi -le cure di rianimazione non sono sempre facili* 
per cui I unità per i veleni del Pasteur ha pensato di mettere 
a punto un test Elisa per prevedere I evoluzione clinica ha 
detto al «Quotidien du mcdecin- il direttore del dipartimen¬ 
to Cassian Bon Uno studio realizzato in ospedali e centri 
antiveleni ha permesso un approccio piu preciso del fono 
meno e la ricerca degli antigcm a livello del sangue del sie¬ 
ro e delle urine 11 lesi Elisa permette di adeguare la sierote¬ 
rapia o la immunoterapia alla dose di veleno presente con 
richiami in caso di persistenza del veleno nel sangue 


Un test 

per individuare 
il veleno 
dei serpenti 


Due milioni Due milioni c mezzo di ita 

a ntoyyn Hi italiani lldni t> o| f ro »° di asma bron- 

e mezzo ai Italiani Ghiaie Di questi ne muoiono 

SOfnOnO 1 900 *■ jnno ma sc ne po 

Ai Irebbero salvare il 90 per 

QÌ asma bronchiale cento con una adeguata 

prevenzione e non soltova 
lutando la malattia 0 questo 
il messaggio emerso oggi a 
Milano dall'incontro scientifico -asma bronchiale dimen 
siom di un problema* organizzato dalle cinque società 
scientifiche dell'area respiratoria -In Italia -ha detto il prof 
Luigi Allegra presidente della società italiana di fisiopatolo 
già respiratoria- ci sono due milioni e mezzo di ammalati di 
asma ai quali si aggiugono un milione c mezzo di af'ctti da 
bronchite asmatica Ciò porta a considerare lo affezioni re 
spiralonc una patologia importante al pari di ipertensione 
diabete e cardiopatie con la differenza clic I asma colpisce 
prevalentemente giovani c si può prevenire Per valutare ul 
tenormente 1 importanza di questa malattia basta pensare 
ha aggiunto che un italiano su 40 dichiara di aver avuto una 
malattia respiratoria e che in un gruppo di persone ogni due 
c ò almeno un asmatico- Riguardo alla mortalità che negli 
ultimi anni ò aumentata in lutti t paesi occidentali allegra 
precisa che «di asma vera e p-opria cioè quella sotto 1 35 an 
ni in Italia muoiono circa 300 persone I anno ma ò fuori ogni 
dubbio che se adeguatamente seguite nove su dieci di que 
ste persone si possono salvare» 

In Russia Lana di Mosca San Pietro 

InaiMAiraantn burgo Volgograd e altre un 

inquinamento portanti città russe ha oltre- 

reCOrd passato nel primo trimestre 

_li ... » del 1993 di ben dieci volte i 

nelle Citta limiti di tollerabilità dei livelli 

di inquinamento Lo riferì 
sce oggi I agenzia Itar Pass 
citando dati della commis 
sione statale per I idrometereologia c il controllo ambienta 
le Sono fortemente inquinati anchc i principali fiumi della 
parte europea del paese a cominciare dal Volga c dai sui af 
fluenti Oka e Kama Le riserve idriche della regione di Sama 
ra grandecittà industriale sulle risedei fiume risultano con 
taminateda pesticidi (10 1 5 volte oltre la norma) quelle di 
Mosca Riazan e Novgorod da ammoniaca e nitrati ( 10 25 
volte), quelle della repubblica dei Baschiri e di Nizhm No\ 
gorod da olio minerale (fino a 50 volte) 


MARIO PETRONCINI 


In Russia 
inquinamento 
record 
nelle città 


È morta ieri a Milano 
Laura Conti, ecologista, 
partigiana, scrittrice, medico 
Le sue battaglie 
per la verità su Seveso 
La sua militanza 
nel movimento ambientalista 
I suoi mille gatti 
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Addio Laura, maestra verde 


È morta ieri a Milano all età di 72 anni la nostra Laura 
Conti scienziata, scrittrice ex partigiana, ex deputato, 
figura mitica dell ecologismo «Per noi era una mae¬ 
stra una delle poche persone al di sopra delle 170 cor¬ 
renti del movimento ambientalista' dice Carlo Mon- 
guzzi assessore regionale lombardo all’ecologia Tra 
le sue mille battaglie memorabile quella condotta ai 
tempi di Seveso II messaggio di Napolitano 


MARINA MORPURCO 


pagando antifascista presso le 
caserme Per questo nell ago 
sto de 11944 Unirà era siala.ir 
restata I avevano interrogata 
nella caserma della Guardia di 
Finanza di via Fabio ^ilzi la 
stessa che in questi ultimi mesi 
Ila visto passare molti du per 
sonaggi di tangentopoli II 7 
settembre 1444 la giovane 
partigiana era st ita spedita nel 
campo di smistamento di Boi 
zano un antic imera verso la 


Germania e i campi di sterni! 
mo Ma anchc qui non si era 
trreso come ricorda Non Pe¬ 
sce sua compagna di prigio 
ma «Eravamo entrale nell or 
gani7zuzione clandestina del 
campo lo comunista e lei 
clic allora era legala ai sociali 
sii Slamo siale fortunate per 
dui non siamo siate caricate 
su quei treni clic tino all ultimo 
giorno della guerra hanno por 
tato la genie a morire 


I ornala libera l-aura Unisce 
i suoi studi Va in Austna a 
specializzarsi in ortopedia c* 
poi - di nuovo a Milano mi 
zia quella sua straordinaria vita 
di scienziata e divulgatrice 
piena di passione civile chela 
rende cosi simile a certe grandi 
figure dell Illuminismo l-a sua 
attivila non conosce pratica 
mente conimi Tra il 1911 e il 
1950 milita nel Psup e nel 
1947 entra nella direzione na 


M MIIANO I ragazzini tem 
bill del movimento ambientali 
sta I avevano rib mezzala 
•Nonna Abc larda come la ce¬ 
lebre vecchietta dei fumetti 
anche se negli anni 70 quali 
do I ecologia muovei i i suoi 
primi passi Laura Conti v« 
chiotta non era davvero Però 
come nonna Abelarda Lauro 
era dolce e affettuosa c al lem 
po stesso battagliera cimami 
ca determinata 
I o ha ricordato anche il pre¬ 
sidente della Camera Giorgio 
Napolitano clic ieri ha after 
malo che «in tutti coloro clic 
I hanno conosciuta resta il vi 
vissimo ricordo della frcschez 


za del suo impegno sin dagli 
anni de IIj gioventù quando ar 
re stata dalli Brigate nere fu de 
portata della passione con cui 
affrontava il grande tema della 
diffusione della cultura e della 
scienza eli I combattivo e rigo 
ro*o contributo al movimento 
unbicnt.ilisla della dedizione 
nel lavoro parlamentare della 
finezza del suo tratto umano 
Il coraggio Di avere corag 
gio da vendere laura Corni 
1 aveva abbondantemente eli 
mostralo dopo I tì settembre 
del 1913 a lei brillante stu 
dentess i iri medicina il I rontc 
della Gioventù aveva affidato il 
delicato compito di lare prò 


Un archivio storico 
oer ricordarne 
e lotte ecologiste 



zionale Nel 1951 pa su al Pei 
Intanto esercita la sua profes 
sione di medico occupandosi 
in particolare di infortuni sul 
lavoro Scrive articoli scientifici 
su Panorama prepara per Fel- 
trincili una bibliografi*! sulla 
Kcsisten/a II suo libro «Che 
cosò 1 ecologia (edizioni 
Maz/olta) diventa una specie 
di Bibbia un manuale delle 
Giovani Marmotte ambientali 
stc tutti sono incantati dal lin 
guaggto scientificamente inap 
puntabile e al tempo stesso 
chiarissimo accessibile anche 
ai ragazzini Tra il 1960 e il 
1970 fa il consigliere provincia 
le perii Pei tra il 1970 e il 1980 
ò consigliere regionale 

Il 10 luglio del 1976 comm 
eia il dramma di Seveso e Lau 
ra ò subito in prima fila Si bat 
te perché la verità venga a gal 
la seme due libri di carattere 
scientifico ma trova il tempo 
I ispirazione e la forza per scn 
vere anche un libro di narrati 
va c «Una lepre con la faccia 
da bambina vince il premio 
Citta di Penne Non ò un caso 
isolato visto che un altra sua 


opera di fantasia - -Cecilia e le 
st r eghe> - si aggiudica il pre¬ 
mio Pozzalc Ma Laura infati 
cabile non si ferma mai Pre 
siede il comitato scientifico 
della Ixiga Ambiente gira per 
le scuole a parlare di natura 
presiede 1 associazione cultu 
rale Antonio Gramsci e ne) 
1987 viene eletta parlamenta¬ 
re Al congresso di Rimi ni Lau¬ 
ra Conti entra nel consiglio na 
ziotialedcl Pds 

Ormai la sua figura ò un mi¬ 
to per le giovani generazioni 
-verdi* La stimano - anche se 
non approvano le sue posizio¬ 
ni -possibiliste» sulla caccia - 
la guardano con un po di ti 
more reverenziale Diventano 
celebri le sue telefonate che 
iniziano con un «Ciao caro » 
e Uniscono ore dopo con le* 
sposizione di teorie politico 
scientifiche Della sua vita pri¬ 
vata invece si sa poco e nulla 
Con una civetteria inaspettata 
Laura non rivela quasi a nes.su 
no la sua età Si fa un vanto di 
vivere da sola in compagnia di 
un imprecisato numero di gat 
ti Adesso Indura Conti non c ò 
piu E a piangerla sono in tana 


Laura Conti e in alto 
un immagine 
della tragedia di Seveso 


GIORGIO NEBBIA 

M l^i notizia dell i scomparsa di I aura 
Conti colpisce non solo chiunque le abbia 
voluto bene ma chiunque si sia occupiti) 
delle lotte civili c delle lotte ambientali ri It.i 
lui Prima ancora che 1 ecologia diventasse 
moda negli anni Sessanta lauri Conti tra 
accanto ai lavoratori nelle loro lotlc* pi r il mi 
gliorimento de 11 ambiente eli lavoro qiniri 
ciò 1 ecologia era rapprescelta1 1 el ille lotte 
contro un inquinamento che cr i pagato da 
gli operai due volte d» litro la f ibbrica e poi 
a cavi nelle periferie urh ine 

hiura Conti giovane partigiana attenta 
studiosa elei Movimento eh Liberazione (si 
deve a lei un monumentale àe/gg/o bibhoqra 
tuo sulla Resistenza in Italia pubblic ito nel 
1961 ) continuò la sua lotta politica nelle or 
gamzzaziom di base ♦ piu tardi nel consi 


glioelegia Regione Lombardia 
Quando il 10 luglio 1976 da un i fabbrica 
di prodotti ehimici di Meda vicino Milano 
usci una nuvoli bianca contenente ale uni 
ehilogrunnu di una sostanza quisi scono 
sciut.i la diossina sudicie nti a contaminare 
decine di chilometri quadrati di terra lom 
barda Unirà Conti come consigliere regio 
naie com» cittidin i come donna e come 
comunista fu in mezzo alle i»opola/ioni col 
pitc in mezzo alle donne Con la sua cultura 
scientifica c con coraggio nelle molte setti 
ni me c nei mesi di disordine c confusione 
dclli estate 1976 aiutò la |x>polazionc della 
vicina citta di Seveso su cui era ricadila la 
diossina ad orientarsi fra la voce 1 rassu uran 
te degli scienziati del potere c la giusta 
preoccupazione eli coloro che h diossina 
avev ino studiato e ne conoscevano gli effe! 
ti Alla notizia della morte di Laur i sono an 
dato a nle ggere quel suo libro che illoru fu 


celebre Visto da Sa oso il piu bello a mio 
p irere dei molti che ha scritto Laura Conti 
e tutta in quelle pagine ricche di rabbia e di 
ironia e di amore 1 jo stesso amore che dif 
fonde v.i sempre c dovunque nelle sue tante 
batt iglie per una agricoltura compatibile 
con I unbiente contro I inquinamento per 
una e accia razionale contro il nucleare per 
chC venissero riconosciuti i rapporti fra il 
modo capitalistico di produrre e la violenza 
alla natura \x> stesso amore che aveva per i 
gatti (e anche per questa comune passione 
le volevamo bene) ne teneva alcuni in casa 
i la loro cura era I unico vincolo ai suoi spo 
stamenti 

Uiura Conti era e andava dovunque c» fos 
se da diffondere conoscenze da incoraggia 
re Anche quando non stava bene di salute 
anche quando ò stala investita da guai per 
sonali la si trov iva nu dibattiti n» Ile riunio 


ni anche nei paesi piu piccoli anchc con ì 
pm piccoli gruppi - specialmente di radazzi 
c di giovani militanti - che la invitavano a 
parlare e u discutere 

Ebbe un ruolo centrale nella I^egambien 
tc di cui ha presieduto il comitato scientifi 
co nel centro Cervia Ambiente di recente ù 
stata parlamentare sempre aliena dal fare 
pesare il suo ruolo il suo sapere e la sua 
straordinari! sloria umani È stata insom 
ma una comunista secondo il modello di 
moralità «ìustcnt i e generosità che molti di 
noi hanno associato c issociano a questa 
parola Un solo esc mpio della su _i gc ncrosi 
tà quando si sperava che Cervia Ambiente 
dive masse un grande archivio storico delle 
lotte ambientaliste fu chiesto a Inaura Conti 
di mandare a Cervia i documenti che aveva 
«ì casa sua Arrivarono molti scatoloni pieni 
di carte molte bruciacchi He da un recente 


incendio del suo appartamento di Milano 
Erano nerbali del Consiglio regionale della 
Lombardia dei tempi di Seveso relazioni 
scientifiche sulla diossina documenti delle 
lotte ecologiche a cui tveva partecipato 
(cioè di tutte quelle che c er ino state) ma 
in mezzo c erano anche manifestini della 
lotta partigiana c carte del Comitato di labe 
razione 

Dove andranno a finire adesso le suecar 
t( i suoi libri i suoi appunti'’ Credo che ren 
doremmo un giusto tributo ad una compa 
gna di tante battaglie se le sue c.irte venisse 
ro raccolte in un Archivio Laura Conti che 
potrebbe essere il primo nucleo di jn archi 
v io storico delle lotte ecologiche in Italia Co 
si come sono certo che una ristampa del suo 
libro Visto da Si'txisa aiuterebbe a ricordare 
una stagione straordinaria di lotte e di spe 
ranze a d irci coraggio per le lotte che ci 
aspettano 


Offerta al Premio Nobel triestino la presidenza dell'ente di ricerca 
Dopo una pausa di riflessione oggi forse scioglierà la riserva 


Scaraventano polveri ed aerosol nell'atmosfera, causando drastici cambiamenti 
Il parere dei massimi esperti convenuti alla conferenza organizzata a Roma dai Lincei 


Tentazione Enea per Rubbia Rischio vulcani per il clima globale 


ROMEO B ASSOLI 


■■ Il premio Nobel Carlo 
Rubbia deciderà nelle prossi¬ 
me ore se accettare 1 offerta 
del ministro dell Industria di 
diventare presidente dell E- 
nea Lo ha annunciato lo stes¬ 
so Rubbia a margine del con¬ 
vegno sulla fusione nucleare 
inerziale organizzato a Frascati 
dall Enea e dalla Società italia¬ 
na di fisica 

«È un offerta interessante 
ha detto Rubbia - che mi fa 
onore e di cui sono molto lu 
smgato per 1 importanza e il 
ruolo dell Enea nella ricerca 
italiana c intemazionale Tut¬ 
tavia non posso dimenticare di 
avere grandi responsabilità nei 
confronti dclld comunità 
scientifica intemazionale co¬ 
me direttore generale del Cem 
vtsto che il mio mandato scade 
a dicembre» 

Rubbia ha poi definito «mol¬ 
to interessante» anche la pro¬ 
spettiva di tornare a lavorare in 
Italia dopo tanti anni -Si trutte 
rebbe per me - ha ovservato 
di passare dopo 30 anni di fisi 
ca delle particelle svolta in -sa¬ 
la macchine» a ricoprire una 


posiziono manageriale nella ri 
cerca scientifica Si tratta di un 
cambiamento importante sul 
quale devo ancora prendere 
una decisione» 

l^i decisione Rubbia la co 
munichera probabilmente 
questa mattina al Cnr nell am 
bito della presentazione della 
ricerca svolta per conto dell a 
genzia scientifica Hypothesis 
sull informazione scientifica in 
Italia 

Nato 59anm fa a Gorizia 
Carlo Rubbia ha studiato alla 
Normale di Risa e si e laureato 
con Marcello Conversi uno dei 
«padri» della fisica italiana Do 
po un periodo trascorso negli 
Stati Uniti all Università di Co 
lumbia (in Italia non riuscì ad 
ottenere una cattedra) Rub 
bia ò approdato al Cem ne! 
1961 (1 suo exploit la trasfor 
mazione dell acceleratore di 
particelle del centro di studi di 
Ginevra c la scoperta grazie a 
questo delle particelle W e Z 
È il successo Rubbia viene in 
signitodel premio Nobel per la 
fisica nel 1984 e tre anni dopo 
il 17 dicembre 1987 viene elei 
to direttore generale del Cern 



Carlo Rubbia 
candidato alla 
presidenza 
dell Enea 


L idea di candidare alla pre 
sidcn/a detl Lnea il premio 
Nobel una voce che circolava 
da alcuni giorni verrebbe prò 
babilmentc a risolvere il prò 
Ulema di dare un presidenti 
autorevole (come aveva thic 
sto Ira gli aitri la struttura Au 
rora del Pds) all Ente privato di 
Umberto Colombo pa sato 
nella squadra di Ciampi 
All interno dell In» i non 


mancano certo resistenze So 
prittutto da parte di ehi teme 
chi I mivo di Carlo Rabbia 
sposti lasse dell ente verso la 
nei rea ih nuove fonti ili cner 
già lasci mdu in secondo pia 
no tutta la strututra cl e riguar 
d 1 1 ambii riti C ioò qui I setto 
ri che gli ultimi anni di Ila pre 
siri» nza Colombo h inno svi 
luppitoeon maggior» cocrcn 


■■RUMA Molte compagnie 
aeree h inno modificato le rot 
te sul territorio dell » x Union» 
Sovi» tica c del Nord America 
per evitare che le polveri svi 
iuppatc da eruzioni vulcaniche 
possano compromettere la si 
dirizza dei voli L questa e so 
lo I ennesima dimostrazione 
del rischio che i vulcani rap 
presentano per I uomo e per 
I ambii ntt L assottigliamento 
della fascia di ozono - meno 
10 per cento rispetto al 1965 
nell emisfero Nord - ò solo la 
conseguenza piu elidente ma 
non I unica dell attivila vulca 
mea Se nc ò pari do nei giorni 
scorsi al Simposio internazio 
n ile sulle eruzioni vulcaniche 
svoltosi a Roma dii Accademia 
Nazionale da 1 incei 
«Se dovessero verificarsi al 
tre eruzioni importanti (di 
classe 5 6 c oltre) gli effetti 
poti ebbero essere drammati 
a» ha spiegalo David Pieri del 
California Institutc oi lechno 
lugv -I immissione di gas \ul 
carnei aerosol e polvi re ne! si 
sterna potrebbe produrre un 
ulteriore effetto sull ambiente 
globale i in particolare nella 
regione polare» Pieri non hi 
mistero ila rischi connessi il 


CLAUDIA CAPUTI 





Il lago di Albano di Roma di origine vulcanica 


1 allargami nto del buco nell o 
zono i suggerisce una mag 
giore protezione dalle radia 
ziom solari 

Una valutazione piu rassieu 
rank sugli effetti globali delle 
eruzioni vulcaniche sull almo 
sfera e sul clima ò venuta da 
Giorgio hocco del diparti 
minto di hsica dell Università 
di Roma -1 a Sapienza» «Nes 
Min i ff»*tto delle eruzioni t cosi 


sconvolgente come si e voluto 
dare ad intendere ha affer 
malo Fiocco «Questi fenomeni 
che si aggiungono a quelli na 
turali o a quelli prodotti dall at 
tivita umana Nell insieme tutti 
questi elementi determinano 
quello che si definisce il rumo 
ri climatico È necessario quin 
di scindere i diversi fenomeni 
pi r poi attribuire 1 1 giusta im 
portanza ì ciascuno di essi 


Solo se sommiamo gli effetti 
dei vari fenomeni le eruzioni 
assumono importanza immet 
tendo nella stratosfera un 
enorme quantità di polvere 
vulcanica il buio nell ozono si 
estende come ò successo 1 an 
no scorso « 

I attività da maggiori vulca 
ni come Agung Èl Chichon 
Pinaiubo ò importante prò 
prio perché rappresenta 


maggiore perturbazione di I si 
sterna chma’ico globale Una 
perturba/lonv che tuttavi» 
non sembra me idea in manie 
ra determinanti sulla ti mpcru 
tura del pianeta Come ha in 
fatti spiegato Philip Jones eli 
malologo della University of 
East Anglia la variazione della 
temperatura in seguito ad ogni 
eruzione ò dell ordine di qual 
die frazione di grado centigra 
do gli effetti si registrano dopo 
qualche mese o addirittura 
I anno successivo ili esplosio 
ni vulcanici Come interpreta 
r » la correlazione tra le cru/io 
ni i i mutamenti del clima del 
pianeta ? Ci sono opinioni con 
trov erse alcuni autor» ritengo 
no che ) attivila dei vulcani sia 
la causa della variazione della 
temperatura terrestre altri in 
veci* pensano che sia quest ul 
lima a dare impulso all eruzio¬ 
ne dei voilcani Questa ipotesi ò 
stata avanzala da Donatella de 
Rjt i del dipartimento di Scicn 
ze Geologiche della 111 Uni ver 
sità di Roma la quale ha no*a 
to che I abbassamento del li 
vi Ilo del mare ha co naso con 
un incremento dell attivila voli 
carnea nell area dei Colli Alba 
ni (Roma) 


*• 
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■H 1 < )>• A VII IJ.s ] nuore negli Usa |xt 1 uh ita 
di Menai e fi S(ju*‘tv, il film dei u»c*un *11 1 Allx-rt e 
Alien I iughues. presentato al lestiv.il di Cannes 
Dato largoinenlo fio scontro armato tra neri e 
t nreatiD *»i temono disordini e molti esercenti 
[unno rifiutalo la pellicola oppure hanno chie¬ 
sto garanzie speciali alla New Line che distri Uni¬ 
sce il film. 
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Una commedia 
di Trevor Griffitli 
sugli anni 
della Thatcher 


■MI<»\I>P.A .Si chiama ’l hai flirt /indirli ih 
gli dell.i i li.tlc tu 1 ', la commedia che furoreggia 
in ijues»; giorni all Old \ li di Bristol 1 autori* 
’I reior Grilhth ritrae l’ex premier hmanniioc o- 
inc una spine di «Grande fratello» orweliiano 
che domina da uno schermo gigante >a vita e le 
coscienze di un gruppo di personaggi senza 
speranze. 





Z&sL&fS Esce oggi il nuovo album 

di Gianna Nannini intitolato «X forza e X amore», sintesi 
musicale di due anni trascorsi in viaggio. In autunno 
il ritorno in concerto: «Per favore, basta parlare di giovani » 

«Per la Maremma 
e per il rock » 



Bruce Springsteen. Ha suonato ieri allo stadio Flaminio di Roma 




Gianna Nannini torna con un nuovo album sotto il 
braccio: X forza e x amore, compendio musicale di 
due anni trascorsi a viaggiare, dalla Maremma al 
Nepal, inseguendo radici culturali e storie di deside¬ 
rio femminile. Per vederla in azione sul palco biso¬ 
gnerà attendere l’autunno; ma prima di allora ci sa¬ 
ranno dei concerti-blitz in piccoli locali a sostegno 
di Greenpeace, con Jovanotti ospite. 


ALBASOLARO 


Gianna Nannini. Oggi esce il suo nuovo disco 


BB ROMA. Scarponi anfibi, 
una giacca larga larga e un 
sorriso sfrontato da ragazzac» 
eia: Gianna Nannini ha una 
gran voglia di giocare a fare la 
noi grrrl del rock italiano, 6 in 
gran forma, ride allegra, l'ac¬ 
cento toscano che le scappa 
da tutte le parti, spara battutac- 
ce contro il ministro Rosa Rus¬ 
so Jervolino («dovrebbero tap¬ 
parle la bocca - ha detto ai mi¬ 
crofoni di Videomusic - nò lei 
nò la Chiesa possono dire di 
non usare il preservativo.). e 
parla a ruota libera del --uo ulti¬ 
mo lavoro. Il suo ultimo disco. . 
che si intitola., X. forza o x amo- 
re^per forza o per amore»). 
Un diario sonoro che si srotola’ 
dalla Maremma al Nepal se¬ 
guendo il filo dei suoi viaggi, 
dei suoi umori, dei ricordi e 
delle scoperte degli ultimi due. 
tre anni. «Sono andata in Ne¬ 
pal perchè avevo bisogno di si¬ 
lenzio. di stare in mezzo alla 
natura, lontano dal rumore. U, 
per un attimo ho avuto voglia 
di smetterla con questo me¬ 
stiere, di lasciare tutto. Ma do¬ 
po 15 giorni non ne potevo . 
più, avevo una voglia matta di 
suonare, e infatti sono tornata 
e ho fatto subito un concerto, 
per una sfilata di Romeo Gigli 
in un garage milanese, è venu¬ 
ta fuori una roba quasi heavy 
metal!». L'album nuovo è tutto 
cosi, oscilla fra i due estremi, 


sguaiato e urlato, e improvvisa¬ 
mente quieto e romantico (co¬ 
me in Oh marinaio, superba ■ 
ballata per pianoforte, voce e il 
rumore del mare di Rocco), fe¬ 
dele alla sua cifra stilistica di 
sempre (ovvero «melodram¬ 
ma rock-, Janis Joplin a brac¬ 
cetto con Puccini), inzuppato 
di campionature c di suoni 
ambientali, frammenti di vissu¬ 
to che restano attaccati alle 
canzoni. Sono i suoni che 
Giannacapta in giro col suo fe¬ 
dele registratore digitale, Il fri¬ 
nire delle cicale in lo senza le. 

. il tonfo di un mastello che ca¬ 
de nel pozzo (Per forza e per 
amore), il botto della bofiigiia ' 
' di champagne la sera dèF suo 
compleanno . ( Bell'amica ), il 
belato delle pecore di Arcidos- 
so (Maremma). Vedere,in tv 
Rosaria Schifani, vedova di un 
agente della scorta di Falcone, 
le ha suggerito quello che 0 
forse il brano più bello: Lamen¬ 
to, dove la melodia è puro folk 
toscano ma le chitarre cleltri- 
- che sono quasi metallaro. Il 
■nuovo- è, forse, Radio Bacca¬ 
no, scritta insieme a Jovanotti 
che ci ha messo dentro un suo 
rap. ... 

In questo album bai usato 
spesso la «forma» del folk 
ma non gli strumenti tradi¬ 
zionali della musica popola¬ 
re: ci sono invece tanti cam¬ 
pionamenti... . 


Certo, ho prcferilo usare dei 
suoni della natura come suoni 
«folk*. In fondo venti, cinquan¬ 
ta anni (a non c'erano i cam¬ 
pionatori per registrare questi 
suoni direttamente dalla natu¬ 
ra, Quando ho inciso Marem¬ 
ma amara sono andata a ri¬ 
prendere il suono delle peco¬ 
re, del vento, della pioggia ad 
Arcidosso, in Maremma. Quel¬ 
la è la punta di diamante di un 
discorso nato con una ricerca 
che ho fatto per l'Umversilù di 
Siena (dove si sta laureando in 
antropologia culturale, ndr), 
una lezione sul canlo popolare 
seguita sei mesi dopo dall'esa¬ 
me che ho dato su "trance c 
musica». Studiare queste cose 
mi 0 servito ad andare oltre al¬ 
la fisicità del rock che si espli¬ 
ca solo durante il concerto, e 
tutto finisce 11. 

Ma cos'è ebe ti ha spinto a 

tornare alla Maremma? 

Per me non è un ritomo, è una . 
terra che non ho mai lasciato 
dentro di me. Ci sono nata, ci 
ho abitalo molto da piccola 
specialmente nella Maremma 
"bassa. Nelle canzoni .toscane, ■ 
specie quelle fatte'tiallcrdon- 
ne, cè un'atmosfera che ho ri¬ 
trovalo anche in Cina; anche I! 
vedi queste donne che mentre 
cantano imitano il movimento 
del lavoro che stanno facendo. 
Ho pensalo che questo mate¬ 
riale inesplorato per tanti anni, 
rivisitato in una chiave rock 
poteva avere una marcia in più 
di tanti altri pezzi presi dal 
blues o dal rock classico. Noi 
abbiamo una forma-canzone 
inesplorata, che è lo stornello, 
l'ottava rima, dove la canzone 
si scrive partendo dai testo. 
Quello che in fondo fanno i 
rappers oggi: il ritmo che na¬ 
sce dalla parola. . 

Le «posse» italiane ti piaccio¬ 
no? 


Alcune sono un po' noiose, 
ma il rap è una cosa positiva, è 
la musica che si nmposscssa 
della parola. Ho visto in con¬ 
certò gli Alma Megretta e mi 
sono sembrali favolosi. Non 
credo che il rap durerà cento 
anni però sta modificando il 
modo di comporre, c forse 
può rivoluzionare anche l'am¬ 
biente discografico. 

Che ricordo hai dei tuoi 
esordi, quando cantavi ai fe¬ 
stival alternativi, alle feste 
di piazza? 

Suonavo da sola col pianofor¬ 
te alle feste dell'Unità e in sot¬ 
tofondo si sentiva «tombola, 
cinquina!». La voce del loro mi¬ 
crofono era sempre più forte 
della mia 1 I concerti di piazza 
erano molto belli, lo sono nata 
con quei concerti, con le radio 
privale, non con la televisione 
o con il discografico che ti lan¬ 
cia a Sanremo. Se non c'erano 
quelle cose forse sarei dovuta - 
andare a Sanremo anch'io. Mi 
rendo conto che oggi per le 
donne che vogliono fare musi- - 
ca 0 difficile lare delle scelte 
così, non ci sono gli spazi. 

C’è qualche musicista don¬ 
na ebeti piace? 

Mi piace molto Mara, la can¬ 
tarne degli Ustmamò. 

Sei sempre l'unica rocker 
donna di successo che c'è in 
Italia. 

Direi anche l'unico uomo! 

Forse Vasco Rossi avrebbe 
qualcosa da ridire... 

Ma no, lui 0 anche venuto a 
farmi i complimenti! A me co¬ 
munque essere considerata la 
«portavoce» del rock femminile 
non importa niente, vorrei che 
ci fossero altre donne che di¬ 
cono delle cose. Se sono l'uni¬ 
ca a cosa serve? Non voglio la¬ 
re la primadonna; la «prima¬ 


donna» nell'opera di unu volta 
era una donna sminuita, per¬ 
chè le parti che richiedevano 
un'intonazione particolare, 
più emotiva, le facevano poi 
cantare a un uomo. 

Cos’è che impedisce ad altre 
donne di farsi avanti? 

Gli uomini quando fanno mu¬ 
sica, quando mettono in piedi 
una band, sono un po' un 
clan, stanno fra di loro come al 
bar, come i famosi «maschi di¬ 
segnali nel metrù«, si riunisco¬ 
no, si parlarlo molto tra di loro, 
e questa è la loro forza, dà coe¬ 
sione. complicità, poi magari 
non parlano di sé ma di ragaz¬ 
ze. di lette... Resta il latto che le 
donne tra loro non socializza¬ 
no allo stesso modo, sono più 
cornpcl itivc. E poi il rock non è 
solo musica, bisogna anche vi¬ 
verlo, e le ragazze non hanno 
questa libertà, di prendere il 
motorino e andarsene, di gira¬ 
re di notte, . 

Sei polemica con gli uomini? 
SI, sempre, sopratlutto sul la¬ 
voro, perché nella vita privata 
purtroppo si vive poco tempo 
■ insieme. Se portassi il -mio' 
compagno in giro con me sa¬ 
rebbe (inita, non riuscirci a la¬ 
vorare; dopo tanti anni mi so¬ 
no accorta che portare avanti 
bene un disco 6 molto più faci¬ 
le che portare avanti un rap¬ 
porto. _ , 

Hai seguito la polemica tra 
Jovanotti c Cclentano a pro¬ 
posito del concerto del pri¬ 
mo maggio e delle provoca¬ 
zioni dei Utflba? Pensi an¬ 
che tu, come afferma Ceien- 
tano, che i giovani di oggi 
sono «sordi e cicchi»? 

Quando sento parlare dei gio¬ 
vani mi viene il latte alle ginoc¬ 
chia. I giovani quù. i giovani : 
là... Basta, adesso parliamo dei 
vecchi». 


Cannes ’93: un’edizione caratterizzata dalla recessione e dalla fretta. Ma con qualche emozione 

Addio al festival delle ordinarie follie 


P 
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Bilancio di Cannes ’93, un'edizione all'insegna della 
recessione. La squadra italiana, che pure poteva 
contare su apologhi potenti del presente toma a ca¬ 
sa delusa (a parte Francesca Archibugi, che avreb¬ 
be meritato di figurare in concorso). Ma non è il ca¬ 
so di recriminare. Evidentemente il nostro paese, vi¬ 
sto dall'esterno, è quasi incomprensibile. E allora, 
perché non rimettersi a fare dei documentari? 

•' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI *'• 

. ■ ■ ALBERTO CRESPI . 


CANNES 





BB CANNES. L'ultimo minuto. - 
Cannes '93 si è decisa sempre • 
all'ultimo minuto. All'ultimo ", 
minuto sono riusciti ad affittare , 
gli spazi pubblicitari sulla Croi- 
sette, che solitamente andava¬ 
no a ruba. Recessione. All'ulti- . 
mo minuto si è sparsa, diffusa . 
da chissà chi. la notizia di un . 
premio a Magnificat di Pupi 
Avati. Illusione. AU’ullimo mi¬ 
nuto gli organizzatori si sono 
degnati di dare spazio ai docu- V 
mentori girati a Sarajevo, che si ' 
sono poi rivelati ■ la testimo- 
nianza d'attualità più tragica e ' 
toccante del festival. Emozio- ' 

ne... ■ - »- 

In-tre parole in «ione» con¬ 
densiamo Cannes '93 prima di • 
chiuderla definitivamente (ar¬ 
chiviazione). La crisi ha colpi- 
to, il Marché ha battuto in testo 
rispetto agli anni scorsi, e d'ai- . 
tronde il film francese più bello * 
e simbolico dell'anno si chia- . 
ma proprio cosi: ha crisi!, con 
l'accento esclamativo. Tragi¬ 
commedia-capolavoro di Coli- . 
nc Scrreau. Ma quando i fran¬ 
cesi capiranno che sono quel- . 
li. i, talenti da pompare e prò- , 
pagandare, sarà sempre trop¬ 
po tardi. Hanno nella Scrreau •' 
la miglior scrittrice di dialoghi * 
del mondo (infatti I lollywood 


- la corteggia .spietatamente) e 

• invece mandano qui film di 
. professori esangui e un po’ 

tromboni come Planchon o 
Téchiné. Peggio per loro. 

il risultato è un palmarès 
molto orientale, molto oceani- 
, co (inteso come Oceania, 

' continente dì Jane Campion), , 

1 molto inglese, che per Parigi è 
' il massimo dell’onta. La Fran¬ 
cia rientra dalla finestra con la 

- produzione di Lezioni di piano 
(Bouygues, Ciby 2000: il gran- 

., de riscatto dopo gli sfottò rice- 
i vuti nel 1992 per l'orrido Twin 
Reaks. Fuoco cammina con me 
dì Lynch). Ma ritorniamo su ' 
Avati e sull'Illusione per non 
, nasconderci dietro un dito. As¬ 
sieme alla Francia i grandi de- 
lusi del palmarès sono l'Italia e 
' gli Stati Uniti, .Agli Usa non im- , 
' porterà poi molto: per un film ' 
;, miliardario come Un giorno dì 
ordinaria follìa gli incassi euro- 

• pei sono la ciliegina sulla torta. 
In Italia invece qualcuno si in¬ 
dignerà o griderà alla congiu- 

■ ra. Lasciateli ai loro strepiti. . 
. Già a festival in corso le rcazio- 

- ni ai film italiani hanno provo- 
calo qualche polemica, ma , 
non bisogna essere più realisti 
del re (traduzione: più sciovi- . 

• iiisti dei francesi). Cannes è 
come un gran premio di for¬ 


mula 1: si va, si corre, c se si 
perde pazienza, come è pun¬ 
tualmente successo alla Ferrari 
in quel di Montecarlo. 

Tornando per pochi secon¬ 
di sulle polemiche, cinque film 
italiani a Cannes non erano né 
troppi né pochi, Può suscitare 
rammarico il fatto che il film 
più applaudito (e più amato 
dal presidente della giuria Mal¬ 
ie, mannaggia!) sia stato prò- 
, prio quello piazzato fuori con¬ 
corso, Il grande cocomero di 
Francesca Archibugi (»Un cer- 
tain régard»), Ma quella è una 
scelta - legittima - degli orga¬ 
nizzatori, quindi punto e stop. 
Semmai fa rabbia che non si 
sia discusso delia Scoria, e del¬ 
la sua dimensione civile e poli¬ 
tica, come qualche anno fa si 
fece per II portaborse. Ito sen¬ 
sazione, ripensando anche al¬ 
l'accoglienza per Fiorile dei 
Taviani, è che l'Italia stia di¬ 
ventando per gli stranieri un 
mistero un po' grottesco. Non 
ci capiscono, Non sanno cosa 
sta succedendo, a Tangento¬ 
poli e dintorni. Lo sapessimo 
noi, viene da dire. Ma, al di là 
delle battute, il travisamento 
della Scorta (come si può defi¬ 
nirlo «film sciacallo»?) deve 
farci pensare non tanto sul no¬ 
stro cinema, quanto sulla 




Cheti Kaige, 

Palma d oro 
ex-aequecon 
Jane Campion. « 
A destra, ' f 
HollyHunter, 
migliore • 
attrice 





Parla Holly Hunter 
«Sapevo che Ada 
era il ruolo per me» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


drammatica svolta che il no¬ 
stro paese sta vivendo c sulla , 
capacità degli artisti italiani di 
rappresentarlo. A livelli assai 
più apocalittici, ò quanto sta 
accadendo ai russi: a festival in 
• corso ve l’abbiamo risparmia* 
to. ma non avete idea di quali 
schifezze arrivino dall’ex Urss, ’ 
da un ex impero spappolato 
che nessun uomo di cultura 
riesce più a «catturare» c a re¬ 
stituire al prossimo. „» 

Noi, dal di dentro, restiamo 
convinti che film come La scor¬ 
ia o, più indirettamente, Fiori¬ 
te, siano apologhi efficaci, po¬ 


tenti, sull’Italia di oggi. Se gli 
stranieri faticano a capirli, non 
dobbiamo necessariamente 
stracciarci le vesti. Però dob¬ 
biamo rifletterci. Magari sco¬ 
prendo che i documentari arri¬ 
vati da Sarajevo toccano corde 
profonde, pur arrivando da un 
ginepraio orrendo e inestrica¬ 
bile come l’ex Jugoslavia. Solo 
che in Italia il documentario 
non lo fa più nessuno, a parte 
il tentativo (da incoraggiare) 
di Marco Risi in Cinque delitti 
inutili, per Canale 5. Perché i 
registi italiani non ci riprova¬ 
no 


mi CANNES. Quando si dice 
la fede. Holly Hunter lo sapeva . 
che questo ruolo era fatto per ' 
lei. «Non appena ho letto il ' 
soggetto ho sentito che Ada 1 
era mia. Mi sono presentata ai , 
provini, ho scongiurato Jane dì 
darmi quella parte. Ma lei mi 
ha fatto aspettare tre mesi do¬ 
po il provino. Quando ho sa¬ 
puto che avrei avuto la parte 
ero al settimo cielo*. Holly 
Hunter non nasconde la sua 
gioia e non solo perché il pre¬ 
mio come migliore attrice pro¬ 
tagonista consacra questa ra¬ 
gazza così appartata nell’em¬ 
pireo dei grandi, ma perché é 
un riconoscimento all'intuizio¬ 
ne. O forse alla passione. 

Holly vive da sola a Los An¬ 
geles. L’avevamo conosciuta 
in ruoli più «maschili»: anchor 


wornen in carriera in Dentro la 
notizia, una sorta di Lilly Gru- 
ber made in Usa, poliziotta col 
cuore di pastafrolla in Arizona 
junior, dove cerca di supplire a 
una maternità negata rapendo 
un ' bambino. Rivederla nel 
ruolo passionale c determina¬ 
to disegnato da Jane Campion 
in Lezioni di piano suscita 
sempre l’incredula sorpresa 
che accompagna il grande tra¬ 
sformismo degli attori ameri¬ 
cani. «A me piace interpretare i 
ruoli più diversi - dice l’attrice 
dai lunghi capelli lisci sciolti 
sulle spalle - adesso sarò una 
madre .assassina in un film di 
Sydney Pollack. una donna 
che pària in continuazione. Mi 
ci voleva dopo questo film in 
cui recito da muta». 

I Jolly I luntcr non é bella, al- 


Bruce Springsteen ieri a Roma 

Pochi fans 
un solo «Boss» 


■■ ROMA 11 sole é ancora alto ma lo stadio vuoto a metà 
quando sull’immenso palco del Flaminio Bruce Springsteen 
amva, in radiosa solitudine, con la sua chitarra, e attacca col 
suo pugno di ballate acustiche. Suoni e atmosfere inedite 
cui far seguire subito scampoli di passato ed emozioni che 
fanno ancora tremare le vene ai polsi, alle quali i! Boss ha 
delegato il compito di rompere il ghiaccio, creare un po' di 
atmsofera, prima di gettarsi nella mischia, nelle sue tre ore e 
passa di rock’n'roll macinato assieme ai frammenti del so¬ 
gno americano, nelle nuove canzoni nate all'ombra della 
sua nuova dimora hollywoodiana, con la sua band nuova di ■ 
zecca (tranne il «veterano» Roy Bittan alle tastiere) che, do¬ 
po un anno di concerti insieme, ce la mette tutta, ma conti¬ 
nua a non convincere. 

Dopo il concerto di Pasqua allo stadio Bentegodi di Vero¬ 
na. Springsteen é tornato a rigenerarsi tra il pubblico italiano 
(«che é sempre stato un sostenitore vivace c appassionato», 
ha dichiarato qualche giorno fa al microfono di Notte rock), 
e questa volta al Flaminio di Roma, dove er^già venuto cin- 
■ queanni fa. Allora con lui c'era la E Street Band, ed era l’uJti-. 

1 ma volta che suonavano insieme. E c'era anche Porti Sciatta, i 
in veste di consta, e la leggenda vuole che proprio a Roma, 
in quei giorni, sia nato il loro amore. • • 

Allora il Boss faceva scintille e lo stadio romano si era 
riempito fino al tutto esaurito per due sere di seguilo. Questa 
volta invece gli spalti sono vuoti a metà, poco più di ventimi¬ 
la i biglietti venduti sui cinquantamila circa disponibili e pre¬ 
visti. Più che la forza dela musica é questo scenario impreve- 
dibilmentre desolalo a colpire c stupire. Forse la colpa é dei 
tempi difficili un po’ per tutti, star straniere comprese, oppu¬ 
re, a sentire i fans in coda davanti allo stadio (molti sono ar¬ 
rivati da fuori Roma, ed hanno pazientemente atteso per tut¬ 
to il giorno accampati attorno al Flaminio), anche del costo * 
salato del biglietto: «Certo per il Boss questo ed altro - diceva 
ieri una ragazza - ma 55 mila lire non son certo poche 1 ». No, . 
non sono poche, ma é quanto costano anche i biglietti dei 
Guns N’Roses, che arrivano tra un mese ma già hanno esau - 
rito la prima data; allora qualcosa non toma, forse non é so¬ 
lo questione di soldi. Forse ha ragione Sandro Portelli, do¬ 
cente di letteratura americana all’Università di Roma e 
springstecniano incallito, quando dice che il Boss non é 
cambiato, semplicemente «non sa più esattamente chi é», c 
in attesa di ridefinire la propria identità vaga tra alti e bassi, 
confuso, sincero, generoso ma a tratti innegabilmente ap¬ 
pannato. Il pubblico italiano però è generoso almeno quan¬ 
to lui, se non di più, c gli tributa un affetto straripante, gli dà 
quella carica che in altri concerti, da altre parti, era visibil¬ 
mente assente, si stringe attorno a lui con i consueti cori, gli 
accendini, le braccia alzate. - v . • - « ». . - 

Un tributo al Boss é giunto in questi giorni anche dall’edi¬ 
toria: arriva infatti in libreria un volume fotografico intitolato - 
LocaiHero, con le foto di Giovanni Caniiano e il testo (sia in 
italiano che in inglese) di Ermanno Labianca. Sottotitolo: 
«Bruce in thè words of his band - The new faces of thè 1992- 
1993 world tour», ovvero Bruce raccontato dalle foto e dai 
suoi musicisti, i volti nuovi del tour mondiale che ien ha toc¬ 
cato Roma, quartultima lappa del suo giro di concerti in Eu¬ 
ropa. Racconta Roy Bittan nell’intervista contenuta nel libro: 
«Bruce non aveva quasi mai suonato con altri musicisti, e 
penso che credesse di essere arrivato ad un punto col grup¬ 
po, la E Street Band, per cui aveva compiuto un ciclo c vole¬ 
va passare a qualcos'altro. O perlomeno esplorare. A volte è 
ncccs.sario». , „v Lì Al.So. 


meno non nel senso classico 
del termine. È una delle rare 
attrici alle quali lo schermo 
non dona, forse perché non 
riesce a restituire l’energia che 
serpeggia sotto quei tratti mi¬ 
nuti c irregolari, in quel corpo . 
sottile inguainolo in una corta 
e aderente tunica nera Ma ha '* 
un gran magnetismo, che ha 
cosi ben trasportato nel film 
della Campion. «SI, sono io a 
suonare il pianoforte. L’avevo 
studiato da bambina, ma l'ho 
ripreso seriamente proprio per 
interpretare il ruolo di Ada. E 11, 
iri quella relazione muta tra la 
donna c il suo strumento, ho 
capito quanto la musica possa 
esprimere le parti più indicibili 
di noi stessi». Non aveva mai 
lavorato con una donna prima 
di incontrare Jane Campion e 
non ha sentito particolari diffe¬ 
renze rispetto ai registi maschi, 
«anche se con Jane c’é stato 
un rapporto particolare, per¬ 
ché con una donna ci si inten¬ 
de per intuizione senza dover 
spendere troppe parole». 

Non sappiamo se le appar¬ 
tiene la passionalità di Ada 
perché gli attori americani so¬ 
no molto «professional» e non 
amano mescolare vita privata 
c affan. «Certamente é stato il 
ruolo più bello della mia car¬ 


riera. Non credo che avrò mai 
più la possibilità d: interpretare 
una figura cosi complessa, co¬ 
si totale. £ una parte che mi ha 
completato il cuore». Di quei 
gesti silenziosi c concitati che 
usa per comunicare con la 
bambina, sua figlia nel film. 
" parla come di un linguaggio 
segreto inventato non tanto 
per parlare col mondo quanto 
per ritagliarsi uno spazio sepa¬ 
rato per se stessa c per la figlia. 
Un modo per appartarsi. 
«NcU’800 - specifica - non esi¬ 
steva un linguaggio intemazio¬ 
nale per i sordomuti, l’alfabeto 
di gesti ce lo siamo inventato lì 
per lì con la bambina, ed è «sta¬ 
la un’esperienza davvero sin¬ 
golare, irripetibile. Ada é un 
personaggio epico, una figura 
di donna che affonda le sue ra¬ 
dici nella profondila della no¬ 
stra vicenda femminile, una 
donna fuori del comune». Lei. 
invece, si sente normalissima. 
Le piace vivere tranquillamen¬ 
te, fumare, bere. « («adoro lo 
champagne» e mentre lo dice 
le si accendono gli occhi neri), 
e stare con gli amici. Alla do¬ 
manda se ha mai incontrato 
un uomo che sapesse amare 
come riarvey Kcitel, risponde 
con un fanciullesco sorriso: 
«Preferisco non rispondere». 


f 


t 


r 


t 





ru.^20 


. ‘■■jr *s« étpjff* '*** ' 


•, iA”Wi.’Z iV £*-»,*. v •*>■-’,*„ ,, 


Mereoledì 
26 maggio 1993 

tri \ »««5W» P -rtw.'vaxs.fu* witUfiltwl. *■ i »«>.“.?♦ H«.*M*fi-»-»ki»).-. K- U , w>*> .+ - 



Rai e Fininvest ancora sul piede di guerra per la moda in tv 
E a Berlusconi che ha «scippato» le sfilate «classiche» 
viale Mazzini ribatte con serate a Roma; Capri e Taormina 
Ma chi avrà le migliori modelle e gli stilisti più affermati? 

Rissa in piazza di Spagna 


«Sentieri» C'ò chi aveva minacciato di 

■ ■ ..U,L abbandonare per sempre il 

Uljack resuscita popolo di Sentieri, quando gli 

OK) <i fhiama autori del più lungo serial mai 

,,,a esistito avevano deciso la mor- 

Nick McHeniy - te <*; , . jj i ack - f «*' i;a«orc vin- 

* cent Irizarty (nella foto) toma 

1 in video nei panni di un un- 

prowisato gemello di Luiack, 
il quale era già un orfano ritrovato, miracolato di una madre stra¬ 
ricca, essendo stato riconosciuto come il figlio perduto della po¬ 
tente Alexandra Spaulding. Ora però Vincent irizarry riappare 
sotto il nome di Nick McHemy. un giornalista che riapre la ferita 
materna nel cuore di Alcxanclra e lancia un dardo fatale nel cuo¬ 
re di Mtndy Ijevvis. Il tutto naturalmente su Retequattro alle 14. 
Oggi, domani e da qui all'eternità. 

Dopo la condanna di Aragozzini 

Nuovo titolare 
per Sanremo 


È ancora guerra tra Rai e Fininvest, per la moda in tv. 
Lo «scippo» di Berlusconi, che quest’anno proporrà 
le sfilate «classiche» del genere, brucia a viale Mazzi¬ 
ni. Ieri Raiuno - che ha creato nuovi appuntamenti 
con gli stilisti - ha spiegato il suo impegno nel setto¬ 
re, al fianco di Ice, Federtessile e calzaturieri. Ma chi 
sfilerà in Piazza di Spagna; chi conquisterà le tv este¬ 
re; chi avrà gli stilisti di maggior fama? 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA. Novità sul fronte 
OAI. L'Organizzazione Artisti¬ 
ca Intemazionale di Adriano 
Aragozzini ha cambiato titola¬ 
re. In seguito alla sentenza del 
tribunale di Sanremo, che ha 
condannato l'ex patron del Fe¬ 
stival della canzone italiana a 
4 anni e alla interdizione dai 
rapporti professionali con i 
pubblici uffici, e subentrato co¬ 
me nuovo direttore artistico 
Marcello Mancini, giornalista e 
autore televisivo (per esempio 
di Buona domenica). , « 

In questo modo Aragozzini 
ha dichiarato di voler «rispon- 

■ ''V • i. . - . 1 i. 


dorè alle numerose richieste 
sul futuro della OAk In sostan¬ 
za, si cerca così di fare salvi i 
contralti in corso per manife¬ 
stazioni già in programma. Co¬ 
me il Canzoniere dell'anno e lo 
stesso Festival di Sanremo. 
Mentre, rispetto alla dina sen¬ 
tenza di condanna, Aragozzini 
ha interposto appello, ce li¬ 
neando a proclamare la sua 
innocenza. E il suo difensore, 
l'avvocato Alfredo Biondi, vice¬ 
presidente della Camera, si 6 
detto fiducioso che «gli errori e 
le contraddizioni della senten¬ 
za» saranno riparati da altri 
giudici. 


■■ ROMA. Chi sfilerà in piaz¬ 
za di Spagna, le indossatrici di 
Raiuno o quelle di Canale 5? E 
le griffa., gli stilisti più ambiti, 
con chi staranno: presenteran¬ 
no i loro modelli sulle reti pub¬ 
bliche, come annunciato, o le 
diserteranno, come insinua la 
Fininvest? E ancora, chi porte¬ 
rà con maggior vantaggio la 
moda italiana all'estero: l'Ice 
con i suoi consolidati e istitu¬ 
zionali rapporti intemazionali 
o Berlusconi con le sue tv c i 
suoi interessi con i produttori 
stranieri? 

Non si era ancora spenta l'e¬ 
co della lite notturna, in diret¬ 
ta, tra i massimi responsabili 
Rai e Fininvest nell'agone del 
Processo del lunedì, per le fre¬ 
quenze del Giro d'Italia, che 
nella sala blu di via Teulada é 
ripartita la polemica, questa 
volta sulla moda. Raiuno ha in¬ 
fatti chiamato la stampa a un 
incontro dove schierati nei po¬ 
sti d'onore, anziché Pippo 
Baudo c Millv Cariucci, con¬ 
duttori «Ielle tre serate di moda 
in tv, c'erano i rappresentanti 
della Federtessile (Carlo Al¬ 


berto Comeliani). dei calzatu¬ 
rieri (Armando Pollini) e il 
presidente dell'Istituto per il 
commercio con l'estero, Mar¬ 
cello Inghilcsi. 

Un'incontro fuori dalla «tra¬ 
dizione». Per tutto il tempo, in¬ 
fatti, si ù parlato del ruolo della 
moda in Italia, settore con una ■ 
bilancia in attivo di Ì4 mila mi¬ 
liardi, e delle risse tra capric¬ 
ciosi stilisti e organizzazioni di 
settore, anziché annunciare - 
come ci si aspetta forse da un 
incontro di spettacolo - gli 
ospiti delle serate. Quasi con 
fastidio, in coda all'incontro, ù 
stato annuncialo che a Capri, il 
10 giugno, ci saranno Natalie 
Cole, Cristiano De Andre. Luca 
Barbarossa, i Trettré, forse 
Gianni Morandi; che per la se¬ 
rata romana del 17 giugno ci 
sono trattative con Tina Tur- 
ner, i Duran Duran, Elton John, 
Michael Bolton, Brian Ferry, 
Rossana Casale; e infine che a 
Taonnina, il 24, ò atteso Ro¬ 
berto Benigni, con Amina, Ge¬ 
rardina Trovato, Anna Oxa, Li¬ 
na Sastri, Sara Jane Morris. 

Ma la questione che più sta¬ 
va a cuore al direttore di Raiu- 



Milly Cariucci presenterà le serale di moda di Raiuno 


no, Carlo Fuscagni, c al re¬ 
sponsabile delle serate, Mario 
Maffucci, era «quella piccola 
situazione» (come l'ha più vol¬ 
te definita il capostruttura di 
Raiuno): la guerra, fronte con¬ 
tro fronte, tra Rai e Fininvest. 
L'ennesimo «scippo, di Berlu¬ 
sconi. avvenuto questa volta 
sulle passerelle delle modelle, 
brucia a viale Mazzini, dove è 
stato preparato un piano di 


contrattacco. Un piano che se¬ 
condo ■ Malfucci si basa su 
quattro capisaldi: qualità, ca¬ 
ratterizzazione delle serate, il 
lascino di Roma d'estate e la fi¬ 
nalità sociale dell'awenimen- 
lo (ì guadagni saranno devo¬ 
luti infatti a «Telefono azzurro», 
Anfas, Laif). 

Per quel che riguarda la 
■qualità» si annunciano per la 
serata romana le «trattative in 


corso- con Armani, Ferré, Ver- 
sacc Valentino, Krizia, Dolce & 
Gabbana, le scenografie di 
Paolo Portoghesi (un anello 
intorno alla fontana della Bar¬ 
caccia, in piazza di Spagna, c 
altre istallazioni nella piazzetta 
di Capri e in in quella di Taor¬ 
mina). Giorgio Cori, direttore 
di Canale 5, contratfacca via 
fax: ma chi l’ha detto che il 
prefelto concederà proprio al¬ 
ia Rai piazza di Spagna? È il 
luogo tradizionale delle sfilate 
della Camera della Moda - 
continua - che quest'anno ha 
scelto la Fininvest come part¬ 
ner: la Rai non avrebbe potuto 
trovare un altro «set»? Sarebbe 
stata una scelta «di grande ma¬ 
turità». che avrebbe allontana¬ 
to »il sospetto di rivalsa». -Piaz¬ 
za di Spagna - ribatte a distan¬ 
za Maffucci - sarà nostra. Ab¬ 
biamo i titoli per aspettare una 
risposta positiva dal Comune 
di Roma». 

E ancora: la Camera del la¬ 
voro annuncia un'azione lega¬ 
le contro Daniela Fargion, or¬ 
ganizzatrice delle serate di 
moda Rai degli scorsi anni, 
«per un contratto che non ha 
mantenuto». La Fargion anche 
quest'anno lavorerà con Raiu¬ 
no, ed è ancora il capostruttu¬ 
ra a rispondere: «La Camera 
della Moda, anziché prender¬ 
sela con noi, diffida e si muove 
contro la Fargion: ho l'impres¬ 
sione che, mentre Canale 5 si 
muove con grande correttez¬ 
za, la Camera della Moda di¬ 
mostri la sua irritazione perché 
non é in grado di mantenere 
l'esclusiva che ha già venduto 
alla Fininvest». 
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10.1# ZUM ZUM ZUM- LA CANZONE 
CHI MI PASSA PO LA TESTA. 
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7-00 CARTONI ANIMATI 
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8,25 TO 3. Oggi in edicola, Ieri In TV 

8.45 OSE. Tot-tuga _ 

8.50 TCR LAVORO _ 

7.05 OSE. Tortuga. Primo plano 





6.00 OSE. Tortuqa Doc 


0.30 DSE. il fardasé 





13.30 TELEGIORNALE UNO 


13.6B TOUNO» E MINUTI DL 
14.00 PATTI, MISFATTI «~ A cura di 
Puccio Corona 




14*5 DSE. Centommuti 


15.15 L'ALBERO AZZURRO 


15*5 BIQL Per ragazzi 


11.30 TQ2 Telegiornale 


11.45 SCQRCTI PER VOU CONSU 

MATORL Attualità 


12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabn 
zio Frizzi 
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18.15 PATENTE DA CAMPIONI. Gio¬ 
co a quiz con Demo Mura 


18.80 QUBLU DEL GIRO. Conduce 
Oliviero Beha 1 


10*0 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPO FA 


20*0 TELEGIORNALE UNO 


20.10 CALCIO. Coppa dei Campioni: 
MìlanOlympique Marsiglia 




22*5 LINEA NOTTE. Dentrc 
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11.00 7ENNU». di Francia, da Pa* 

- - rigi Alle 11 45 TG3 _ 

14.00 TOft Telegiornale 

14.20 T03- POMERIGGIO __ 

14.50 TOR ! «■'"'ARDO 

rt * "C ' .. -i. 

-jby: Ku». al¬ 

lumano e Triathlon u,i ,z .-nato 
italiano a squadre. Seguirà TGS 
Oerby _ 

18.50 T03 SPORT-METEO 3 _ 


10.00 T03 Telegiornale _ 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità ^ 
8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 
0.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà. Replica _ 

11.30 ORE 12. Varietà con J Scotti _ 

13.00 TGS Telgiornale _ 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiosa, Santi Lichen _ 

| 14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Con Marta Flavi _ 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 

i 16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

17.50 TGS FLASH _ 

18.02 OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 

_ con Iva Zanìcchi 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 


20.00 T05 SERA _ 

20*5 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 



1*0 IL TESTIMONE. Film 


1 >•!■!■ a'MMJÌTTnr 


3.05 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

3.15 LA CITTÀ DELLA PAURA. Film 
4*5 TELEGIORNALE UNO 


5.00 DIVERTIMENTI 


0*0 MUSICA DOC. Selezione musi¬ 
cale di Sabrina Arbore 




7.00 EURONBWS. Tg eurc 




0*5 POTERE. Telenovela 


10.1 S TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mollo 


11*0 QUAUTA ITALIA. Rubrica 


12.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà In 
diretta con Luciano Ri spoi I 



TG3 Telegiornale 


LA TERZA FOSSA. Film di Lee 
H. Katzfn, con Geraldino Page, 

Ruth Gordon _ 

TQ3. Nuovo giorno, edicola 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ _ 

CARTOLINA. Replica _ 

T03 NUOVO GIORNO. Popi ica 
QUANTO COSTA MORIRE. Film 
di Sergio Merolle, con Andrea 

Giordana _ 

T03 NUOVO GIORNO, Replica 
UNA COLT IN PUGNO AL DIA¬ 
VOLO. Film di S. Berqonzelli 


SCHEGGE 


23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
_ ma alle 24 00: Tg5 _ 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI, Replica 

1*0 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ5 EDICOLA _ 

2.30 SPAZIO 5. Replica _ 

3.00 TOS EDICOLA _ 

3.30 REPORTAGE. Attualità _ 

4.00 TGS EDICOLA _ 

4.30 SPAZIO 5. Replica _ 

S.00 TG5 EDICOLA _ 

5.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 


6.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI 

0.15 I MIEI DUE PAPA _ 

0*5 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10*5 L'ITALIA PEL GIRO _ 

11.45 A-TEAM. Telefilm «Ancora una 

_ volta- - __ 

12 .40 STUDIO APERTO _ 

13.05 CIAO CIAO. Cartoni animali 
13*5 DIECI SONO POCHI. Telefilm 
_ «Il coro- _ 

14.15 NON É LA RAI. Show _ 

15.30 CICLISMO. 76° Giro d’Italia 

17.30 UNOMANIA. Varietà 

17.30 MITICO. Rubrica - _ 

18.00 STUDIO SPORT _ 

18.05 TARZAN. Telefilm «A caccia di 
_ petrolio» con Wolt Larson _ 

18.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Varietà con Gigi e Andrea _ 

20.00 KARAOKE. Show _ 

20.30 BEVERLY HILLS 00210. Tele¬ 
film «Una storia importante- e 

_ «Un sabato da dimenticare- 

22.30 CALCIO. Speciale coppe _ 

23.00 OIROSBRA _ 

23.30 SPECIALE «L’ISTRUTTORIA». 
_ Attualità, conduce G. Ferrara 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.10 RASSEGNA STAMPA _ 

1*0 STUDIO SPORT 
1*0 L'ORA PI HfTCHCOCK 

2.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

3.30 A-TEAM. Telefilm - • _ 

4.30 TARZAN. Telefilm _ 

5.00 LA FAMIGLIA HOOAN _ 

8.30 I MIEI PUEPAPA. Telelilm 

8.00 MITICO. Rubrica _ 

8.20 RASSEGNA STAMPA 


8.30 CORNFLAKES. 


14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15.30, 16.30. 
17.30,18,30 


ooeon 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI 


& 


-Kì 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14.30 VALERIA. Telenovela 



TELE 


Programmi codificati 

18*0 WALL STREET. Film _ 

20.30 L'ANGELO CON LA PISTOLA. 

_ Film con Tahnee Welch _ 

22.30 I DUELLANTI. Film _ 

0.15 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 

Film ’’ 


RADIO 


18*8 TMCNEWS. Telegiornale 


19.00 CALCIO. Speciale Coppa dei 
Campioni, Il cammino delle due 
t squadre verso la finale. Le opinio¬ 
ni, le speranze del protagonisti 




18.00 METRO PO US. ' Appuntamento 
con Job Center, rubrica dedicata 
al mondo del lavoro per i giovani 


19.00 DEPBCHBMOOE 


19.30 VMOIORNALE 


23.40 DOMANI È UN ALTRO GIORNO. 

Film di Leonise Moquy 


1.50 COLPO GROSSO STORY 


TELE, 


22.30 MONDOCALCIO. Settimanale TEa Seconda parte 

- confono da Luj aj C o!. om . t>o - 22<30 MOKA CHOC STRONO 

24.00 TENNIS. Roland Garros _ ■ 

1*5 CNN. Collegamento in diretta 23.30 VMOIORNALE 



17.00 DOCUMENTARI _ 

19.30 N.QEOORAPHIC EXPLORER. 

20.30 «DARK» E DANCE MAKERS 




22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


10.30 TOANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E PO TERE. Tel.zo 
21.15 LATANAPEH-UPI. Tel zo 

22.30 NEON. Luci e suoni 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



FORUM (Canale 5. 13.35). Un albero di ciliegio i cui rami 
sconfinano in una proprietà vicina e un sensitivo che ere- 
de di avere azzeccato una vincita alla lotteria. Sono i due 
casi al centro de) programma condotto da Rita Dalla 
Chiesa. Dirime le controversie il giudice Santi Lichen. 

1JLDUBBIO-TG3 (Raitre, 14.30). La rubrica del Tg3 oggi va 
in onda in diretta da Montecitorio per seguire l'anda¬ 
mento del dibattito sulla legge per la nforma della Rai. 

DSE-100 MINUTI (Raiuno , 14.45). Terza puntata del pro¬ 
gramma sulla stona e la legislazione del volontariato ita¬ 
liano nella società cosiddetta del dopo-benessere. In «ra¬ 
dio Mario Nasone, presidente del centro comunitario 
Agape di Reggio Calabria, illustra l’impegno del volonta¬ 
riato ne! Sud. 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Un italiano su tre 
sceglie le vacanze all’estero. La tendenza, iniziata nel 
1991 e confermata anche quest'anno, è dovuta al rap¬ 
porto qualità-prezzo piuttosto conveniente. Ma anche 
dietro queste formule di viaggio «tutto compreso-, spesso 
si nasconde la fregatura. La puntata di stasera vuole inse¬ 
gnare accorgimenti e astuzie per evitarla. Seguono con¬ 
sigli per distinguere una finanziaria seria (cui affidare i 
propri risparmi) da una a rischio. 

DANCE MAKERS (Tclepiù 3,20.30). Carolyn Carlson e Lar 
Lubovitch sono i protagonisti della serata dedicata alla 
danza. Un'intervista alia CarLson illustra le sue idee di in¬ 
novazione e introduce Dark, il primo balletto proposto. 
In chiusura due coreografie di Lubovitch. 

MIXER (Raidue, 22.25). Strage di Bologna: la pista dell’e¬ 
splosivo, i depistaggi e le prove a carico degli imputati. Si 
può ipotizzare un legame con la strage di Ustica? Il pro¬ 
gramma propone una dettagliata ricostruzione e le pos¬ 
sibili ipotesi che vengono avanzate nella riccica della ve¬ 
rità da parte delle istituzioni. 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30). Fu veramente Federico Valle 
ad uccidere con 29 coltellate il 7 agosto del 1990 la gio¬ 
vane Simonetta Cesaroni? Il settimanale del Tg5 nco- 
struisce tre anni di indagini sul delitto di via Poma, in at¬ 
tesa che il giudice per ^indagini preliminari decida sulla 
richiesta di rinvio a giudizio per Valle c per Pietrino Va- 
nacore. 

DENTRO LA NOTIZIA (Raiuno. 22.35). IJnea diretta con 
Montecitorio nello «spazietto» di approfondimento del 
Tg3. In aula è discussa la riforma della Rai. J diversi pareri 
dei deputati e del sindacato dei giornalisti della Rai. 

SPECIALE L’ISTRUTTORIA (Italia /. 23.30). Quarto ap¬ 
puntamento di Giuliano Ferrara sulle elezioni dirette del 
sindaco che si terranno il 6 giugno in molti comuni italia¬ 
ni. Stasera in studio i candidati a Torino. . , 

(Tom De Pascale) 


LA FAMIGLIA ADPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 Notiziario _ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARE. Tetenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

noveia con M. Regueiro _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengacct _ 

CELESTE. Telenovela _ 

MILAQROS. Speciale sul set del 

film _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

GRECIA. Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANOONO 
LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri _ 

TG4 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

lualltà _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE. Quiz _• 

T04SERA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodrlguez 
> RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
UN ANNO VISSUTO PERICO¬ 
LOSAMENTE. Film « di Peter 
' Weir, con Mei Gibson. Nel corso 
del programma alle 23.30: TG4 

NOTTE _ 

UN VIAGGIO INDIMENTICABI- 
LE. Film con James Stewart 
STREGA PERAMORE. Telefilm 
CHIARO PI DONNA. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 


RADIOGIORNAU. GR1: 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2. 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8*5; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6.56, 

7.56, 9.56, 11,57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20,57, 22.57. 9 Radio uno per 

tutti; 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Signori Illustrissimi; 14.06 Oggiav- 
venne; 19.20 Ascolta, si fa sera; 20*0 
East West Coast; 20*5 TGS: spazio 
sport. • ’ •' ■»» ^ 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9*9 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.15 Calcio: Milan- 
Olympique Marsiglia. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
1 1.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9 Concerto del mattino; 12*0 II 
club dell'Opera; 14.05 Novità in com¬ 
pact; 16.30 Palomar; 21.00 Radlotre 
suite. 

RADIOVERDERAI. ^Musica.' notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

PRIMA COMUNIONE 

Ragia di Alessandro Blaaatti. con Aldo Fabrlxl, Gaby 
• Morlay, Enrico Varialo. Italia (1950). 87 minuti. 

Noi giorno della prima comunione della figlia, il com- 
mendator Carlonl si occupa personalmente di andare 
In sartoria a ritirare l’abitino bianco di prammatica. 
Ma una serie di contrattempi ritardano il suo ritorno a 
casa e mettono In serio pericolo la felicità dello fami¬ 
gliola. Una commedia-ritratto di vizi e virtù dell'Italia 
del dopoguerra. 

RAIDUE 


10.1 S ZUM ZUM ZUM-LA CANZONE CHE MI PASSA PER LA 
TESTA 

Ragia di Bruno Corbuccl, con Little Tony, Isabella Sa¬ 
vona, Pappino Da Filippo. Italia (1969). 102 minuti. 

Uno di quei clamorosi film-musicali anni Sessanta, 
orribili ma divertentissimi. C'è ancho una pseudo-tra¬ 
ma (l'amore fra Tony e Rosalia, osteggiato dallo ri¬ 
spettive famiglie). Ma il vero oggetto di culto 6 la can¬ 
zone che dà il titolo alla pellicola, cantala dall'inetta- 
blle LittleTony. ■ , 

RAIUNO 


20,40 IL PREZZO DELLA PASSIONE 

Regia di Richard Colla, con Victoria Principal. Ted 
Wass, Hector Ellzondo. Usa (1990). 100 minuti. 

Obiettivo indiscreto por Victoria Principal, ricattata da 
uno sconosciuto che possiede alcune sue loto com¬ 
promettenti. La faccenda è grave anche perché lei nel 
frattempo è diventata sindaco di una cittadina del New 
Mexico e un killer ha cominciato a far fuori le sue col¬ 
laboratrici. Piuttosto piatto o scontato anche per un tv- 
movie. 

. RAIDUE-, ' >' 1 


22.30 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 

Ragia di Palar Weir, con Mal Gibson, Slgoumey Wea- 
ver. Linda HunL Australia (1982). 115 minuti. 

Uno dei tilm più belli e intensi di Poter Weir (un autore 
a cui il trasloco dall'Australia a Hollywood non ha cer¬ 
tamente giovato). Slamo a Glakarta nel '65. la situa¬ 
zione politica sta precipitando tra minacce di colpo di 
stato e rivolta popolare. Il giornalista Mei Gibson ten¬ 
ta di capirci qualcosa con l'aiuto di Sigourney Wea- 
ver. funzionarlo dell'ambasciata britannica, e di Billy, 
un fotografo nano che gli diventa amico. Un'opera te¬ 
sa e Inquietante, soprattutto per la presenza di Linda 
Hunt che vinse l'Oscar per la suo caratterizzazione 
esemplare del personaggio di Billy. 

RETEQUATTRO . 

1.00 UN VIAGGIO INDIMENTICABILE 

Regia di Henry Koster. con Jemee Stewart, Marlene 
Dietrich, Glynls Johne. Gran Bretagna (1951). 98 mi¬ 
nuti. 

James Stewart, esperto di Ingegneria aeronautica, è 
In volo su un aereo che potrebbe cadere da un mo¬ 
mento all’altro, ma solo lui se ne rende conto. Tra ca¬ 
tastrofismo e commedia lieve, un film minore (ma il 
cast è prezioso). 

RETEQUATTRO 

1.20 IL TESTIMONE 

Regia di Jean-Plerre Mocky, con Alberto Sordi. Philip¬ 
pe NoireL Roland Dubllierd. Francia (1979). 108 minu¬ 
ti. 

Come In -Detenuto In attesa di giudizio-, Albertonesi 
trova nei guai con la giustizia o non riesce a dimostra¬ 
re la sua innocenza, Ma in questo tilm francese preva¬ 
le l'aspetto nolr e l'incubo di un italiano ingenuo cho 
si ritrova incastrato in una specie di complotto di fami¬ 
glia. 

RAIUNO 

3.16 CHIARO DI DONNA 

Regia di Coatantln Costa-Gavra*. con Yve* Montand, 
Romy Schneidar, Romolo Valli. Francia (1979). 100 
minuti. 

Attenzione: stavolta la politica non c'entra niente e 
Costa-Gavras si diverte a Imbastire una sorta di thril¬ 
ler sentimentale che sembra fare un po’ Il verso alle 
love-story di Lelouche. GII amanti Indecisi sono Yves 
Montand e Romy Scbnelder, ma su tutti primeggia II 
nostro Romolo Valli davvero bravissimo nel ruolo di 
un uomo che sente avvicinarsi la morte. Purtroppo 
non ce la fa a risollevare le sorti di un film poco rlusci- 
' to. 

RETEQUATTRO 
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Spettacol i 


2 J TU 


Dal 9 luglio | Conclusa con il premio a Ingmar Bergman l’ottava edizione di «Riccione TTVV: 
Umbria Jazz \ -fi * 1*1 1 

ss™ ! 11 maestro e la video marchesa 



sr 5 ? H 


SÌgSi. 

Wi-ì ' 



v. uiu|in‘ *«*ul «nini » [>« r !t sU ‘14 
141 .irli « 1*1 ! ‘• < 1 k 1 s Iiil'Ih* furilo 
in III 1 1 uu//»* ! fastival i.i/z« tu' 
s» 11 liuti 1 un si >u« 1.1141411 » di ITA 
t » u tis c d |>111 j h)| 11 >Ltr<* il It.i 
li.i 11 ( >r* *i u 1 * *r*v 1.1 li l'ti miti 1 li 1 
situi |mini .min (|iMiut<> i<r.. un 
li stiv.ll <*i lutti* 1 > itllU'MUU* 0 
UMimlu 1 un un ptoLjr.iimiM 
.l|M‘rtu .1 II |t*t • li* 1 ( i| ll.ll IlllM/K 1 
ni I s.tn * 111 |miii'.iuu'i iti musi 
c« 1 li saranno s |misi pur srflt 
1 itt.i doli 1 uilui.i . l’output \s 
sisi ( iuti|i|( 1 ( iff.i di Costelli 1 
(Vhi ilell.i !’ie\e ( hvit'ln r '|u 
di 1 1 ni* un .mteprtiiM 1 Ini h 
.ili s lunlio sul 1.141 » I rasimi' 
no (, d miti l’uda n Cor’uini in 
Posi atui il !'« luiilio u>n I or 
1 Mesti'.! diretta da I.loiiel I Lmi- 
pti *11 

I r.i 4 I 1 ttrhsli di 111.11414101 ri 
1 tuaiiu) tmuiaiK> 1 Metili,iti.m 
Ir.msler Li seni dell inauqur.i- 
zmni* ad Assisi *> Li sera sir - 
1 essR.i a Prmqi.i Mieliel l'e 
iriii'i i.itu ed il Permeo ( riposti¬ 
li ulosi pei l ir iasioni" HB 
Mim **• ir. 1 ad 1 )r\u*t( 1 111 il 
Oliarteli! > di John .V < dield eia 
141 .inde un. destra di Garin Bk*v 
a 'lodi il 12 1 Afr«> Brasilia!) 
Gonne* tum di Don Pullcn a 
(’itl.i delLi l'leve il I ^ Con 1 o 
spit * 1 d onore Sk'phnn** Gr.ip- 
pelli u sr > .inni [Multiti Imìussi 
ino 1 . set,it,i mt|>s\ il ! I <1 Citt.i 
ili Ctistello mentre a Gubbio il 
IA s, terra un -liappcninq Min 
Lv con Cieortje Clinton 11 IO 
limilo, mime sar.i ima i 4 iornat.i 
tuMa «ledi* ata a! jazz il.iluino 
f'r.i vjh «liti 1 Oiuulo Mtiims.irdi 
Salvatore lionate*le e Franco 
si oS.mtiKi 1 

! i ultime tre serate si svolvi**- 
ranno .1 iVruqui <011 la musica 
dei (rateili Marsalis della Dutv 
D 0/1 n Bras-, Band Li Rehirth 
firass Band di N'evv < )rletl is e 
Tuo Piionto I * uImiii Los Vati 
\ an * imi Imler.itmo il (estivai .1 
ritmo di manici Sem|ir * 1 a IV 
rimiti di notte e a pagamento 
il te.itro Morlaci hi ospiterà un 
programma per 1 jazz tati piu 
ortodossi il trio di loe Heuder- 
som il quartetto di J J Junhn 
son Mi (’ov Ti nere Bobl >s Hul- 
( herson il trio di Rav Brovvn 
! I* *ra* * S Ivi r 1 ou 1 1 sini Utuss 
fi md e -I (Miuautore brasiliano 
Gaetano Veloso Sempre a 
mezzanotte, m un altro teatro 
perugino verrà deduato am¬ 
pio spti/io .11 cultori della [a/./, 
citine*' con il funks di Macco 
Parker*. l acid la// inglese 

!)<il Iti «il IH, infine festival 
nel leshv.il si svolgerà uriti ras¬ 
segna dell Unione europea 
della radiodiffusione con la 
partecipa/ione di quindici 
gruppi in rappresentanza di al¬ 
trettante emittenti, dalla Kat al¬ 
la Bl>c. da Radio Franco a Ra¬ 
dio Su isso Romando 


Il Sole *i oro, massimo riconoscimento del leslA.il, e 
andato .1 ì,a tnatdirsu De Sudai 1 Ingmar Bergman, 
ina t"tta l'ottava ecli/ione di Kiceiom* ’ITVV. rasse¬ 
gna internazionale di videoteatro. lui presentato 
ospiti interessanti e illustri Da ('héreati .1 Ronconi 
allo scomparso Vite/, oltre agli omaggi a Carlo ('ce¬ 
chi e hnter Una eonterma *. tu» .limono all'estero il 
teatro m video è una realtà m crescita 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Ipw» 


m • irnstf ,1 
L»* temps 
• * Li chambre* 
di Chereau 
presentato 
.1 Riccione 
Sotto 

Lavia e Guerriton* 
interpreti 
di «Oreste • 


■M Mi\ 'i i\t V. divertente * 
li iti lg Ulte gdlUltt) ,1 gl) Ulto 

* 011 Curio Geo* hi ni <|u.ik* 
(juesl titillo loUtiV.i edizione 
(iel Ri*clone ITVV ha ch'ili* a 
to mi ritmilo d attore guardare 
in videoteca, m.tgan *o>. un 
per* orso personale del tutto 
diverso dal suo 1 video prò 
gl.itimi.Ui nella tre giorni ri* 

* loncse Le indagini dei diversi 
monitor passarli » le uno a* * an 
to alle .1 lire si sovrappongono 
al nostro sgit.tr* lo ma non «ili a 
s* olio 1 ognuno lui Li sua * at 
ha , (‘osi può sue * edere * he >1 
l'mter spig» »lnl< » da Ce* * In 1 un 
determinato entusiasmo vada 
di pan passo al GalihinU Vite/ 

* he abbinino s* eli* > noi \n/i 
proprio nella singolarità « m I 
la si ella della V isione st<i il su* 
tesso di questa nuova tm/i.itl 
va mserit.i nel {estivai vero e 
propri» Nato ■ |U.tsi toni** una 
s( <immessa il Riccione FIN V 
diretto prilliti da Franto (Ju.i 
dii e *Li due anni da Giuseppe 
Di l.ev.i del rc*st«< e divi ntato 
un appuntamento lisso da non 
perdere per Ulti* coloro * be 
non si rassegnano a vedereco 
me e guanto U■ televisioni di 

* asa nostra bistrattino u teatro 
televisivo*' li Video teatrale 

IVi (Lire (|uak Ile senso a 
una Limcut.i/ione eh* ormai 
c 1 s, tri >v.i a tare 1 L 1 anni va sot 
lo'moato tome 111 altri paesi 
invece le vose suino andato 
molto avanti da questo punto 
di vista . 111 * II* 1 per Li qualità 
degli artisti coinvolti ('osi, , 1 * 
canto a un maestro assoluto 
come Iugular Berguum * he Ini 
diretto anche l'edizione televi 
si va *lel suo spettatolo teatrale 
hi manhevi DeSadmì 1 Mishi 
ma * e la sperimentazione lin 
guisliv a condotta dalla tram e 
se La «Sopì eh*' con una st ne di 
monologhi, tra 1 quali un» » sire 
pi toso interpretato da ll.mna 
N.Iuguliti tillronl.» Li scoili 
messa di rendere taimluire il 
linguaggio teatrale in televisio 
ne, sfruttando le caratleristic be 
dei mezzo tecnico per quelle 

* besono 

Fra 1 moltissimi video in con¬ 
corso prodotti citi un alto nu¬ 
mero di paesi partecipanti la 
giuria (presieduta da Mario 
Raimondo e tonnata *Ja Mario 
Martone, Ottavia Piccolo. Vit¬ 
toria Ottolenght e Osvaldo 
Guerrieri) lui premiato con il 


massimo i.* olii >s* intento 1 ! 
Sole doro) 1 abissini.! m "rea 
stilish* a di Bergrn.m mentre il 
setolalo prillilo r\ aequo e 
andato a un inquinante video 
olandese he (Unte ispualu a mi 
racconto di Baiatile u» I quale 
I autodistruttiva spirale della Vi 

* end.» trova la stia resa in un 
dix< orso illuneo e eomvolgen 
te, *• a /A*s» azione di una halli 1 
illuni 1 (ìi< irgio Barberi» » l'orset 
ti Ma Li giuria segnalava ali 

* he t.i serie dei già * itati iu< ilio 
Ioghi * Iw/et Httua di Cesare 
A** ella * he il vnl'o * spressivo 
di \ndrea Renzi riporsi .1 hi 
Aie di Biskett e Raion hn» 
ni hai fatto inali' ispiralo all »>• 
n un un io s|K’tt.u olo del 1 (Min • 
delk Briciole 

Ma la vera stoppila ilella 
rassegna e st.iki il video ( pre 
mio spe* i.ile » Cannali nato 
dal lavoro ouu imi no di ‘loin.is 
Piindur astro emergente *k Ila 
Siena di quel paese II video 
infatti di grami*' tor/a espres 
siva pemu'Jle allo spetLitore 
di seguire dall interno il Misi e 
il disfarsi dello spella* olo di 

* ui studia le pieghe pili minute 

* cui nudai 1 interventi * he met 
tono a contri Ulto la lornializ/a 
/ione e le sue tappe di avv it 1 
(lamento 

V canto alti lassegna in 
concorso quella *1 tema (ledi 

* ata alla danza all m'ernu del 
la quale va iti ordato il piccolo 
gioiello di Pelcr (iroen.ivvav 
Un v/s ispirato all omonimo 
gruppo belga K di glande mie 
rossi» il tutto Cei* tu, riprese vi 
ileo di spetta* oli teatrali ormai 
lontani nella memoria * ima 
rarità ila * mefiti il Mini // natio 
si,'tannn> ritrailo del uialcsse 
n Iella generazione di I US I. 
una china issuillta il ♦estivai 
Pmler * mi vuk*o s* «*Mi dall ali 
loie stesso 

Ma altri grandi della scena 
hanno dato lustro nel Riccione 
Ttw, da Stein a Chereau da 
Ronconi allo scomparso A 11 
Ionie Vite/ del quale attraverso 
le riprese di un cineasta come 
I Ingo Santiago si mosti ava Lui 
timo spettacolo \ ita di (Ialiteo 
eh Brecht, e le lezioni film.ite 
con gii allievi del Conservato- 
no un documento tue* «mio e 
una le&tunoman/a sull itinera¬ 
rio di rie eie a di un grande e 
rimpianto maestro 



ì Da mercoledì a Roma la tragedia di Altieri ? f 

E Lavia riscopre ^ 
I la vendetta di Oreste / 


Carlo Maria Gì limi A Milano ha diretto i> «Requiem tedesco» di Biahms 

Caldini dirige Brahms alla Scala 

Il «Requiem» 
va in paradiso 


RUBENSTEDESCHI 


STEFANIA CHINZARI 


■■!•’< i\.\ I 11.1 s* r»n« 'graha 
s. ulltir.t (oli una pendei !m 
del ’S e !•• tiar» ti * ur\» 1 '**• 
die* : m< tu v olor della lava 
Dal basso gi.izie .1 botoli' e 
scalette gli attori salgono in 
questo spinino di mondo 
concavo sovrastalo dal callo 
di ( ireste m* litri* la pare 1 *' si 
lustra e deputata a rappreseli 
tare ! a* * 01 amento Cosi \r 
u.tldo l'oiiunioni se ullon da 
« inai* Ite tempi • un 1 ili >ri mieli 
'» (k «Ilio *1 Vano ha iute rpn 
I i'o Li li ige di 1 d. 0/«V» di V 
lono Altieri « h* mercoledì de 
butta al leatro Nrgolilm.i di 
Roma l Ito spi ‘Ila* oli > allibi 
zioso primo capitolo di mia 
sorta di Oreslea alficriana clic 
vedrà nella prossima stagiono 
la messa in s*c na sia di O/es/e 
diedi ‘\nanicnnone 

Ideatore <• (autore del pio 
getti» Gabtielc Lavia nella 
consueta doppia veste di regi 
sta e interpreti* accanto a Ros¬ 
sella F.ilk 1 t‘litennesir .1 \ Mas¬ 
simo Foschi (Kgi(ho) Monica 
Guerritore (KÌetha ) *• Edoardo 
«Sir.ivo (IMade) "Accalappia 


•o dal direttoli* del ! « itio «li 
Roma IVetro (‘.miglio I anno 
se « usi i 1 1 ,11 umilia I av 1,1 c ori 
k*ssa M t « miIiiskuh* * nsil.i dal 
I immersioni* tolal* d< I pie *!*• 
hu'to \< >n s.tpie' risp*inde*** 
in questo momento .1 c hi mi 
* Il ledesse p* re Ile f t/iVci 1 pei 
che Mtier. Gerì» » la s* orsa 
estate un sono sentilo uio’to 
lusingalo all idea «Il !» mi.ire ,i 
lavorale nel !« .tir» » «Iella ini 1 
c "a mai.Vii* i* > < ! 1 dii .01 ‘ali» • 
( tllJu > l I Vili’ doV* le * li ta ) 
pro,,r. . .v .tilt. > .1 !4««sv'!! » 

Ì a IL 11« *1 1 Ui 1 Alliel'alil» > 

s«icklisf iti»» » il direttori ( arri 
giu > t tu - binde' c oli questo 
spettai olo una stagione fin u 
mente tornala ili attivo «• all 
mini la pei il prossimo aulun 
no. l'avvio delia compagnia di 
teatro il aitano e ] cug.mizzazu > 
ne. c on il Pie * olo (li Milano 
dd terzo hestival dell l niuiu 
teatri europei 

■•Il tema piu profondo di On* 
sA** Ila dello Livia *1111 e parso 
quello delia notte la ’tmiesla 
atroce orrihil notti dei versi 


ili a n mi « li« il gesto » uni* ida 
' 1 » I te I. 1 ■ rislalllZZal» • p*i die* 1 
ungili anni I »opo due lus'ri 
in ni'. » atli > imi liti*>Va ir c 1 
su uh sl»l« ki.i il !» ni|*o della 
1 « )JI» 11.1 s, il» i per Viri» 1 si» u i.ire 
m 1 Li * oiiIumoijo » nella toliia 

• li 4 M« ste ulta da \ iti» Mio 
Mimmi mi c nujite alti se* ondo 
ima coir « /ione c lassua della 
liagedia I 'nrs/( (innati » «la 
( >almele Livia sara inveì e un 
ili 1K » i t* mpo « c' al'rePanto si 
| *i< \ * < li pei il tu'un Anni neri 

a n «’ 1 ] )|e-e|,t,uc li un imi 

• < • * |» *1 h o'o d< Il 1 durala ili 
» « 1 *K oh I 1 • o ic « lltll 
7 'U « cidi modo d* visu.'ilizza 
m |U< Ma idea «lei '«‘lupo c he si 
Imo** a per «Ilei 1 anni e poi 
» < mtiuisc e nella pazzia spiega 

I regisla (‘erto abbi.imo ap 
p« irtalo «lei tagli ina sono Imi 
Ziotial. alle he alla ile e/Hme di 
un juibblico ino<Jerno p«no 
abituato agli elide casill.ibi »• al 
linguaggio sei tee e ntes* o Per il 
«"sto Iranno c he m un paio di 
c isi s.aino siali filologi* amen 
♦«• rigorosi nel rispettare 1 \<’isi 
ili Mfieri 

In questa tragedia delia veli 
«letta m c in il giovane ( (reste 


giunti» ad Vgo » oli I alili» »» Pi 
l.tde nes) «• ad u* » id« ic I ms 1 » > 
« forse involoiiiariaineii'» sua 
lii.iclre ( 'lileunes ra I a. la vi d» 
o»*iii jM'rsonagg.o ai,i’<» «I » 
Uh ossessione parossismi a 
kgisto dal continuo II Iiore 
(il Ila per*li !.1 «lei poti re ( li’« u 
Destra dal filli* >rso »* c olili La 
»1\ Ma* I >» *t h dall a ss» uza del 
s«miH• Liuti.t dall »r« sa < in* 
ste dalla vendetta L .uh I «• Pi 
laile 111 apparenza I Ulne t> 
• •si ut»* *lalk' stori lime »l»*l v« n 

'«• «k 'I 1 'o ha ii.ui i po s'» ti« 
s'« .1 « mvc 11 ' t e 1 1 , , 1 

<m« La *tegh c ndoi as ,1 il li** 
athr.i e pre«*c c upa'a tulli gli n 
tc r| nell » un o*e asione pc 1 
tornare a rappresentare uno 
degli ar« hetipi leatiali di ♦nlh 1 
tempi L *onie se il t*• i’r« » si 
Ltsse coiilinu.imenti' COI1‘ , OU 
tato con \ ( traslaa riflette Ga 
briele Livia -dall AtnU lo ,1 
Stu‘(In dal Ce/iit uno ,\\ Uahhia 
no 11 ha raccontato stono di 
padri m* isj c ou* en’r.mdo n»*! 
1 01 so dei sec oh Li ha gè» Ila c « > 
me in un imbuto coste ita 
semj"e più attorno tll.i madre 
mk on fessalo mot« «re del dumi 


■■ Mil V\' ' Ml'oljouil'latos» 
! lati H Mllc Oli olo I 11 -Li .S* al.t 
si » imi'' 1 a’I < u» h«'sp 1 neil’ese 
» 1 /i» *iu* «I. 1 ni»mimicnlale AV* 

I /turni A desio »lj loliaimes 
Bi ihins su] podi» » ( .irlo Maria 
( indili i*t*il.tti.ili » dal pubbli* o 
ini! ili* se » he i'l 1 ime gli Ila 
4 1 11 ni'.ih * un < alili » tri* mto as 
su UH al 1 » V» k io agli si ri li I ic*I 1 
h I »'«•* < ni.liuti di applausi 

s» r« «si 1 mti e sarehhen * e unti 
11u.1t. .m« ora se » .re h«*slrah e 

» » -risi non . v» ss» t< » ìhhaild* » 

II i'o I » s ila p* m 1 >lel pubbli 
co llll) t s 11 > 1 'Siali.k stai» il suo 

» illusi 1 si 1 e i 

\« m san » » « p» » i. » a imbare 

Li U s l 1 s» ni U) litio p» H Ih - a 

|«ape 1 h h uh ,n«Jisc utilijL ih 
l tini 11 (OHM IJ» 'l’io » e» 'Die nr 
tot 1 - 1 1 tpp« »*■* h 1 ! mi« ipret«* 

1 'l suo , > I* hi » « 1 n< uu ) J’i 'Ver 

1. ili » 1 uin hi , tappi «rh amo 
'« is ila « li i'i« ,.h 1.'dIpeii»)i■ 1 il 1 

• I dl.i lr« dd 1 ragioni' (. I «• ha 
1 ilh<- I 1.1 L«'ii p»Ko 1 » he lare 
» on Li \ uiahihta «lei! mtiMpre 

• i/iune musi» .ni 

V »*»liariH > (jUMidi di mleiider 
» paiten 1» » d il. » si» ma c he 1 1 
» «Mie gh uni* , d iti di lal’« 1 La 
s'om » t mi» unii » Ih il AV’ 

p.ll I” 111 I •!' I * l Nili ’lll '■ I II 

v » I ui s » « un»* 1 ispi >sta 

.ri. hi . al . no I, |*« 1 ' In.. 

essi ri amati I ami» o inai sito 
Ri il" r 4 si inni uhi • la madre 
d, Bfaliins .Salul/I'o dopo Li 
j;m n 1 « s ' i/R >in t i m.e un * a 
pi .lavori > essi 1 \u<i| essere uil.i 

lille .s'one su la \ ita «• sulla 
un*•■** dove la vanita ih'l per 

• orso umani » in «va contorto 
nell estremo .i|*pi»»<lo Niente 
tetri m »L II agi i'ii 1 » » giorni de! 
giudizio quindi ma soliamo 
! appassionala he eie «1 delia 
pai e et* rtia 

Da qui si muove anche la 
lettura di limimi O meglio 


«[in cimimi * ornine 1.1 e Imis* e 
immergendo lutti 1 selle quadri 
del Requiem nella medesima 
beatitudine celeste Non se¬ 
guiamo un percorso dissenn 
nati > di ■ rstai oli * di turbameli 
ti ma arriviamo tinnii diala 
mente* aita * olle Iusm u,e Elici 
Umiliamo per un ora e mezza 
c alati ili un nostalgie o stupore 
In altri termini scompaiono 
salvo un paio di eoe ezn mi tilt 
le le muta/ium (li tempo e «il 
sonorità suggerite «Lillà parti 
tura per las* j.ire il post* » a 
un immobilita presaga delle 
♦mure dissoluzioni debussvste 
Sia lei ita o meno I interpre 
(azione deh illustre maestro 
» ssa c rea non po* he ihlhco'Li 
agli esecutori Lorchestra «* t» 
luios imp* guano a lon«lo ni 1 
» « Miil» 'Jh fuori dai rimari c on 
sij« h - vagano sovente ut ima 
nebulosa incoilo //.1 I legnili» 
del dis* orso si allentano e il 
tentativo di riportare il lessnto 
sinfonico di Br.ilmis.nl una he 
vita cameristica rosta privo ili 
gmstific .i/iotie Di* 1 .tutolo 
ftalicamente nella natura di 
quest opera eccelsa non vi e 
nessuna trac c 1.1 di retori* .1 da 
eliminare e I mte nzione di alti 
Darla si risolve m un osec tizio 
p. v » tjnpip*ri;imorite <> rnvolon 
t.inament*- incerta In queste 
» ondizioin noli possono urne 
di.ire molto 1 due solisti - il ha 
ninno Andreas S* blindi * il so¬ 
prano Lume* Dav\son - per 
«pianto di eccellente livello 
Gli spettatori, comunque, 
hanno accollato lutto con 
«‘guaio soddisfazione trasfor¬ 
mando la serata in un vibrante 
su* cesso per tutti e in partico¬ 
lare. per il maestro Giusta 
mente pcrchO, se I amore 0 
cieco, può anche essere un 
tantino sordo 


La biografìa Approda a Milano «Adieu à l’Italie». il balletto di Micha Van Hoecke 
Judy Garland- P rem ‘ a1:0 corne migliore spettacolo coreografico italiano del 1992 

fuiX Rossini, un nevrotico swing 


« WASHINGTON Judy Gar¬ 
land era bisessuale Per tutta la 
vita l’eroina del Mano di Oz 
non disdegnò 1 rapporti lesbici 
assieme alle numerose relazio¬ 
ni eterosessuali. Lo rivela una 
nuova biografia fresca eh stam¬ 
pa negli Osa, Judy Garland, la 
oda secreta di una (ennenda 
americana, firmata da David 
Shtpmon. Cinquecento pagine 
che non lasciano zone d’om¬ 
bra nò fanno alcun mistero 
dell'intensissima attività eroti¬ 
ca dell'attrice -Aveva una cu¬ 
riosità insaziabile Molti anni 
più tardi ammise che, da ado¬ 
lescente» non vedeva l'ora eh 
perdere ia verginità» 

L'autore della biografia non 
si meraviglia della bisessualità 
della Ciarlano, perchò ad Hol¬ 
lywood. negli anni -10, era un 
fatto diffuso. Shirman ricorda 
la passione dell attrice perTy- 
rone Power. «A dispetto del 
suo passato romantico - scrive 
- anche l'eroe di Sannue e are¬ 
na era omosessuale» Li rela¬ 
zione andò avanti fino a che 
Power, eh** allora era di leva 
nella marma militare, non si fe¬ 
ce sorprendere .1 leggere le let¬ 
tere d’amore eh Judy ai suoi 
commilitoni 

Judy Garland ebbe tre mariti 
(oltre a Roseli, anche il reg'sta 
Vi neon t Miniteli 1 . puro lui gay. 
od il produttore Siti l.uft), tauri 
amanti ( fra cui fY.mk Sinatra e 
Y 11 I Brmner ), ma un solo gran¬ 
de amore il regista Joseph 
Manktewicz. Oltre, natural¬ 
mente. al padre, che da picco¬ 
la lei adorava Anche lui omo¬ 
sessuale, e cosi sfacciato che 
gli studenti della c ittadma del 
Michigan m cm viveva prende¬ 
vano m giro le sue figlie adole¬ 
scenti con uno s«. Iterzo c rude* 
le Racconta Slupin.in «Ilici* 
vano loro che pur entrare gr.i 
tis al * Ulema «li sua proprietà 
non avevano chi* «la compia 
ceri* > * 


: :r 1 > 



MARINELLA GUATTERINI 


M!L\NO Per secuh 1 dotti 
della musica si sono accapi 
girati sulla contesa tra opera 
seria e opera buffa, e frani 
menti eh quella eterna querelle, 
poi trasformatasi nell'infinita 
contrapposizione tra musica 
colta ed exlraeolta. sono so 
pravvissuh sino ad oggi Ni'lla 
danza invece e difficile solleva 
rc* il ben * he minimo dubbio 
l'opinione correnti’ vuole che 
un balletto, per avere succos 
so. debba essere allegro, ih 
simpcgnalo d’uitrattenuuen- 
to esattamente come nei Set 
te« ento 

Conferma il luogo comune 
Ad tea a l Italie, uno spettacolo 
di Micha V.iiì Hoecke giunto 
solo oggi, ad imi «inno dalla 
( reazione sul nobile palco 
sceme»> del 1 * 1 *colo Je.itro eh 
Milano ma (topo »*ssere stato 
insignito»! un premio persili*» 


ingombrante quello di miglior 
spettacolo coreografico Italia 
no dell anno 1992 Lode a Van 
I ioecke, dunque, elu* ha colto 
al balzo I occasione del bicen 
tenario rossiniano f>or allestire 
un garbato viaggio attraverso 
le musiche di Rossini, e alla 
compagnia che dirige* da tem¬ 
po l'Ensemble, oggi accorpata 
in pianiti stabile a! Teatro Ver 
di eh Pisa Lode soprattutto ,il- 
I impalcatura musi* ale della 
piece ideala da Robert*» Sole 1 
al pianoforte, e airorigui.ih* iri 
fervente» di un eolebre gruppo 
vocale - i Swing!** Smgcrs di 
Londra - che con la sua pre 
senza giovane, tresca, proles 
sion.ile costituisce Li maggio 
re attrattiva dello spettacolo 
I. idea di Vali I l«»e* he e * n 
ghere la temperatura riissima 
ua si n/a tracciare mia vela 
biografia del » «»mp>«short* Il 


pakoseemeu oltre sullo slon 
do la pa!h«ta immagine di uno 
spartito e dal! alt»» vi piovono 
tante corde piu voli** mosse 
dagli interpreti Persine 1 * <•stil¬ 
lili sette* cntcsc hi «li alcuni 
quadretti operisti* 1 ( il ilHMitag 
gli» ilei balletto è appunto a 
sketch) ripropongono partita 
re e noto musi* ali '! ulto » io 
per dimostrato ». lu* Mi scena 
non* «'il personaggi»»*hRossi 
ni ma il variegato l«*mpeta 
mento «Iella su.» musi* a » di 
quella di al* uni «Tedi 1 Respi 
gin Britton Sfinviriskii 1 

Si parte dover» >sa me uh 
dagli timori infantili niicav.il 
luccio sospeso per .ma pri'.m 
Dilli* 1.1 la (l.iiiz.i me** ani» .1 il. 
«lue tamburini (‘1 si *-»>(!< mia 
poi sull» in» lui.i/i» un amoroso 
\ Il htnhiete iti S.i rg/«; » *- m 
palili oLire sull ossessi» uu «li 
imi Figaro moltiplicato Ha sua 
celebre ( anilina) per giungi* 
re al *U»u d» una pr«»v i »! 01 
« 1 1« -st r.i « » ui il ». 1 ller mi » he su 


Un momento 
del balletto 
di Micha 
Van Hoecke 


dutu omo ore bestiali mimano 
con le braccia I ingresso de. 
vari strumenti nella Sintonia 
del Sinnnt /inni limo Poi ìi 
rompe il caos 

Rossini si sa era anche un 
nevrotico galoppa Li sua per 
versi*me musicale sull** note 
del Gunltelmo Teli Fultinui 
opera * he 1 Swing!*' .Singers ri 
producono con le sole voci per 
poi * edere impulsi c vibrazioni 
sempre piu cacofoniche alle 
corde' del fondale scosse *«> 
me un mare in tempesta sul 
palcoscenico nudo 11 coreo 
grafo \ <111 I loe* ke * lu* tome 
»|iiak imo ricorderà ha anche 
allestii»» alla S* ala una sua ver 
sione Mali ilei complicato Hat 
sei de la tee trova qui la sua 
piu giusta dimensione inventi 
va Gli si addice gii km re sulle 
immagini Irammentane su, 
[ili * » ili -* « >lpi di teatri > piu 1 he 
sii ! Li «laliz.i vera e propria 

In Adieu a /Vfc//relutte ir par 
Il danzate s< >110 l.u’ili Line tale 
in ima dtmens'ime «li puro ri 
• ai* o tildi» » > della musi* a 
Talli. • * he Li pie» e non ha lina 
vela urne Lisi» uu* d«n»o l'onda 
«Ielle 1 » udì* impazzile »« un eli 
(lesimi » siali» l» » * oll.'ltivo MI 
guanti rossi sul ritmo in* ui/an 
h* (k Ila Gazza ladra Invailo 
« »*ii Inaili» » il «. repus» « >1» > n >ssi 
mani » I ut!» » termina in son li 
na ripr«»du« l'iulo stralci del 
notturno Adieu a ! Italia «on 
tinta nostalgia Rossini Liscia 
I Italia pei la IV uu la S, speli 
g< «Ilo k 111» l sul | u.mista « Ile al 
tiaS«*ìsa la st eiia *• se n»* va t 11 
po p«K « 1 P» m o 'soprattutto su 
qil» I v< rsaiile « » >reog!.ilu m In* 
illusili ««(Sleghi hanno mv«*« « 

« bissa pei* he pn uuato 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ I.a durata di questi CCT inizia i! 1" giugno 1993 e termina il 1“ giugno 
2000 . 

a Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagala il 1" dicembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
alLctnissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

a II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell " 11,24% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

b II prezzo d'aggiudicazione d'asta e i! rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

b I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 27 maggio. 

b II pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il ! v giugno. 

b Per le operazioni di prenota/à'oe e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

b II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

b Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FALCK. Bilancio consolidalo 1992 
in perdita di 162,5 miliardi per la Falck, 
che nel 1991 aveva registrato un utile 
di gruppo di 71,8 miliardi In utile per 
14,2 miliardi Invece, la capogmppo 
(95,9 nel 1991), che tuttavia, se saran¬ 
no accolte dai soci le proposte del 
consiglio di amministrazione non di- 
stnbuirà il dividendo - 

■ GIM. Un utile netto di 1 503 milio¬ 
ni (8 154 milioni nel 91) che permet¬ 
terà la distnbuzlone di un dividendo 
umtano di 110 lire alle azioni di nspar- 
mio Questi 1 pnncipali nsultati del bi¬ 
lancio 92 della Gim-Generale mdu- 
stne metallurgiche esaminato len a Fi¬ 
renze dal consiglio di amministrazione 
presieduto da ungi Orlando II bilan¬ 
cio consolidato ha invece registrato 
una perdita di 20,2 miliardi (utile netto 
di 8 9 miliardi nel '91) Il fatturato è • 
stato di 3 112 miliardi (3 013 miliardi 
nel 91) • 

■ AT&T. Le imprese globali quelle 
che operano in ogni parte del mondo 
potranno affidarsi a partire dall anno 


prossimo in Europa e già dalla fine di 
questo in Usa e Asia a worldsource il 
primo sistema globale di servizi di tele¬ 
comunicazioni «voce e dati- dotato di 
caratteristiche e standard comuni 
l. annuncio è stato dato ieri a Bruxelles 
dalla americana At&t 

■ MINIERE SARDE. Il Senato ha 
approvato il decreto che prevede inter¬ 
venti urgenti a sostegno del settore mi¬ 
norano della Sardegna li decreto che 
passa ora alla Camera per la seconda 
lettura scade il 24 giugno L intesa sti¬ 
pulata tra governo sindacati e Regio¬ 
ne sarda prevede la chiusura entro il 
1995 dei bacini mineran in cnsi e I av¬ 
vio di un processo di nconversione 
produttiva 

■ IVECO. L'iveco e la società Karl 
Kassbohrer di Ulm hanno programma¬ 
to di sviluppare in comune autobus ur¬ 
bani di linea Quali insediamenti di 
produzione - informa una nota - sono 
previsti gli stabilimenti di Valle Ufita 
dell Iveco in Italia e di Ligny-en-Barrois 
della Kassbohrer in Francia 


Il caso Romiti spegne le Fiat 
Brillano solo Stet e Ferruzzi 


■1 MILANO L indice segna 
un moderato miglioramento 
ma sono statt numerosi 1 titoli 
guida che hanno chiuso an¬ 
cora in nbasso nel corso di 
una seduta che ha avuto co¬ 
me note positive, ai fini della 
speculazione, il boom dei ti¬ 
toli legati ai Ferruzzi e alla 
Fondiana, e I ottimo anda¬ 
mento dei telefonici a co¬ 
minciare da Stet che ha chiu¬ 
so con un progresso del 
2,10% Le Gaie del gruppo 
Ferruzzi hanno avuto un bal¬ 
zo dell 8,14%, salendo a 1276 
lire le Fondiaria sul telemati¬ 
co hanno avuto un ultenorc 
progresso del 4,49% toccan¬ 
do le 31 571 lire, le Ferftn so¬ 
no salite del 2,09% Montedi- 
son recupera 11 45% a quota 


1187 In Borsa si parla di di¬ 
smissioni da parte del grup¬ 
po 

I! Mib partito con un pro¬ 
gresso dello 0 3% ha manife¬ 
stato scarse oscillazioni n- 
manendo attorno a questo 
valore (ino alla fine (ha chiu¬ 
so a + 0,33% a quota 1234) 
Rat e Generali hanno chiuso 
ancora in flessione, nspeth- 
vamente a -0,44 e a -0,76 ma 
non hanno dato segni di risa¬ 
lire nel dopollstino Le Ih per¬ 
dono anch'esse lo 0,71% Ce¬ 
denti anche Cofide e Olivetti 
con -1,44 e -1,64%, mentre le 
Cir hanno avuto un balzo del 
3,48% Invanate le Gemina 
Bene anche le Comit con 
+ 2,14% 


La debolezza dei titoli di 
Agnelli sono evidentemente 
da mettere in relazione alla 
nuova bufera che ha investi¬ 
to il vertice Fiat dopo la con¬ 
ferma che anche Romiti risul¬ 
ta iscntto nel libro degli inda¬ 
gati di Tangentopoli Si sono 
affievolite anche le voci che 
fino all'altro giorno continua¬ 
vano a parlare di megaccordi 
della casa tonnese con part- 
nere europei II titolo Rat n- 
mane comunque molto so¬ 
stenuto e per ora non da se¬ 
gni di scivolamenti vistosi La 
Borsa ha quindi cercato nuo¬ 
vi cavalli da cavalcare e si 
consola con acquisti su Fon- 
diana e telefonici, anche se si 
tratta di operazioni speculati¬ 
ve a corto raggio □ RG 


CAMBI 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1487 39 

146921 

ECU 

1782 49 

177961 

MARCO TEDESCO 

91000 

906 05 

FRANCO FRANCESE 

27016 

269 74 

LIRA STERLINA 

2287 61 

227879 

FIORINO OLANDESE 

81269 

81094 

FRANCO BELGA 

44,28 

44 18 

PESETA SPAGNOLA 

11930 

11913 

CORONA DANESE 

237 65 

237 21 

LIRA IRLANDESE 

222365 

222011 

DRACMA GRECA 

67720 

6 709 

ESCU DO PORTOGHESE 

9 632 

9596 

DOLLARO CANADESE 

117906 

1177 71 

YEN GIAPPONESE 

13491 

13 451 


FRANCO SVIZZERO 


101ZM 100641 


SCELLINO AUSTRIACO 1Z8J4 IgiOT 


CORONA NORVEGESE 21545 


CORONA SVEDESE 


203Z4 


21513 
203 56 


Mei cok'iii 

26 maggio 1993 


* ’S 4 { *»* 

te* V 


MARCO FINLANDESE 


DOLLARO AUSTRALIANO 1054 78 


26615 
103232 


Siili 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

pr«*C 

Var % 

BCAAGRMAN 

04500 

94300 

021 

BRIANTCA 

9390 

9390 

000 

SIRACUSA 

14500 

14510 

-0 07 

POP COM INO 

14900 

14950 

-0 33 

POP CREMA 

47200 

47400 

-0 42 

f»OP EMILIA 

97200 

97200 

000 

POP INTRA 

8800 

0701 

1 14 

LECCO RAGGR 

6390 

6335 

0 87 

POP LODI 

11700 

11680 

0 17 

LUINOVARES 

15800 

15800 

000 

POP MILANO 

5890 

5990 

1 67 

POP NOVARA 

9999 

10000 

-0 01 

POP SONDRIO 

68300 

68250 

0 07 

POP CREMONA 

8900 

6900 

000 

PR LOMBARDA 

3540 

3500 

1 14 

PROV NAPOLI 

5020 

5050 

-0 59 

BROGGIIZAR 

1100 

1090 

0 92 

B IZARLG92 

1160 

1160 

000 

CALZ VARESE 

295 

300 

1 67 


CìtìlEMME PL 

61 

64 

-4 69 

CON ACQ ROM 

90 

87 

3 45 

CFt AGRAR BS 

5051 

5051 

000 

CR BERGAMAS 

11050 

10999 

046 

C ROMAGNOLO 

11610 

11*00 

096 

VALTtLLIN 

11830 

11670 

1 37 

CHEOITWEST 

55080 

5000 

1 60 

FERROVIE NO 

3690 

3700 

- -0.27 

FRETTE 

6740 

6770 

-0 44 

IFISPRIV 

600 

600 

000 

INVEUROP 

410 

420 

230 

ITAL INCEND 

191200 

-90000 

063 

NAPOLETANA 

3510 

3510 

000 

NED ED1849 

920 

925 

-0 54 

NEDEDIFRI 

1160 

1145 

1 31 

NONES 

2900 

2920 

-0 68 

SIFIRPR1V 

1390 

1390 

000 

BOGNANCO 

214 

205 

4 39 

ZEROWATT 

5150 

5150 

000 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI D! STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


K 


< 


r 

, 


AUMKMTARt AGRICOLI 


FERRARESI 

24950 

000 

ZIGNAGO 

6150 

000 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

9401 

-0 52 

FATA ASS 

16650 

-0 30 

GENERALI AS 

38110 

-0 76 

L ABEILLE 

83000 

0 67 

LA FONDASS 

10900 

0 28 

PREVIDENTE 

14300 

4 76 

LATINA OR 

5850 

1 07 

LATINA RNC 

2830 

8 85 

LLOYD ADRIA 

15300 

-1 92 

LLOYDRNC 

10450 

-0 48 

MILANOO 

12700 

1 93 

MILANO RP 

5350 

2 69 

SAI 

20095 

-0 91 

SAI RI 

9440 

-1 67 

SUBALPASS 

10730 

3 67 

TORO ASS OR 

28450 

-1 39 

TORO ASS PR 

13400 

-0 81 

TORO RI PO 

12999 

-0 01 

UNIPOL 

13189 

-0 83 

UNIPOL PR 

7890 

000 

VITTORIA AS 

7855 

006 

■ANCA RII 

BCA AGR MI 

8290 

6 42 

BCALEGNANO 

5875 

3 07 

BCA DI ROMA 

1998 

-1 38 

B FIDEURAM 

1125 

-1 75 

BCA MERCANT 

9850 

1 C8 

BNAPR 

1420 

1 07 

BNARNC 

795 

0 51 

BNA 

4045 

0 12 

BPOPBERGA 

15497 

1 29 

B PBRESCIA 

7000 

000 

BCOAMBRVE 

4600 

000 

BAMBRVER 

2505 

1 21 

B CHIAVARI 

3555 

364 

LARIANO 

4855 

6 73 

BSARDEGNR 

12380 

2 31 

BNLRIPO 

10830 

000 

CREDITO FON 

5490 

1 67 

CREDIT COMM 

2700 

1 47 

CR LOMBARDO 

2245 

-2 35 

INTERBAN PR 

24000 

336 

MEDIOBANCA 

17430 

1 40 

SPAOLOTO 

11300 

•0 44 

CARTARI! SOrrORIALI 

BURGO 

7455 

•1 65 

BURGOPR 

6750 

2 27 

BURGO RI 

7190 

2 71 

FABBRI PRIV 

3780 

-0 53 

ED LA REPUB 

4600 

-2 50 

L ESPRESSO 

6050 

-2 42 

MONDADORI E 

12005 

-1 19 

MONDEDRNC 

9000 

-1 10 

POLIGRAFICI 

5130 

-0 39 


cmuro cwiAmcw 


CEM AUGUSTA 

2445 

-0 20 

CEM BAR RNC 

3700 

-3 65 

CE BARLETTA 

5200 

-6 37 

MERONE R NC 

1990 

000 

CEM MERONE 

3485 

- 04 

CESARDEGNA 

5130 

-3 21 

CEM SICILIAA 

5250 

-1 78 

CEMENTI R 

1569 

058 

UNICEM 

8330 

-2 57 

UNICEMRP 

5180 

-3 00 


CHIMICHE IDROCARBURI 


ALCATEL 

4200 

000 

ALCATE R NC 

2920 

-4 58 

AUSCHEM 

1240 

-815 

AUSCHEM R N 

651 

-7 00 

BOERO 

8420 

036 

CAFFARO 

1383 

-0 51 

CAFFARO RP 

1780 

000 

CALP 

3850 

-0 52 

ENICHEM 

970 

1 15 

ENICHEM AUG 

1469 

1 66 

FABMICOND 

1680 

8 97 

FIDENZA VET 

1545 

-0 32 


MARANGONI 

3995 

2 70 

MONTEFIBRE 

918 

088 

MONTEFIB RI 

679 

000 

PERLIER 

450 

204 

RICORDATI 

0120 

364 

RECORD R NC 

4400 

4 78 

SAFFA 

5299 

-0 *8 

SAFFA RI NC 

3550 

-0 96 

SAFFA RI PO 

5300 

291 

SAIAG 

1483 

420 

SAIAG RI PO 

730 

-7 24 

SNIA8PD 

1118 

-2 78 

SNIA RI NC 

631 

936 

SNIA RI PO 

1148 

250 

SNIA FIBRE 

590 

1 72 

SNIA TECNOP 

2370 

304 

TEL CAVI RN 

6900 

-1 43 

TELECO CAVI 

9900 

-0 50 

VETRERIA IT 

2589 

8 11 

commercio 

RINASCENTE 

9390 

0 97 

RINASCEN PR 

4170 

088 

RINASCRNC 

4160 

0 24 

STANCA 

30400 

0 13 

STANCA RI P 

9950 

1 53 

COMUNICAZIONI 

ALITALI A CA 

971 

0 62 

ALITALIA PR 

701 

234 

ALITALRNC 

727 

-0 95 

AUSILIARE 

9050 

000 

AUTOSTRPRI 

1020 

-0 10 

AUTO TOMI 

7890 

■0 01 

COSTA CROC 

3950 

2 07 

COSTA R NC 

2000 

256 

ITALCABLE 

7200 

0 70 

ITALCABHP 

4800 

•0 83 

NAINAV ITA 

400 

000 

SIRTI 

9649 

020 

kl untone nichi 

ANSALDO 

3585 

243 

CDISON 

5399 

586 

EDISON RI P 

3685 

208 

OEWISS 

12300 

0 24 

SAES GETTER 

5810 

-1 53 

FINANZIARI! 

AVIR FINANZ 

5010 

1 21 

BASTOGI SPA 

88 

•3 83 

BONSIRPCV 

8260 

0 16 

BONSIELE 

15050 

033 

BONSIELER 

3350 

1 82 

BRIOSCHI 

318 

-0 31 

BUTON 

6280 

000 

C M 1 SPA 

3605 

-1 77 

CAMFIN 

2580 

1 57 

COFIDE R NC 

480 

•5 42 

COFIDE SPA 

1030 

-1 44 

COMAU FINAN 

2130 

000 

DALMINE 

400 

-2 44 

EDITORIALE 

1949 

4)58 

ERICSSON 

25990 

-0 04 

EUROMOBILIA 

1965 

028 

EUROMOB RI 

990 

000 

FIDIS 

3800 

-013 

FI AGR R NC 

4450 

-5 32 

FIN AGROINO 

5790 

-1 03 

FIN POZZI 

849 

-015 

FIN POZZI R 

575 

000 

FIN ART ASTE 

2810 

054 

FINARTE PR 

700 

-2 10 

FINARTE SPA 

1720 

-2 82 

FINARTE Ri 

530 

1 92 

RNMECCAN 

1651 

•263 

FINMECR NC 

1610 

-1 83 

FINREX 

991 

000 

FINREXR NC 

826 

012 

FISCAMB HR 

2950 

1 37 


FISCAMB HOL 


FORNARA PRI 


FRANCO TOSI 


GEMINA 


GEMINAR PO 


Ilillli» 


CONVERTIBILI 


CENTR08-SAGM988 5% 

100,2 

100 

/7TALGAS-9G/96CV 10% 

114 85 

115 2 

CENTRO B-SAF 96 8 75% 

94 

932 

MAGN MAR-95 CO 6% 


915 

CENTRO B-SAFR96 8 75% 

92,55 

910 

MEDIO BR0MA-94EXW7% 

118 8 

123 3 

CENTROB-VALT9410V. 

108 

111 

MEDIO8-BARL94CV0% 

97 

986 

CUR MET-LMI94 CV10% 

98.5 

984 

MEDIOB-CIR RIS CO 7% 


9315 

EUROMOBIL*06CV1O% 


995 

MEDIOB-CIR RIS NC7% 

1005 

1005 

FINMECC-88/93CV9*/» 


1042 

ME0I0B-FT0SI97 CV7% 

918 

92 

IMI -88/93 30 PCO INO 


100 05 

ME0I0B4TALCEM EXW2% 

953 

955 


GIM RI 

1370 

0 51 

IFI PR 

14000 

-0 71 

IFILFRAZ 

5955 

-0 75 

IF1L R FRAZ 

3290 

015 

INTERMOBIL 

2000 

ooo 

INTERI GE93 

1850 

000 

ISEFI SPA 

750 

000 

ISV1M 

7500 

000 

ITALMOBILIA 

45000 

1 21 

TALMRINC 

25220 

4 21 

KERNEL RNC 

427 

000 

KERNEL ITAL 

270 

-1 82 

MITTEL 

1030 

098 

MONTEOISON 

1187 

1 45 

MONTE D RNC 

670 

4 69 

MONTE D R CV 

1289 

522 

PART fl NC 

745 

43 67 

PARTEC SPA 

1575 

0 32 

PIRELLI E C 

3950 

286 

PIRELECR 

1530 

331 

PREMAFIN 

4762 

-1 81 

RAGGIO SOLE 

845 

-0 24 

RAGSOLER 

851 

012 

RIVA FIN 

5100 

•5 56 

SANTAVALER 

826 

-0 72 

SANTAVAL RP 

435 

000 

SCHIAPPAREL 

305 

-3 48 

SERFI 

5450 

1 11 

SISA 

1048 

029 

SMI METALLI 

488 

-0 61 

SMI RI PO 

430 

-0 92 

SOPAF 

3090 

-0 48 

SOPAFRI 

2070 

222 

SOGEFI 

3218 

088 

STET 

3058 

210 

STET RI PO 

2489 

077 

TERME ACQUI 

1550 

-3 13 

ACQUI RI PO 

583 

000 


TRIPCOV1CH 


5150 -0 06 


TR1PCOV R> 


IMMOBILIARI «PILDCI! 


000 

000 


ATT1V1MMOB 


CALCESTRUZ 


14150 2 54 


CALTAGIRONE 


CALTAGRNC 


RODRIOUEZ 

4750 

064 

SAFILORISP 

11600 

-0 34 

SAFILO SPA 

8640 

•0 06 

SAIPEM 

3180 

0 16 

SAJPEMRP 

2140 

2 39 

SASIB 

6110 

099 

SASIBPR 

5030 

254 

SASIB RI NC 

4550 

3 41 

TECNOST SPA 

3199 

4)03 

TEKNECOMP 

610 

0 16 

TEKNECOM RI 

421 

1 69 

WESTINGHOUS 

7200 

000 

MINKRARtB METALLI) RGICMB 

FALCK 

4855 

-0 96 

FALCK RI PO 

4900 

3 16 

MAFFEI SPA 

2515 

4)59 

MAGONA 

3380 

2 42 

TOSILI 

BASSETTI 

5910 

068 

CANTONI ITO 

3300 

294 

CANTONI NC 

1820 

000 

CENTENARI 

231 

-0 86 

CUCIRINI 

950 

000 

ELIOLONA 

1890 

000 

UNIF500 

880 

1 73 

LINtF R P 

700 

000 

ROTONDI 

eoo 

0 67 

MARZOTTO NC 

4800 

000 

MARZOTTO RI 

8390 

038 

SIMINT 

2900 

-1 53 

SIMINT PRIV 

2055 

-1 20 

STEFANEL 

4190 

608 

ZUCCHI 

8050 

•0 86 

ZUCCHIR NC 

5000 

0 81 

DIVUlSl 

DE FERRARI 

6010 

0 17 

DE FERR R P 

1892 

1 72 

BAYER 

231000 

-2 94 

COMMERZBANK 

255000 

1 59 

CONACOTOR 

10000 

010 

ERIDANIA 

193500 

1 74 

JOLLY HOTEL 

7250 

069 

JOLLY H-RP 

12490 

-2 19 

PACCHETTI 

288 

-0 69 

VOLKSWAGCN 

286000 

053 


COGEFAR-IMP 


2670 


•1 11 


CCOOEF-IMPR 


1520 «013 M1RCÀTO TELEMATICO 


DEL FAVERO 


1730 1 17 


FINCASA44 


GA8ETTI HOL 


QIFIM RI PO 


GRASSETTO 


RISANAM R P 


16650 -1 77 


RISANAMENTO 


46200 0 00 


22550 «0 22 


1276 8 14 


1143 Q26 


SCI 

1330 

0 78 

VIAN'Nl INO 

910 

1 00 

VIANINI LAV 

2676 

098 

MECCANICHE 

AUTOMOaiusncHi 

DANIELI E C 

10700 

0 28 

DANIELI RI 

6075 

000 

DATA CONSYS 

1535 

099 

FAEMASPA 

3315 

4)15 

FIAR SPA 

8750 

1 63 

FIAT 

6548 

4)44 

FISIA 

1190 

1 28 

FOCHI SPA 

13490 

-0 07 

GILARDINI 

3250 

-1 52 

GILARO R P 

2427 

241 

IND SECCO 

1189 

000 

1 SECCO RN 

1130 

000 

MAGNETI R P 

935 

-1 37 

MAGNETI MAR 

959 

074 

MANDELLI 

4190 

-0 36 

MERLONI 

3495 

-0 85 

MERLONI RN 

1131 

098 

NECCHI 

1045 

-048 

NECCHI R NC 

1435 

000 

OLIVETTI OR 

1435 

-1 84 

OLIVETTI PR 

1350 

-4 26 

OLIVETRPN 

1075 

-0 56 

PININFRPO 

8590 

-0 12 

PININFARINA 

9381 

1 08 

REJNA 

6900 

0 73 

REJNA RI PO 

41700 

000 


ALLEANZA ASS 

17004 

•0,43 

ALLEAN ASRNC 

13053 

-1,03 

B C ITAL R NC 

3950 

1,73 

BCA COMM LE IT 

5874 

2.14 

BCA TOSCANA 

2792 

4),82 

BCO NAPOLI 

2005 

0,05 

B NAPOLI R P NC 

1337 

2,45 

BENETTONGSPA 

18924 

-0,32 

BREDA FIN 

283,5 

0,00 

CARTSOTT -BINDA 

366,3 

0,71 

CIR RISPPORT NC 

571,2 

2,88 

CIR RISPARMIO 

1169 

4.47 

CIR-C INDRIUN 

1188 

3,48 

CRED ITALIANO 

3050 

-0,33 

CREDIT RISPP 

1711 

0,35 

EUROPA MET LMI 

508,7 

-0.80 

FERRUZZI FIN 

1124 

2,09 

FERRUZZI FIN R 

628 2 

1.54 

FIAT PRIV 

3385 

-0,88 

FIATRISP 

3545 

4),84 

FONDIARIA SPA 

31571 

4,49 

GOTTARDO RUFFONI 

1248 

0,56 

(MM METANO POLI 

1433 

0,70 

ITALCEMENTI 

11279 

-1,03 

ITALCEMENTI RlSP 

5849 

0,86 

ITALGAS 

3610 

-0,06 

MARZOTTO 

7879 

•0,87 

NUOVO PIGNONE 

5574 

•0,18 

PARMALAT FINAN 

16901 

2,09 

PIRELLI SPA 

1548 

2,65 

PIRELLI SPA RNC 

1128 

3,77 

RAS FRAZ 

26186 

*0,40 

RAS RlSP PORT 

15104 

•0,25 

RATTI SPA 

2929 

2,92 

SIP 

1976 

-0,10 

SIP RlSP PORT 

1738 

-0,97 

SME 

6664 

4),88 

SONDELSPA 

1399 

0,71 

SORIN BIOMEOICA 

4294 

0,77 


lllllfillllllllllll 


OBBLIGAZIONI 


MFCMOB-P/R 96 CV8 5% 103 1 104 1 


MEDI0B SIC95CVEXW5% 90 93 5 


IMI-N P1QN93W1ND * 122 123,5 MEDIOB-ITALQ95CV6% > 123 5 125 


IRI ANSTRAS95CV8% 


W 93 8 MEDIO0-ITALMOB CO 7% 


MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 


102 

MEDI0B4JNICEM CV 7% 

97 3 

979 

MEOIOB-VETR95 CV8 5% 

963 

97 8 

OPERE BAV457/93 CV0% 

1089 

109 5 

PACCHETTI 60/9X010% 


96 95 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

99 

102 

RINASCENTE-86 COfl 5% 


96 05 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

932 

95 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

094 

1065 


Titolo 

ieri 

prec 

ENTE F S 85-95 2MND 

108 00 

108 50 

ENTE F S 87/93 2*IND 

100 30 

100 30 

ENTE F S 90/9613% 

102 70 

102 70 

ENEL85/951AINO 

109 25 

109 20 

ENEL86/2001 IND 

107 25 

107 30 

ENEL 87/94 2* 

106,35 

108 35 

ENEL 89/951* IND 

10510 

10510 

ENEI 90/981A IND 

10410 

104 00 

MEDIOB 89/9913 5% 

105 25 

10535 

IRI86/95IND 

99 70 

9975 

IRI 88/95 2A INO 

99 70 

99 65 

EFIM 66/95 IND 

97 50 

97 20 

ENI 91/95 INO 

90 70 

9690 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-OT95 INO 

993 

4)05 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

103 8 

000 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

1X05 

OX 

CCT ECU 85/93 9% 

99 1 

000 

CCT-OT96 IND 

987 

4) 15 

CCT ECU 85/93 8 75% 

983 

0 31 

CCT-ST93 IND 

1X5 

0 10 

CCT ECU 88/94 8 9% 

100 

1 01 

CCT-ST94 IND 

1X3 

OX 

CCT ECU 08/94 8 75% 

99 

0 41 

CCT-ST95 INO 

992 

010 

CCT ECU 67/94 7 75% 

97 85 

005 

CCT-ST95EM ST90IND 

1X1 

OX 

CCT ECU 08/93 8 5% 

96 25 

005 

CCT-ST98 INO 

98 45 

OX 

CCT ECU 88/93 8 65% 

96 1 

036 

CCT ST97 INO 

987 

4)05 

CCT ECU 88/93 8 75% 

963 

-0 61 

8TP 18GN97 12 5% 

101 95 

45 15 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 

1 00 

BTP 17NV93 12 5% 

1X3 

45 05 

CCT ECU 89/94 9 85% 

992 

020 

BTP-1AG93 12 5% 

999 

020 

CCT ECU 89/9410 15% 

103 2 

029 

BTP-1DC9312 5% 

IX 

4515 

CCT ECU 89/95 9 9% 

106 9 

000 

BTP-1FB94 12 5% 

1X1 

010 

CCT ECU 90/9512% 

107 2 

009 

BTP-1GE94 12 5% 

1X3 

OX 

CCT ECU 90/9511 15% 

104 5 

4)10 

BTP 1GE94 EM9012 5% 

IX 

4510 

CCT ECU 90/9511 55% 

104 

1 61 

BTP-1 GE96 12 5% 

101 1 

-0 20 

CCT ECU 91/9611% 

103 5 

4)48 

BTP-1GE97 12% 

1X45 

-0 20 

CCT ECU 91/96 10 6% 

105 2 

1 15 

BTP-1GN94 12 5% 

1X55 

4)05 

CCT ECU 92/97 10 2% 

106 

0 95 

BTP-1 GN9612% 

1X55 

0 05 

CCT ECU 92/9710 5% 

111 

000 

BTP-1GN97 12 5% 

101 75 

0 05 

CCTECU93DC675% 

983 

010 

BTP-1 LG9312 5% 

99 85 

OX 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

987 

030 

BTP-1 LG94 12 5% 

1X85 

-0 05 

CCT ECU NV9410 7% 

101 8 

•1 17 

BTP-1 MG94 EM9012 5% 

1X5 

-0 20 

CCT ECU 90/95116% 

103 55 

000 

BTP-1 MG97 12% 

1X5 

4)20 

CCT-15MZ94 IND 

100 55 

0 10 

BTP-1 MZ9412 5% 

1X25 

0X 

CCT-17LG93CV IND 

99 95 

-0 15 

BTP-1 MZ96 12 5% 

101 5 

0X 

CCT-18FB97 IND 

100 05 

•0 05 

BTP-1 NV93 12 5% 

1X2 

OX 

CCT-18GN63 CV IND 

99 8 

000 

BTP 1NV93EM8912 5% 

1X1 

45110 

CCT-18NV93 CVIND 

101 45 

-010 

BTP-1 NV94 12 5% 

1X7 

-OX 

CCT-18ST93 CV IND 

100 4 

-0 25 

BTP-1NV9012% 

1X35 

-0 35 

CCT-19AG93 CVIND 

100 35 

n 05 

BTP-10T9312 5% 

99 95 

-0 05 

CCT-19DC93 CVIND 

103 7 

157 

BTP-10T9512% 

1X05 

0 05 

CCT-20OT93 CVIND 

100 85 

005 

BTP-1 ST93 12 5% 

99 95 

OX 

CCT-AG93 IND 

100 5 

025 

BTP-1ST94 12 5% 

1X.6 

OX 

CCT-AG95 IND 

992 

0 05 

BTP-1ST9© 12% 

1X4 

•016 

CCT-AG96 INO 

98 55 

000 

BTP-1ST9712% 

1X6 

-010 

CCT-AG97 IND 

985 

4)20 

CASSA DP-CP9710% 

97 5 

OX 

CCT-AP94 IND 

100 35 

-0 05 

CCT-17LG938 75% 

996 

OX 

CCT-AP95 IND 

99 35 

4) 10 

CCT-1BGN63 8 75% 

095 

OX 

CCT-AP90IND 

994 

4) 15 

CCT-18ST93 8 5% 

999 

OX 

CCT-AP97 IND 

98 55 

4) 10 

CCT-19AG830 5% 

101 

OX 

CCT-AP98 IND 

983 

0 05 

CCT-83/93 TR 2 5% 

103 

OX 

CCT-DC95 INO 

100 85 

000 

CCT-AG96 IND 

982 

4)15 

CCT-OC95 EM90 INO 

100 3 

000 

CCT-AG99IND 

97 95 

4)15 

CCT DC96IND 

100 85 

025 

CCT-AP99 IND 

97 95 

4)15 

CCT-F894 IND 

100 55 

4) 15 

CCT-OC98 IND 

986 

OX 

CCT-FB95 INO 

101 35 

-010 

CCT-FB99 IND 

98 

4) 10 

CCT-F8901ND 

100 35 

0 10 

CCT-GE94 BH13 95% 

101 1 

•0 05 

CCT-FB96EM91 IND 

100 1 

0 05 

CCT-GE94 USL 13 95% 

101 1 

0X 

CCT-F897 INO 

100 

-0 10 

CCT-GE99 INO 

983 

4) 10 

CCT-GE94 IND 

100 6 

4)20 

CCT-GN99 IND 

98 45 

OX 

CCT-GE95 INO 

100 15 

010 

CCT-LG94 AU 709 5% 

995 

000 

CCT43E901ND 

1004 

-0 05 

CCT LG98IND 

98 7 

0 15 

CCT-GE96 CVIND 

100 5 

020 

CCT MG99 IND 

98 15 

-0 10 

CCT-GE98EM91 IND 

100 2 

005 

CCT-MZ99 INO 

96 

4) 10 

CCT-GE97 IND 

100 25 

025 

CCT NV90 IND 

983 

OX 

CCT-GN93 IND 

99 85 

•0 05 

CCT-NV99 INO 

98 05 

45X 

CCT-GN95 IND 

997 

000 

CCT-OT98 IND 

98 1 

•0 10 

CCT-GN96 IND 

99 75 

005 

CCT-ST98 IND 

982 

OX 

CCT-GN97 INO 

997 

•0 05 

CTO-15GN9812 5% 

101 25 

-0X 

CCT-GN98 IND 

988 

010 

CTO-18AQ9512 5% 

1X95 

-010 

CCT-LG93 INO 

100 15 

-010 

CTO-18MG9612 5% 

101 35 

005 

CCT-LG95 INO 

99 65 

-010 

CTO-17AP9712 5% 

101 75 

-ox 

CCT-LG95 EM90 IND 

100 15 

000 

CTO-17GE9612 5% 

1X85 

-ox 

CCT-LG98 INO 

9915 

000 

CT0-180C9512 5% 

101 6 

ox 

CCT-LG97 INO 

98 65 

-0 05 

CTO-18GE97 12 5% 

101 6 

-ox 

CCT MG95 INO 

99 55 

-010 

CTO-18LG9512 5% 

1X7 

-ox 

CCT-MG95EM90IND 

100 05 

000 > 

CTO-19FE9612,5% 

IX 75 

-O X 

CCT-MG98 INO 

996 

•0,25 

CTO-19GN9512 5% 

1X8 

ox 

CCT-MG97 IND 

969 

005 

CTO-19GN97 12% 

1X8 

ox 

CCT-MG98 INO 

98 55 

000 

CTO-19MG9812% 

101 1 

-ox 

CCT MZ94 IND 

100 4 

000 

CT0-190T9512 5% 

102 99 

098 

CCT-MZ95 IND 

100 2 

-010 

CTO-19ST9612 5% 

101 15 

-OX 

CCT-MZ95 EMM90 IND 

100 15 

-0 05 

CTO-19ST9712% 

1X9 

020 

CCT-MZ96 INO 

100 25 

035 

CTO-20GE9812% 

101 25 

0 15 

CCT-MZ97 INO 

99 55 

000 

CTO-20NV9512 5% 

101 45 

-010 

CCT-MZ90 INO 

986 

0 10 

CTO-20NV98 12 5% 

101 35 

OX 

CCT-NV93 IND 

100 5 

-0 05 

CTO-20ST95 12 5% 

1X9 

4)10 

CCT-NV94 IND 

100 25 

000 

CTO-DC9810 25% 

97 5 

OX 

CCT-NV95IND 

99 95 

4) 10 

CTO-ON9512 5% 

1X8 

4) 10 

CCT-NV95 EM90 IND 

100 15 

000 

CTS-18MZ94 INO 

954 

OX 

CCT-NV96IND 

994 

-010 

CTS-21AP94 INO 

94 55 

4)28 

CCT-OT93 IND 

100 25 

000 

REDIMIBILE 1980 12% 

IX 

1 60 

CCCT-OT94 IND 

100 6 

•0 20 

RENDITA-355% 

57 25 

OX 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


(Prezzi Informativi) 


SAN PAOLO BRESCIA 


C R BOLOGNA 

23500/23700 

BAI 

13000 

SGEM SPROSP 

130300/143000 

B NAZ C0MUNIC 

1680/1700 

CARNICA 

4600 

N0RDITAUA 

290 

FINC0MID 

1850 

1FITAUA 

1570 

W ALITALIA 

15/17 

W ERIDANIA 

1310 

W GAICRIS 

75/90 


Indice 

valore prec var % 

INDICE MIB 

1234 

1230 

033 

ALIMENTARI 

960 

980 

000 

ASSlCURAT 

1305 

1309 

•031 

BANCARIE 

1061 

1075 

056 

CART EDIT 

1324 

1344 

•149 

CEMENTI 

1288 

1302 

108 

CHIMICHE 

1105 

1097 

073 

COMMERCIO 

1162 

1154 

069 

COMUNICA* 

1344 

1345 

•007 

EIETTR0TEC 

1313 

1256 

454 

FINANZIARIE 

1222 

1209 

106 

IMMOBILIARI 

1035 

1029 

058 

MECCANICHE 

1444 

1450 

■041 

MINERARIE 

1152 

1168 

137 

TESSILI 

1330 

1329 

008 

DIVCRSE 

907 

VX 

Oli 


ORO FINO fPERGR) 

17950/18150 

ARGENTO /PER KG1 

221400/237700 

STERLINA VC 

128000/138000 

STERLINANCIA 741 

128000/141000 

STERLINANCIP 74) 

128000/139000 

KRUGERRAND 

_540000/580000. 

20 DOLLARI LIBERTY 

570000/680000 

50 PES0S MESSICANI 650000/700000 

MARENGO SVIZZERO 101000/113000 

MARENGO ITALIANO 

103000/117000 

MARENGO BELGA 

101000/113000 

MARENGO FRANCESE 10100Q/113000 

MARENGO AUSTfl 

101000/113000 

20DOL ST GAUDENS 

580000/700000 

10DOLLARI LIBERTY 

280000/355000 

10 DOLLARI INDIANI 

450000 570000 

20 D MARCK 

128000/140000 

4 DUCATI AUSTRIACI 

230000/300000 


lOOCOBONEAUSTR, 520000/590000 
_ ?gWW?80SgB. 


AZIONARI 



FONDICRI DUE 

12 610 

12X1 


Ieri 

Prec 

FONPINVÉST DUE 

20 275 

20 278 

ADRIATIC AMERIC F 

15400 

15 J45 

IT m 1 . Ilf 

19 029 

19 027 

ADRIATIC EUROPE F 

14 076 

13 990 

GENERCOMIT 

24 611 

24 605 

Li *i:iF31 [«liXIi ivi IH 

1? 406 

12 311 

GFPOREINVEST 

13 711 

13 727 

ADRIATIC GLOBAL F 

15 254 

15 140 

r i i hi i — 

11 378 

11 365 

AZIMUT BORSE INT 

10 185 

10 134 

GIALLO 

10 059 

10 967 

1 | |li.l|_i 

9 695 

9 625 


15 544 

15 517 


12 481 

12 438 

INVESTIRE BIL 

12 442 

1? 452 

CAPITALGEST INT 

11 843 

11 783 

MICA Bit 

10 040 

10842 

Ih ii i r ~i ni t, — 

12 025 

12 027 

MULTIRAS 

72 226 

22 198 


12 465 

12 407 

NAGRACAPITAL 

17 947 

17 913 


11 171 

11 140 

LUI... i il i li— 

13 000 

12X9 

CENTRALEEUR ECU 

7 433 

7.436 

prairomwiHi 

14 142 

14 127 

EPTAINTERNATIONAL 

14 220 

14 107 


22 958 

22 873 


13 902 

13 871 

QUADRIFOGLIO BIL .. 

14 960 

14 9/6 

FIDEURAM AZIONE 

12 912 

12 814 

Izld 

23 187 

23 179 

FONDERSEL AM 

10 3X 

10 215 

RISPITALIA BIL 

19 864 

19 833 

l i min 

10 060 

10 01$ 


12 475 

12 421 

E1 MI 1 1 1 HI 

10 324 

10 275 

i AV-i 

14 90* 

14,890 

FONDICRI INT 

17 170 

17 126 


14 438 

14 3e? 


14 110 

14 08? 

VISCONTEO 

22 829 

2? 826 

GENERCOMIT INT 

15 988 

15 891 




| i ri i ru m i — 

16 545 

16 345 

OBBLIGAZIONARI 



GEODE 

13 247 

13 IX 




14 436 

14 309 

ADRIATIC BONO F 

16 966 

16 888 

f i-~r i i 

12 3^ 

12 341 

ARCA BOND 

1? 829 

1? (96 

GESTIFLLF I 

12 831 

12 774 

ARCOBALENO 

15 225 

15 168 


12063 

12 048 

AURFOBOND 

10 179 

10 157 

■f* 11 



AZIMUT REND INT 

9 875 

9 84? 




CARIFONDO BOND 

11 260 

11 244 




CENTRALE MONEY 

15 274 

15204 




EUROMONEY 

11 XI 

11 556 

lliU l ìkHJ 1 1 





FONDERSEL INT 

13910 


Imi hi i m un — 






GLOBALREND 

17 187 

12 IX 

INVESTIRE EUROPA 

12 018 

12X1 



15 076 

Ixjfc&lll 1 . Il ■■MiBBeHl 

11 951 

-2±m 



11 997 


14 144 

14 098 




BESTimniLi].— 

■HKEcSJH 

12 824 


13.684 

13 638 


— IT 1 ■ 

11 788 


10 198 

10,180 


10142 

10 002 



11 922 


17 421 

17 324 

PERFORMANCE OBB 

11 283 

11 258 

^ 4 z < J•] : lLVTC J.VAM 

11 783 

11 734 

PRIME0OND 

17 349 

17 773 


13 102 

13 056 

SOGESHT BOND 

9 981 

9 937 


11 506 

11 492 

SVILUPPO BOND 

17 910 

17 872 


14 713 

14 580 

VASCO DE GAMA 

13 947 

13 94? 


14 979 

14 904 

ZETABOND 

14 845 

14 818 


16 195 

16 090 

AGOS BOND 

10 974 

10 959 

PRIMEGLOBAL 

14 043 

13 953 

ARCARR 

13 426 

13 408 

PRIMEMEDITERR 

12 033 

11 979 

AUREO RENDITA 

17 741 

17 719 

S PAOLO HAMBIENT 

14 774 

14 706 

BNRENDIFONDO 

11 439 

11 42? 

S PAOLO HFINANCE 

17 071 

17 552 

CAPITALGEST RENO 

13 460 

13 443 

11 m n limi ipj in — 

13 031 

12 918 

CARIFONDO ALA 

12 660 

12 649 

S PAOLO MINTERN 

13 017 

12 914 

CENTRALE REDDITO 

18 735 

18 709 

1 1 111 IH H 1 II — 

12 912 

12 841 

CISALPINO REDD 

13 253 

13 236 

IIMI 1 II |l|l — 

14 140 

14 0X 

COOPREND 

12048 

12 031 


11 552 

11 401 

CT RENDITA 

17 073 

17 056 

ni LI/ 

13 145 

13 095 

EPTABOND 

20 013 

19,941 

izlL1/[c(»]fc»l*^M>lllW 

11 717 

11 602 

EURO ANTARES 

13 677 

13 654 

izilv 

14 006 

13 932 

EUROM08 REDOITO 

13 044 

13 024 


12 767 

12 687 

FPROFESSION RED 

13 0X 

13 024 


13,737 

13X1 

FONDERSEL REDO. 

12 514 

1? 500 


14 12t> 

14 151 

FONDICRI PRIMO 

11 533 

11 5 t* 


14 163 

14 179 

FONDIMPIEGO 

18X5 

18 046 

Itili 11 l'I'll III — 

. 15705 

15 710 

FONDINVEST UNO 

1? 680 

12664 



13.006 

GEPOREND 

11 040 

-1 022 


13 931 

13 939 

GESTIELLF M 

10 908 

10 890 

■TJ Jk /~1 B-IRmÌImM 

13 369 

13 388 t 

GESTIRAS 

78 495 

20 458 

*yj ziia^i gSPraTO— 

17 142 

17 199 

GRIFOREND 

12 940 

12 920 

1 Ili 1 'LP'Uil IJ— 

15 410 

15 441 

IMIREND 

14 7X 

14 742 



11 395 

INVESTIRE OBB 

20 921 

20X3 


11 344 

11 XI 

MIDAOBB 

16 541 

16,522 



12 812 

MONEY TIME 

12 891 

12 886 


SBEFr^Sj 

15 0?3 

NAGRAREND 

13.059 

.13,045 


16 0X 

10X2 

NORDFONDO 

15 939 

15 920 


13 496 

13 504 

PITAGORA 

11 564 

..11,56? 


— tiitb 

45 078 

PHENIXFUND DUE 

15 629 

15 605 


11 317 

11 287 

PRIMECASH 

12 47* 

12 459 

FIORINO 

X933 

X9D8 

PRIMECLUB OBBL 

18 167 

18146 



8 360 - 

QUADRIFOGLIO OBB 

14 7X 

14 681 


11 196 

_1-L-1.83 

RENDICREDIT 

11 585 

11 567 


14.205 

14,233 

RENDIFIT 

12 712 

12,695 


—rm 

13.309 

RlSP ITALI A RED 

21 468 

21 401 

1 1 1 1 1 II 1 — 

8,449 

8 401 

ROLOGEST 

16 835 

16 614 

GALILEO 

11625 

11 605 

SALVADANAIO OBB 

15 079 

15X1 


11 179 

11 167 

SFORZESCO 

17 298 

1? 281 


13.394 

-.13 397 

SOGESFIT DOMANI 

16 453 

16 433 

Il 'Il 1 ' ili 1—— 

M'IT'-B 

28 603 

VENETOREND 

15222 

15 189 

a 1 [ | / 

11 IX 

11 135 

VERDE 

11 617 

11 60? 

(MITALY 

14 839 

14 872 

AGRIFUTURA 

10 905 

16 883 


HKEn3<K 

19622 

ARCA MM 

13 935 

13 918 


Il 

12 739 

AZIMUT GARANZIA 

13 695 

13 685 

Eli HA l,l,,l,..— 

17 471 

17,477 

BA1GEST MONETA 

10 247 

10 240 

| i ' 11 | 

_15007 

-1-5-0-16 

BN CASH FONDO 

13 OX 

12X1 



10770 

CAPITALGEST MON 

10 644 

10 633 


X845 

35 684 

CARIFONDO CARICE 

11 060 

11 045 

PRIMECLUB AZ 

11.847 

11 871 

CARIFONDO UREPIU 

14 967 

14 953 

PRIMEITALY 

11 973 

12 014 

CENTRALE CASH CC 

10617 

10 607 

. ,i i-r— T.J.I — 

13.285 

13 305 

EPTAMONEY 

15 806 

15 774 

'UHM ITI 11 — 

11,434 

-1-1-428 

EUROVEGA 

.11 651 

11 633 

'■ir. 1 UH III'— ■ 

10 946 

10,9X 

5.LLRQMQ0.MONETARIO 1142D 

11 393 

ii.r ..i i: n— 

13.582 

13,595 

FIDEURAM MONETA 

15.978 

15953 

■' i in'^^ 

8 671 

8 702 

FONDICRI MONETAR 

15 175 


inni llllllli^M 

12,870 

12 742 

FONDOFORTE 

H376 


1 — 

11.101 

11 IX 

GENE COMIT MON 

13 IX 



11.306 

11 283 

GESFIMI PREVIDEN 

17 297 

12 285 


11,662 

11 037 

GESTICREDITMON 

14X1 





GESTICULEL 

13 342 

13 321 




GESTIFONDI MONETA 

10 383 

10 377 

BILANCIATI 



GIARDINO 

11 792 


ARCA TE 

15,118 

15 090 

IMIDUEMILA 

18 775 

18 748 

ARMONIA 

12,590 

12 571 

INTER8 RENDITA 

23211 


CENTRALE GLOBAL 

10.217 

16 141 

INVESTIRE MON 

10 13? 


CRISTOFOR COLOMBO 

15 904 

.--15.745 

ITALMONFY 

11 735 

11 721 

ERTA 92 

13,721 

13 081 

MONETAR ROP 

13 49? 


F PROFESSIONI^ 

14 873 

14,790 

PERFORMANCE MON 

10 765 


GEPOWORLD 

11 658 

11 6X 

PERSONAL LIRA 

10 140 


GESPIMI INTERNAZ 

12 586 

12 502 

PERSONALF MON 

15 321 


GESTICREOITFIN 

14 742 

14 702 

PRIMEMONETARIO 

lo 999 


INVESTIRE GLOBAL. 

12 553 

12 517 

RENDIRAS 

16 426 


NORDMIX 

14 057 

14 010 

RISPITALIA COR 

14 41? 


AMEHICA 

17 696 

17 702 

ROLOMONEY 

11 332 


ARCA BB 

27 407 

27 444 

SOGESFIT CONTOVIV 

12 83? 


AUREO 

82* 

22 646 

VFNETOCASH 

12X8 


AZIMUT 

15 914 

15 928 




AZZURRO 

22193 

22 14 




BN MULTIFONDO 

11,632 

11.618 

ESTERI 



BN SICURVITA 

15 7S3 

15 706 

CAPITAL ITALIA 

DOL 38 29 


C PITALFIT 

17 908 

17 880 

fonditalia 

DOL 79'ftfi 


CAPITALGEST 

20 006 

20,014 

INTERFUND 

DOL 40,78 


CARIFONOO LIBRA 

24 021 

24 033 

INT SECURITIES 



CISALPINO BILAN 

16 065 

16X2 

italfortune A 



COOPR1SPARMIO 

11.027 

11 018 

ITALFORTUNE B 



CORONA FERREA 

13929 

—13 939 

ITALFORTUNE C 



CT BILANCIATO 

13.492 

—13.475 

ITALFORTUNE D 



ÉPTACAPITAL 

13 565 

13 562 

ITALUNION 

DOL 22 «fi 


EURO ANDROMEDA 

22.418 

-22,372 

mediolanum 


EUROMOB CAPITALE 

15 7X 

15,723 

RASFUND 


EUROMOB STRATF 

14,298 

14X1 

ROM.ITAL.BONDS 



FPROFESSION RIS 

12.317 

-jaass 

ROM SHORT TERM 



FONDATTIVO 

11.219 

11.237 ' 

ROM, UNIVERSAL 

—E£iL25,93 

“St>67 


UT S4BZ4 no 54B?d 
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-SEAT IBIZA in^vv.n 

La svolta totale. |^| 11 I lL- 

li OTAUTO 1 \a Jl 11C 

_ f*FHD*»IUTÀ >UT a KOUU _ __ _ 

Tre ore di ottima musica 
ieri sera al Flaminio 
per il concerto romano . 

di Bruce «The Boss » f AP 

Straordinaria performance 
del singer americano 
Oltre ventimila 
fedelissimi hanno gremito 
le tribune e il prato 
dello stadio ai Parioli 
Emozione, entusiasmo 
e molti, moltissimi applausi 

Springsteen 
in trionfo 
Il sogno continua 
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Tanti, 
tantissimi 
già nella 
mattinata 
ai ieri 

in attesa di 
vedete 
il Boss. 
Sotto 
un bacio 
tra due 
giovani tans 
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«Piazza di Siena A pochi giorni dalla (ino do! 

/tatti mata concorso ippico gli ambicn- 

j i»v • talisti dell’associazione in- 

dall ippica» Emozionale «Economici e 

Appello a Ronchey ‘iTi 

danni subiti da Piazza di Sie- 
ria. l-a denuncia ò stata pre¬ 
sentata anche ai ministri dell’Ambiente e dei Beni culturali, 
Spini e Ronchey. Gli ecologisti fanno presente, tinche al 
commissario Vuoi, che Piazza di Siena «ò deturpata dalla 
presenza di impalcature, sedie, prefabbricati e recinzioni-, 
mentre sarebbe necessario restituire ai romani -il diritto di 
poter godere di un patrimonio artistico e naturale unico al 
mondo, che non può essere deturpalo solo per compiacere 
ogni anno i vip che si recano al concorso ippicr »«. 
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Un concerto intenso, melodico, passionale, quel¬ 
lo di Bruce Springsteen, ieri sera al Flaminio. Il 
Boss ha entusiasmato ii suo pubblico, circa venti¬ 
mila persone. Stadio con qualche buco. Ma han¬ 
no avuto torto gli assenti. Bruce ha vinto, lui, la 
sua musica, il rock. Un grandissimo concerto per 
celebrate con il Boss vent'anni della nostra vita. 
Note e applausi per oltre tre ore... 


DANIELA AMENTA 


M Sono lo sotto in punto 
quando sale sul palco. «Ciao 
Roma, ò bello rivederti. Questa 
è una • canzone • chiamata 
Seeds». Inizia cosi, con un bra¬ 
no solo per chitarra c armoni¬ 
ca il concerto romano del 
Boss, un puntino vestito di ne¬ 
ro su di un palco gigantesco. 
Migliaia di braccia tese lo salu¬ 
tano. Una scritta, bellissima, 
campeggia sul lato destro del¬ 
lo stadio «Shut up, now is rock» 
(silenzio questo é il rock). 
Sempre da solo l’eroe del New 
Jersey continua a conversare 
su Roma sotto un cielo nitido, 
chiarissimo. Poco più di venti¬ 
mila persone e tanti buchi. Ma 
gli applausi colmano le assen¬ 
ze. Si alzano le note di: «Fa- 
thers and sons». Parla il rock e . 
parla Springsteen con il suo 
ttalino stentato ma comprensi¬ 
bile. Arriva la band. Via con la 
musica con «Better days», rug¬ 
gente e tirata. £ poi «Lucky 
town», "Atlantic city». I suoni si 
ispessirono, divengono quasi 
metallici. Ecco >57 channels» : 
in cui Bruce canta: «Mi sono 
latto installare una tv via cavo, 
lo c la mia donna siamo stati 
alzati tulta la notte a guardarla. 
57 canali e niente dà vedere», 
ma ancorea molto da ascolta¬ 
re. Il brano risuona come un'e¬ 
co acida. Il Boss dirige le dan¬ 
ze come uri maestro di cerimo¬ 
nie. Come al solilo grande vo¬ 
ce, grande impatto, enorme 
generosità. Il gruppo lo segue 
a rotta perfettamente a proprio 
agio. Sono lontani ì tempi di 


•Tunnel ot love», quando il 
musicista americano riempi 
per due giorni consecutivi que¬ 
sto stesso stadio. Ma non 0 un 
problema per la genie del Fla¬ 
minio che intona «Trapped», 
da fare trematre i palazzi dei 
Parioli. Qualche brivido c un fi¬ 
lo sottile di nostalgia con «Bad- 
lands» del 78. Compare un al¬ 
tro striscione. "Bruco delighctd 
bclongs to us». Certo, la notte 
ci appartiene ma è ancora 
giorno quando parte la meloi- 
da struggente di >My homc- 
*own». Corre su c giù per il pal¬ 
co per celebrare «Leap of Fai- 
th» si lancia ira la folla. E sem¬ 
pre lui, lo stesso generoso dì 
sempre che si concede total¬ 
mente alla sua gente. Venti mi¬ 
nuti di pausa c si ricomincia. Si 
accendono le luci l'atmosfera 
si fa più raccolta c al tempo 
stesso elettrica. E il pubblico a 
sostenere le sorti dello show, 
un pubblico decisamente in¬ 
namorato di questo omino ve¬ 
stito di nero. Un pubblico con 
gli occhi lucidi, leso, emozio¬ 
nato a seguire le acrobazie vo¬ 
cali di Bruce. Ora il palco è illu¬ 
minato da fari. La scenografia 
sobria. Un grandissimo con¬ 
certo per celebrare con il Boss 
20 unni della nostra vita. Non é 
poco. E adesso silenzio. Parla 
. la musica, parla l'emozione di 
un concerto da portarsi dentro 
per sentirsi meno soli. "Ciao 
Roma». Ciao Bruce che sop- 
prawivi alle mode c ci fai so¬ 
gnare che la notte, ci appartie¬ 
ne. .. 



Attesa di sole 
e poesia 


^ evocando il rock... 


■■ Lo hanno atteso per tut¬ 
ta la notte, accampati attor¬ 
no al Flaminio come «zinga¬ 
ri» metropolitani, decisi a ce¬ 
lebrare ad ogni costo un ami¬ 
co, magico rito collettivo. So¬ 
lo in pochi hanno dormito. 
L'eccitazione era troppa. 
Con gli occhi gonfi di sonno, 
avvolti nelle luci gialle che 
circondano lo stadio, si sono 
raccontati aneddoti sul Boss, 
hanno recitato a memoria 
ogni strofa deile canzoni di 
Bruce. 

«Bccause thè night», so¬ 
prattutto, «perché la notte è 
fatta per amare, perché la 
notte è fatta per vivere». Forse 
solo Springsteen é capace di 
suscitare, ancora, questa rid¬ 
da di emozioni profonde. 
Lui, il coatto de! New Jersey 
che ora vive in una villa mi¬ 
liardaria a Hollywood, é in¬ 
sieme il «sogno» americano e 
il suo contraltare, Da una 
parte la fuga, gli spazi im¬ 
mensi, gli orizzonti infiniti at¬ 
traversati da autostrade luci¬ 
de di pioggia, dall’altra gli 
States massacrati dalla reces¬ 
sione, dalla violenza, dail'in- 
(olleranza. 

In mezzo, al crocevia di 
queste due Americhe, c'é 
sempre lui: muscoli sudati, 
jeans sdruciti e la chitarra 
Fender a tracolla. Davvero il 
massimo dell'iconografia 
rock c. insieme, l'unica gran¬ 


de star del circo sonoro ca¬ 
pace di racconlare vizi e virtù 
della «Nazione» per eccellen¬ 
za. parlando di se stesso. 

Loro, queste migliaia di 
volti accaldati, lo sanno. Ami- 
vano da Catania, da Milano, 
da Napoli, da Bari. E sono 
qui. sotto un sole desertico, 
per salutare l'autore della co¬ 
lonna sonora della loro vita. 
Il Boss, per l'appunto, che ar¬ 
riva allo stadio alle 4 di un 
pomeriggio estivo, scortato 
da due cellulari come fosse 
un presidente, ma che ha il 
tempo di affacciarsi dal fine¬ 
strino di un furgone coi vetri 
lumé per salutare la sua gen¬ 
te. il Boss che quando canta 
«The River», storia di un amo¬ 
re proletario consumato sugli 
argini di un fiume, fa battere 
forte il cuore e tremare i pol¬ 
si. 

Il sole é accecante, batte 
impietoso sulle canottiere e 
le lattine di birra. Si formano 
capannelli spontanei. Qual¬ 
cuno riporta notizie: «l'hanno 
visto ieri sera in via Veneto», 
qualcuno giura di seguirlo da 
vent'anni anche se dimostra 
l'età di un adolescente. Per 
lutti, comunque, Bruce é il 
compagno d'avventura che 
si vorrebbe incontrare, ma¬ 
gari insieme a un redivivo Ke- 
rouac, - davanti all'oceano 
che lambisce Big Sur. «La 
gente non mi segue per le 


mie canzoni ma, perché, 
ogni mio concerto, assomi¬ 
glia a una seduta psicoanali- 
tica, sia per me, che per lo¬ 
ro*. Parole sanie Springsteen. 
L'odore acre di hamburger e 
porchetta aleggia sul Flami¬ 
nio. Nonostante il caldo in¬ 
sopportabile, c’é aria di fesla. 
La tribù del rock, confinata 
sui marciapiede incande¬ 
scenti, indossa abiti colorati 
e sul viso ha stampato un sor¬ 
riso. 

Se ne frega questo pubbli¬ 
co delle polemiche che han¬ 
no accompagnalo il tour 
mondiale, delie critiche fero¬ 
ci sulla band che, per la 
stampa, non funziona come 
dovrebbe. Loro, gli adepti del 
Boss - inconsapevole profeta 
laico - satino che fra qualche 
ora balleranno con l'ultimo 
eroe del rock, urleranno can¬ 
zoni che sono frammenti di 
vita, «inseguiranno il sogno* 
riconoscendosi in quell'omi¬ 
no che ancora tanto (iato ha 
nei polmoni. 

Alle cinque si aprono i 
cancelli del Flaminio. Eccoli 
che entrano, corrono verso 
quel palco gigantesco, attra¬ 
versano lo stadio come per 
riabbracciare un grande 
amore. Il sole brucia ancora 
sulla pelle. Ma va bene an¬ 
che cosi. Un ultimo sforzo e 
fra un po' arriverà la sera, ar¬ 
riverà il Boss «in ihe darkness 
on thè edge of town», sulle 
ombre lunghe del tramonto. 
Sono in tanti, meno delle 
previsioni, ma riempiono co¬ 
munque un'ampia letta di 
stadio. Oltre diecimila, pro¬ 
babilmente: giovanissimi. ’ 

bambini che passeggiano tra 
le gradinate stringendo le 
mani dei genitori, anziani, 
adolescenti. Tutti insieme 
per il Boss capace perfino di 
azzerare gap generazionali. 

Siedono tranquilli, uno ac¬ 
canto all'altro. E attendono 
fiduciosi, divorando panini, 
scambiandosi bottiglie d'ac¬ 
qua minerale. Passano le ore 
e il Flaminio continua a riem¬ 
pirsi. Alia fine sono più di 
ventimila, qua e là nello sta¬ 
dio si intrawedono spazi 
vuoti, ma i fedelissimi del 
Boss ci sono tutti, questo è 
certo. Non una marea, dun¬ 
que. Ma le magliette color 
pastello sull'erba, sugli spalti 
di cemento fanno un certo 
effetto. E poi, finalmente, ec¬ 
co Springsteen. Quando sale 
sul palco, il boato che lo ac¬ 
compagna fa tremare Roma. 
Sono tutti in piedi. Siamo tutti 
in piedi e c'é ancora la luce 
del giorno a carezzare lo sta¬ 
dio che sussulta, vibra come 
un enorme cuore impazzito. 

□ Dan, Am. 


Ricatti e minacce Ricattavano un ragazzo d; 
per trenta mitioni d i ciot, ' anni ' lini '° in u " R,ro 

u *T. di spaccio por aver accurnu- 

Tre arresti Iato un modesto debito. E da 

> I afilla qualche tempo erano passa* 

a La II Ila ^ addirittura alle minacce. 

Volevano sfrultarr la posi- 
zione del padre del ragazzo, 
un medico di latina di cui la squadra mobile non ha voluto 
rivelare il nome, per estorcere trenta milioni. Il ragazzo però 
si è confidato con il genitore e si ò quindi rivolto alla polizia 
clic ha preparato una trappola. L’altra sera il ragazzo si è 
presentato all’appuntainento prestabilito con una borsa in 
mano. Consegnata la borsa, gli agenti sono usciti dai na¬ 
scondigli e i tre sono stati arrestali. Si tratta di Davide Saraìli. 
20 anni. Francesco Ottobre di 3G anni, entrambi di Se. 1,.0 
Ludovico Pecorini di 19 anni di Borgo Grappa. 


Palazzo Valentini: La Provincia di Roma rispun 

«Basta contributi do co " dura|WSil di 

i n j ■ ziono all intenzione di 4la 

SC la Bdp Continua Bdp di Collcterro di attuare 
a lironTÌaro» altri (UH) licenziamenti. Il 

a in.Kiu.iai c consiglio provinciale di Ro¬ 

ma Ita dato mandalo ieri al 
presidente Gino Sellimi di 
chiedere al Consiglio dei ministri Iti sospensione di ogni 
eventuale finanziamento o agevolazione da parte dello Sia¬ 
lo all'azienda. La decisione, scaturita da un ordine del gior¬ 
no presentato dai consiglieri del Fris Gioacchino Caectotli. 
Romano Vitale. Giorgio Fregosi e Giuliano Cugini, nasce dal¬ 
la costatazione che la Bdp intende spedire ad altre GOO lette¬ 
re di licenziamento che rischiano di mettere definitivamente 
in ginocchio tutta l'economia della Valle del Sacco, il consi¬ 
glio provinciale chiede un piano di riconversione e s'impe¬ 
gna ad avviare incontri con la Regione, con il ministero del 
Lavoro perché attuino iniziative volte alla soluzione della 
vertenza. 


Progetto Aids l-n Sovrintendenza non 0 

al Pnlirlinirn d’accordo con il progetto 

DI ruillllllliu per la costruzione del nuovo 

Spvrintendenza: padiglione per malati di 

„C fsrinnii-n„ Aids all'Interno de! Policlini- 

«C Idrdomtu» co Umberto 1. Considera il 

padiglione altro 30 metri 
troppo faraonico e c on un 
impatto urbanistico negativo, in una zona già congestionata 
di traffico e strutture ospedaliere. È questa la risposta della 
Sovrin tendenza alla denuncia del primario immunolopp 
Ferdinando Aiuti che accusava di «latitanza** l’ente respon¬ 
sabile del controllo architettonico. Aiuii aveva annuncialo 
un esposto contro il sovrintendente Francesco Zurli per 
omissione d'atti per non essersi espresso in commissiono 
sul progetto. Ora Zurli risponde che preferì rebbi* collocare 
la nuova struttura in un'area decentrata. 


No della Provincia Il Consiglio provinciale ha 

alla rnchii7ÌnnD votato un ordine del giorno 

dlld COMTUZIOne contrario al progetto di co- 

del pOrtO slruzione di un porto tunsli- 

a Torre Flavia co a To , rrL ‘ Flavi ': j ' Ncl mcw 

w ^ scorso La provincia aveva 

infatti già deciso di istituire 
nella zona, di rilevante inte¬ 
resse naturalistico, un’oasi c di affidarla al Wwf. L’ordine del 
giorno, presentato dal pidiessino Franco Morra, ò stato vota¬ 
to con la sola astensione del gruppo De. 

LUCA CARTA 


Ieri lo sciopero dei macchinisti ha provocato gravi disagi e ingorghi 

Chiude il metrò B, traffico in tilt 
Domani si replica su tutte le linee 


D rinnovamento si è fermato a Lariano 


MARIA PRINCI 


■■ Strade intasate c assalto 
agli autobus, ieri, come non si 
vedeva da tempo in città. Lo 
sciopero dei macchinisti della 
metro *B» ha causato una gior¬ 
nata di traffico «particolare**. Il 
blocco dei treni della metropo¬ 
litana Eur-Robibbia, proclama- 
to dal sindacato autonomo 
Faisa-Cìsal per protesta veso le 
condizioni di lavoro, ò stato to¬ 
tale ed è durato dalle otto e 
mezzo della mattina fino alle ' 
cinque del pomeriggio per poi 
riprendere alle otto di sera fino 
a fine servizio, E domani si re¬ 
plica con un altro sciopero. 

La gente si è stipata nei bus \ 
come ha potuto. A piazzale !;• 
Ostiense c’è stato un vera c 
propria caccia al posto sui ; 
mezzi dell’Atac, con scene di 


isteria collettiva, spintoni, go¬ 
mitate. litigi, fi panico non ha 
risparmiato neppure chi ha de¬ 
ciso invece di prendere la 
macchina per recarsi al lavoro. 
A San Giovanni, dove si ò ra¬ 
sentato il blocco inestricabile 
della circolazione, le auto so¬ 
no state ferme un'ora, a ciac- 
'• son premuti. Tutto il centro 
storico, e i lungotevere soprat¬ 
tutto, hanno risentito della gc- 
. neraie sofferenza da traffico. 
' con ingorghi e rallentamenti 
ad intermittenza. Rallenta¬ 
menti e traffico intonso anche 
sulla tangenziale est c sulle ar¬ 
terie consolari. Sul tratto del 
grande raccordo anulare in di- 
•* rezione dcll'Aurelia attorno al¬ 
le dicci del mattino ia fila ha 
raggiunto i cinque chilome* 
tri.Gli incidenti, che sono un 


indicatore del grado di difficol¬ 
tà nella circolazione automo¬ 
bilistica, sono stati oltre cento 
in dodici ore, ben oltre la me¬ 
dia di questo periodo che ò in¬ 
torno agli ottanta scontri al 
giorno. 

I disagi, peraltro, sono desti¬ 
nati a continuare anche per il 
resto della settimana. Sabato e 
domenica prossimi la linea «B» 
sarà interrotta nel tratto tra Re- 
hibbia e la stazione Tiburtina 
per permettere il completa¬ 
mento delia stazione di Ponte 
Mammolo. Lu stazione avreb¬ 
be dovuto essere pronta per i 
Mondiali del ’90, ma a tre anni 
di disianza ci sono ancora da 
costruire rampe d'accesso e 
parcheggio d'interscambio. E i 
lavori proseguiranno anche a 
giugno e a luglio, «sempre nei 
fine-settimana. L'azienda Co¬ 
irai rende noto clic sabato c 


domenica sarà possibile uliliz* 
. zare i servizi sostitutivi: le auto¬ 
linee extraurbane per l’occa¬ 
sione saranno prolungate dal¬ 
la stazione Tiburtina. dalle sta¬ 
zioni della metro di Pictralata, 
Santa Maria del Soccorso e Re- 
bibbia partiranno bus per rag¬ 
giungere la stazione Tiburtina 
e dalla stazione metro di Monti 
Tiburtìni si potrà arrivare alla 
stazione di piazza Bologna 
con i! bus 509. Per tutte queste 
corse sostitutive potranno co¬ 
munque essere utilizzati anche 
i biglietti dela metro. 

Intanto domani ci sarà un 
nuovo sciopero. Questa volta 
ia paralisi sarà totale, sia degli 
autobus sia delle metropolita¬ 
ne del Coirai. Lo sciopero, pro¬ 
clamato da Cgil Cisl e Uil auto- 
• ferrotramvicri. si svolgerà dalle 
Il alle 15. 


■1 A Lariano. piccolo comu¬ 
ne a sei chilometri da Vcllctri. 
il referendum del 18 aprile ù 
come se* non ci fosse mai stato. 
Ed anche la regola stabilita dal 
segretario della De Martinaz- 
zoli, di lasciare ad altri le «pol¬ 
trone** occupate da almeno tre 
legislature, si 0 rivelata un’e¬ 
nunciazione teorica. Alle pros¬ 
sime elezioni del 6 giugno i de¬ 
mocristiani del paesino, insen¬ 
sibili alla ventata di nuovo 
chiesta dall'86/ó degli italiani e 
sordi al proclama di Piazza del 
Gesù, hanno giocato d’astuzia 
inventandosi, insieme all’Msi, 
la civica «Lista Lariano** che ha 
per simbolo una bandiera cro¬ 
ciata. 

Nonostante la riverniciata di 
nuovo, in realtà i nomi sono 
quelli vecchi, anzi vecchissimi. 
Ancorato da 26 anni alla pol¬ 
trona dì sindaco, il de Tiberio 
Bario li candidamente si ripre¬ 
senta agli elettori per il posto di 
primo cittadino. Da quando 
Lariano si staccò da Vcllctri il 
28 agosto 1967 per diventare 
Comune, gli 8.500 abitanti del 


Ministero (posti uno); Casa di cura 
Nemi (posti 15), Banca Pio X (posti 
2). Per la campagna elettorale del 
1973 aveva affisso un manifesto con 
l'elenco dei «cittadini collocati al lavo¬ 
ro per interessamento del sindaco». 
Oggi, Tiberio Berteli, primo cittadino 
di Lariano, in carica da 26 anni, si ri- 


candida per le elezioni del 6 giugno. 
Lui, come gli altri vecchi democristia¬ 
ni. In barba a Martinazzoli che ha im¬ 
posto la regola di lasciare ad altri le 
poltrone occupate da almeno tre legi¬ 
slature. In barba al referendum del 18 
aprile con il quale l'86 a/ > degli italiani 
ha espresso la volontà di cambiare. 


piccolo centro in municipio 
non hanno conosciuto altra 
faccia clic la sua. Monotona 
anche la presenza dei consi¬ 
glieri comunali che però non 
demordono e si riprescntano 
agli elettori. Si tratta di Bruno 
Abbafati e Vittorio Corsetti, as¬ 
sessori de rispettivamente al 
Commercio, alla Nettezza ur¬ 
bana e Casa delia giunta 
uscente e sulla scena politica 
del consiglio comunale di La¬ 
riano da 20 anni, cioè da A le¬ 
gislature. Relativamente nuo¬ 
va, invece, la faccia di Giusep- 


LILIAN A ROSI 

pe Fabbri, consigliere comu¬ 
nale da soli 5 anni, sicuramen¬ 
te più «fresca» di quella di Mau¬ 
rizio Cariciotti . da 20 anni 
capogruppo de e segretario 
della locale sezione scudocro¬ 
ciata ed anch’egli in lizza alle 
prossime votazioni. 

L’«anzianità di servizio» di 
questi signori è documentata 
anche dai manifesti affissi sui 
muri di Lariano nel corso delle 
diverse campagne elettorali 
che negli anni si sono succe¬ 
dute. Ce n’d uno del 1973 che 
oltre a riproporre i solili nomi, 


illustra uno stile «vecchio» nel 
fare politica: il clientelismo. 
Dopo uno scontato pistolotto 
contro il Pei, al centro de) ma¬ 
nifesto appare scritto a caratte¬ 
ri cubitali: «Cittadini collocati 
al lavoro per interessamento 
del sindaco». Segue il lungo 
elenco dei raccomandali. 
«Banca Pio X n.2, Provincia di 
Roma n.l. Ministero Esteri n.l. 
Casa di cura Nemi n. 15. Socie¬ 
tà Appia n.7» e cosi via per un 
totale di MS lavoratori ai quali, 
dice il foglio di propaganda, 
vanno aggiunti lutti coloro che 


sono impiegati al Comune di 
Lariano. E coite Inde: «Così ri¬ 
spondi* il partito della Demo¬ 
crazia Cristiana, attraverso i 
suoi rappresentanti, alle fan¬ 
donie dei comunisti». Oggi il 
Pei non c’ò piu, sono restati si * 
lo loro, un gruppetto di de im¬ 
mutabili agli scrolloni imposti 
dalla questione morale. 

Lariano. unico paese della 
Regione Lizio a non avere .in¬ 
cora un piano regolatore, in 
cui la lottizzazione selvaggia la 
fa da padrone, il 6 giugno .ni- 
drà alle ume con il sistema 
maggiori la rio. Accanto alla «Li¬ 
sia Lariano». sulla scheda : 
6.500 elettori trovi *ranno <-Li¬ 
bano per Lariano» nella quale 
sono confluiti i dissidenti de ed 
altri «sciolti», e «L'alternativa 
per Lariano» promossa da Pds, 
Psi, Pri e Rifondazione Comu¬ 
nista con il pdiessino Claudio 
Caponera, impiegato a) distret¬ 
to scolastico di Velletr», candi¬ 
dato alla carica di sindaco. Ve¬ 
dremo se i lariunesi sapranno 
scegliere il nuovo o preferisco¬ 
no i vecchi sistemi. 
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Trovato il corpo di una cittadina 
extracomunitaria in una baracca sulla Casilina 
vicino alla fabbrica «Romana Calcestruzzi» 
Senza vita da tre giorni, oggi l’autopsia 


Una signora di 50 anni senza fissa dimora 
è stata violentata da due sudanesi 
in piazza San Gregorio al Celio 
È stata salvata dai monaci camaldolesi 


Torrespaccata 

Donna incinta 

blocca 

scippatori 


Velletri 

In fiamme 
i ripetitori 
di «Italia 9» 


Due storie dì violenza e solitudine 

Una donna morta di stenti, un’altra stuprata per una notte 


Due storie di disperazione e povertà si sono consu¬ 
mate la notte scorsa in diverse zone della capitale. 
Sulla Casilina, nel cantiere dello stabilimento della 
"Romana Calcestruzzi» qualcuno ha abbandonato il 
cadavere di una ragazza nordafricana, morta per fa¬ 
me. in una delle baracche che ospitano clandestini. 
Al Celio, una barbona di 50 anni è stata violentata 
per ore, a due passi da un ostello per poveri. 


MARIA PRINCI 


■B Una donna morta di 
stenti, in una baracca sulla 
Casilina dove vivono alcuni 
extracomunitari, il cui cada¬ 
vere è stato abbandonato in 
una fabbrica. Un'altra, di 50 
anni, senza fissa dimora, vio¬ 
lentata per tutta la notte da 
due sudanesi sotto la chiesa 
di San Gregorio al Celio. Due 


storie di disperazione e po¬ 
vertà. Due storie che mettono 
a nudo il disagio di una fa¬ 
scia sociale sempre più 
emarginata accadute la notte 
scorsa, in diverse zone della 
capitale. 

Gettata in un angolo, lun¬ 
go il sentiero che porta alla 
fabbrica della "Romana Cal¬ 


cestruzzi», al tredicesimo chi¬ 
lometro della Casilina. È qui, 
in un'area industriale, dove 
nei capannoni abbandonati 
trovano rifugio per la notte gli 
extracomunitari clandestini 
che lavorano a giornata, che 
ieri mattina 0 stato trovato il 
corpo di una giovane donna 
di colore, tutta pelle e ossa, 
in grave deperimento organi¬ 
co. Lo hanno scoperto gli 
stessi operai dello stabili¬ 
mento aprendo i cancelli po¬ 
co prima delle 8 del mattino, 
lì stata avvolta con cura in 
una coperta c portato là a 
notte fonda, da qualcuno 
che voleva sbarazzarsi di un 
cadavere scomodo. In un pri¬ 
mo momento, con quel volto 
coperto di sangue, con in¬ 
dosso ancora i vestiti, ma 
senza scarpe, sembrava fos¬ 


se stata vìttima di un omici¬ 
dio. Poi, i primi accertamenti 
del medico legale arrivato sul 
posto insieme alla squadra 
mobile, hanno permesso di 
ricostruire in parte ciò che 
era accaduto. 

La donna, 25. 30 anni, è 
morta da sola in una delle 
tante baracche della zona, 
circa tre giorni fa. Probabil¬ 
mente per fame, anche se so¬ 
lo l'autopsia potrà escludere 
altre cause come ad esempio 
una doso eccessiva di sostan¬ 
ze stupefacenti. Non aveva 
nessun segno di violenza e il 
sangue sul volto era presente 
solo per l'avanzato stato di 
decomposizione. Per tre 
giorni, in quelle campagne 
dove trovano rifugio molti 
stranieri, nessuno si ù accor¬ 
to di nulla. Nessuno ha nota¬ 


to il cadavere abbandonalo 
in un giaciglio. E quando fi¬ 
nalmente qualcuno ha visto 
quel corpo senza vita, ha 
avuto paura che una denun¬ 
cia avrebbe portato alla luce 
le tante situazioni di clande¬ 
stinità. Cosi ha avvolto la 
donna in una coperta pesan¬ 
te come indica in questi casi 
la religione musulmana e 
nella notte l’ha jtorlato alla 
fabbrica, là dove gli operai 
l'hanno trovata. Vestita con 
una tuta gialla, un paio di 
pantaloni di tela, e due golf 
di lana, Accanto ancora un 
paio di guanti da cucina ro¬ 
vesciati usati per trasportare 
il cadavere c una bottiglia di 
whiski. 

Al Celio, nelle stesse ore, 
una donna di 50 anni di Fog¬ 


gia. senza fissa dimora, ò sta¬ 
la sequestrala e violentata da 
due sudanesi nella piazza di 
San Gregorio al Celio. Stava 
passeggiando nei giardini, vi¬ 
cino a un istituto di assisten¬ 
za per barboni dove ogni 
tanto trovava rifugio, quando 
due uomini l'hanno assalita 
all'improvviso c trascinata in 
mezzo .) dei cespugli dove 
c'era pronto un giaciglio di 
fortuna. Per circa un'ora han¬ 
no abusato di lei, picchian¬ 
dola. Le grida d'aiuto sono 
state sentite dai monaci ca¬ 
maldolesi del monastero di 
San Gregorio che hanno 
chiamato i carabinieri. Non e 
stato facile però individuare 
il luogo dal quale proveniva¬ 
no le grida. I militari sono do¬ 
vuti salire sul tetto della chie¬ 
si! e puntare un faro verso i 


cespugli per individuarli 1 
due sudanesi, Simon Anto¬ 
nio Domo di 34 anni e Ayuel 
Bon Damson di 33, non han¬ 
no fatto in tempo a scappare 
che si sono trovati con le ma¬ 
nette ai polsi. Ora devono ri¬ 
spondere di violenza carna¬ 
le. lesioni e atti osceni. La 
donna è stata immediata¬ 
mente ricoverata in stato di 
choc all'ospedale San Gio¬ 
vanni. 

Intanto, nel pomeriggio di 
ieri, il cadavere di un barbo¬ 
ne ù stato scoperto all'inter¬ 
no di una vecchia Fiat 124 
abbandonata poco distante 
da un benzinaio, in via Gre¬ 
gorio VII, nel quartiere Aure¬ 
lio. Aveva circa 50 anni ed 
era conosciuto dagli abitanti 
della zona. 


■1 Si ò buttata nella mi¬ 
schia nonostante losse all'ot¬ 
tavo mese di gravidanza, per 
aiutare un vigile urbano in 
difficolta, alle prese con due 
scippatori che aveva up|>eiiu 
bloccato in via di Torrespac¬ 
cata. Una donna incinta e 
stata l'unica persona ad ave¬ 
re il coraggio di intervenire, 
mentre gli altri passanti si te¬ 
nevano a distanza, Poco po¬ 
ma un ragazzo e una ragazza 
a tordo di un motorino ave¬ 
vano strappato la borsetta a 
una donna. Luigina Di Gen¬ 
naro, di 23 anni. Aldo Muras, 
un vigile in borghese che sta¬ 
va passando con la sua auto 
ha inseguito i due scippatori 
che poco dopo hanno ab¬ 
bandonato a tema il inopton- 
no per proseguire a piedi. Il 
vigile li ha rincorsi e raggiunti 
ma i due hanno risposto con 
calci c pugni mentre i pas¬ 
santi guardavano senza in¬ 
tervenire. Quando la donna 
incinta è accorsa il vigile gli 
ha gridato di andarsene e di 
non .rischiare, e fortunata¬ 
mente, proprio in quel mo¬ 
mento sono arrivate quattro 
«volanti» della polizia e i due 
scippatori sono stati arrestati. 


RM Li- iinteniie di "Italia u 
network» i (, ri mattina sono 
state distrutte dulie fiamme e 
l'incendio fia fatto sconipun 
re duU'etere il segnale delle 
emittenti ■Telemontegiove» 
•Go!d-*v», "Quarta rete» e »Te 
li-universo», che diffondono 
nella provincia di Rolli.i lo 
trasmissioni del circuito tele 
visivo 

L'incendio e stalo appic¬ 
calo all'alba in località Poggi 
d'Oro di Velletri. dove si tro¬ 
vano impianti e antenne usa¬ 
te dal network per diffonden¬ 
ti segnale nel territorio della 
provincia La prima impres¬ 
sione dei vigili del fuoco e 
che l’incendio sia di natura 
dolosa e la polizia sta inda 
gando sulla base di questa 
tirolesi. 

L'amministratore delegato 
del Gruppo. Gianfranco Sci- 
scionc, ha dichiarato che 
l’incendio è dovuto quasi 
certamente ad un atto di 
sciacallaggio ai danni delle 
quattro emittenti tv associale 
al circuito «che sono tra le 
più importanti e le più segui¬ 
te della regione». Già qual¬ 
che anno fa le fiamme aveva¬ 
no distrutto i ripetitori di al 
cune emittenti collegato a 
•Italia 9 network». 



r 

£ 



I 

y' 


[if 

I 

'U 

$ 

I- 

? 

% 


Convegno della Filcams-Cgil con le associazioni 

Orari dei negozi 
ancora niente sotto il sole 


Sfratto e sigilli al civico n. 20, tutti in cortile gli ex occupanti 

Testacelo, sgomberi a singhiozzo 
Un bluff le pensioni del Comune 


«Domenica è sempre domenica?». Un convegno su¬ 
gli orari del commercio, indetto dalla Filcams-Cgil. 
L'apertura prolungata delle attività commerciali 
non piace agli imprenditori di Roma, Londra e Pari¬ 
gi. «Curiose» proposte sul consumo: drugstore negli 
ex cinema o nei mercati coperti fuori uso. Apertura 
dei negozi a turno, un esperimento da estendere an¬ 
che alle poste, le banche e gli asili nido. 


..- MARISTELLA IERVASI - 


MB Trasformare sii ex cine¬ 
ma «Jolly c "Appio» in drugsto¬ 
re, rivedere le tabelle merceo¬ 
logiche e alternare l'apertura 
festiva dei negozi nelle 20 Cir¬ 
coscrizioni. Sono le proposte 
sul commercio della Filcams- 
Cgil, che ieri ha promosso un 
convegno-dibattito dal titolo: 
■Domenica ù sempre domeni¬ 
ca?». , 

Dunque: orari commerciali e 
apertura domenicale. La spi¬ 
nosa questione è stata affron¬ 
tata dagli operatori romani 
(Confcserccnti, Confcommcr- 
ciò, sindacato Cgil, Ente pro¬ 
vinciale per il turismo) c dai 
rappresentanti sindacali • di 
Londra c Parigi, Soluzioni uni¬ 
tarie al problema? Nessuna, 
Numerose invece le proposte 
•bizzarre»: un pronto soccorso 
della spesa negli ex locali cine¬ 
matografici. L'apertura dome¬ 
nicale a turno (in vìa speri¬ 
mentale) anche per le poste, 
le banche c gli asili nido. La 
creazione di consorzi pubbli¬ 
co-privati nelle aree dei mer¬ 
cati coperti fuori uso. Spiegano 
i promotori dell’Iniziativa: «Lo 
scopo del confronto è proprio 
quello di costituire una consul¬ 
ta permanente e una carta dei 
diritti tra tutti gli operatori eu¬ 


ropei del commercio». 

Patrick Jones, responsabile 
dell'«Usdaw», l'organizzazione 
che conta 320 mila iscritti, ha 
puntato l'indice contro l'aper¬ 
tura illegale degli esercizi lon¬ 
dinesi e gli scarsi controlli, da 
parte del governo britannico, 
per frenare il fenomeno. Lui, si 
dichiara contrario all'apertura 
domenicale. «L’interruzione 
del riposo nel giorno di festa - 
ha precisato il responsabile 
dcll'Usdaw - non produce cer¬ 
to nuovi posti di lavoro, ma fa¬ 
vorisce la crescita del lavoro 
nero». 

Non solo. Secondo I «tutori» 
del commercio inglese, fare la 
spesa la domenica non ò con¬ 
veniente. 1) I dipendenti non 
ricevono la paga doppia come 
premio per il sacrificio. È il da¬ 
tore dì iavoro che fissa lo sti¬ 
pendio domenicale e non il 
contratto professionale 2) 
Caos automobilistico assicura¬ 
to. 3) Il problema del riposo 
settimanale. 

E allora, Roma come Parigi? 
Neppure l'esempio francese - 
privo di restrizioni d'orari e di¬ 
vieti domenicali per gli esercizi 
condotti dal datore di lavoro e 
dai membri della sua famiglia 
- sembra attrarre l'attenzione 


dell'operatore capitolino. Mi¬ 
chel Salomon, della Confede¬ 
razione salariati commercio e 
servizi: «L'orario illegale c'ù an¬ 
che da noi. I primi ad infrange¬ 
re la legge sono gli alimentari 
generali, da non .confondere 
con i forni e le pasticcerie: quei 
negozi, cito, che restano aper¬ 
ti la domenica e fanno il riposo 
all'Indomani». 

Gli orari di alcuni paesi euro¬ 
pei, secondo un rapporto della 
Confcommercio Roma. 
Svizzera. L'apertura dei ne¬ 
gozi, in linea di massima, e 
dalle 6.30 alle 18.30. Sabato 
5.30/17, con eccezioni per le 
località turistiche. Quasi ovun¬ 
que <5 permessa l'apertura fino 
alle 21.30 un giorno alla setti¬ 
mana. Svezia. Non esiste nes¬ 
suna normativa in materia. 
Ipermercati c supermercati 
9/20, alcuni con prolunga¬ 
mento fino alle ore 24. Il 40 per 
cento dei negozi alimentari ù 
aperto la domenica. Norve¬ 
gia. Direttive sugli orari di 
chiusura: 17/19 tutti i giorni: 
14/16ilsabato. Le aperture so¬ 
no stabilite a livello comunale. 
Belgio. È vietato il lavoro do¬ 
menicale dopo le ore 12, 
esclusi i negozi "food»con me¬ 
no di 5 dipendenti, le fiere, i 
musei, t mercati. Tabaccai e 
edicole aperte tutta la notte. 
Olanda. 52 ore di apertura 
settimanale. Il giovedì o il ve¬ 
nerdì si può fare la spesa fino 
alle 21. Danimarca. Aperura 
dalle 6 alle 17.30. Sabato chiu¬ 
sura anticipata alle 12.1 negozi 
non possono aprire la domeni¬ 
ca e durame le festività pubbli¬ 
che. Spagna. Orari liberi dal 
1985, con pausa pranzo e 
chiusura serale ritardata. 



Ecco lo 
sgombero: 
masserizie e 
famiglie si 
trasferiscono 
in cortile 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Sgombero selvaggio c 
con l'inganno: cosi c prosegui¬ 
la, tra una promessa c un tra¬ 
sloco. l'operazione di "svuota¬ 
mento» dello stabile di piazza 
Testacelo 20. Una sequenza 
conclusa in mezzo al cortile 
dove gli occupanti hanno pas 
salo la notte: ieri mattina la si¬ 
tuazione, pur incandescente, 
sembrava in parte risolvibile, 
Dei 46 nuclei familiari in con¬ 
dizioni di estrema necessità, 
soltanto per 15 si prospettava 
una soluzione alternativa in un 
residence sull'Aiirelia. Il rcslo 
veniva buttato fuori lo slcsso. 
Alcuni esponenti politici di 
Pds, Rifondazione e Relè trat¬ 
tavano col commissario Voci e 
col sub-commiissario Canale 
ottenendo che il "rastrellamen¬ 
to» rallenti sino aU’arrivo del di¬ 
rettore dell'Ufficio speciale ca¬ 
sa che assicura 31 alloggi alter¬ 
nativi. Ma alle 15 i funzionari 
del comune giungono sul po¬ 
sto con 6 sistemazioni presso il 
residence Braveria, riservate a 


famiglie con non più di un h- 
glio. Gli altri stanno per strada, 
non sanno che fare mentre la 
polizia continua a buttare fuori 
mobili e vettovaglie, Fino alle 
18 la situazione resta invariata. 
Ma anche le famiglie che 24 
ore prima avevavo accettato di 
trasferirsi sono tornate tra i 
«senzatetto»: né le 31 pensioni 
né i 6 residence ci sono, è un 
bluff mentre non sono un bluff 
catene e sigilli apposti ai locali 
del civico n. 20. 

Diversa la situazione all'ex 
mattatoio. LI le luci si sono ac¬ 
cese sul palco allestito nel 
piazzale di campo Boario ver¬ 
so le 22 e 30 di lunedì: i ritmi 
concitati della scuola di per¬ 
cussioni Timba hanno riempi¬ 
to la notte stellata. Poi una se¬ 
quela di armonie di tulle le lati¬ 
tudini, di voci "esotiche» c "ilo- 
strane». di toni duri roc.tettari e 
di antiche cadenze popolari. Il 
tutto intercalato da dediche a 
chi ha dato la vita per la socie¬ 
tà civile (Giovanni Falcone). e 


per le minoranze (Martin Lu¬ 
ther King). È il popolo del «Vil¬ 
laggio» radunato prima in un 
sit-in davanti al Campidoglio 
per l'incontro con II sub-com¬ 
missario Alberto Canale, pre¬ 
senti il direttore della Carilas 
diocesana, don Luigi Di Lie¬ 
gro, alcuni ex consiglieri co¬ 
munali. 

•Abbiamo dimostrato che il 
progetto funziona perchè qui 
la gente ci viene», dice Perrotta 
tra la musica assordante. E la 
proposta di trasferirsi in un ca¬ 
sale sulla Nomentana? .»Ci 
dobbiamo riflettere, per que¬ 
sto abbiamo chiesto tempo. 
Ma il problema non è la nostra 
sede. Il problema è: vogliamo 
fare a Roma un centro di in¬ 
contro fra culture? L’idea di 
universalità, di Roma come ca¬ 
pitale europea, di città simbolo 
per tutta l'area medilerranea, 
di posto in cui si incontrano 
razze e religioni diverse (vedi 
la costruzione della mo¬ 
schea), tutto questo dove lo 
mettiamo? Non si realizza cer¬ 
to sbattendoci nell'estrema pe¬ 


riferia». 

Pcrrolta parla di grandi poli¬ 
tiche culturali di fronte ad 
un'amministrazione commis¬ 
sariata. che va avanti a forza di 
ordinanze: «Sappiamo che il 
provvedimento è partito da un 
esposto del sovrintendente 
della X ripartizione che vuole 
questi 3 mila metri quadrati 
per ospitarvi un musco ar¬ 
cheologico. Non siamo contra¬ 
ri al museo, dico solo che le 
due realtà possono convivere, 
si potrebbe pensare a un pro¬ 
getto integrato. In ogni caso ci 
sembra ingiusto che si decida 
in un momento di vuoto politi¬ 
co. Dovrà essere la prossima 
giunta comunale a dire l’ulti¬ 
ma parola. Vogliamo un in¬ 
contro con il sovrintendente 
della X perché crediamo nella 
cultura viva, delle persone, e 
non nei mausolei». 

Intanto il consiglio provin¬ 
ciale ha approvato all'unani¬ 
mità un documento di solida¬ 
rietà a Villaggio Globale, «l'uni¬ 
co luogo d'incontro culturale 
multirazziale della città». 


Un sondaggio sui rumori nelle zone dell’aeroporto 

Una cappa invisibile 
i decibel su Fiumicino 


Se nasce il ponte della tolleranza 


Impressioni e scorci di realtà dipinte nei temi de¬ 
gli alunni di scuole medie e superiori. Un quartie¬ 
re si ribella contro un gruppo di immigrati accam¬ 
pati in uno squallido spiazzo. L'incontro con una 
bambina nomade, una compagna di banco «di¬ 
versa». La scoperta che l'intolleranza mina anche 
l’animo di chi, razionalmente, si batte contro l'a¬ 
partheid e la discriminazione. ’ 

TERESA TRILLÒ 


■R Da anni lo scalo aereo 
romano di Fiumicino - nel cui 
bacino abitano circa mezzo 
milione di persone - viene In¬ 
dicato come una pericolosa 
fonte di inquinamento atmo¬ 
sferico e soprattutto acustico. 
Una vera e propria cappa invi¬ 
sibile di decibel che, secondo 
gli studi di alcune associazioni 
private e più recentemente dei 
ministero dell'Ambiente, si 
estenderebbe da Ostia' Antica 
a Maccarese. 

E proprio la vita quotidiana 
nel rumore e al centro di una 
ricerca condotta dal Centro 
studi »Aerohabitat» - un'asso¬ 
ciazione di piloti e tecnici - per 
conto della Pro-loco del Co¬ 
mune di Fiumicino. Si tratta di 
un sondaggio che ha interes¬ 
sato circa quattromila persone 
residenti nelle località a caval¬ 
lo tra la XIII circoscrizione c il 
nuovo -municipio litoraneo. 
Un'indagine, quella intitolata 
•QI0», volta a scoprire qual e il 
livello di disturbo - c talvolta di 
sofferenza - provocato dal 


passaggio costante dei voli ae¬ 
rei. A Fregene, Fiumicino, Fo¬ 
cene c Ostia Antica quello de¬ 
gli aerei e il rumore più avverti¬ 
to. Nella gran parte dei casi il 
fenomeno è ritenuto insoppor¬ 
tabile. ma cambia il tipo di fa¬ 
stidio provocato. Ostia Antica, 
per esempio, sembra pratica¬ 
mente assediata dall'inquina¬ 
mento acustico: gli aerei si 
sentono passare continua¬ 
mente, anche durante la norie 
(al punto che oltre il 46% degli 
intervistati dichiara di essere 
svegliato dal rumore). Una 
presenza costante, che provo¬ 
ca interferenze audio e costrin¬ 
ge gli abitanti a restare con le 
finestre chiuse per gran parte 
del tempo, A Fiumicino, inve¬ 
ce, il rumore interrompe so¬ 
prattutto le conversazioni. E a 
Focene, infine, le pareti vibra¬ 
no regolarmente al passaggio 
degli aerei, c il disturbo ha 
convinto il 27% degli abitanti a 
insonorizzare le proprie abita¬ 
zioni. 

Ma la percezione del rumo¬ 
re, spiega la ricerca, ù un fatto 


individuale. Il rapporto cita il 
caso di una coppia dell'Isola 
Sacra: se il marito dichiara di 
essere addirittura oppresso dal 
•fracasso aeroportuale», per la 
moglie il rumore e invece "leg¬ 
gero e sostenibile». Un altro ca¬ 
so e quello della casalinga di 
Focene che, pur abitando a so- 
li trecento metri dalla pista, di¬ 
chiara di rilevare il passaggio 
degli acre: che decollano sol¬ 
tanto attraverso l'ombra che si 
rifletto sulle pareti della cuci¬ 
na... 

Le soluzioni? Il rapporto an- 
ti-inquinamento ne indica pa¬ 
recchie: si va dalla scelta delle 
piste a seconda delle condizio¬ 
ni di rumore, alla forestazione 
delle arce circostanti con l'in¬ 
stallazione di pannelli fono-as- 
sorbenti a protezione dei cen¬ 
tri abitati. Ma si gioca anche la 
carta economica: »Perche non 
utilizzare - chiede «Aerohabi- 
tal» - parte dei proventi della 
tassa d'imbarco pretesa dagli 
aeroporti proprio per finanzia¬ 
re il recupero ambientale?». 

DM.D.C. 


■B »Caro amico africano, ca¬ 
ro amico asiatico vivere e un 
problema»? Interrogativi, ricor¬ 
di, spaccati di vita quotidiana 
descritti nei temi degli studenti 
medi c superiori inviali al con¬ 
corso «Stop Inlollcrance», or¬ 
ganizzato dal mensile -Roma 
Circoscrizione». Quattrocento i 
componimenti arrivati sul ta¬ 
volo della giuria, presieduta da 
Edith Bruck, scrittrice, c com¬ 
posta da Giuseppe Ccdema, 
attore, Ennio Chiodi, vice diret¬ 
tore del Tg3, Bianca Maria Fra- 
botta, docente universitaria c 
scrittrice. Filippo Gentiioni, 
giornalista e scrittore, Michele 
Mirabella, autore c regista tele¬ 
visivo, Paola Pitagora, attrice, 
Chiara Valentini e' Nicola fano, 
entrambi giornalisti. • ■ 
«Tante volte si e cercato di 
costruire un ponte - scrive 
1-aura Surano, una dei quattro 
vincitori del concorso, studen¬ 
tessa della media Omero - un 
ponte che unisca l'uomo al¬ 
l’uomo, la civiltà alla civiltà, la 
razza alla ruzza. Ma ù crollato, 
e sempre crollato: non era ab¬ 
bastanza forte, abbastanza 
unito, compatto. Era fragile. 
Pensavamo di mettere l'ultimo 
mattone, ma ci sbagliavamo: 


era il primo a sgretolarsi». No¬ 
nostante l'amara constatazio¬ 
ne, Laura spera in un futuro 
migliore. E il ponte diventa 
l'emblema della pace c del be¬ 
nessere. 

Dicci profughi gettano 
scompiglio in un quartiere 
qualunque di Roma. La •batta¬ 
glia razziale», capitanala da un 
anonimo signor x proprietario 
di un negozio di chincaglieria, 
inizia quando i! gruppo di stra¬ 
nieri dalla pelle nera mette su 
una piccola rivendita di monili 
e profumi esotici. Alessandro 
Ceccarclli, studente della me¬ 
dia Esopo, racconta a ritmo 
serralo la cacciata dei dieci im¬ 
migranti, costretti a lasciare il 
loro povero accampamento 


proprio la vigilia di Natale, »Mi 
venne una lale tristezza - scri¬ 
ve Alessandro - perche sul po¬ 
sto, poco illuminato, erano ri¬ 
masti una pentola, un fazzolet¬ 
to e un alberello di Natale rifi¬ 
nito solo a metà». 

li razzismo e l'intolleranza 
superati dall'amore fraterno 
predicato da Gesù. Domenico 
Giglio, anch'egli studente della 
media Esopo, vede davanti a 
sé una via d'uscila. E racconta 
l'incontro con Duda, una zin- 
garella sua compagna di clas¬ 
se in quinta elementare. «Mi fa¬ 
cevano tenerezza - scrive Do¬ 
menico - i suoi grandi occhi, 
che esprimevano una profon¬ 
da tristezza. Occhi di una bam¬ 
bina rifiutata perché diversa, di 


un'altra razza, povera, trascu¬ 
rata». E continua, poi: «Le ag¬ 
gressioni dei Naziskin contro 
la popolazione ebrea, le prote¬ 
ste della popolazione contro i 
nomadi c gli slavi affluiti dalla 
ex Jugoslavia, gli extra comu¬ 
nitari dei paesi africani che 
muoiono spesso arsi vivi nelle 
strane coincidenze. Fatti ag¬ 
ghiacciami della cronaca quo¬ 
tidiana. Ho troppo poca espe¬ 
rienza per poter dare la solu¬ 
zione a questi problemi creati 
dall'uomo stesso». 

Sgomenta. Francesca Alber- 
tini - studentessa dell'istituto 
professionale Francesco Ferra¬ 
ra -, scopre casualmente che il 
razzismo alligna anche nel suo 
animo. Una bruciante rivela¬ 
zione percepita una mattina di 
un giorno qualunque, davanti 
al portone di scuola, dove sul 
marciapiedi c’era un uomo di 
colore coperto di stracci. «In 
quel momento, ho capito che i 
miei impegni civili e politici 
per l'uguaglianza e l'integra¬ 
zione tra i popoli, le mie lotte 
contro l'apartheid e ogni altra 
(orma di segrczazione razziale 
non erano che uno scudo con¬ 
tro la stessa intolleranza che 
avevo radicata nell'anima». 


Festa di Primavera de FUllifcà 


SOTTOSCRIZIONE A PREMI - LADISPOLI 

BIGLIETTI VINCENTI ESTRATTI IL 23 MAGGIO 1993 


1 “ estratto - 

buono acquisto alimentari 

n" AA80 

2» 

un abbacchio 

n AD70 

3" 

cassette «Venditti» -Anni 70» 
"Dalla» e CU «Bagliom» 

n‘ AB65 

4" 

un jeans «Armata di mare» 
e una polo «Robe di Kaopa» 

n" AC65 

5» » . 

Una macchina fotografica 

FUJI DL AUTOFOCUS 

n CC42 

6“ “ - 

canna da pesca e mulinello 
SILSTAR 

n" AB63 

7° 

bicicletta DERCOS REVIVAL 

n” BC66 

8° 

videolettoro SIEMENS FP 710 

n“ CE53 

9° 

telecamera SIEMENS FA 264 

n« AC66 


Il Pds di Ladispoli ringrazia tutti i cittadini cho hanno voluto sostene¬ 
re la stampa del Partito e ricorda ai possessori dei biglietti vincenti 
cho i premi si ritirano entro e non oltre II 23 luglio 1993 presso la 
sedo del Pds di Ladispoli - Via Odoscalchi. £>5 (tei. 9y26427) o 
presso il Bar «Forti» ■ Viale Italia, io * Ladispoli (tei 5929197) 


IL PDS PER UNA SINISTRA 
UNITA E RINNOVATA 
CHE SI CANDIDI 
AL GOVERNO DEL PAESE 

Oggi 26 maggio ore 18 

presso i locali della Sezione Monte Mario in via A. Avoli, 5 


ASSEMBLEA 

partecipa 


F. MUSSI 

della Direzione Nazionale del Pds 



VIA A. AVOLI, 6 
TEL. 3375371 


OGGI 26 MAGGIO ORE 18.30 

PRESSO L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
WOODY ALLEN, 

Via La Spezia, 79 (S. Giovanni) 

Dopo il referendum sulle 
tossicodipendenze discutiamo con: 

Don Luigi Ciotti autore de 
«CHI HA PAURA DELLE MELE MARCE?» 

ed. gruppo Abele. 

Partecipa 

Nicola Zingaretti 

coordinatore nazionale della Sinistra giovanile nel Pds 

Sinistra Giovanile Associazione Culturale 

Roma Woody Alien 

Per informazioni tei. 6711344-7011404 


mm ùiMimizAiiz 

OGGI 26 MAGGIO ORE 9.30 

al cinema SALA UMBERTO 

proiezione gratuita del film' 

"La Scoria" 

intervengono 

Ricky Tognazzi regista dei film 

e Pietro Folena deputato Pds ■ C ommissione Antimafia 

Per informazioni: Sinistra Giovanile nel PDS 

Tel. 6711344- 678274 1 
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Una scena da «Quelli che restano» 


Come una parodia 

quell’apologo 

gangsteristico 


AGGEO SAVIOLI 


HI Fioritura di iniziative, 
nelle sale romane, a soste¬ 
gno e dimostrazione d’una 
crescente e molto varia effer¬ 
vescenza della drammatur¬ 
gia italiana, benché questa 
sia oggetto d'un ancora trop¬ 
po scarso, o distratto, o solo 
paternalistico interesse , da 
parte delle grandi imprese . 
teatrali, pubbliche e private. 

Al Piccolo Eliseo é in cor¬ 
so. con un confortante afflus¬ 
so di spettatori, e durerà (ino 
a tutta la prima settimana di 
giugno, una rassegna di atti ' 
unici (dieci in tutto, suddivisi 
in coppie, ciascuna replicata t 
per tre sere), attraverso i 
quali si va certificando una ■ 
notevole pratica di lavoro so¬ 
lidale di autori e di attori. 

E da un «laboratorio» che 
ha coinvolto quadri artistici e 
tecnici è nato lo spettacolo 
ora in cartellone (fino a do¬ 
menica 30 maggio) al Va¬ 
scello. Il testo, a firma di Pao¬ 
lo Musio, s'intitola Quelli che 
restano, come una delle re¬ 
centi tappe del lungo cam¬ 
mino creativo di Remondi e 
Caporossi <(la coincidenza 
deve esser stata casuale, ma 
forse si poteva evitare). -•- 

Quel che ci viene propo¬ 
sto, qui, è una sorta di apolo¬ 
go gangsteristico-spionistico- 
■ fantascientifico, che in certi 
momenti ha il timbro di un'a¬ 
mabile parodia del «genere» 
(periodicamente 1 vigoreg¬ 
giarne, soprattutto, nel cam¬ 
po del cinema), e in altri 
sembra voler trasmettere più 
" pensosi messaggi, i quali pe¬ 


raltro nmangono abbastanza 
misteriosi (o misterici). 

Del resto, la struttura assai 
articolata del racconto, so¬ 
spinto più volte (per una ri¬ 
corrente cornice della vicen¬ 
da. ma anche per i suoi modi 
e ritmi) verso le cadenze 
d'un sofisticato cabaret, ren¬ 
de non' facile la percezióne 
«logica» degli eventi, e più 
agevole (e magari piacevo¬ 
le) l'affidarsi al flusso delle 
parole, delle immagini, dei 
movimenti, senza porsi ec¬ 
cessive domande. 

La regia ' puntigliosa di 
Werner Waas (tedesco, ma 
attivo in Italia, dove è stato 
collaboratore di Carlo Coc¬ 
chi), l'ingegnoso apparato 
scenico (di Massimo Bollan¬ 
do Randone), a base di reti 
metalliche via via differente¬ 
mente disposte, una sugge¬ 
stiva colonna musicale (cu¬ 
rata da Paolo Temi), costu¬ 
mi (Mariella) e luci (Ferrari) 
danno smalto alla rappre¬ 
sentazione. conferendole 
una più che rispettabile for¬ 
ma. al cui interno i giovani 
attori prodigano affinate ri¬ 
sorse. essendo loro richiesti, 
oltre tutto, esercizi vocali (ai 
limiti, talora, del canto) e di- 
namico-gestuali (con sconti- 
' namenti . nell'acrobatismo) 
che non sono poi, nel nostro 
teatro, cosa del tutto consue¬ 
ta. Ricordiamo i loro nomi: 
Tiziana Bagatella, Francesco 
Migliaccio, Fabrizio Parenti, 
Paolo Musio (che, come si è 
detto all’inizio, è anche l'au¬ 
tore) , Giuseppe Bisogno. 
Martino D'Amico. 
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<Officina» traccia il bilancio della rassegna di cinema con l’Unità 


Piccolo grande Mignon 


PAOLA DI LUCA 


IH «Ui rassegna del Mignon 
ha avuto un successo straordi¬ 
nario che neanche noi ci 
aspettavamo - spiega Paolo 
Luciani dell'Officina film club, 
che ha curato la programma¬ 
zione de La domenica special- 
mente-, Negli ultimi anni que¬ 
sto genere di iniziative finiva 
sempre con un buco nell'ac¬ 
qua. evidentemente qualcosa 
é cambiato. C'ò stato intanto 
un ricambio generazionale, 
ma c'ù anche un rinnovato in¬ 
teresse per la nostra cinemato¬ 
grafia, forse proprio perché at¬ 
traversa un periodo di crisi. La 
scadenza settimanale, la scelta 
di una vera sala e non di un 
luogo occasionale insieme a 
una programmazione molto 
variegata hanno contribuito al 
successo dell'iniziativa. È infat¬ 
ti dagli anni '50 che non si or¬ 
ganizzava a Roma una rasse¬ 
gna cosi lunga e articolata». 

L’Officina film club nasce 
nel'76 come associazione cul¬ 
turale e insieme a Luciani lavo¬ 
rano altri due cinefili accaniti, 
Cnstina e Roberto Torelli. La 
loro sala, dietro piazza Verba- 
no, diventa un punto d'incon¬ 
tro importante per gli appas¬ 
sionati del grande schermo. 
All'Officina si programmano 
film mai apparsi prima in Ita¬ 
lia, viene dato ampio spazio 
alla cinematografia amcncana 
e agli incontri con registi popo¬ 
lari come Froda, Cottafavi, Lai- 
tuada, Squitieri c Argento. 
•Ndl'84 siamo stati costretti a 
chiudere - racconta Luciani -. 
In questa città l'associazioni¬ 
smo é stato sempre penalizza¬ 
to dalle istituzioni. È una realtà 
di questi giorni: ci sono 37 cen¬ 
tri culturali sotto minaccia di 
sfratto. Non solo manca ogni 
tipo di appoggio economico 
da parte del comune, ma spes¬ 
so si deve combattere contro 
un vero c proprio ostruzioni¬ 
smo. In altre città associazioni 
nate con noi vent anni fa han¬ 
no istaurato una fertile colla¬ 
borazione con il comune. A 


Bologna il cineclub gestisce 
una sala comunale, a Tonno si 
é trasformato in un festival. Le 
iniziative culturali vengono 
considerate un patrimonio da 
tutelare e promuovere». 

Oggi l'Officina non esiste 
più, ma i tre soci storici hanno 
messo a frutto la loro esperien¬ 
za decennale nell'organizza¬ 
zione di rassegne e retrospetti¬ 
ve. Una caratteristica costante 
del loro lavoro é l'attenzione 
alla cinematografia nazionale, 
che li ha portati a prediligere 
un rapporto diretto con gli arti¬ 
sti che a vario titolo contribuì- 
scono alla realizzazione di un 
film. «È stato bello scoprire che 
l'incontro con l'autore ora de¬ 
sta di nuovo molto interesse - 
continua Luciani -. A luglio or¬ 
ganizzeremo all'interno della 
Festa de l'Unità una lunga ras¬ 
segna cinematografica all'a¬ 
perto e per proseguire il lavoro 
iniziato al Mignon proporre¬ 
mo, nel caso dei film italiani, 
un incontro non solo con il re¬ 
gista, ma anche con sceneg- 
giaton, direttore della fotogra¬ 
fia, scenografo, insomma cer¬ 
cheremo di avvicinare il pub¬ 
blico ai tanti mestieri che esi¬ 
stono nel cinema. Cercheremo 
poi di affiancare le iniziative 
editoriali del giornale c pro¬ 
porremo delle serate a tema». 
Lo spazio nel quale si svolgerà 
la Festa de «l'Unità* é il grande 
prato che si affaccia sulla Cri¬ 
stoforo Colombo all'altezza 
della Fiera di Roma, un'area 
un po' rumorosa c troppo illu¬ 
minata, ma Paolo Luciani ga¬ 
rantisce il massimo dell'impe¬ 
gno per assicurare agli spetta¬ 
tori una buona visione. 11 pro¬ 
gramma prevede dal I al 25 di 
luglio due film a sera e tre il ve¬ 
nerdì e il sabato, con ingresso 
gratuito. Nell'arena, che avrà 
circa mille posti a sedere, si 
potranno rivedere i più bei tito¬ 
li delle stagioni passate affian¬ 
cando il film d'autore alle pelli¬ 
cole più spettacolari. E da otto¬ 
bre riprenderanno le mattinée 
del Mignon. 
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l Mignon affollatissimo durante una domenica mattina di «Cinema con l'Unità» 


Cinema per i piu piccoli 


M Un viaggio nella storia del cinema. L'invilo 
é rivolto a tutti i bambini della città per ripercor¬ 
rere momenti celebri dell'arte del grande scher¬ 
mo. L'iniziativa viene dai gestori dell'unica sala 
romana che da anni dedica la sua programma¬ 
zione ai bambini. È il «Cinema dei piccoli» l’or¬ 
ganizzatore di «Destinazione cinema!», un «viag¬ 
gio» dedicato in parte alle scuole elementari di 
Roma e provìncia e in parte a tutto il pubblico 
romano, Molti bambini sono »già partiti», viag¬ 
giando nella cronaca del mondo di celluloide. 
La manifestazione è infatti iniziata da più setti¬ 
mane e proseguirà fino al mese di maggio. 

La seconda parte dell'iniziativa, intitolata «La 
favola e il romanzo per ragazzi», si è snodata in 
quattro incontri domenicali. Sullo schermo, in ' 


ERASMO VALENTE 


■■ Tutte le strade conduco¬ 
no a Roma, e sono passati di 
qui, in questi giorni, accanto ai 
«divi» della tastiera, anche gio¬ 
vani e straordinari pianisti, 
quali propensi al nuovo, quali 
miranti ad approfondire il re¬ 
pertorio classico e moderno. 
Ora ù la volta di Lidia Cioc- 
chetti che ha confermato, al 
Teatro Euclide, la bella tradi¬ 
zione della Scuola napoletana. 
1 la ancora un significato che 
essa sia stata avviata dal famo¬ 
so Sigismund Thalberg, piani¬ 
sta sommo, che fondò dappri¬ 
ma una scuola a New York e 
poi a Napoli, dove trascorse gli 
ultimi cinque anni della sua vi¬ 
ta, culminanti nella morte a 
Posillipo (Il abitava) nel 1871. 

La nostra pianista, Lidia 
Ciocchctti, ha studiato con ul¬ 
timi discendenti di quella illu¬ 
stre scuola. Una scuola onesta. 
Thalberg, che ne fu un rivale, 
ammise la superiorità dì Liszt e 
in due delle «Troìs Etudes de 


concert» di Liszt («La leggerez¬ 
za» e «Un sospiro») ha sfoggia¬ 
to una tecnica notevolissima, 
aggiungendo ad essa un forte 
calore espressivo. I pregi di un 
pianismo sicuro sono apparsi 
anche dalla «Sonatina» di Ra- 
vel, ben centrata nella insisten¬ 
za de! tema che appare e riap¬ 
pare in tutta lacomposizione. 

Avviato da due «Sonate» di 
Domenico Scarlatti e portato 
avanti dalla «Sonata» K. 332 di 
Mozart (pagina complessa, 
che sembra offrire a Verdi -se¬ 
condo «tema» - lo spunto per 
«la donna è mobile»), Lidia 
Ciocchctti ha simpaticamente 
concluso il programma, suo¬ 
nando. dopo Liszt e Ravel, una 
breve, cordialissima pagina di 
Riccardo Pick-Mangiagalli 
(1882-1949). Diciamo della 
«Danse d'Olaf» dai «2 lunaires» 
op. 33. Applauditissima, ha 
poi replicato lo Studio di Lizts, 
«Un sospiro». 

Si ò concluso cosi il ciclo di 


tre concerti, promosso dalla 
«Rydcr-Italia», seguiti da un bel 
pubblico. Erano concerti di be¬ 
neficenza (assistenza gratuita, 
domiciliare, a malati di cancro 
in fase avanzata) ii successo 
dell’iniziativa consente alla 
«Ryder» di potenziare il perso¬ 
nale da destinare ai suoi scopi 
sociali. È anche bello che i ri¬ 
sultati artistici ed umani si sia¬ 
no avuti dalla partecipazione 
dei giovani: due meravigliosi 
chitarristi, il Trio di Parma e, 
adesso, la pianista Lidia Cioc- 
chelti. 

Si tratta di giovani emersi 
quest'anno dalla seconda Ras¬ 
segna di giovani diplomati (ci 
sarà la terza nel prossimo set¬ 
tembre), che si svolge nelle 
Marche, in provincia di Mace¬ 
rata non per nulla, a Caldarola: 
un bel centro che ha un bel ca¬ 
stello e un bel Teatro splendi¬ 
damente restaurato c mette 
adesso, nella sua «caldarola» 
(il toponimo si tramanda dalla 
fine de! XIII secolo), anche un 
po' di musica. 


M «Hai dimenticato i sanda¬ 
li amore/ i tuoi sandali di desi¬ 
derio/ Il ha trovati solto il mio 
letto/ il mio portiere/ scopan¬ 
do notte tempo di notte/ ha 
trovato i tuoi sandali;/ vieni a 
prendere i tuo sandali amore/ 
i sandali di legno di sandalo./ i 
sandali di legno in bilico/ but¬ 
tali in lesta al Signore/ che ci 
ha diviso il cuore*. Sono i versi 
di / sandali, una delle bellissi¬ 
me poesie di Alda Merini, poe¬ 
tessa preziosa, folgorante e 
molto amata, da Pasolini come 
da Manganelli e da Maria Cor¬ 
ti, per non dimenticare Giacin¬ 
to Spagnoletli, che la scopri c 
la guidò, appena sedicenne, 
nei 1947. 

È una serata in suo onore 
quella che questa sera, dalle 
ore 21 (puntuali), Barbara 
Valmorin, amica e ammiratri¬ 
ce, ha organizzato c allestito al 
Teatro Colosseo, Presentate da 
Luce D'Eramo, accompagnate 
dagli interventi musicali di 
Franco Piersanti. le poesie di 
Alda Menni e alcuni brani del¬ 
le sue opere saranno letti da 


Volti e sguardi incontrati poi persi per sempre 


■a Esco di casa come ogni 
mattina. Salto in macchina 
corro verso la metropolitana 
seduta nella mia piccola • 
scatola metallica gialla tea¬ 
tro di mille storie vissute fino 
all'osso dimenticate chiac¬ 
chierate nel buio di una stra¬ 
da dissestata tra baci rubati , 
ad - amici scomparsi ■ litigi > 
nervosi tornando da scuola 
allempodelliceo. , 

L'auto sbanda le ruote sci¬ 
volano sull’asfalto bagnato 
dalla pioggia che profuma 
di radici dissotterrate di po¬ 
che foglie umide vìve ancora ; 
per poco. n 

Per un attimo avvicino il • 
naso al finestrino aperto in 
corsa ed annuso come un ' 
cane la città sepolta dalla 
pioggia per trovare ancora 
l'antico .piacere d'infanzia 
. perduto tra la gente tanta , 
che cammina pesante cion¬ 
doloni sulle strade. Lo sto¬ 
maco mangia un po' di aria 


di fumo e rigetta tutto al se¬ 
maforo affollato rumoroso 
disordinato. 

Una piccola luce rossa in¬ 
nervosisce fa rombare i mo¬ 
tori impotenti potenze im¬ 
mobili a quel comando 
pronti a sfrecciare a stringer¬ 
ti dietro addosso al muro al 
marciapiede a chi passeggia 
calpestando l'asfalto con 
violenza. Arrivo accosto par¬ 
cheggio mi infilo a fatica in 
uno spazio dimenticato urto 
con il parafango appena 
l'auto davanti un uomo ri¬ 
flesso nello specchietto cor¬ 
re si agita scuotendo un cor¬ 
po grasso sbracciando mi¬ 
nacce verso me temendolo 
scappo con i piedi fragili a 
terra. 

Scendo contando le scale 
la fessura ingoia il mio bi¬ 
glietto poi lo sputa. Sono 
sotto aspetto arriva la metro¬ 
politana. 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma, 


GERMANA GIORNO 


Entro nel vagone senz'a¬ 
ria odori di stanchezza e fati¬ 
ca invadono il mio corpo 
che ammutolisce poggiando 
la testa molle alla parete li¬ 
scia dura. Chi mi è accanto 
rumoreggia sfogliando un 
giornale affollato di parole 
chi di fronte ha lo sguardo 
congelato le gambe indurite 
la mano fiacca al sostegno. 

11 vagone slitta sulle rotaie 
il tempo scandito dal ritmo 
veloce. Sotto la città si muo¬ 
ve una città popolata di volti 


di sguardi incontrati poi per¬ 
si per sempre. 

Siamo alla Stazione lunga 
fila di gente che sgomita alle 
porte per uscire resto indie¬ 
tro ho paura di non tornare 
sulla terra ferma. , 

La gente davanti arranca 
verso l’uscita ed io la seguo 
come una ladra in cerca di 
qualcosa. Conto altri scalini 
un raggio di luce riflesso da 
una carta argentata in terra 
attira il mio sguardo ferito da 
uno spettacolo sgraziato 


non voluto: scarpe gambe 
piedi in cima alle scale zop¬ 
picano si trascinano gioche¬ 
rellano con le cicche soffo¬ 
cate schiacciate dal peso di 
corpi segnati stanchi affa¬ 
mati fuggiti che poggiano su 
un suolo sconfitto ammansi¬ 
to venduto in cambio di 
niente. 

Mi scanso tra le facce in¬ 
cupite fischi alle mie spalle 
accompagnano i miei passi 
verso l'Università. Non ri¬ 
spondo con la testa china 
supero la macchia scura so¬ 
no già oltre ma ancora ad¬ 
dosso sulla pelle tatuata una 
patina di sporco scura sottile 
che scende in profondità 
minaccia il mio cuore. 

Salto un rigagnolo d'ac¬ 
qua che scorre sfacciato sul 
marciapiede. II mio piede 
teme di sfiorare il liquido 
giallognolo che striscia si in¬ 
sinua come una serpe tra 


cicche giornali foglie secche 
per terra. 

L'Università è vicina af¬ 
fianco la bella fontana sputa 
acqua dal suo centro come 
se si lavasse in continuazio¬ 
ne nauseata dall’aria grassa 
malata. 

Invidio tanta freschezza 
tra quei corpi nudi carnosi 
bianchi ammuffiti corrosi da 
tumori maligni. L'occhio si 
lancia in quell'acqua ci gio¬ 
ca sogna di un tempo l'anti¬ 
co profumo i cavalli al ga¬ 
loppo lunghi mantelli al ven¬ 
to. 

È tardi perdo le prime pa¬ 
role preziose della lezione 
già mi pesano sulla testa pi¬ 
gra irresponsabile distratta. 

Resto ferma sulla porta in¬ 
curante di chi sale scende 
domanda permesso si infila 
che spinge che esce di spal¬ 
le a quel mondo di merda 
che ancora una volta ho do¬ 
vuto mangiare. 


ItallaRadlo 


Mercoledì 
2(ì maggio 11)93 


,,25 ro 


queste occasioni, immagini di film di animazio¬ 
ne prodotti in Italia nel periodo che va dal do¬ 
poguerra da oggi. L'iniziativa per le scuole, inve¬ 
ce, in cui sono stati coinvolti 2000 studenti scelti 
tra 20 scuole elementari, é andata avanti lino a 
qualche giorno fa. I bambini hanno partecipato 
ad un viaggio fisico verso la sala cinematografi¬ 
ca (accompagnati con un pullman a Villa Bor¬ 
ghese e poi col trenino a visitare i punti più belli 
della villa). II programma si divìde in due parti: 
nella prima vengono mostrate ai bambini la lan¬ 
terna magica e la pellicola cinematografica, vie¬ 
ne spiegalo il concetto di «immagine in movi¬ 
mento» e raccontala la meraviglia che suscitaro¬ 
no nel 1895 i primi film dei fratelli Lumière. La 
seconda è tutta dedicata al film di animazione. 
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Successo all’Euclide dei concèrti Ryder-Caldarola OtTIc^^ÌQ Ìli V6fSÌ 

Mozart cantava Verdi per Alda Menni 


SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postalo ordi¬ 
nario intestato a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo. 


AGENDA 

(v) minima 13 

Ieri ^ ... 

massima 2 1 

OcJCJÌ il s() k‘ s <Jr£je.die5,11 
e tramonta alle 20,33 



■ TACCUINO 

Sinistra giovanile. Due* iniziative questa mattina, ore 9 30, 
al cinema «Sala Umberto*Luce» (Via della Mercede SO; 
proiezione gratuita del lilm «La scorta » di Kicky Togn«i/zi 
Seguirà un dibattito sui problemi della malia con il regista e 
Pietro Polena. Nel pomeriggio, ore ISSO, presso la «Woudv 
Alien» (Via La Spezia 79) dibattito (dopo il referendum sul¬ 
le tossicodipendenze) con Don Luigi Ciotti, autore del libro 
«Chi ha paura delle mele marce» (Ed. Grupixi Abele) Parte¬ 
cipa Nicola Zingaretti. 

Il tempo degli orrori. Domani, ore 18, presso la libreria Ri¬ 
nascita (Via delle Botteghe Oscure 1 ) lo scrittore Mohamed 
Choukn. autore di «11 pasto nudo», presenterà il suo nuovo li¬ 
bro «Il tempo degli om* (Edizioni Theoria). Interverranno 
Mario Fortunato c Isabella Camera D'Afflitto 
Musica nelle scuole: gran finale. Oggi, ore 22, al Classico 
di Via Libetta, si conclude la rassegna organizzala da «Arez¬ 
zo Wave». I finalisti: Frangar Non Flectar». «Of Course Again». 
«Artica» e Afobia» 

«Musica antica* Guillaume De Machaut ed il suo tempo» 
Oggi, ore 20.30, presso la Sala Cccds, Via Nomentana 175. 
conferenza sul tema di Roberto La neri Ingresso lire 15 000, 
tessera lire 5 000 Inf. al n. 88.-10.692. 

A che gioco giochiamo? Titolo delle giornate di lesta con i 
giochi Ravensburger in programma nelle biblioteche comu¬ 
nali. Oggi, ore 15-19, appuntamento presso la Biblioteca As- 
sarotti (Via O. Assarotti 9b, lei. 33 76.212 ) 

■ NEL partito wmmmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: ld riunione de) Gruppo Giustizia prevista per oggi al¬ 
le ore 20.30 presso la sez. Mazzini è stata rinviata al 2 giugno. 
Sez. Cinecittà: ore 17.30 attivo su situazione politica (I.co¬ 
ni) 

Avviso: oggi alle ore 18.30 c/o V piano Direzione (via delle 
Botteghe Oscure. 4) riunione delle sezioni della periferia 
Odg.: "Iniziativa del partito sui problemi della periferia» 
(Pompili. Schma). 

Avviso: domani e venerdì 28 presso V piano Direzione nu- 
mone del Comitato federale e della Commissione federale 
di garanzia. Odg.: »Ld situazione del paese e le prospettive 
politiche per la capitale». 

Festa dell’Unità: Festa nazionale della Smstra Giovami- - 
Festa cittadina de l'Unità. Roma, 1/25 luglio 1993, via Cristo- 
loro Colombo (di fronte Fiera di Roma). l-e tue idee, le tue 
proposte, la tua disponibilità. Rivolgersi al Pds di Roma tei 
6786236-6789574. 

Raccolta firme referendum Sanità: ore 10 30-13.30 
Ospedale S. Spinto manifestazione con Cicchetto e (.abate; 
ore 10.00-13.30 Enea Casaccia manifestazione con Angius: 
ore 9,00-12.30 Ospedale S. Giovanni; ore 8.00-13 00 Comu¬ 
ne di Roma; ore 10.00-13.00 Ospedale Ciò. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Tivoli: in Federazione ore 16.00 riunione del¬ 
le Unioni comunali di Guidonia e Tivoli. 


Rosa Di Brigida, Patrizia Sac¬ 
elli, Barbara Valmorin e Glau¬ 
co Mdun. E all'omaggio sarà 
presente anche lei, Alda, strap¬ 
pata alla sua vita a Milano, do¬ 
ve è tomatd in seguito di lunghi 
anni trascorsi negli ospedali 
psichiatrici. Un dolore immen¬ 
so, una parentesi di cure e di 
nebbia che l'hanno strappala 
alle parole e alla vita. Perchè 
Alda Merini è nata poetessa: 
•Sono nata scrivendo», dice. E 
confessa che uscire dal mani¬ 
comio è sfato un "miracolo». 
Adesso «scrivo senza più quel¬ 
l'emotività e quella gioia di un 
tempo. Oggi scrivo perchè so¬ 
no naia cosi. Però hanno reso 
afoni i miei sentimenti». 

Sono frasi riprese da un utile 
e tempestivo libretto Millelire 
di Stampa alternativa, Le paro¬ 
le di Alda Menni, un assaggio a 
portata di tasca per imparare a 
conoscere l'universo di una 
donna straordinaria, segnata 
dalla vita c dalla conoscenza, 
debitrice dell'amore e «percor¬ 
sa in tutti i modi» dalle ferite 
della poesia. 


SOSTIENI 

ITALIA 


FESTA NAZIONALE " 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Fèsta cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 


Per-glT spazi espositivi e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 
ai numeri 6786236 - 6789574 


TEATRO DE' SERVI 

Roma - Via del Mortaro, 22 (Largo Chigi) - Tel. 679.61.30 

FINO AL 30 MAGGIO 
LA COMPAGNIA DI PROSA 
DEL TEATRO DE' SERVI 

presenta 

IL PROCESSO 

SECONDO GLI ATTI DEL PROCESSO A GESÙ' 

di Diego Fabbri 

E LE TESTIMONIANZE 
Di SOPRAVVISSUTI Al CAMPI 
DI STERMINIO NAZISTI 

Regia 

FEDERICO DE FRANCHI 



MILANO Via Felice Casati, 32 

Tei. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni deI PDS 
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■ PRIME VISIONI 


ACADEMY HALL 

Via Stantira 

L 6 000 
Tei 44237778 

Toys giocattoli di Ba**v so** uo*- 

Robm Williams ■ F 

15 30-17 50-70 *0.v >7; 

A0MIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Swing kids. Giovani ribelli di r r M*.. lts 
Carter con Robe*! Si’U” Léonard UH 
:'6-!8 10-7C '0-77 30•• 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria lollin <1- J- t* 

Schumacher; con Vichae» Doud ; us 
ber! Duvalf • OR 

115 30-17 50-70 50-7? 30; 

ALCAZAR 

Via MerrydetVal. 14 

L 6000 
Tel 5880099 

Lezioni di piano d' Jane Campin** - 
SE H6-18 15-70 30-7? 30 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 6 000 
Tel 5408901 

Proposta indecente d» Adnan Ly°e co*’ 
Robert Redfo'Cl Demi Mo»?r»< -SI 

116-18 05-70 15-7? 39: 

AMERICA 

Via N del Grande, 6 

L 6000 
Tel 5816168 

La scorta d' Rickv Tognazz- cen 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso - 
OR (16 30-18 30-70 30-7? 30' 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L. 6 000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Nett Jo'dan • 
OR (16 30-18 30-70 30-77 301 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L 6.000 
Tel 3212597 

La scorta di Rickv Toqna/Z*. con 
Claudio Amendola Enrico lo Ve*so • 
DR i ! MB 46-70 30-77 JQ: 

ASTRA 

Viale Jomo. 225 

L 10 000 
Tei 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 6 000 
Tel. 7610656 

Proposta Indecente Ci Adnan Lynv con 
Robert Red'ord De mie More - SE 

116-» 8.10-70 10-77 3 0) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L. 6.000 
Tel 6875455 

Mr. sabato sera di e con Bttiv Crvst.é - 
BR i’6-18 10-70 70-2? 30' 

AUGUSTUSOUE 

CsoV. Emanuele 203 

L. 6 000 
Tel 6875465 

8elle epoque d 1 Fernando Trueùa con 
PenelopeCu?z,MmamD»az -BR 

(16 30-18 30-70 30-77 30! 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 

L. 6 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia d> Joei 
Schumache': con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvalf - OR (15 50-18-20 ÌO-22 30i 
llngresso solo a inizio spettacolo- 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini.25 

L. 6 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levmson. con 
Robm Williams • F 

(15 30-17 50-70 10-77 3C! 
(Ingresso solo a m-zio sp*.*tt.ico!o) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 6 000 
Tel. 4827707 

Madadayo II compleanno di A*»iru Ku- 
rosawa-DR (17-19 40-22 30; 

(Ingrosso solo a inizio spettacoli 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 6 000 
Tel. 3236619 

Proposta indecente di Adnan Ly n e con 
Robert Redtord. Demi Moore • SE 

(16-18 10-70 20-2? 3Cl 

CAPRANICA 

PiazzoCapramca J01 

L.6QOO 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pud Avati. con Luigi 
D'berti, Arnaldo Nmchi • ST 

(*6 30-18 30-70 30-72 30* 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L.8Q0C 
Tel 6796957 

L'accompagnalrice di Claude MiH**r 
con Richard Bohnnger • SE 

116 30-18 30-70 30-2? 30' 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L. 6.000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 

Schumacher; con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-OR Uè-18 10-7070-72 30 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 08 Tel 6878303 

Biade runnercon Har»ison Ford - A 

[17 3020-22.30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15 

L.6 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan • D A il 7' 

0EI PICCOLI SERA 

Via Cella Pineta. 15 

L. 8.000 
Tei 8553485 

In viaggio verso Est d 1 Beppe Orno - DR 
(20 30-2? 30» 

DIAMANTE 

ViaPronostina, 230 

L. 7.000 
Tel . 295606 

Riposo 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo,74 

L.6 000 
Tel 3612449 

Libera di Pappi Corrugato; con laia 
Forte-BR 117-18 50-70 40-2? 30) 

EMBASS1 

V,a$!0ppan,,7 

L.6 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso ctt Stephen Frears con 
Dustm Hoflman. Greena Davis - BR 

(17 30-20 10-7? 30) 

EMPIRE 

Viale R, Margherita. 29 

L 6.000 
Tel. 8417719 

Proposta Indecente dr Adrian Lyne; con 
Robert Redtord Demi Moore * SE 

(16-18 0520 152? 30) 

EMPIRE 2 

V.lo dell’Esercito, 44 

L 6 000 
Tel. 5010652 

. Gli spietati di e con Cimi Eastwood- 
W (l7-22 0.il 

ESPERIA 

Piazza$onnino,37 

L. 6.000 
Tel. 5812884 

Notti selvagge di Cy rii Coliard • DR 

117-20-2? 30» 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L 6 000 
Tel. 6876125 

Proposta indecente d» Adrian Lyne; con 
Robert Redtord. Demi Moore • SE 

(16-18 10-70 20-72 30) 

EURCINE 

ViaLiszt, 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

GII occhi del delitto di Bruce Robinson, 
con Andy Garcia, Urna Thurman - DR 

(17 30-20 0577 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L.6 000 
Tel. 8555736 

Finché dura slamo a galla di T Ebe- 

rhardt; con Kurt Russell • BR 

(16.30-18 40-20 357? 301 

EXCELSIOR 

ViaB, V. del Carmelo. 2 

L. 6.000 
Tel 5292296 

Mr. sabato «era di e con Biliv Crystal • 
BR (16-18 10*20 20-22 301 

FARNESE 

Camoode' Fiori 

L. 6.000 
Tel. 6864395 

Casa Howard di James Ivory: con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (17 30-70*22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati.47 

L.6 000 
Tel 4827100 

Un incantevole aprile di Mike Newol. 
con Miranda RiChardson. p olly p arker ■ 
SE (16 30-18 30-70 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissoiati. 47 

L. 6.000 
Tel. 4827100 

1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviant - 
DR (15.30-18-20.1522 30) 

llngresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 6.000 
Tel 5812848 

La moglie del soldato di nei! Jordan - 
DR (16 1527 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana.43 

L. 6.000 
Tel 8554149 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
lord; con Craig SMfe», Brad p itt - SE 

(16-18 10-70 152? 30) 

GOLOEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 70496602 

Toys giocattoli d» Barry Levmson. cor. 
Robm Williams • F (17 30-70 1522 301 

GREENW1CH UNO 

ViaG. Bodom.57 

L. 6.000 
Tel. 5745825 

Heimal 2 (L'epoca delle prime canzoni) 

•DR 116-18 10-20 20-22 3Cl 

GRCENW1CHDUE 

ViaG. Bodom, 57 

L. 6.000 
Tel. 5745825 

Abissinia di Francesce Martmotti; con 
Enrico Sahmbeni ■ G 

{17*18 40-70 30-27 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni,57 

L. 6.000 
Tel.5745825 

Sweetle PRIMA (17-18.50-20 40-2? 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel 6384652 

Mr. sabato sera di e con Bttly Crystal • 
BR (16-18 10-20 70-7? 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

L.6.000 
Tel 8548326 

Gii occhi del delitto di Bruce Robinson, 
con Andy Garcia. Urna Thu»man -DR 

(17-70-?? 30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L 6000 
Tel. 5812495 

Amore per sempre di Sleve Mine? con 
Mei Gibson, Elijflh Wood • SE 

116-18 30-20 30-2? 30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel 86206732 

Sola con l’assassino con Scuri Younq - 
DR (16 4518 50-20 40-2? 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

t 6.000 
Tel. 5417926 

M Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam- 
DR 116-18 10*20 20-?? 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Alive. Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall; con Ethan Hawke, vmeent Spano 
-DR H6-18 10-?0?C-223C| 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears; con 
dustm Hoffman, Greena Davis • BR 

(16-18 10-20 ?0-?7 3C! 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera, 121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 

(16-18 1570 70-22.30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 17$ 

L.6000 
Tel.786086 

Biade Runner con Harnson Ford - A 

(17 30-20*22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Sola con l’assassino di Sean Younq • 
Dfl (16 4518 40-20.352? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L. 6.000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears: con 
Dustm Motlman, Greena Davis • BR 

117 30-20-2? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via App>a Nuova, 176 

L 6.000 
Tel. 786086 

Libera di Pappi Coricalo: con lam 
Forte-BR (16.45-18 40-20 35?? 30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel 6794908 

Lezioni di piano di Jane Campieri - 
SE (l5 30-’7 50-20 10-22 30' 

METROPOLITAN 

Via del Corso.8 

L. 6.000 
Tel.3200933 

Massima copertura d» Bill Duke, con 
LarryRishburne-A (I7 46-2C t5-??30i 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 6.000 
Tel. 8559493 

Lezioni di plano di Jane Camp-on - 
SE 116-13 10-20 20-22 3Ci 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Un giorno di ordinaria follia d' Joel 

Schumacher; con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Duvall-OR 

(15 30-17 50-20 10-2? 30» 


l j OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante D.A.: Dis animati ■ 
DO: Documentario; OR: Drammatico. E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico I 
SE: Sentimenti SM: Storico-Mitolog . ST: Storico. W: Western | 


NUOVOSACHER 


L *» 000 
58’8iio 

Antonia e Jane -J' B»*»*:ia*' K.d’o*' con 
in-eid.] St.lunfon- BP 

17 ’5 ' 9-70 4 5 7? 3C. 

PARIS 


L ri 000 

7 049» *568 

Proposta indecente ti* Ad- a*' ; v*»* c»v* 
Rob»** 1 . Hed'o'd Dt**m Moo*»* - SL 

‘ 15 30-17 45 ?C *0-7? 301 

PASOUINO 

ViC'j'O tic Pi».*de 19 

11*. 

7 000 
5803627 

Beauty and thè beasi iv*»'vui*r* o':qma- 
0! .16 30-18 30-70 30-?? 30» 

QUIRINALE 

V-uNuz-omitt* *90 

V 

i 6 000 
4887663 

11 cattivo tenente «li Ape) Fe**a»a con 
icfor A*go Paul Calderone G 

'•7-18 60-70 40-77 30: 

QUIRINETTA 

V.iV M'-tt-Vtl- 5 

,, 

» 6 000 
6» ,( .K)01? 

■ li grande cocomero Ci F A'ch.buqi, 
con Sergio Castéttifto - DRi '6 16-*8 30- 
70 30-7? 30» 

REALE 

Piazza So'inmo 

lei 

L 6 000 
5010234 

Proposta indecente di Ad'ian l v"«* co*; 
Ho be'! Redtord Demi Moore - 5E 

,16- *8 10-70 70-72 30: 

rialto 

Via IV Novembri* 156 

Tel 

L 6 000 
6790763 

La moglie del soldato d- Neil Jo'dan • 
DH (1»i 15-18 70-70 757? 30’ 

RIT2 

Viale Somalia *09 

Te: i 

L b 000 
86205683 

Un giorno di ordinaria follia d» Joe) 
Schjmacher con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Duvall • DH 

115 30-17 50-70 10-72 30) 

RIVOLI 

Vi.i Lombardia 23 

Tel 

L 6 000 
4880883 

Due sconosciuti, un destino d> Jona¬ 
than Kaplan; con Michette P*e»lfer - DH 
H6 30-18 30-70 30-7? 30l 

R0UGEETN0IR 

Via Sai'k»ia 31 

r. 

L 6 000 
8554305 

Wmd piu forte del vento di Carroll Bal¬ 
lare; con Matthew Mudine • A; 17 30-70- 
7? 301 

R0YAL 

Via t Fihberto. 176 

le* 

l. 6 00C 
704 ,'4549 

' • La scorta di R»c*»y Tognazz : con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DH M6-18 70-70 76-2? 30' 

SALA UMBERTO LUCE 

V.a Della Mercede 50 

Tei 

L 6 000 
6794753 

li passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghoiopus ( 17 70-20-2? 30. 

UNIVERSAL 

V'a Bar:, te 

Tei . 

L 6 000 
14731716 

La scorta di Ricky Togna/zi con 
Claudio Amendola Enrico lo Verso - 
DR *16 30-22 30; 

VIP-SDA 

Via Gatta e Sidama. 70 

L 6 000 
Tel 86708806 

Il danno di LOu*s alle, con Jeremy 
troni;. Juliette 81 noe he • DR 

(16 30-18 25 ?C 757? ?Ci 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viai»?delie Province. 41 

L 6 000 
Tel 470071 

Comincio tutto per caso 

Hò 10-18 30-70 30-2? 30) 

TIBUR ; 

Via degli Ettuschi 40 

. 5000-4 000 
T»» 1 495776? 

Yeelen 116 30-7? 30* 




AZZURRO SCIPIONI 

V»a dogi; Scyoni 84 

To' 3701094 

SALA LUMIERE Mon onde i?0». Fra 
diavolo (??) 

SALA CHAPL IN Mariti e mogli (?C 30). 
Ofhello «2? 30) 

AZZURRO MELIES 

Via F;»«l Di BrunoB 

T*?t 3-71840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Ivan il terribi¬ 
le (70 30) Alexander Nevsklj »?? 30) 
SAl.ETTA DELLE RASSEGNC Proiezio¬ 
ni brevi film dal 1895 al 1925 i?C 30 
7? 30) Rassegna di poesia permanente 
i?2ì; Entr'acfe (23) 

CINETECA NAZIONALE 

ic-‘o cinema dei piccoli! 
Viale delia Pineta 15 Tel 8553485 

Napoleone d. Abel Ga"ct* i 15,. La scala 
a chiocciola di Robert Siocman (18 30) 

GRAUCO L.6 000 

V.a Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Como ser mujer di Ana Belen 119); Da* 
nlyadiCariesMira i?li 

IL CINEMATOGRAFO 

Via de 1 Collegio Romano 

L 8 000 

1 

lei 6783148 

Rassegtra -L'altro schermo-li cinema 
delle donne" Boom boom di Rosa Ver- 
ges 118 30-7? 30): Sweetle di Jane Cam- 
pion (2030) 

IL LABIRINTO 

Via P c m pec Magm:. 77 

L 7 000 
t p i 1GP93 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
?C 30-72 30) 

SALA B. Jona che visse nella balena di 

Roberto Faenza (18 30-20.30-72 30) 

POLITECNICO 

ViaG B T)cpolo.13»a 

L 5000 
Tel 3727559 

Tra due risvegli di Amea*,*o Fago 

l?C 30-7? 301 

SALA TEATRO IDISU ingresso libero 
V.aC DeLottis.20 

Riposo 








ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6 000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S. Nogretti. 44 

L. 6.000 
Tel. 9987996 

Lo scorta (17-18 50-70 40-7? 30» 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolai Latina 

L 6 000 
Tel 9700588 

SalaCorbuco Lezioni di piano 

(17 45-70-7?) 

Sala De S»ca Solacon l'assassino 

(17 45-20-7?) 

Sala Sergio leone Un giorno di ordina* 
ria follia (17 45*20-271 

Sala Rossellmi Fiorile (17 45-20-??i 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(ì7 45-20-??i 

Sala Visconti La scorta (17 45-20-72) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 

L 6 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Wlnder più forte del vento 

118-70-7? 15) 

SALA DUE Accerchiato (18-20-7? 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccolo: 18- 

20-72 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Paruzza. 5 

L 6 000 
Tel 9470479 

SALA UNO Un giorno di ordinaria follia 
(16-18 10-20 20-7? 30) 
SALA DUE Proposta indecente 

116-18 10-20 20-72 30) 
SALA TRE Gli occhi del delitto 

116-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Toys giocattoli 116-18 10-20 20-2? 30! 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6 0C0 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 6 000 

Viale 1 U Vfaggio 86 Tel 94ti301 

li danno (16-22 30! 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

V»aG Matteotti. 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallonim 

L.6 00C 
Tel 5603186 

Toys giocattoli (16* 18 05-20 10-22 30) 

SISTO 

Via de» Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 

H6-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le delia Manna. 44 

L 6 000 
Tel 5677528 

Un giorno di ordinaria follia 

(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

p zza Nmoderni. 5 Te 

L 6 000 
0774/70087 

Un giorno di ordinaria follia 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6 000 

Via Garibaldi. 10C Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti ? 

l 6 C00 
Te! 9590573 

Film por adulti |18-70-221 






Aquila, via l ’Aquila, 7A - Tel 7594951 Modernetla, Piazza della 
Fu.*puUblic«ì. 44 - Tot 4880785 Moderno. Piazza della Ropubt>1>c«i. 
45 - Tot 4880785. Moulm Pongo. Via M Corbmo. 73 - Tel 5867350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 • Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoii. 96 - Tel 446496 Splendici, via delle Vigne. 4 - Tel 67G705 
Ulisse, via Tiburlina. 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno, 37 - 
Tei 487/557 


■ prosa maammmm 

ABACO I .jov.. A 

A ,.- .‘0 ■**> La tinta ammalata 
C,|I otìr, (M"' ..*o •• ■»- 

i.;ui »!i Hit» C.i . .I uu 

AGORA 80 .Via «!«• -.1 P.*»*iW.i xì 

1.. : ♦.0/41*,/. 

Ai.»»i Paola o • leoni , A'rjn pi> 
Hi-',- u- S.i vaS-ff !). 

Muttn co** A'-'m *4.*.*.>., 

; Ui' tnjiM K-olu'i'!. 

AL BORGO .VI.. .:»•■ m- . 

[ • • c- I».. 5B», *<»?*., i 

i Aia* 71 Noie, paranoie, piccole 
manie Vs\> «* r«*<)ili Cai'"' .. M* 

< ; ! i o r r Ciiv S Busi. A fìt"t.i-,j A 

5'.rtMll*‘U M N.lfiCiii 

ARCES-TEATRO «Via N.i|;r> et,»*.. lil 
.;T - 14466f»G<<: 

Alle ZI L'amicizia eli Cinzia bui • 

f 'j'i SlHpfen Me .. e | .*„*., 

Marcamo Reqia Cin/iu H»*rh 
ARGOT (Via Natale del Grami»* - 

r»*i 5 h%i 11. 

AMO ?1 Ultimi Frcaks di 
Cit r afi 'egia di f atuo SaMor co 
stami rii Massimo Bar;’» Amari*.*, 
ARGOT STUDIO -Via Natale *.:»• 
Grande ?/• tei 0898111] 

AUe 71 Socrate. Una questione 
morate con Cesa*e Apoiito. Mas 
sirnu De t oren/r» fiii'iO'M.i 
Giordani Regia d< Cesare Ar»oi: 
*u 

CATACOMBE 2000 iV.a i abic.n,. 
47 lei /0034951 

Aia.* 71 30 Sogno di una notte al¬ 
chemica e incantata scritto e : 
retto da 1 ia Rosa Cir.mde 

CENTRALE (Via 0'sa *> - le 
n 79 77 70-6 7858 791 
Ai'e ? 1 15 Serata Pirandello co* 
Renato Cortesi 

COLOSSEO IVia Capoti Atrm.-i*. a 
T ei 7004937) 

Aia* 71 Serata m onore d Alda 
Merini Leggeranno Ora’:; tratti 
datti* SU** Opere Rosa Di Brigida 
Patrizia Sacchi Barba'a Va "’n- 
rei Gl,iu<:o Mauri 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Attica 5. A - Tel 700493?i 
] Sala A Alle 71 II martirio di San 
Bartolomeo scritto e diretto da 
Salvatore Tomai cor- lettore Gap 
pelli. Flv Svosopnlos Rosa» io 
I ron’ioio'u* 

Sa a D Riposo 

DEI COCCI tV.a i.a-.am «* -1.4 
t> 783507) 

Ade 7 1 30 Skretch fumetti lavo.* 
ed a tre stono tristi Scritto e a,- 
retto da Marce! 1 © Cori 
DEI SATIRI iPra//a di Cirottapmta 
19-Tei 6871039) 

Atte ?i Sulle labbra, se potessi... 

con Michael Aspi'sid, Karen Chn 
stenteld 

DEI SATIRI LO STANZIONE P.a/.M 
di G'ottaiimta 19-Tei 6871039) 
Alle 71 30 Zuopa di piselli scritte 
j e difetto da Claudio Geomus urn 
j Pesacarie. Gnomas. Marco Di 
I Buono. Katia Eh/z/ujiia 
| DELLA COMETA (Via Teatro Ma* 
rullo 4 TeJ 6784380) 

Alle 71 Et moi... et moi di Maria 
| Pacorie. con Valeria Valeri, h U*t- 
j tra Bigetti, Maroco Boigonesi *»*■ 

! giaEnoioColtorti 
DE' SERVI (V»a dei Modaro. 5 • Tei 
] 6795130) 

Alle 70 30 Processo a Gesù di IJ 

Fabbri 'egiadi Federico De l : *;e*- 

Chi 

GHIONE (Via d .*ile Fornaci. 37 - fé! 
637??94| 

Venerdì allo ?1 PRIMA Accadde 
domani di glorgio Serafini, con la 
Compagnia Teatrale -Credit Cir¬ 
colo- Regia di Giorgio Prosperi e 
Giorgio Serafini 

IL PUFF (Via G 7ann/ZO. 4 - Te, 
6810771/5800969! 

Alle 27 30 Onesti, incorruttibi- 

11.. .praticamente ladroni di M 
Amendola. S Lonyo. C Natili 
Con landò Fiorini. Giusy Valori. 

j Tommaso Zavoia. Anna Grillo 
] Regia di Lurido Fiorini 
! INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta- 
i ro. 14-Tel 8416057-85489501 

Alle 71 Riso alla francese di 
George Courtehne con Daiieia 
Granata. Bmoo Toscani. Massimo 
Cimagli». Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA iLargo Tabac¬ 
chi. 104 lei 6555936) 
la6o*ntoriu teatrale -Antonio Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione* e ortofonia. 

LA CHANSON il arqo Brancaccio. 
87/A -Tel 4873164) 

Alle 71 30 Aumm cabaret m du«* 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - '•*: 
5817413] 

Alle 71 Una scimmia all’accade¬ 
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Horiizka. regia Jean Paul 
Dentzon 

! L’ARCIUUTO lTeatro - P .■ 

I za Monteveccio. 5-Tel 6879419' 

j Venerdì alte 71 Fiat Lux...c fu II :i- 

nema di I- Carena e M mestucci. 
con Pietro Soma, Antonio Melo¬ 
ne. Gaetano Varcasi.! Regia di F 
Carena e A Fabrt/i 
> MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
; Tel 3773034) 

i Venerdì ah»» 71 Omaggio al (la- 

' menco d> Isabel Femandez Car 

I ritto e il suo gruppo **A*>dalucia- 
! NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tot 485498) 

Domani atte 71 Napoli milionaria 
di Eduardo de Filippo con Cario 
Guttre. Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Gritti 
OROLOGIO (Via de Filippini. 1,’ a - 
Tei 68308735) 

SAI A CAFFÈ' Alle 71 30 L'alba 
del terzo mtllonio di Pietro De Sil¬ 
va. con P De Silva e P f osso 
SAI A GRANDE Alle 71 Diamo i 
! numeri di Monti-Slcnti-Canfora. 

I con Giangilberlo Monti e Tom Rul¬ 

lo Regia di Cesare Cattarmi 
SALA ORFEO Alle ?1 16 II sotto¬ 
suolo di F Dostoevskij, duetto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI (Via Giosuè Dorsi. 70 Te* 
8033573) 

Alle 21 30 Massimo e Rocchi con 
Massimo Rocchi 

PICCOLO ELISEO -'Via Nazionale 
183-Tel 48850961 
ULTIMA RECITA Alle 20 45 Ras 
segna - Atti di Fine Stagione- Im- 
mobildream di e a cura di L Ar¬ 
chibugi Passerotti o pipistrelli Ci 
e a cura di Vincenzo Saiomme 
QUIRINO 'Via Minghetli. 1 - Tel 
671*4585) 

Domani Lo stregaito premio di 
teatro per ragazzi 1993 Atte 
10 30 Lo strolisco con >a Cornpa 
gma -Dette Briciole- Alle 1630 
Non conosco nessun rinoceron¬ 
te Atte 71 30 La ruota degli Elfi 
ROSSWI «Piazza S Chiara. 14 - Te- 
688027701 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 

Giggi Spaducci. ao.itlamento di 
Altiero Artieri Interpretato e duet¬ 
to da Albero Affiori 
SALA VIASPLATAPERTRE Via SM 
tape). 3 - Tot 863000966) 

Atte 20 30 t peccati della gioventù 
di P M Rosso di Sa*’ Secondo, 
con G Lizzani. M Messina. I A: 
Cini Regia di Anna Lezzi 
SNARK THEATRE PLACE (Via Dei 
Consolalo. 10-Tel 6880-1661) 
ULTIMA RFCItA Alle 71 Vittime 
di Katia Ippaso. con Tiziana Ber¬ 
gamaschi Regia di Domenico Po 
i Odoro 

I SPAZIOZÉRO iVia Galvani. 65- Tei 


•-(. « * 

’. -.j" .i* . t : «* i ' Gas Sfafion : 



SPERONI , . ■ i i !';■*•• *3 - Vi 

•: * v;-u/- 

Det'M'u a *-.'0 4t, f’i* VA Un pe¬ 
sce fuor d’acqua :» ,n*‘ * f.V. • • u" 
C •■*.*: I (..!*• " Il ZO !>♦* Mino 
Rr-iju di (,.i.t*-''i f aiyn-iio 

STABILE DEL GIALLO iV./i C;r.va 
K.'l i.* j0 tu, 6 30M vn 
A* .* .-1 3ii II mesliere dell'omici¬ 
dio ■■■ Mi* 1 -. I * 1 ) M.'lMlS il.'l N-”-.y 

D Ag.i’.i ... Ha«l ••*■< 7‘ *'-a 

Pi*.;i«i )i M.i’-.o r.i'*oc- 

TEATROTENDA Ct.uDIO P •* Cu¬ 


pi esenta Non solo gonne 
VASCELLO (Via Già* .n?u C.i'm. 

7H le! 58CK18P* 

Ai:** 71 Cucili che restano d< P 
L'.iSit* < i>*' l B.»*;a'.e i f.*.i 
■ piar. * p.iie’-ti I* M.*sk» * * » - 

VITTORIA (Pi.izz.i S M e ... I <:>mii 
u-C»* tt 14-1 6/'4(l8 , . 4 8 t.74.» 1 -'Oi 

71 La crisi del teatro :■ A* tni- 
e C.i'nparine i.u*. a Cu" J-.ur , i,i 


■ PER RAGAZZI 


ANFITRIONE i ,:.i N Salsi - '«• 


*i- *- a‘.sur i.i/iom }n.*r : <i stagin**** 
tt.93 g.; | {insti saranno !e**ut' il 
.posi/1;*r.e fino ,j ve'ierdi 3Li <u- 
: ie d .pi. tal»* data verra*'*io con- 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILI A'Via Vittoria 6l 
H-Iposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA -Via S Pici V" 140 • lei 

* .086786 

ANIMATO ite- 8546191) 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musical' 
;iM"of{»rte violino flauto cttitai 
M batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

ù j'ìju Argentina. 6? - T♦*I 

• M8U4601 
Ripose 

ARTS ACADEMV (Via detta Madcm- 
•i.i dei Mimti 101 Te! 0795333' 

H poso 

ARTlS M. CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cu 

i.u ’iv.tt .izione Ostiense 195 - Tel 
‘*,'•17141 ) 

H.pOSO 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
S ANGELO <1 ungotevere Castel 
-e 60- Te' 3331094-854619?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTOK 

iVi.i I Macro 31 ■ Tel 2/57514 ) 



i n »;;/.'*/<r i>t‘t lii </</*i'te//.;/'/ t i Mulini:ii\’u<i ht, imfHìinoUi 
m'Hiiiimi'ih *: s '.’i /iìi m .’pi/o ni nnn nnrnhi Uiufaui Massimo & 
Rocchi. In si riunii Tettiti*l\iimli 


5750877! 

Spettacoli per 'e scuce Cappuc¬ 
cetto rosso d» l cu Sur vìi CO') Gui- 
du Pa!«*rne»i Datne./i fosco Mita 
Itaua 1 '.usa lacu'ti Heqiad» P«ttn 
ZU* Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

tVia Grottapinta ? - Tel 6879670- 
589670G 

Tutte e r?ii«n«** «che atte 1/ Ceci¬ 
no allo ricerc.* delle uova d oro 
Mattinate por u* scuce in versio¬ 
ni* mg’esr* 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
787331V70300199) 

Sabato e domenica atte 16 30 La 
regina delle nevi ttaba Ci M C An¬ 
derson 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Vai Appia 
Nuova 1746 - Tel 200589? 
7005768) 

T ulte te domeniche atte 14 Le av¬ 
venture dette bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? - Tei 
9949116- Ladispoli) 

Tutte le domeniche atte V II 
clown delle meraviglie eli G Totto¬ 
ne Spettacoli per a* scuole 4 giu 
vede ai e 18. s„ prenotazione 

TEATRO S. PAOLO iVra S Paolo 1? 
- Te, 5817004 5814047* 

Spettacoli per le scuole su preno- 
’a/ione Shish Mahal: il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Ti/mna Lucallm». con la Compa¬ 
gnia -Ruola'ibera- 

TEATRO VERDE iCeconvattazione 
GianicolC'ise 10 le 5882034- 
5896086} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. 57? - Tv! 787VM» 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■ 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER g.uny degli Inventori 60 - 

Tel 6666166i 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (lei 
6b41 V57-66-1117*19) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatio Ottmpico Piazza G 
da Fabriano 17- Te! 37348901 
Presso la segreteria deh Accade* 
mia aperta da 1 lunedi a ! venerdì 
(9-13 e 16 19] e postate-o t innova 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
ndole. violino, (lauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F, 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delie 
Perle. 146- Tei 57048011 
Domani alle 21 - presso la Sala 
Baldini, piazza Campiteli) - Con¬ 
certo del chitarrista Antonio De 
Rose m programma brani celebri 
per chitarra 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 - Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano. 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE « LA STRAVAGAN- 
ZA*. (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di (lauto traverso, 
(lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETI CANTORES»* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.17 • Te' 3701150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V te delle Province 184 - 
Tel 44791451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tel 5917677- 5973034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

LISZTiTel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel 
5674577) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO'V.aS Priva 8 !.v.3/9.'i 
Dome "ir a a '<* 17 30 - {.-'esso a 
basilica S Alessio psiz/a S 
A'es‘.m - Concerto de Coro dei 
Popoli e deh orchestra Concentus 
Gentium dn**tt. da Marni e Crisi* 
na Canapuli' > ri programma ’i <.,■ 
siche di Slravifsnv Havd*’ fa*** 
strina, Haendel 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Te. 4967678 76999-'Va 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL'ARTE 'V.a I uai-t. 
na ? Marziana i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO 'Tei /K07699' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso io Studio Musicai»* Mug- 
suno aperte le iscn/'O*" ai corsi 
di tutti gii 5t?um»*'i!i e materie 
complementi»! i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE ,l' (u*ma 
Z ioni 868001?6r 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 \Vm 

Guido Bar*!. 34 Tel 374?769l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivio deli»* Mu*a Vaticani* 73 
- Tel 3766447) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRl- 
CH NEUHAUS iT«-l 68807976 
5896640) 

Domani atte 20 30 - presso tt Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicai», 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9 a • concerto del Duo Eleonora 
Orlando-Andrea Sammartino 

(piandone a quattro mang l« 
programma musiche di Schubert 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINt 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA (Informazioni Tel '38084411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (V»a 
Guido Badi. 34-Te! 3747769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via l.nmaimora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869978) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA tVia A Bar¬ 
bosi. 6 • Tel 23767153' 

Alle 21 Concerto dei Coro Polifo¬ 
nico detta APCT 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
l»n. 352- Tel 6638700) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Venerdì atte 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Edoar¬ 
do Mata In programma musiche 
0< D Sciostakovrch 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vtto. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia 770 Te' Ò0413671; 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capoti Africa 5'A - 
Tei 700493?) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA «Viale 
Mazzeri.6- Tel 3??595?i 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola /uba¬ 
gli» 42-Tel 5780480/5777479! 
Riposo 

DELLE MUSE (V»a Forti, 43 - Tei 
44231300) 

Lunedi alle 71 II jazz e te aree di 
contatto musiche di Damiam. 
Rea, Pierri. Evans, Girald. 
EUCLIDE (Piazza Euclidei 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922760) 

Riposo 

EPTA iTALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti, 88 -Tei 5073889) 

Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI- 

CES (Via Montinone 3 - Te 1 
6877051) 

Riposo 

F 4 F MUSICA IPiazza S Agostino 
70) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei 
6377294» 

Alle 21 Concerlo di Alicia De Lar- 
rocha (pianoforte! In programma 
musiche di Soler. Schuman. De 
Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
Fulda. 117- Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA iV.a Ippomo. 8- 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche? 4814800) 

Sabato atte 21 - presso piazza 
campiteli’ 9 • Parafrasi sul Rigo- 
letto al pianoforte Galju Vranese- 
vic In programma musiche d« J 



ISTITUZIONE UNIVERSITARIA L» 
CONCERD " ' 1 '' ' 


ORATORIO DEL GONEA.ONf 

Drf'i,»’’, il • ,’ ' Arie accadm-it tti 

i.if.fu* e. 1 i;: ; Bìk ; ’ » ' 11 
PARIOLI -Di7*s. '■ ' Sl • 

K)83t*73'* 

Ripose 

PfLGERNZt'NTRUM • ’< ; 'j ^ 

•*•*•..•• - Solenne celebrazione ».u 
carishea .!»■: S' *’ 1 *■*• 1 • .**■ » -' 

cf'estr 1 ,;*• L-’IH ■" ’ IS 
!•■ {irogr.u'irna i" j‘.»C !■*' '• 

ROME FESTIVAL : | *, ‘ - » » f *, 11 /1 ' ” * ’• 


7Hl 


Camp.: 


: 7 3d 

TEATRO DELL'OPERA Pi 


* 76 30 La traviata " 


• diretto* e f -'a > oi.- 


' igna 


ttass Maestro de i.C• ’• ■ 
; ,t//ari tt'ìe*p*et. 1 u( u 
R**nato B* .*•' . »'<i n 1 .. 

NicoU*tt*i 7 i• ii'»! 
VASCELLO i’.'*.» ( • C." ■"». : 
1*8093891 

Fi: p(.ISO 


■ JAZZ ROCK FOLK W* 


ALEXANDERPLATZ CLUB I. a 

Ostia. 9 Tel 3 77«J“8* 

Atte 77 Basso-Valdambrim g ;<r 
•etto »** *v* i »*'to 


ALPHEUS ■ Via del CO” " » '- ‘O ei* 
T».’i 5 74 m7*j‘ 

Sa Li Missismppi ** e * • Charlu* 
Cannon and Daniel and Crew L-»- 


ZO’i 

S,v;i Moi’iutcntiu é'e?7 Beati»? 
smania Sega*.- msc-uv* a «,e* i 
Sant (IS 

Sa'a R**rf Riv* ... Trio 

Farias 

BIG MAMA iVro'r» S 1 ' » "L**‘-'.:o ir 
Ripa 18 '*81* {•!■!■ 

A e 77 Cc ,, 'C« , l '<i * .'I * cor* » Mad 

Dogs 

CAFFÈ LATINO.. M» 1 "!*' I* 

St.K'Cn» 0,1 le 5 744U7:’i 
zà.• i,• ?7 Se*,itti non Gruppo Vo¬ 
lante di Stv’a'io Diseg’" 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO d 
Monte test.-iCCU: 3*- ■ le 

5745919: 

Ai.e 77 30 Nitesurprrse 

CASTELLO 'Via di .-‘urta Cast*' 1 -» 


Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI • Vm I .* 

marmo'il 78- te: 73161 u »*i 
Att»-» 21 3C Coi’' » j rf»i dm Klauslro- 
phobla e d.sco C,bo: '-a »• 

Nlo>s«* l'itì'e.sn gratuito 
CLASSICO (V,a I ttwtta 7 - 1»*: 
f>'746999, 

A'ie 7i 30 I male dm Rock nelle I 

scuole j 

DEJA VU 'So*a Via i Settemt- «" - ! 

tei 0/76 8334 7?I 

Doma"i ir i'7? Black soul regga»- j 

Ambassador 

EL CHARANGO (Via di S.r'.Oo- j 

•rio 76 ■ Tei 68 '9908' | 

Alio 77 Concerie de 1 g'.d'po Los 
Latinos l 

FOLKSTUDIO Via L'.wgip.(•'•*. 47 - 
Tel 4871063- 

Domimi .a il* ?1 3L» L,i canze* 1 »* 
d autore d> Sergio Simeom »- di El¬ 
vira lmpr»gnatiello 
FONCLEA -V.a C*esC»*'v»' 87 a - 
T»- 1 68903071 
Ripose» 

MAMBO IV.a or I-'«*■•„',.tu, 33 a - 
Te' 589/'‘«g 


All»* 7? S»*y' !'*.im: 

bumba Louca 

il* *0 cci" : Za- 

MUSIC INN U gu d»*i 
T . tibrtb-i'»:••*. 
R»f<-*o 

... •’ * 

OLIMPICO ■■•...•/., :. 


• • i,*i 


PALLAOIUM • *-\,j.v, 
K,,m,vo b: 

,1 !--.i* , „ .-•• »•;i 

Ogu» * •** l)C"i,i 

-■ - -». t 

* G*1M 1 » -.»■ 

fa 

■ Alma Mrqrci. 

QUEEN LIZARO V ,i 

■:» 1 » v.ii • i 

O»*. .'h 1, *, 



A .* ?i 3 l A briglia sciolta A- • 
muti u e deii.ì •-»•*.da C» • '■< » 
SAINT LOUIS MUSIC CtTv *. 

C-nd** e *3 a Te- A •*.;•( . • • 

A u* 77 Yomaya Orcheslra • t.- 1 
certu 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Giiivani 20)-T«»! 5<f>037». 
Riposo 

STELLARIUM iVi.i I .d„i 44 - Im 
7640778: 

Domimi aia* 7? 30 Seny mambo 
nujsicii talrno iini(* , i(, 1 i'.,i eia. vivo 
Coni! g r i,pp<, Agre na Sun 



VERSO L'ELEZiONE 
DIRETTA DEL SBN PACO 

Le prospettive della sinistra 
a Roma 

VENERDÌ 28 MAGG'.O ore 18.30 

Interverranno 

Francesco RUTELLI 


Renato NICOLI NI 


IN TUTTI I 
CINEMA 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 
MONDIALI 


presso i locali del Pds Villa Gordiani 
Viale della Venezia Giulia. 71/75 

A! termine dell'assemblea si terra . nei locali della 
Sezione, una cena per la sottoscrizione 
straordinaria de! Pds 



Sinistra Giovanile nel Pds 
Villa Gordiani 


























Spagna. Maradona 
va in campo 
per la lotta contro 


■1 M <i i I 1 i 1 1 s. , s r , j , 
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I mt nutro v* rr i dispui ito il Non 1 nnp HìU^r*T OS^^lci 


la droga 


« I . i II / 1 1 ! 

hit Itlltil II I-.I il K In I li V v 
ili ili !> ili III I 'v pi issi | « * i 
\i rr* blu iv\ itor ito 1 rr* n t n 
ti r h i < Ini so 1 1 ri f .i tizi*»n* 1* 11 i 


Oggi la finale Capello annuncia: «Formazione condizionata da infortuni » 
di Coppa Tornano alla ribalta Donadoni e Massaro. Per la vittoria 

dei Campioni promesso un faraonico premio: 800 milioni a giocatore 
- Nel ’91 tra le due squadre la grottesca «notte dei lampioni» 

Luci accese sull’Europa 


Il Milan è giunto ieri nik‘ IG'là a Monaco Fallito il 
Grande Slam tenta stasera di raimmngero almeno 
l'accoppiata scudetto- Coppa Campioni Si gioca an¬ 
che per un faraonico premio in caso di vittoria -con 
il campionato già in tasca- i giocatori incasseranno 
800 milioni a testa L'allenatore Capello intenzionato 
a .schierare soli 2 .stranieri In ballottaggio Gullit-Papin 
per la panchina con l olandese favorito 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Mi MONACO I-II HAVIH5A Kos 
si Tasselli Vtdktmi Alberimi 
Coslacurta Baresi I mimi Hi/ 
k. la rei Van Basimi DoimcIoiii 
M assaro Sono gli undici nomi 
ni pruscelli por lo scontro lina 

10 dopo un mese o lorsc piu di 
prove e controprose di lesi al 
lotici e studi a tavolino Non * s 
certo da questa settimana c Ile 

11 Milan pensa al 11 tatoi di Cop 
pa col Marsiglia ma tanto af¬ 
fanno e tanta premura son sor 
viti a poco Spiega Capello «I 
una formazione praticamente 
obbligata speravo di poter ar 
nvare all appuntamento e oli 
possibilità di scelta ma (• stalo 
impossibile gli mfofunt e la 
condizione imperfetta di a leu 
ni giocatori me 1 hanno impe 
dito- A poche ore dal match 
dell anno il tecnico rossonero 
deve rinunciare a malincuore 
soprattutto a Kimd Culli! una 
rinuncia a meta perche Ini 
tenzione e quella di portare 
U'X "I roccia piu famosa del 
calcio almeno in pane lima 
"DcuderA solo jiocho ore* pii 
ma del malch chi dovrà fare 
compagnia a Cudicim Nava c 
Eramo Devo verificare le con¬ 
dizioni di Evam Siinonec'Gul 
In Papiri' lati sarebbe pronto 
ma un giocatore clic ò stato 
formo un mese non lo ritengo 
in grado di giocare uim partila 
intera con profitto- Storio an 
che Gullit A fermo da un mese 
ma per I ol index.- volante 
sponsorizyalo dai compagni di 
squadra si procedo con ben 
altro riguardo l,e scelte di Ca¬ 
pello riportano alla ribalta 
Massaro e soprattutto Donarlo 
ni che quest anno ha giocato 
poco e che negli ultimi tempi 
aveva dato segnali di insoffe¬ 
renza «Massaro e assieme a 
Lentim uno dei nostri uomini 
più in forma Donadoni avevo 
in mente da tempo di schierar 
lo in questa finale e infatti a 
Cagliari I ho fatto riposare ap 
positamente» Beato chi ci ere 
de Donadoni giocherà sulla 
destra, nell antico molo che rt- 
copnva in gioventù all'Alalan- 
la, e nel quale da tempo il cl 
Sacchi I ha bocciato «non glie¬ 
la fa pili alla sua età può gio 
care soltanto in mezzo al cam¬ 
po» Dice Capello «Donadoni 
e Lentim giocheranno sulle fa¬ 
sce a destra o a sinistra a se- 


iolirla delle esigenze» Il resto 
della squadra A fallo «Vali Ba 
sten sia migliorando giorno 
dopo giorno si A allenalo e ha 
prosato mollo i calci eli punì 
/ione» Ma mister Pallone do 
ro si sottoporrà ugualmente a 
iniezione antidolorifica prima 
del m iteli Una sola ridona ili 
r .imploralo dal 7 febbraio in 
avalli! il Mllail va a giocarsi 
stasera la sesta filiale europea 
della sua storia contro I avvor 
sarto clic lo umiliò nel marzo 
di dui anni fa al «Velodromo» 
nella grottesca «nodo del lam 
piani» pr r poi ripetersi se mpri 
.i Marsiglia ili quella che fu de¬ 
finita la «partita dell amicizia» 
Insomma la classica «bestia 
nera» eli cui nessuno A sfornilo 
eppure il Milan dova batterlo 
s< vuole aggiungere un altro 
trofeo alle I Coppe elei Cam 
pioni già in collezione e avv io 
tiare il record (G) del Reai Ma 
dnd e de ve sempre vincerlo se 
vuole raggiungere I accoppia 
la se udì Ilo ( ammoni Un bis 
difficilissimo m Itala) I ultima 
a riuscirci A stata rimordi Iter 
rcra nel l')G5 C A molto affan¬ 
no questo A sicuro malgrado 

10 scudetto praticamente in ta 
sca da domenica scorsa e clic 
verosimilmente si Icsloggora 
domenica a San Siro dopo la 
gara col Brescia 11 popolo ros 
sonoro dopo aver gustato re 
cordo trionfi spera di poter le 
sloggiare due volte nel giro di 5 
giorni ma non vira tacilo II 
Milan si presenta a Monaco di 
Baviera i on credenziali meno 
scintillanti rispetto ai duo pre¬ 
cedenti dell era borlusconia 
na Barcellona (SS) o Vienila 
(SD) allora era favorito da lui 

11 i pronostici adesso no la 
squadra o invecchiala forse 
quella di stasera A I ultima 
grande chancfie per un irripe 
libile assemblaggio di campio¬ 
ni Il Marsiglia fa paura eppure 
il Marsiglia come gli altri club 
francesi non ha vinto mai nulla 
m Europa il suo pedigree A 
inesistente Ma come squadra 
A superiore a Slcaua e Botili 
u- ricorda Baresi «I lamio il 
50 1 ili possibilità come noi 
chiude Capello A lui basterei) 
be recuperare Gullit in exire 
ims per avere forse quella 
c(tanche in piu nella notte piu 
difficile 


1 «i squadra rossom ... ila all i finale dopo .ivi r si ihilito 

un rei oul assoluto qui Ilo delle vinone consecutive m ima 
competizioni i uropea Dici i successi a partire dal primo tur 
no contro I Olimpia Luhiana rio 0 3) quindi contro lo 
Slovan Bratislava (0 1 I 0) e nel girone finali contro Ifk 
Goteborg ilo 01) l’SV Eindhoven ( 1 2 2 0) c l'orto 
(0 1 IO) I suoi man .pori in Coppa sono Van Basten ( li r< 
ti) Slmone ( il Papin (3) Massaro i2) Rijkaard i2) 
Albertini Boban Franto Maldini e Tassotti Li società 
rossoneia fondila nel 1899 ha conquistalo fmor i 12 scu¬ 
detti 4 Coppe Campioni ( 19G2 (Ì5 Mt OD SS HO c 
80 00) 3 Coppe Intercontinentali ( 10G0 sy <• O(l) 2 
Coppe delle Coppe ( I0G7/G8 e 72/73) 2 Supercoppe 
Europee ( 19H0 e 00) 4 Coppe Italia ( I0(>7 72 7 5 77) 

2 Supercoppe di Lega ( 10 .HH e |002j 1 Mitropa Cup 
( 1 083 ) Quest anno il Mil in ha inoltri stabilito iniampum 1 
lo il nuovo rixorcl cl imbattibilità 58 gare senza volitine nel 
lare odi Ire Ionici eli serie A 


Il Morsigli 1 arriv 1.1 Mollai o di 15 mera imballino I ! 1 elmi in i 
lo al primo turilo il Glctoran (50 5 0 ) e nel set ondo 1 1 Di¬ 
namo Bucarest (0 0 2 0) Ni I girone di qualificazioni alla 
finali li squ.nl r 1 frinì esc si e imposta superando il Gla¬ 
sgow Rangcrs (2 2 il) il Bruges (50 1 0) c il CSKA 
Mosca (1 1 (il)) Il club del presidente Bernard Papié 

non Ila mal vinto una ( oppa 1 iitopea vanta per 8 scudetti e 
tO Coppe di Francia Nella competizioni continentali ha 
due prr ccdenlii onlro forni.izio-n italiane nel 72 75 in Cop¬ 
pa Campioni venne eliminato no Kn-smii dalla Juventus 
(10 0 5) mentri in quella del 00 01 su|K-r proprio il Milan 
mi quali 1 I v 0 a tavolino dopo il ritiro dell j squadra mila 
ita nel f nuovi 111 iteli dei rifli ttori spenti) Ne il Morsigli 1 non 
tia mai vinto trolci in Europa il suo tecnico Raymond Goe- 
thals di 72 anni pii vantare un successo in Coppa delle 
I Coppe nel 107Si<m lAnderluht Ila pus» per li liliale eh 
1 Coppa Campioni sempre i ol Morsigli 1 a li ìri 5 a 5 a favori 
I di Ila Stella Rossa di Belgrado dopo 1 c .ile 1 di rigori 



Gullil e Papiri 1 dee grandi esclusi 
della finale di Monaco in basso 
Franco Baresi con la Crpp 1 
Camp-oiv dcll"89 dopo la (male 
con la Steaua di Bucatesi 




Gioco degli esclusi 
Gullit batte Papin 
e va in panchina 
Savicevic mugugna 


M Gullit o Papiri' A sorpresa fra i duellanti 
spuntano Donadoni * Mass irò II fr intese e in 
silenzio da fiorili non parla ton un cronista 
transalpini» piu attonito di lui per [a notizia ieri 
ha dotto Non mi ne importa un tubo si non 
gicxo» I esatto contrario dujuello chi pensa 19 
reti m M partite fra campionato i Coppi non 
14 I 1 sono bastato per avere anche solo un posto 
in panchina contro il suo «cv Marsiglia ( a dire il 
vero un.i minuscola cbanche Mia incora ne 1 
caso di un forfait di Gullit in e \treinis) Piu che 
Cu ideilo però radio-spogliatoio afferma che 
JPP e I ultima vittima di Van Basten il campione 
ha deciso licenziamenti dt allenatori figuriamo 
ci se non può mandare in tribuna tiiHompagno 
di squadra c nello stesso tempo sponsorizzare 
Gullit Se* Papin schiuma rabbia deve essere co 
munque m buona compagnia «Si sono tanti gli 
arrabbiati dice un distratto Savicevic assento 
st ise ra lui che I Olvmpic|ue ha già battuto ih l 



91 con la Steli 1 Ross 1 in tinaie di Coppa Cam 
pioni a P*an - o 1111 rife rise o .1 chi li » giocato me 
noejucst inno Aneli 10 ho qu ile osa da dire ma 
aspetto il moine nto giusto Dopo 11 Brescia e lo 
scudetto parie io Molte e re pe sul Milan addio 
«industria del consenso C e pe rò un Gullit che 
ride mchc s\ivoi la come prima delle due pre 
cedenti liliali di Coppa Campioni in extremis 
dovrebbe re siisi il ire d 1 un ko 1 strappare una 
maglia alme no per la panchina «Sono eoiilen 
to pere he lechiipparc una maglia per una fina 
lissima quando non si 1 «il 100 C* molto eliffic ile* 

1 io ho la sens izionc che ei sarò Malgrado tut 
to non 0 * stato un anno negativo ho giocato po 
co m .1 v guato molto ho lottato 1 sofferto come 
sempre nella miucuiricn Non I avessi fitto il 
Milan m avrebbe silurato d 1 te mpo S nò io in 
vece a din basta un giorno che mi a iguro an 
cura lontano 1 FZ 


L’arbitro 

«Niente regali 
neppure 
a letto...» 


■H MONACO DI BAY II RA Ap 
peni i arrivato nell’albergo 
elle* lo ospita ni Ila e itta bav ire 
se Kurt Kotblisbergcr arbitro 
ti 1 1 tia i'c di ( <>,v > C unpiom 
di stasera ha chiesto alla dire 
ziono di non voler ricevere te 
lefona'c lì un uomo tutto di un 
pcvzo il signor Kurt svizzero di 
Ginevra uno dei migliori fi 
schietti d Europa «Non voglio 
telefonate per c*vitare qualsiasi 
tentativo di corruzione ha 
spiegato ai giornalisti Por I ar 
bitro si tratta della parlila piu 
importante della sua camera 
Il suo obicttivo e quelle) di esse 
re inserito nel gruppo dei direi 
tori di gara per 1 mondiali urne 
ricani del Kolhlisbcrgor ha 
spiegalo tinche come trascor 
rcra la vigilia c le ore prece* 
denti la partita «Stasera fieri 
11 d r ) andrò a dormire intor 
no alle 2> eia scilo però Non 
sono uno che si può comprare 
con una ragazza nel 'etto Ac 
celierò regali soltanto dopo la 
partita Pi r questa partita )' fi 
se lui Ito svizzero puccpira626 
trancili svizzeri (poco piu di 
mezzo milione di lire) «Li uli 
lizzerò per invitare una decina 
di amici alla finale eli Coppa 
Svizzera che si coniIndcra iu 
ne di prossimo 


E il finto Mazzola eclissò il grande Eusebio 


Nel '63 una doppietta di Altafìni 
firma il primo successo europeo 
In campo Rivera, che bissa nel '69 
Il trionfo «olandese» deli’89 
Ma il Reai Madrid è ancora lontano 


GIUSEPPE SIGNORI 


■i «Moi Papin le Milanais» 
come ha fatto scrivere su L £ 
qutpe Mafiazme giudicandosi 
piu veloce c piu forte ossia 
Jpp arrivato in Italia dal Mar 
sciite meglio ancora Jean* 
Pierre considerato in Francia 
un «nuovo» Platini sia pure con 
caratteristiche diverse di stile, 
di fisico, dt visione del «foot¬ 
ball». ò oggi una Star del Milan 
e spera di vincere finalmente 
una Copfxi da Campioni mer 
coledì prossimo a Monaco di 
Baviera pervi malamente fra 
molte amarezze nel 1991 
quando indossava la maglia 
<\q\V Olvrnptque de Morseti le 
diciamo ÒM per farla corta 
Il misfatto per Jpp accadde 
a Bari 1 120 minuti di gioco ter 
minarono alla pan ( 0 - 0 ) poi il 
Red Star Belgrado ebbe la me¬ 
glio nei rigori (<1-3) gli spetta¬ 
tori erano circa SOmila l anno 
prima (1990) la Coppa dei 


Campioni la meritò 1 ! Milan sul 
Ben (tea davanti a 66 mila vien¬ 
nesi e nel 1989 1 rovsoncn di 
Baresi, Rijkaard c Van Basten 
catturarono di nuovo il presti 
gioso ‘Iroteo ton un ri -0 sulla 
Steaua Bucarest a Barcellona 
sotto gli occhi invidiosi eh 
97milu spettatori 

Per il Milan era la quarta 
Coppa dei Campioni La pri¬ 
ma «1 diavoli' la strapparono 
al Benfica nel 1963 nel Wem 
bte\ Stadium londinese 1 pre¬ 
senti erano dfimila Per 1 porto 
ghcsi segnò il grande Lusobio 
c per 1 «rossoneri» due volte to¬ 
sò Altafìni cannoniere del 'I or- 
neo con M goal 
Olir»* ad Altafìni clic* in Bra¬ 
sile chiamavano «Mazzola» 
c erano il portiere Ghezzi Mal 
dim «senior» Trapattoni, Rive- 
ra due stranieri (ossia Bomtez 
e Sani) 1 ! bolognese Pivaielh 
I 1 guidava Nereo Rocco il «pa- 


BENFICA-MILAN 1-2 

BENFICA Costa Psretra Cavem Cruz Humber- 
to Raul Coluna Augusto Santana Torres Eu¬ 
sebio Simoos 

MILAN Ghezzi David Trebbi Bomtez Maldini 
Trapattoni Pi vatelli Sani Altafìni Rivera 
Mora 

ARBITRO Holland (Gbr) 

MARCATORI Eusebio (8) Altatmi 2(M) 


MILAN-AJAX 4-1 

MILAN Cudicim Anquilletti, Schnellinger Maia¬ 
lasi Rosato Trapattom Hamrm Lodetti Sor- 
mani Rivera Prati 

AJAX Bais Suurbier (Numnoa) Van Duivenbo- 
de Vasovic Hulshoff Pronk Groot Swart 
Cruijff Dantelsson Zeiz^r 
ARBITRO Machin(Fra) 

MARCATORI Prati 3 Sormam(M) Vasovic (A) 


MILAN-STEAUA BUCAREST 4-0 

MILAN G Galli Tassotti Maldini Colombo Co¬ 
stacela (F Galli) Baresi Donadoni Rijkaard 
Van Basten Gullit (Virdis) Ancelotti 
STEAUA Lung Pelrescu Unggreanu Bumbe- 
scu Stoica lovan Lacatus Minea Piturca Hagi 
Rotanu (Balint) 

ARBITRO Tnsher(Ger) 

MARCATORI Gullit 2 Van Basten 2 (M) 

V ien na. 23 ma ggio 199 0_ 

MILAN-BENFICA 1-0 

MILAN G Galli Tassotti Maldmt Colombo (F 
Galli) Costacurta Baresi Ancelotti (Massaro) 
Rijkaard Van Basten Gullit Evam 
BENFICA Stivino José Carlos Samuel Thern 
Aldair RicardoGomes V Paneira (Vata) Herna- 
m Pacheco (Brito) Valdo Magnusson 
ARBITRO Kohl(Aus) 

MARCATORE Rijkaard (M) 




ron» brontolone uno che di 
«foot-ball * r di umanità per i 
«suoi ragazzi ne sapeva pa 
rocchio 

Sei anni dopo (1969) ecco 
di nuovo il Milan sulla vetta a 
Madrid ( 6011111.1 spettatori) 
che distrugge I olandese Aja\ 
MI) con tre reti di Prati c una 
di Sorniani altro ilalobras ba¬ 
lio come Altafìni II lungo Cu 
dicini «se nior» venne battuto 
da Vasovic su rigore 

Nel Milan figurarono anche 


il difensore tedesco Schncllin 
ger lo svedese llumrin e di 
nuovo 1 ra patiamo Rivera tut 
ti affidati al buon senso di Ne 
reo Rocco che diresse 1 «dia 
voli» per oltre dieci anni 1961 
63 c poi 1967-1971 Ces ire 
Maldini lo aiutò nell ultima sta 
gione 

Ci vira anche uno scontro 
(amichevole si capisce) fra 
Silvio Berlusconi industriale di 
infinite risorse c* [Bernard I apie 
che ò il «Berlusconi francese o 


Me eversa 

Il presidente* del Milan tra 

1 altro possiede canali (elevisi 
vi riviste* giornali e* Bernard 
lapie presidente della OM 
anclic un famoso quattro albo 
ri il Ritocca lungo 212 piedi 
(metri 71 circa) protagonista 
di un «exploit» sportivo storico 

Nel 1977 difatti miglioro il 
record pe r velieri ce>n cquipag 
gio da Ncv» York a Cap I izarcl 

2 861 miglia marine Quel pri¬ 
lli ito dal 1906 apparteneva al 


Re alberi Atlantic comandalo 
dal capitano Charlic Barr tre 
volte vincitore della Coppa del 
I America (1899 1901 1903) 
nel tempo di 12 giorni 1 ore* 
un minuto e 19 secondi 

Il Rhocea al comando del 
capitino di fregatii Jean Lue 
Pinoti e con un equipaggio di 
18 marinai professionisti fece 
meglio dopo alterne vicende 
dovute al cattivo tempo alle 
nebbie alla mancanza di ven 
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MILANI 0LYMP1QUE 


M jlUim 3 D V» r 
Albi rimi 4 Lui 
Cu 4 1 juu'la 5 8 j /* * r 
Bue si 6 Di all, 
L**ntini 7 Fvcl* Iti 
Riik.ì ird 3 Rok ,ir 
Van Bi tea 9 Voi ili r 
tjrm iao n10^ I * I* 





Vi s irò 11 l> 


A tb tro 

Rnthlisbi rj t r (Svi/ ■ 


CuOicirn 12 C i on 
Ndv i 13 T hoo is 
Franiti 14 Du»ai a 
Gullit 15 Ft tr« 11 
Si mone 16 O rrn 1 j 


Rudi Voelter vccc'iid ronosceiM 
del calcio italiano 
e il fantasista Pele 
(foto sotto) punti 
di forza del Marsiq'ia 


I francesi bluffano 
«Ci basta essere qui 
Loro sono più forti» 

Coppa dei Campioni «ompre amara, sino ad oqgi, 
per le squadre francesi Ma due campioni transalpi¬ 
ni Raymond Kopa con tl Reai Madrid, e piu di re¬ 
cente Michel Platini con la Juve. nella tragica finale 
deH'Hevsel, sono riusciti nell impresa Platini non 
nasconde il suo tifo «incondi/uonato» per il Marsiglia 
t he ritiene in grado di infrangere la tradizione avver¬ 
sa alle squadre francesi 


* i~ 



LUCA CAIOLI 


■i \1o\A(<> DI BAV II I5A An 
1 he s<* li t hindi ilio cord» ** 111 
sisti nell azioni inni si sjiost 1 
110 eli un millnm tru Non sono 
loro 1 favor li non vogliono c s 
serio Non ci stanno Preferì 
scono ns|Kttaro 1 j^ronostici 
dei t>ookmakcr mglc*si elio li 
daniH»«i 10 Che sia il M I in la 
squnJra dei record degli in 
toccabili a far la ji.irtit 1 a go 
stiro questa ìurcola di santità 
M j o prctattica uri modo conio 
un litro per mantenere* la sere 
iuta la tranquillila del gruppo 
80110 fuggiti di Marsiglia per 
non farsi contagiare dalla frob 
bre eli vittoria volete che ades¬ 
so < ambino le carte* in tavola' 
S irebbe chiederò troppo e al 
lori ecco che nel vecchio al 
Ixrgo 111 legno con tanto ili 
prati verdi e di lago fin quelli 
di Rottuch F.gcrn il vecchio 
volpone del calcio curojKo 
Rajmond Goelh ils illen itore* 
dell <)m scarica la responsabi 
litti sugli altri «Il Mil ino si e 
C|iJ ilifieato per questa finale 
senza mai pe rderc una partita 
fia ejuasi vinto 1 campionato 
suliendej solo duo sconfitto I 
e impioti) solo toro Noi 7 F già 
tanto che siamo arrivati fin 
qui Bluffa in.dame lite sa che 
il Mil m non segna piu come 
prima che* e stanco invcc 
e Inaio to ha detto la spia Kic 
' ha visto con 1 suoi occhi quel 
di Sunsiro ina insiste a recitare 
la sua parte Paltoni facciamo 
ei avanti con lo procisa/ioni 


Differenze Ira n ) 99 | quando il 
Milan venne buttato luori dalla 
Coppa proprio eia voi e oggi 
1993 1 1\js|ji ito ad 1 Jora j rob 
sonori sono Van Basten dipon 
denti Lolandese rappresenta 
quasi il 10 del loro potenziale 
offensivo Pj|>in } Il volpone e 1 
suoi ace oniti non dicono me n 
te della probabile assenza de I 
I c\ compagno ma fanno ca 
pire che sarebbe stato meglio 
iverlo in campo Per loro I o 
conoscono troppo bene san 
no come segna o come gli si 
può impedire di andare in 
goal A ( oriti fatti se Capello lo 
schieren il Marsiglia potrà 
e untare su un uomo in memo 
L poi Gocthals ci tiene a riha 
dirlo «noi non dobbiamo pen 
sare a toro a ehi gioca e a chi 
non gioca se ei sarà Donadoni 
o Gullit dobbiamo corte entrar 
ei solo su noi stessi 80 questa 
sera saremo al cento percento 
tv ri 1110 qualche [>ossibilita 
spenta I ennesima sigaretta 
1 uomo dal parrucchina ri.it 
tacca il tema della Irmela e 
de I eaicio Un suo tormentone 
«Da trenta cinque* anni in Frati 
e la a livello di Club non si vili 
ee niente Sei finali e mai una 
e oppa Ci si fa ridere dic*lro da 
italiani e belgi (gli ultimi suoi 
connazionali) forse perche li 
lebbre elei success *) monta 
troppo m fretta 1 giornali e li 
ge nte pensano che incor pri 
ma di giocare abbiamo già vin 
lo Questa volta pere he ncssu 


no subisse condi/ion mie 1 ili di 
t il ge ne re lui h 1 puri ito 1 suoi 
rigazzi |>rim 1 il sanili irio ri 
Notre* D mi» De Cirri* 1 V irs 
glia poi qui ne I luui’o « le 1» vi 
e mze de 1 b i\ ires In ne 1 p 
puri 1 suoi non vedono il ro 
v he Milan e otite n durale \r 
vanno anche oltre il sole*) *la 
lui Ir ice 1 ito Si mio in . bnm 
ba t orologe ri 1 mnusc ita pi r 
scopili ire qui sta seri il le 
21 16 in limilo Ani hi se* il Mi 
lan c N una macchiti 1 d 1 goa 1 
non sbaglieremo Puberi 
e oim* un te rron ta *li litri te ni 
pi Didier De ( h mi|>s il nume 
ro undici r Beni ire 1 lapje* 11 
presidente quinto uoniu^^j, 
ricco diTraiieTa ee’*TuuTH mii 
te') e batte l-k riusi ani che m 
pensa che eos.i dice Ha i 1 si 
gnore* si augur 1 sole» c he si 1 
una grande finale e venga ri 
cordata jjer 1 piossimi die*e 1 ni 
ni come la piu Ih Ila j) irida di 
calcio mai visi 1 Vorrebbe bit 
tere il Milan come focili* litri 
cose nella vii i m j insiste m Ila 
none balline e Dice eli** 1 suoi 
ragazzi non sono 1 f ivoriti in 1 
e he se vini * r 1 s in Ics* i gr m 
de Oltre* a V in Basti 11 il Mil ni 
invidia il e ansili 1 se Dir* si t! 
za un braccio I albitro gli di 
rettae bseln 1 il tuorigio* > s*. 1 . 
fa Boll il gu irei lime 1 si nitrii 1 
ridere e 1 avvers ino va in poi 
t 1 Gli chic dono 1 niainfe s*i 
con la sua licei ielle s ir inno 
affissi t i marsigh t in * asu ili v il 
tona Per caso le 1 v iole li jiol 
trona da smd ic o ’ lei le ziom 
sono solo fr 1 dii* n it e bis ri 
corderà mai din 11 vittori 1 vii 
urta sconfitta' M t subito dopo 
l>retisa quanto il j> illune in 
fonuo in fondo sm ‘onci jiih n 
t ile* «Alle* M ìldive non coni» 
stono Mitti rane! ma Rlirini 
Anche per voi in un momento 
elicrisi istituzionale e sociale il 
e alt 10 linisc e (hi essere un bel 
manifesto del vostro pus 
Ma guarda d i dove dove r 1 ir 
m ire la lezione* sulle sorti di 
quest j Itali i 


Invasione di tifosi italiani: 200 pullman e birra a go-go 

Ultimi biglietti a 1 milione 
Baviera africana: 30 gradi 


■■ MONAC n DI HA VII RA Batti 
sia portieri di grande alba go 
e ìpisce al volo che s* 1 itali ino 
e subito chiede se por caso 
non hai un biglie ito Non se ne 
trovano in citta per I ultimo 
c he gli hanno offe rio volevano 
1000 marchi (quasi un imi 10 
ne) \ isto e he ò entrato in con 
fidenza si inforni .1 se sia ve ra Li 
notizia bombii che un cliente 
gli Ila raccontato pochi minuti 
prima attentato a Silvio Berlu 
scoili il presidente de*l Milan m 
fm eli vit.i Batista ha ehi iniato 
nielie* la mamma in Itali \ 
perche si informi sul videotel 
per s ipc re che* cosa e siicies 
so davvero 

Non 0 vuole il suo fiuto jx.r 
rie onoscc re gli italiani in gita a 
Monaco i' 1 milanisti in p«irti 
colare 1 fanno notori sociali a 
distinguerli Magliette rossone 
re* con scudetti e coppe sciar 
|)t cappellini alla Guilit e 1 piu 
previdenti hanno persino un 1 
maglia rossoura tic ione con su 
scritto «Monaco 26 maggio 
1993 fin ile della Coppa dei 
campioni Un diavolo spunta 
dalla coppa Roveri tifosi si 
sciolgono sotto la calura afri 
e ma eli Monaco (il tirinomi* 


tru segna 10 gradi) si Assetta 
no ai tavolini dei bar jx*r fiere* 
birra scrivono cartoline a e a 
si agli amici e <11 club con nm 
le firme e il canonico «forza Mi 
lan Davide c*d Enzo vengono 
da Ancon a sono irrivitiinsie 
me ad altri duecento in pulì 
man Iaa cittù gli piace ma sul 
la partita non si esprimono «I, 
la finale piu 111 dubbio che ab 
bid mai giocalo il Milan* Una 
batlula e se ne vanno 

lai quattro passi o incontri 
Giandomenico m bicicletta 
capelli ricci e maglietta «1 stri 
se e rossonere St \ \< ndendo 
sciarj)e ai tcde*scln Ha la fi 
danzata qui lui e anche il bi 
ghetto eli quelli clic* dovevano 
andare ai tifosi neutrili Mia 
pag ito PO marchi Divedila 
mare un amico e* se spunta 
fuori un altro ticket avverte il 
papa Giuseppe e Carmine che 
stanno facendo capannello 
con lui sono ne 1 guai Sonuar 
rivali s ìbato sera Voi* v move 
dere se grazie ad amili trova 
vano un j>ost*> ili Olimpia Sta 
diuin Niente da fare la partita 
se la guardi ranno sul maxi 
schermo giusto fuori dallo si 1 
dio dieci marchi il prezzoli in 


grosso «Ma alme limi si possi • 
no pori tre* le b indie re c si se 11 
te* quakosi dall interno Mi 
quest 1 s* r 1 come unir t 1 tini 
re' 1 due cambiano discorso 
L difficile* ve rane i ’e diffu ile 
speri mio bene» I unico 11 ili 
insta c he trovi pronto 1 giur ir* 
su una vittoria dei fosse me ri e 
un ragazzino di 10 anni lh.iii 
luca da San Uri 11 dell* del 
I rollio «tic a zero pe r il Mil ni 
doppietta eli Van B ist* n e gol 
di Massaro Anelli se 1 hook 
maker 1 iglesi d inno tutti 
mente lavorilo il Milan j>u li 
corsa all i (. ojAfia dei 1 jiupioni 
1 milanisti non u e red >m> Al 
massimo rii otd ino e III il Mi 
'an non ci ha in 11 de uso I 
non e* se ìramanzi 1 Amine Ho 
no elle* nelle* ultime ululili 
giorn ite di e ini pimi ito I 1 |< no 
squadra de l cuore h \ gi«*c \ *» 
di merda F allora cosi su te 
venuti 1 far* tiliqm 1 Moli u n 
l-k h ti massimo e 1 si imo f itti 
una vai mza L 1 vuitie inqu* 
nula tranciai attesi i Muli u o 
Almeno tino a 1 * ri poni* ni gì* 
latitavano Sjiiav 1 de ila lor mi 
la tutto e imi prose) iri vi r 11 1 1 
solo oggi c on treni urei n to 
bus m ic» him hi (a 
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A Scanno vince il lettone Ugrumov, compagno di Argentin 
che conserva la maglia rosa. I migliori firmano la tregua 
Si adegua anche Chiappucci dopo gli «strappi» di lunedì 
Ma il leader consiglia di non dare tregua allo spagnolo 
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Peter Ugrumov, 32 anni, lettone di Riqa, vince la 
tappa di Scanno in Abruzzo battendo Pallia e I.e- 
btanc. Tra gli italiani l’unico big che si muove è 
Chioccioli (settimo). Ugrumov secondo in classi¬ 
fica dietro al suo capitano Argentin quest'ultimo 
fa la pace con Chiappucci e bacchetta Bugno e 
gli altri italiani: «Bisogna saper osare, altrimenti 
Indurali! ci sguazza". 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■1 SCANNO il A«|Uilttl Dopi) 
lo scintillo li giorno di trotina 
Non si può star sempre in trin¬ 
cisi e audio Chiappile et dopo 

10 baci bottate ili Anioni in 
rientra nei rantiin II Giro quasi 
per prova salvia con molto ri¬ 
spetto le primo montatine ma 
non succedo quasi nulla Vili 
ce Piotre Ugrumov 32 anni 
lettone di Riga o c oinpaiino di 
Argentili Ggromuv, scattato a 
una trentina di chilometri dal 

I arriso, e il primo di gruppetto 
di sette corridori tra i quali 
< con un lieve distacco) e o an 
die Tram o Chioccioli I, unica 
vera nauta dai punto di usta 
della classifica e il salto in 
avanti eli Ugrumov che dalla 
decima posizione arriva in se 
concia fila dietro al suo capita¬ 
no l'or Arqentin msoinma, 
lutto v«i ben 

No diciamo la venia la no¬ 
vità o un .dira tv o non tv i 
mammasantissima del grup¬ 
po tirano il fiato per carburare 

11 motore il Giro e bello la val¬ 
le del Saettano dove troncala 
il presepino di Scanno 0 1 1- 
stantanea di un Italia che sem¬ 
bra cancellata dal tempo, però 
tutto ciò ai corridori importa 
un fico E tosi, dopo il fuoco 
d artificio dell nw io il giro si ri 
compone nelle sue antiche 
cortezze e nelle sue consuete 
tattiche Ad esempio Lisi wir 
andare avanti gli .litri per vede¬ 
re* l’effetto che fa Perfino Clau¬ 
dio Chiappute! di professione 
guastatore, si trasforma in tem- 
poregglatore Scatta Ugrumov 
(insieme a Leblanc. Noman¬ 
do/ e altri che si perdono stra¬ 
da facendo), scatta Ugrumov. 
dicevamo. <• Chiappucci non 
fa una pietra ‘I ulti restano sor¬ 
presi come mai quel satanas 
so del "Diablo** non reagisce' 
No. ripassate un altro (giorno, 
risponderà poi Chiappucci 
«Perche devo andar avanti 
sempre io’ Ogni tanto lave*io 
spaz.io alili altri Inutile scatta 
re questa non e una grande 
salita Che effetto uu fa star 
tranquillo*' Nessun problema, 
an/i non mi stanco o mi logoro 
di meno* 

Al posto di Chiappucci si 
muove il suo compagno Sto- 
|)hen Roche, l’irlandese vinci¬ 
tore del Giro ’KT Roche pren¬ 
de il largo portandosi dietro 
San Roman, un luogotenente 
di Indurai!! Ma sono scherma¬ 
glie In realta nessuno degli 
italiani (a parte Chioccioli alla 
(rie) fui voglia di attaccare lo 
spagnolo Come d»ce il prover¬ 


bio non svegliare il cali che 
dorme Purtroppo però questo 
atteggiamento va tutto a vali 
faggio eh Indurain che mentre 
carbura il suo motore aspetta 
tempi migliori per assestare le 
sin* bastonate Una crocetta 
sul calendario I lui già messa il 
2 giugno mtntti u sarà la prima 
vera cronometro di Senigallia 
Una trentina di chilometri do¬ 
ve i distacchi possono cornili 
dare a pesare «A noi basta «r 
mare senza danni alla crono¬ 
metro spiega l’chavarri prima 
della partenza da Rieti Se In 
dui.un guadagna la maglia ru 
s.i poi dtw ala lutto piti luuie 
l ut e bravissimo nel giocare di 
rimessa In questo modo l an 
nu scorso ha vinto il Giro* 

Grazie per il suggerimento, 
ma I avevamo capito Qui tira 
aria pesante porgli italiani Bu 
gno primo elei gruppetto degli 
inseguitori non e d’accordo 
«Per il momento l importante è 
rimanere tra i primi In salite 
come queste noti si può attac¬ 
care Indurain e bravo sia in sa 
lita che a cronometro ma per 
attaccarlo bisogna attendere 
I occasione buona- Il campio¬ 
ne del mondo, pero, e stato il 
piu attivo nel portare il plotone 
a ridosso dei (uggitivi P. alla fi 
ne con straordinaria facilita 
ha superato il traguardo prima 
diluiti Insamma Rumine uno 
dei più pimpanti Ma preterì 
sce aspettare Un bel rebus At 
laccare Indurain é pericoloso 
perche si rischili di bruciarsi 
ma lasciarlo in pace vuol dire 
farlo vincere 

Moreno Argentili cui la ma¬ 
glia rosa da la sic urezza del 
patriarca questa volta mette 
dietro la lavagna Bugno «Biso¬ 
gna saper osare altrimenti In 
durum m questa situazione ci 
sguazza Lo dico contro il nuo 
interesse perche so nessuno 
muove le acque io mantengo 
la maglia rosa Poi Argentiti se* 
la prende anche con [on¬ 
ci riest «Non si è visto vuol dire 
che non e poi quell extraterre¬ 
stre che sembrava * Insom- 
m.i bacchettate a tutti bolo 
con Chiappucci dopo la lava 
ta di capo del giorno prima 
scoppia improvvisamente la 
paco Direi c he ha corso con 
intelligenza Non si può anda¬ 
re sempre allo sbaraglio* Do¬ 
manda per il professor Argen¬ 
tili ma allora cosa bisogna fa 
re' Attaccare* <» giocare di ri 
messa' Si dee icl.i Oggi il pros 
sano consiglio per ! acquisto 
della maglia rosa 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Il gruppo di studio 
elabora congiure 


GINO SALA 


■i II Giro è tornato a 
Scanno con un finale ricco 
di azioni c* di ciclisti ingob¬ 
biti sul manubrio stressati 
da una conclusione in sali¬ 
ta Alla luce di un sole dio 
illuminava paesaggi me¬ 
dievali. Argentili ha vinto 
due volte per aver conser¬ 
valo Li maglia rosa e per¬ 
ché a quota mille se impo¬ 
sto Pietre Ugrumov. un 
compagno di squadra, un 
appoggio prezioso, un ele¬ 
mento con gambe buone 
per qualsiasi terreno B cosi 
la Mecair Ballati guidata 
con intelligenza da un gio 
vane tee meo ( Emanuele 
Bambini), da un ex corri- 


Uqrumov (Let/Mecair 
Ballarli in 4 hb 4 /’ alla 
media orari.i di kin 
37 350 (abbuono 12 ) 
Zaina a? (abo 8 ) 
Leblanc a 5 (abb 4 ) 


Roche (Irl) 

Hcrnandez(Spa) 

Conti 

Chioccioli 

Bugno 

Lem 

Fondricst 

Chiappucci 

Argentin 

Piccoli 

Indurain (Spa) 

Furlan 

Saligno 

Casagrande 

Chcfer 

Van Aeri (Ola) 
Pantani 


a 7 
s t 
a 10 
a 14 
a 19 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 

S t 

s t 
s t 
s t 


dorè che per il suo intuito 
aveva la fiducia del c t Alfre¬ 
do Martini, la Mecair Ballali, 
dicevo e nuovamente sulla 
desta dell onda K questa e 
una faccia dell avventata 
Iti faccia oigogltosa c Iellec* 
eh ima formazione m sot 
t'ordine rispetto ad .litri 
complessi piu ugguemti e 
più acc Limati 

Un avventuri oov< non 
sono ancora chiare* le in¬ 
tenzioni dei campioni A! 
momento fase di studio 
piu che di lotta lui I urne o 
ardito dei capitani c stalo 
Chioccioli che piopno a 
.Scanno (Giro U 1 ) aveva 


Imbonitori 
e pedagoghi 
In onda la noia 


RAIUNO 

Cagliarl-Milan 

9 153 000 

RAIDUE 

Domenica Sprint 

3 882 000 

CANALE 5 G P di Monaco di F 1 

3 778 000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

3 183 000 

RAIUNO 

90° Minuto 

2 921 000 

ITALIA 1 

Giro d Italia (1" tappa) 

1 127 000 

ITALIA 1 

Girod Italia(2"tappa) 

1 481 000 


1) Argentin (Ita/Meca.r 
Ballan) in 12h12 24 
alla media oraria ge 
fiorale c • km 38 575 

2) Ugrun * • (Let) a 20 

3) Fondriest a 3R 

4) Indurain (Spa) a 38 

5) Saligari a4l 

6) Leblanc (Fra) a 42 

7) Bugno a 44 

8) Zaina a 44 

9) Chiappucci a 47 

10) Golfi a 50 

11) Lelh a 54 

12) Casagrande a 54 

13) Roche (Irl) a 55 

14) Della Santa a 1 01 

15) DeLasCuevas a 1 02 

16) Konychev (Rus) st 

17) Jaskula(Pol) a 1 05’ 

18) Chioccioli a 1 05 

19) Botarelli a 1 07 

20) Conti a 1 08' 


ilato c bum sintomi di stipe 
riorita Tirate eli Chioccioli 
I apparizione del ftancese 
Leblanc, il signor Chiup- 
pucc i c Ih* si fidava di Roche 
i il signor Bugno che si sve¬ 
gliava in prossimità del tra¬ 
guardo h tutto da scoprire 
tutto da verificare In un 
e ontesto del genere e aligli 
rubile il successo d’un ita 
turno, ma anche doveroso 
respingere* quelle forme eli 
alleanze di pastic c i di c o- 
se per mente pulite c he* po 
irebbero indirizzare* in un 
certo modo la battaglia per 
il trionfo di Milano Gratta 
gratta sotto le voci di discor 
si e disc orsetti avverto la n- 


GIORGIO TRIANI 

Mi V e i >n 'u SI, ito ne e on li* Br Me* 
torri ilo all i me ut* lo slogali movimenti 
s'.i eli gli «limi «Il pini] il mi assiste rido il 
i ontr iddittorio sul Giro U Italia imbastito 
I dir i set 11lai l’un e ssoelel lunedi Non 
! min pialle a lai eia arbitro e ra il rosso 
Rise udì Mia p< li ile eli houli .dir Iacee e 
die .ugnili* inazioni «lei ministro J* ig.mi 
de I elite (tori eie Ila Kai Pasqu ire III elevici 
i c pi* salente, della i mimesi 1 ella viene 
spemi meni »sk*n**rsi Ne c on lo Nato te 
l< visivo in* e on i brigatisti dell e*le*re' Per 
i lu sr non ( olivine*ino le 1 uucnt.izioiu 
i* IJ » Rat 11 udivi* i e * k e ndrillese Ile* i>l 
r< * h« n u i I* ti * 'i '(il indo lamio rife*ri 
*u *i dia scarsità eli risorse i tallio 
n« no stellac I aggressività Immusì i.iim 
n nome * 1 * I tiriteli' potere alle» suol In 
i a’iu caso ne Ile) spe\ die o He* ripnrieri ilio 
t C uroc olle Liso u uh* a e unsuulivo ) all 
c h** s<* al momento esse» televisivamente* 
se mbra guarii.ire* all indietro 

N / iv oh sopì rilutto e* d suo ormai mi 


live» Processo alla tappa un fun'usinu 
che* s aggira ovunque che’ viene cenili 
imamente rievocato '‘tose guiranno sino 
alla fiae* le* sedili** spinili Ile con la me 
moria elei Giro ’ Probabilmente si p. re he 
i persi maggi il allora sono* on in imitatori 
i ospiti fissi (’e Partali e c* (limoneti e 
c e* pure I ac cerne* e i nonni eie listie i sono 
piu presenti degli spot cleri thè Liptou D i 
cjnel che so lino ad ora visto e un Giro 
pedagogico* clic tome ha dello Beliti 
scolli indugia molto sul paesaggio vo 
lenelo illustrare un territorio mostrare le 
bellezze* <1 Italia In u iti momenti seni 
Inailo ritornare* le cartoline* degli mter 
valli tele usivi .timi he svitili UtiGirocdi 
Ile mtc* c he racconta la provine la sopì al 
tutto nella mattutina trasmissione di Ita 
ha 1 L Italia deri giro* Cesare* Cade o e 
I anfitrione* clic* ira uno show degli ac 
etilisti» e* I altro Manti ) da la parola al 
professore che i pedalando da fermo 
sulla drilli Iella elei desideri ) lamenta 


I issi nz i di mie nella sua se uol.M <*s,in 
dira 1 assessore la sua rie hlesta ' i intere i 
sta d vecchio campione < miniane alni 
mente UH eroe ) propone il pi il'»» elei 
luogo ( ieri marini i le fu guai ce dia te a 
Ima i 

Non meno peelageiggico c naturai 
mente nostdgico e* 1 «ppuntame u'o se* 
lale di Hai t no Giurili de I Giro V*st il 
gii o soprattutto delle immagini c he non 
c i sono e pere io costretto ad alla* c arsi 
alla storia \ik he se forse < divieto Furila 
indulge* un |m> troppo nell i parie del 
maestro Manzi eli Non e in n troppo t ir 
cii L altro ieri ad esempio ha diate alci 
c oli uu servizio su clu ha vinto *2 anni 
'a *> operiamo clic risalga rapici mie lite 
se* no e e il rise Ino e he il giorno in e ni si 
c olle liniera il Giro Beh i sarà ancor ì alle 
prese con il vini dorè del l‘i 79 (un ciò 
va pero .ine he detto a sua lode eli** nei 
giorni d avvio 'Quelli de I Curo h i I ri’o 
piu a se olio delle dirette di Ita'ia 1 


"w 



i Illesi.» di im\oIi?it<. IikIiì- 
r.iui .ivi 04111 tosto Voli di 
im>lii|)|)i di brutto inteso 
• I10 .iftior.mo in 1 .irouin.i 
\o< 1 .uitoro .ilio si.ilo orn¬ 
imeli.ilo 111,1 piosonli 110II.1 
U sto di .»!< uni |)oison.u!4i 
(ionio disponibile por 
sv Iioi/i di 04111 4011010 non 
os< Insù la ,(.01111)1110 purdi 
1.144111114010 lo S( opo 

I mi ur4oiiioiito delie alo 
noli \04I10 1 rena un ve¬ 
spaio \04I10 somplk emon¬ 
io una storia appassionante 
< siik ora IVl slnnu noi ri- 
Unurtli di Indurain, atleta 
<lu 1 uni 1 do la rivim ita ( ol 
sorriso sullo labbra i,im- 


lermrkj 
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pione elio non si nasconde, 
che rischia c* che incontra 
ovunque simpatia c* con¬ 
sensi Per riguardo alle pro¬ 
messe* eli Bugno Chiappile - 
ci Fondriest, Chioccioli e 
compagni clu* non devono 
tarsi disperiti, ma nemmeno 
Lisciarsi coinvolgere in vi¬ 
cende sporche, vicende 
c he toglierebbero c red ibi li¬ 
bi al Giro e al ciclismo 
sport di grande fatica e di 
tanti scie rifu 1 disciplina ri¬ 
spettabile per la sua essen¬ 
za Insomma, che tutto pro¬ 
ceda sui binari dell onesta, 
senza strizzatine d occhi 
e he* significherebbero col 
Iasioni e tradimenti 


Ugrumov. qui accanto vincitore 
della tappa di Scanno A sinistra 
Argentin maglia rosa del Giro 


m si \\\<) | Aquila 1 Rodici* un altra c .irla d 1 gii* are* e* gin 
sto (Lugli sp tzi* » noi ebbunuo se elio di f.m* corsa d ittacco ed 
oggi non mi avrebbero lascialo andare Claudio Chiappucci 
(inuline ut la trasformazione in V cu Clausewitz finor 1 ha corso da 
assaltatore adesso ha capito clic* per uni ere il Giro deve piegar *, 
alle* esigenze* della (attua Ile he gli fa rise noie re subito un bel po 
cfi c onsensi risultato inconsueto per uno che della . onilittualila 
fa una ragione di vita Moreno Argentin ad esempio dice < »ggi 
era un lenone piu adatto ai mezzi del Chiappa « tic* non quol'odi 
ieri ma ha fatto bene ad a si oliare 1 consigli Io non ho nulla c on 
trodt lui Lunedi ho detto c he quel suo se alto non serviva 1 nulla 
ma mi rendo conto che la sua indole e queliti quindi quandi/ 
sente di avere la gamba buona va In Ini dei conti e giustodie al 
tacchi sulle salite <1 lui piu propizie Lesperienza 1 ha fall 1 sulla 
sua pelle ed ora deve 1 eri are di vincerlo sto Giro Niente mate 
pc r esse re detto da quello c he indossa la 111 iglia rosa Ma \rgc n 
hn sa di non potei essere ir.» quelli c he la potrebbero indossare il 
1 -5 giugno a Milano Dall alto del suo dista* c o aggiunge Indir 
rain corre da vero campione Nel finale ha messo la squarta cl 1 
valili a lare I andatura era lina mossa giusta pere he doveva c on 
tenere Ugrumov Poi Argentin lane la un vago appi Ilo Abbiamo 
tiriti capitolile non vale la pena di farsi la guerra fra ria Min iti 
cui Indurain sguazza* 

Chioccioli parla del suo attacco Sono partito arie he se non 
ero sic uro di comi sarebbe andata a finire Mi hanno Lise mio so 
lo .1 tirare 10 mi sento bene ina sono amareggiato peri he poi** 
vaino fare di pili» Gianni Bugno afferma In quest*, lappi* sta 
dominando la tallii a tutti cercano di perdi re il mene* possibile 
Indurain e duro da batte re a cronometro e abbiamo già visto* hi* 
nuli si staci,» in salila Occasioni veri* pei metterlo in difficolta 
per ora non c 1 sono Non possiamo aitaic irlo sugli stiappettini 
dovremo aspett.irc le salile vere 


Atletica 

Una Mercedes 
ai vincitori 
dei Mondiali 


wm S'I OCCAKDA I vincitori elei 
prossimi mondiali di atletica 
leggera a Stoccarda in agosto, 
e cii ciucili che si svolgeranno a 
Goteborg nel 1995 . riceveran¬ 
no m premio una auto Merce¬ 
des C 200 del valore di oltre 400 
milioni di lire 

L accordo tra la faaf e la ca¬ 
sa automobilistica tedesca ù 
stato annunciato ieri a Stoccar¬ 
da dove si sono conclusi 1 lavo¬ 
ri el consiglio delta Federazio¬ 
ne internazionale di atletica 
leggera È una delle primo ri¬ 
sposte (già negli lisa sono stati 
annunciati premi in denaro ai 
vincitori di medaglie ol 1 iti pi¬ 
ci le) della laaf ai procuratori 
che nei mesi scorsi avevano 
sollecitato l’istituzione di pre¬ 
mi in denaro nelle maggiori 
competizioni ufficiali Proprio 
un incontro con 1 manager, 
svoltosi < m atmosfera tranquil¬ 
la e di grande professionalità», 
ha occupato la parte con* lusi- 
v.i dei lavori del consiglio La 
taaf ha inoltre precisalo clic 
Katrm Krabbc e le sue* compa¬ 
gne Grit Brou ber e man curia 
Derr non potranno gareggiare 
a nessun titolo fino a quando 
sulla vicenda non si sara prò 
nunciato nuovamente il consi¬ 
glio 


Tennis. Intemazionali di Francia. A picco gli azzurri di Davis: Omar battuto dal modesto Champion 
Note positive dai giovani. Furlan ha battuto l'australiano Masur, mentre Visconti, a sorpresa, Herrera 

Camporese non vede l’Arco di Trionfo 


Perde un’altra occasione Camporese al Roland Gar- 
ros, nel giorno in cui furlan viene promosso nume¬ 
ro uno di Coppa Davis grazie ad un successo netto 
su Masur, australiano che ritroveremo a Firenze 
Omar, battuto da Champion e dal dolore al braccio. 
Avanza Visconti, che supera in cinque set Herraia. 
Sono tre gli italiani al secondo turno Va fuori bendi, 
batlutoda un outsiderdi nome Huet 


DANIELE AZZOLINI 


m PARIGI h un gioco o una 
cosa scria immaginare il futu 
ro' L uno c I altra a vedere lo 
sforzo di colla t* di chirurgie.1 
pazienza con cui la stampa 
francese* ha rappresentato il 
tennista del domani per il mo¬ 
mento ancora allo stato di mo¬ 
struoso embrione con il corpo 
di Courier e il brace 10 destro eli 
Ivamsevic un gamboiu* di Ree - 
ker e l altro di Edhorg Nelle- 
lencaie dati tee me i e* fisici 
inoppugnabili v tra questi la 
crescita dei tennisti verso le 
vette della pallacanestro (l al¬ 
tezza media, negli ultimi venti 
anni si e portata dal metro e* 
ottanta a 1 88 ) .1 collage del 
Pollicino tennista presenta 
una singolare dimenticanza, 
apparendo di grande e museo 
lare plasticità ma completa 
mente privo di testa cioè di 


volto e anche di cervello Clic* 
cosa ci sia dunque* nella testa 
dei tennisti del futuro non e 
dato sapere e* auc he 1 c olle giu 
francesi clic* davvero non bui 
Lino per modestia preferisco¬ 
no non spingersi oltre* sulla 
strada eh una difficile profezia 
ma appare in*erto .incile il 
presente vuoi perche sono in 
molile oloro e he in campo si ri¬ 
fiutane» eli pensare mentre fuori 
e e un coach che lo fa per loro 
vuoi perche chi pensa con la 
propria testa ris* ina di passate 
come Becker per un testone 
che non vuol sentire ragioni 
oppure il tennis viaggia piu 
che mai sulle onde cerebrali e 
vince c 111 le fa vibrare con poli 
tonica armonia h un vecchio 
detto ma a ricordarcelo seni 
inai ce nc fosse* stato bisogno 
ci ha pensato ieri Omar Cam* 


Risultati primo turno. Singolare maschile: Beresate- 
gut-Reneberg 6 4 6-4 6-4. Haarhuis-Oihovskyi 6-3 6-1 

5- 7 6-3, Arriens-Enquist 6-3 6-4 2-6 6-7 6-0 Wuyts- 
Bouteyre 6-4 6-2 6-3, Oncins-Simian 6-4 4-6 6-1 6-4. 
Holm-Goriz 6 16-4 6-4 Bruguera-Leconte 7-6 6-1 6-0, 
Ivanisevsc-Pnvtn 7-5 6-3 6 4 Stich-Yzag3 7-6 6-2 6-1. 
Markus-Gustafsson 4-6 6-3 6-2 6-2 Gilbert-Shelton ò- 
7 4-6 6-2 6-1 10-8, Ferreira-Siemerink 6-3 7-6 6-4, 
Champion-Camporesc 6-2 5-7 6-4 6-3, Sampras- 
Cherkasov 6-1 6-2 3-6 6-1, Karbacher-Guardiola 4-6 

6- 3 6-4 6-7 6-3. Visconti-Herrera 1-6 6-3 6-4 1-6 6-3. 
Hlasek-Aramburu 6-2 7-5 6-2. Steeb-Boetsch 6-4 6-4 
2-6 6-2. Furlan-Masur 7-5 6-2 6-2 

Singolare femminile: Stafford-Temesvari 7-6 1-6 6-4, 
Boogert-Faber 6-4 6-3, Harvey-Bollegraf 6-4 6-3, La- 
bat-Monarru 6-4 6-0, Reinach-Smger 6-4 6-3, Gaida- 
no-Provis 6-3 7-5, Hy-Amiach 6-2 7-6, M Maieva-Paz 
6-2 6-2, Sawamatsu-Bonsignori 6-4 6-4, Pierce-Mo- 
thes 6-0 6-0 Majoli-Dopfer 6-2 6-4, Capnati-Herre- 
man 6-0 6-1, Sabatim-Zrubakova 6-0 6-0, Ferrando- 
Kruger 6-0 6-3. Wiesner-Davemport 6-3 6-1. Papada- 
ki-Smilye 4-6 6-1 7-5, Tauziat-Grossi 6-4 5-7 6-1. Ha- 
lard-Simpson 6-0 6-1, K Malev/a-Kelesi 6-2 6-3, Cec- 
chmi-Whitlinger 6 1 6-4, M J Fernandez-Fcbcr 6-2 6- 
3. Tarabini-Garror.o 4-6 6-3 6-1 


punsi* protagonista eli una 
nuova sfoitunata ma deva- 
s'.mti resa neri pruno turno del 
Roland Garros Un braccio in 
«Iole nztto un aweisario .ili 1 
sua pollata * Champion dici.» 
11 ola tutta «jliest anno aveva 
vinto appi na I incontro sii S ) 
un * ilei*» * 1 .» girrarosio uu pu 
troppi he Ila nel e Illudere* 1 
punti |m 1 pallia eli prolungale 
lo s« iinhio 1 avvertile il doto 
1* 1 pensieri piu nefasti a s* or 
le teli davanti agli nei In e una 
domanda quanto mi dovrò 
f* miai*» pere unirmi' I daque 
sta venerile .1 mistura di buone 
prospettivi e di mcnpnc ria .tei 
appronti irli* e he e nata la par 
tria a i»* idei** di < >mar s* usato 
per 1! dolore ma non per aver 
gii** »to eli pe ste* il primo set 
per aver forzato lutti le olpi an 
* li* quelli * he noli c era luso 
gno e per avi r reagito male* 
come* troppi* volte gli sii*cede 
ilihaie filandosi laddove* si rii 
v 1 stimgerc 1 de ni» Buttato il 
pruno Omar ha rise lu.rio il *-e 
emulo pur essendo avanti "> 1 
da gran signore ha restituito 
una palla e he* il giudice gli ave¬ 
va * omesso sarebbe* stata 
qm II 1 del se t pomi ime* e 
1 li iiupnm I .1 'mito {)**( vine 1 
re qui I galli* « si e pollato sul 
5 pan 11 lue ik di Omar risolve* 
va la disputa ma quel secondo 


set 1 ostava all azzurro una ma¬ 
ratona aggiuntiva Ultima ix 
e asione sul 1 i neri t* rze» con il 
servizio a disposizione Invece 
il match e scivolato via neri 
peggiore dei modi 

Ilo un sopruosso grande 
cosi sull omero* dice Omar 111 
die anelo Li misura di una noce 
causato dall usura- con* Inde* 
scuotendo la testi Ma non e 
stala una giornata da buttare 
una delle solite< ui c 1 costringe 
il tennis italiano Laddio di 
( ampotese e stato compensa 

10 da due successi importanti 

11 pruno pere Ire obbliga a guar¬ 
dare con un pizzico in piu di 
ottimismo verso la Davis il se - 
condo perche completamente 
inatteso Ila vinto Durian su 
Masur possibile* numero dm* 
astr diano di Davis ed e stato 
un successo convincente lar¬ 
go mai in peri* olo L ha vinto 
anche Visconti il ragazzo di 
Kboh che veniva dalle* qualih- 
e azioni contro 1 lerrarn man- 
c ino messicano che ha gli stes¬ 
si anni del nostro ( 25 ; ma 
tanta esperienza 111 piu -Del 
resto* alza le spalle Visconti 

10 ho comincialo tardi Per¬ 
che* Ma pere he a Lboli dove li 
trovavo 1 campi ’ I la vinto m 
cinque set lottando e sudan¬ 
do dopo essere* passato dalle 
qnahfit azioni Complimenti 


Vela. Li prima tappa del giro <1 Europa ! h-xm l ap i Li Koc he I 
le Gitoli si t* conclusa cun il succc sso nella e. lasse de 1 w(»U di 
-l'escanova Gahcia t he e arrivato pruno dav.ulti a Intruiu lu 
slitta» e -Brooksfield 

Coppa Libertadorex. Stasi in a Santiago si gux » Li partita «il 11 
tome; fra le finalisti* Li l inv**rsidad Cnlolic n e il San Paolo la 
vorita la squadra brasiliana ehe nella partita di andata ha 
v Ulti » per 5 I 

Prove della Ferrari. Sono durate* meno di n kvz or 1 ieri alimi 
todromo di Monza Lirini e hi ha piovalo la 1 US dopo un paio 
di giri di riscaldamento Ila inaiteli »to altri tre giri ( miglior lem 
poi 32 2 ad oltre IU dalla | iole* position I Oggi Aitasi proverà 
lina sei oncia auto 

Calcio, nazionale militare. Per I incontro e he dispu’c ra gius* 
di e ondo la squadra de*) Santa Maria di C astellab.il* 1 Sa ) so 
no stati convocati Visi I rnmc/znm Radice Dino Paggio 
Poggi Fontana Bresciani V ieri Menol.isc ina Rosa Boselli 
D Ainzara Gaspanm Vecchi ( nere* Campioni Scaramucci 
1 arris 

VicendaPcxcara.il presidenti della soc uria Pietro Subilia ha 
chiesto un incontro con il sostituto procuratore Salvatore Di 
Paolo 111 merito all intenzione del giudi* e di disporre ae e erta 
menti sui 125 milioni versali dal Pescara alla maga psieolocM 
genovese Miriam Lebel nelle stagioni 90 l U « l M l >2 

Ba.xket. Le possibilità che Kukex rimanga .1 Inviso sono in 
meritate rispetto al periodi» di fine campionato L prove 
d alterilo c Ile ha avuto m questo periodo e* il comportarne ilio 
di Benetton - ha dello il suo agi nte - sono stati ose mpl »ri 

Motonautica. L stata presentata la quarta edizione dell » \ eli* 
Zia-Monte** arloollshorec he partirà dall.» Manna del Dav «limo 
dt Venezia il 21 luglio per approdare nel prilli ip.rio il 2 W dello 
stesse; mese IL programma prevede otre a tappe tradizionali 
anche* le novità di Cìiulianova ischi.» Inorilo** un approdo 
intermedio a Nettuno 

Sci: derubata Lara Magoni. Lidri penetrati nell albe rgo Mai 
e * limo eli Selcino ( Bg ) eli proprietà de 1 genitori de IL» se latric c* 
hanno rubato denato e oggetti vari tra c 111 an* lu gli se 1 cl **1 
I azzurra Lira Magoni lamio se orso Ira vinto ta 1 oppa Luro 
pa 

Doping. Un giocatore di mgbv della squadra suda'ricana 
Sprmgboks e risultato positivo Andru s I rus* oli ris< In 1 ini » 
squnlihe a tii dilemmi 

Torino non gioca l'amichevole. Lo h.» mimine iato il rospi>ns * 
Olle delle relazioni esterno *i*‘l Se nette con la quale 1 granata 
dovevano incontrarsi il 2 magno prossimo 11 1 olino ih*" 
avrebbe (untilospiegazioni 
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